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— Qcchettostringeal centro 
e appoggia la Finanziaria 


ROMA — Non sarà la legge sulla custodia cautelare 
ELEZIONI 


a sbarrare la strada alle elezioni politiche anticipate 
. 
Ma perchè 


(oggi scade in pece il termine ultimo per il varo e 
le opposizioni hanno presentato un numero talmen- 
offendere? 
Pi 
Trieste 


te elevato di emendamenti da non consentire l'ap- 
LI 
nonlo merita 


la cooperazione in Euro- 
pa, la Csce, è italiana. A 
Roma si sono incontrati 
ieri i rappresentanti dei 
53 Paesi che vi aderisco- 
no (tutta l'Europa oltre 
a:Stati Uniti e Canada). 
L'intervento di apertu- 
ra è spetttato al presi- 
dente Ciampi che ha po- 


provazione del provvedimento). E la Finanziaria pas- 
serà, Il sottosegretario Maccanico ne è certo. 

C'è, però, un rischio, apparso evidente all'indoma- 
ni del primo scrutinio delle elezioni amministrative. 
Che la radicalizzazione del.voto, tra la sinistra «ege- 
monizzata» dal PDS, e la destra rappresentata dai 
missini e dalla Lega, porti a contraccolpi pesanti sul- 
la situazione economica del Paese e sulla stessa sta- 


è bilità della lira. Consapevoli di questo pericolo, an- di n ans 
di CLAUDIO MAGRIS che ietluporssi so il ballottag io confermi le a de n ptalto sE 3 
Chi ama Trieste non può | Sioni di successo di tutti i candidati presentati dalle aaa ; . _; > GINEVRA — Il dialogo nuova mappa dei confi- 
non essere turbato dai to- | liste e dalle coalizioni di sinistra, i massimi dirigenti da sn usara alino . tra le parti in guerra ni delle tre repubbliche 


etniche che dovrebbero 


ni sempre più aggressivi 
e violenti che caratteriz- 
zano l'attuale campagna 
elettorale, la quale do- 
vrebbe essere un fermo 
ma civile confronto di 
idee e soprattutto, nel ca- 
so di una campagna per 
l'elezione del sindaco, di 
proposte concrete relati- 
ve ai problemi della cit- 
tà. 


del Pds sono scesi nuovamente in Cona per «ridare 
fiducia» al sistema Italia. Il segretario 

pogruppo dei deputati D'Alema sono intervenuti al 
Quirinale e alla Camera per assicurare che la Finan- 
ziaria avrà l'appoggio del Pds. E Occhetto ha anche 
rilasciato un'intervista all'autorevole «Financial Ti- 
mes» per dichiararsi leader di una «forza moderata, 
l'unica capace di mettere insieme le disparate forze 
della sinistra». K 


lel Pds e il ca- 


pa accanto ai conflitti 
nell'ex Jugoslavia, in 
Transcaucasia e nel Ta- 
gikistan va messa in con- 
to la fragilità delle-nuo- 
ve democrazie dell'Est. 
Ciampi ha anche volu- 
to far riconoscere all'Ita- 


Fondate o meno, assicurazioni quanto mai oppor- 
tune in quanto la lira è nuovamente sotto forte pres- 
sione (ieri ha sfiorato quota mille col marco e 1.700 
con il dollaro) anche per il clima d'incertezza che si 


lia il merito di una politi- 
ca lungimirante nei rap- 
porti con i Paesi vicini. 


nella Bosnia-Erzegovi- 
na procede con difficol- 
tà a Ginevra dopo la riu- 
nione di lunedì con i do- 
dici ministri degli esteri 
dell’ Unione Europea. 
Una fitta rete di consul- 
tazioni tra le varie dele- 
gazioni, alla presenza 
dei mediatori dell’ Onu, 
Thorvald Stoltenberg, e 
della Ue, David Owen. 


costituire la nuova 
Unione bosniaca è stata 
presentata da Izetbego- 
vic, corr le richieste ter- 
ritoriali dei musulmani, 
E che si attende una ri- 
sposta della parte ser- 
ba, forse oggi. 

La voce che circola in- 
sistente sia in ambienti 
locali che diplomatici è 


La violenza verbale, in- - S % Stati Uniti e Italia si im- she in fin dei conti i ser- 
Beda ; nutre sulla Finanziaria. Comunque la manovra di fi- 1 «No comment» nè detta-  CReIn Li 
dice di una latente vio- | ne anno non supererà i 6.700 miliardi previsti. E | P®BNANO per un maggio- gli da parte del portavo- bisarebbero pronti a ce- 
lenza reale, toglie ogni Te sforzo umanitario in dere tutta Sarajevo ai 


dignità, inquina irrepa- 
, rabilmente la vita civica 
e.la fa regredire a uno 
stadio tribale. A me, per 
esempio, non verrebbe e 
non è mai venuto in 
mente di considerare, né 


efinire «laidi» i sosteni- inidini n on è già tr tardi. to Franjo Tudjman. E' Ù 
qeorî di parti politiche che Sio diplanofsalve ceo ebano, Ù AO ARIA EEOOpO È stato reso noto che una A pagina 6 
‘‘“arso, come ha fatto il A pagina 2 A pagina 6 


MT fo sindaco Staf- 
}/{lot+r=-ndendo indiscri- 
lu, ente tutti colo- 
ro cité sostengono il suo 
avversario e x 

I patrioti della grande 
generazione che ha com- 
bvatiuto per l'italianità di 

. Trieste — di alcuni dei 
quali, come Biagio ‘Ma- 
rin o Guido Devessovi, 
medaglia d'argento ‘wel- 
la prima guerra mondia- 
le, sono stato amico — ci 
hanno insegnato che per- 
fino sui campi di batta- 
glia non deve venir me- 


ramente poco. Sono cer- 
to che gli elettori triesti- 
ni, nella loro scelta, non 


non è escluso che una tranche della correzione pos- 
sa portare un aumento della benzina tra le 50 e le 
100 lire. In ogni caso «smentisco categoricamente in- 
terventi sulla ritenuta dei titoli di Stato» ha ritenuto 


di precisare il ministro delle Finanze Gallo. 


Difficoltà per Ciampi potrebbero però derivare dal- 
l'accertata indisponibilità dei fondi necessari per far 
fronte alla Cassa integrazione speciale prevista dallo 


bosniache. 


favore delle popolazioni 


Il Papa nel ricevere i 
ministri degli esteri dei 
53 Paesi li ha invitati a 
superare gli egoismi e di 
ridare la speranza se 


COSSIGA DAI MAGISTRATI CONFERMA VIKTOR” E'’MIKE” 
Ho na (i [| 
Gia noti i piani per Moro 
Dinieghi dei giudici chiamati in causa, ma fin dal ’79 se ne parlò 
PROCESSO CUSANI: CITARISTI CONFERMA 


confermato quanto già dichiarato ai 
giudici, Prima di compilare il bilan- 
cio, alla fine di ogni anno, Citaristi 


‘prenditori, - racconta Citaristi - che 
mi chiedevano di poter dare contri- 
buti attraverso SREAIonI estero su. 
estero». Citaristi 


a parlato a lungo 


ROMA — Cossiga ha ri- 
sposto ieri per lunghe 
ore ai magistrati romani 


ministro Gava ne accen-, 


nò in una risposta a 
un'interrogazione. I fa- 


ce della conferenza sul- 
l' ex Jugoslavia, John 
Mills. Dichiarazioni sin- 
tetiche dei protagonisti, 
ed il rientro in patria 
dei presidenti serbo Slo- 
bodan Milosevic, e croa- 


musulmani ma chiedo- 
no in cambio il control- 
lo delle ‘tre enclave 
orientali, Srebrenica, Ze- 
pa e Gorazde. Nella fo- 
to, Karadzic e, in piedi, 
Izetbegovic. 


LE INDAGINI SUL COMMERCIO DI ORGANI A ROMA 


«Indagato» ilprimario 


San Camillo: nel mirino la gestione della sala mortuaria 


ROMA — Colpo di scena 
sul macabro traffico di 
cornee al San Camillo. 


E spunta 


dagato per corruzione. 
Durante la deposizione 
di ieri l'altro Mascioli 


Grandi motori. La vittima è Antonio 
Giaconi, 47 anni. Lascia la moglie e un sn 
figlio. Il ferito grave è Giuliano Scher- fo ‘alcuni bulloni, 


saranno insensibili al to- dava ai segretari politici De Mita e. de; x Fi: pia i2kon einiriinionasediana- I no Tie] peso di tre ton- 
no ealla civiltà di chi de- Forlani il rendimento delle entrate ei del gruppo Ferruzzi. ; alieni CA to to lo sgomento e la rabbia dei me precipitato. 

v'essere chiamato a rap- regolari e di quelle irregolari e loro A pagina 4 ; lavo ratori dello stabilimento di Bagno- È. Tries te 
presentarti. 5 A pagina 4 | li della Rosandra. Per questo il consi- 
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DOARDO GENNA 


TRIESTE - Via G. di Vittorio 12-12/1 - 813301 


GRANDE MOSTRA 
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CUCINE “$ moretuzzo 


Tutto per l'arredamento moderno e in stile 
Garanzia e assistenza da personale qualificato 
Facilitazioni di pagamento 


TRIESTE — L'omicidio 
di Ovidio Degrassi po- 
trebbe presto avere una 
soluzione. Secondo il so- 
stituto procuratore Fede- 
Tico Frezza «ci sarebbe- 
to fondati sospetti nei 
confronti di alcuni mino- 
renniy. La pista che pren- 
da ne più corpo "i 
rebbe dunque quella dei 
sa SE 

Ma le novità non si 
esauriscono qui. Duran- 


te accertamenti successi- 
Vi al primo sopralluogo, 
dall'abitazione di via La- 
go sarebbe stata rubata 
una considerevole som- 
ma di denaro. E dunque, 
i due milioni che Degras- 
si aveva nascosto dietro 
l'armadio non sarebbero 
stati gli unici soldi pre- 
senti nella casa del delit- 


to. ; 
Se tutto ciò sarà con- 
fermato, Nuovi tasselli si 


aggiungeranno all'ipote- 
si della rapina: un colpo 
messo a segno da mino- 
renni, accolti in casa per- 
chè conosciuti dalla vitti- 
ma, Il fatto che gli inve- 
stigatori siano giunti a 
ùueste ipotesi lascia poi 


pensare che uno o più te-* 


stimoni abbia visto i ra- 
gazzini che, giovedì se- 
ra, sono entrati nella ca- 
sa di Degrassi. 


In Trieste 


”’FONDATI SOSPETTT? DEL MAGISTRATO INQUIRENTE DI TRIESTE 


Baby-killera Borgo San Sergio 


Dalla casa dell’anziana vittima sarebbe sparita un’ingente somma di denaro 


Le prime ammissioni 


dei ragazzi coinvolti 
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CONTRO 1BUGIARDI 


INSER 


CONTRO RiccARDOILLY 


ALLEANZA NAZIONALE 
Oggi ore 10.30 - Via Palestrina Bi 
Conferenza stampa su questi temi 


PRIMO CASO 


no il rispetto dell'altro, sulle sue rivelazioni cir- | Mentre ai portantini he ——————7777 880850 avrebbe detto che x 

come dice una bella poe- n L ca l'esistenza di due pia- | hanno fatto esplodere il 7gyg rezziario: attorno alla sala settoria Eutanasia 

sia di Giulio Camber Bar- : ni nel caso Moro. Uno, il | caso è stata assegnata P ® «cera un persistente 

ni, che si rivolge con pie- « piano Viktor prevedeva | una scorta, un avviso i ———___—_—_—___ traffico di persone non ssa 

tà fraterna a un soldato : 5 un periodo di isolamen- | garanzia è stato inviato 20 Il: î Î addette a quell'area». Av- amme 

bosniaco che cade colpi- to dello statista nel caso | al primario di anatomia miutton voltoi in attesa di o! di 

dle fl dii n. in cui fosse stato libera- | Giovanni Mascioli, che my d2 esmerciare»? Sarà! per legge 

ioni to e ciò per evitare che il’ | da testimone diventa in- 7, t e ò 3 ta un k 

Chi ama quell'Italia ri- >») trauma del rapimento lo | dagato per omissione di atr ‘apian 0 intanto spa Lenna an (|a da 

sorgimentale, fiera di se È ponesse in contrasto con | atti d'ufficio e falso ideo- è ti trafi E 20 in lan ; 

stessa e aperta al dialogo ue quella che dovrebbe defi- | logico: dalle cartelle cli- : Cloni ad eis pal 

con gli altri popoli, oggi POVE RO see SOLO QUALGI nirsi la ragion di Stato; | niche dei trapianti man- chiedono accertamenti rragistrato avrebbe già 7 T'gutana- 

più che mai necessario NUO FA | l’altro, il piano Mike nel | cano infatti i dati sulla sul primario di oculisti- TRSItRLO anche cinque L'AJA - Da tas 

specialmente ai nostri CITARIST ve. ( TO caso fosse stato ucciso. | provenienza degli organi ca Giancarlo Falcinelli e f-miglie di pazienti sui | 5! a serpe 

confini orientali, non of- AVREBBE A Vi Doveva allora scattare | trapiantati. sul suo vice Gregorio Ba- quali esiste il sospetto di gale in 0 nr 1a, De 

‘fende chi professa opinio- CURE È una rappresaglia verso Ma c'è di più. In un  rogi Mentre un tecnico espianto «forzoso). mo:paszo i RuAtO 

ni diverse. Fra le qualità 7 ENTO) le persone sospette di | rapporto presentato al dell'ospedale, Giancarlo lr do industiao 

necessarie a un sindaco, (SOLAM collusione con le brigate | magistrato, i carabinieri Maurizi, sarebbe già in- A pagina Adani Loi ine 

chiamato a rappresenta- p SICOLOG Ice» rosse, ma il piano non fu SO tro FI è 

Di — pur III 1 applicato. O FERIT O FAESOnA Came- 
i una sua linea politica Le rivelazioni, come 

— tutti i cittadini, rien- era da aspettarsi, hanno UN OPERAIO MORTO E UN Ta Alfala leggo che 

tra, non ultima, il rispet- sollevato un vespaio per- m 3 De tuoi raranti- 

to per ognuno di essi. chè chiamano in causa ca gia ai 
Io mai voterei per magistrati dell'epoca in ra @ la @ avoro Seodi ichela prati- 

l'onorevole Fini, ma a quanto la Procura roma- TReCOI 

questo punto sarei già na ne sarebbe stata al [er] E] dovranno 

contento se i suoi segua- corrente. I magistratine- n a segnalati al- 

ci e alleati periferici imi- gano ed entrano in dura | mo OF ftitorità iudizia- 

tassero almeno lo stile polemica con Cossiga. È essere 

educato col quale egli in 7 Questi ricorda che non 

questa campagna sirivol- MILANO — I segretari politici della ne prendevano atto. sì tratta di un segreto. Lac 3 VARIA diato 

ge ai suoi avversari. E' | | Dc De Mita e Arnaldo Forlani erano Durante la gestione Martinazzoli - Ne parlò il settimanale | TRIESTE — Ancora una tragedia del glio di fabbrica ha deciso l'immei At o 

un momento difficile per | | al corrente dei contributi illeciti ver- ha detto Citaristi - non ci sono state "Panorama" nel 1980, il | lavoro, in una delle stagioni più diffici- abbandono del posto di lavoro RI 

la città, per l'Italia, peri | | sati allo Scudo crociato. Ad infor- entrate irregolari. Citaristi ha tenu: iudice Infelisi in un'li- | li dal punto di vista occupazionale che te di tutte le maestranze Cera talia 

nostri connazionali d'ol- ‘marli, periodicamente, era l'ex segre- ‘10 banco per alcune ore. Il tesoriere To ancora un anno pri- | Sta vivendo Trieste. Un operaio è mor- motori. L'infortunio si è sa de indue 

tre confine, chehannobi- | | tarioamministrativo Severino Citari- dello Scudo crociato ha raccontato ma, esistono attiin meri. | to e un altro è rimasto ferito grave- 9:15 nella sala ta Giaconi e 

sogno della nostra solida- | | sti, che ieri ha testimoniato al pro- Del RCREGE i TARRONO, fra partiti e to alla commissione d'in- | mente in un infortunio accaduto ieri Sa È ETUPRO FA due provetti 

rietà. Offendere serve ve- | | cesso Cusani (nella foto). Citaristi ha !MPrenditori. «Erano loro, gli im- chiesta e nell'89 l'allora | mattina, nella sala montaggio della ana O procedendo all'imbra- 


Committente: C. F. 90040040322 


STAFFIERI 
SINDACO 


[2_] Il Piccolo 


rose” di, c.4SMSi ll Dr >» cai i "E | e e ___—_—e- ——}»—»——;»ùî 
OCCHETTO, IN UN'INTERVISTA AL «FINANCIAL TIMES», PROPONE IL SUO PARTITO COME FORZA MODERATA 


Politica 


M 


edîì 1 dicembre 1993 


Finanziaria, l'avallo del Pds 


Roberto Maroni 


ROMA - La legge sulla 
custodia cautelare (o 
«salva inquisiti», come 
è stata battezzata dalle 
opposizioni) ha ripreso 
il suo iter alla Camera. 
Ma ha poche speranze 
di essere approvata in 
tempo, anche se ieri i 
partiti che sostengono 
il governo hanno otte- 
nuto una vittoria. E' 
‘stata infatti bocciata la 
richiesta di sospendere 
l'esame del provvedi- 
mento fatta da Lega, 
Msi, Pds, Verdi, Pri e 
Rete. 

Ma subito dopo le op- 
posizioni hanno presen- 
tato circa 1200 emenda- 
menti che, salvo sorpre- 
se, dovrebbero impedi- 
re il varo della legge en- 
tro domani sera, come 
previsto, Poi sarà trop- 
po tardi: la Camera, in- 
fatti, dovrà occuparsi 
del disegno di legge che 
dovrebbe ‘permettere 
domenica sera di inizia- 
re lo scrutinio delle 
schede per il ballottag- 
gio per il sindaco, sen- 
za rinviare lo spoglio a 
lunedì mattina. All'or- 
dine del giorno della 
Camera, da lunedì, è 


CRONISTI 
«La’Gargani” 
nasconderà 
la verità 

ai cittadini» 


ROMA - Prosegue a Mon- 
tecitorio l'iter di appro- 
vazione della legge Gar- 
lani che - come osserva 
‘Unione nazionale cro- 
nisti italiani punta a li- 
mitare l'indipendenza 
della magistratura, im- 
bavagliare l'informazio- 
ne, impedire che i citta- 
dini conoscano la veri- 
tà. L'Unci, nel ricordare 
che è stata respinta la ri- 
chiesta di sospensiva 
presentata dall’opposi- 
zione, afferma che «esi- 
ste una ben individuata 
maggioranza di deputa- 
ti che vuole approvare 
la legge a ogni costo». 
L'Unci torna quindi ad 
appellarsi « al senso di 
responsabilità del Parla- 
mento e dei partiti che 
strenuamente si oppon- 
gono a una legge pessi- 
ma e apertamente liber- 
ticida». 


IL PICCOLO 
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PRESENTATI 1200 EMENDAMENTI i 
Legge salva inquisiti 
«Alt» a Montecitorio 


poi la legge finanziaria 
che precluderà ogni 
possibilità di esamina- 
re la legge sulla custo- 
dia cautelare. 

Gli emendamenti so- 
no stati presentati 250 
dai leghisti, oltre dal 
partito di Achille Oc- 
chetto, 300 da Rifonda- 
zione comunista, nume- 
rosi inoltre dai missini. 
«Non faremo ostruzio- 
nismo - hanno assicura- 
to i pidiessini ma certa- 
mente opposizione du- 
ra». «Questa legge non 
passerà - ha avvertito 
Fabio Mussi - Il proble- 
ma della custodia cau- 
telare è questione gra- 

“ve, ma non se ne può 
occupare questo Parla- 
mento». Per il partito 
della Quercia, cioè, è ir- 
realistico pensare che 
un Parlamento alle ulti- 
me battute possa af- 
frontare una questione 
di tale portata. 

Una proposta di alle- 
anza strategica è stata 
fatta dalla Lega al Pds. 
Per far naufragare una 
legge che «toglie le ma- 
nette agli imputati e le 
mette ai giudici e ai 
giornalisti», ha afferma- 
to il presidente dei de- 


Achille Occhetto 


MAMMA FINI 
«Mio figlio 

non è fascista, 
non è mai stato 
unviolento» 


ROMA - «Sono molto 
amareggiata per tutto 
ciò che sta accadendo ha 
detto Erminia Fini, mam- 
ma di Gianfranco per 
tutto il fango che viene 
gettato addosso a mio fi- 
glio perchè so che è una 
persona onesta, corretta 
e non è mai stato un vio- 
lento. Ciò che sento in gi- 
ro mi addolora. D'altra 
parte so che la lotta poli- 
tica è anche questo. Mi 
sembra, però, che stiano 
esagerando. Non è leale. 
Non potendo dire niente 
su di lui, lo attaccano co- 
me erede di un periodo 
che tutti sappiamo quel- 
lo che è stato, ma tutti 
sappiamo anche che è 
morto 50 anni fa. Gian- 
franco non può essere 
colpevolizzato per fatti 
che non ha neppure vis- 
suto». 
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Giuseppe Gargani 


putati leghisti Roberto 
Maroni, il Pds deve col- 
laborare con la Lega 
nel far mancare il nu- 
mero legale alla Came- 
ra in modo da bloccare 
le votazioni. «Noi da so- 
li non ce la facciamo - 
ha spiegato Maroni -. 
Insieme al Pds sì». 

Il presidente della 
Commissione giustizia 
della Camera, Giusep- 
pe Gargani, ieri in aula 
ha difeso il provvedi- 
mento negando che si 
tratti di norme a favo- 
re degli inquisiti. 

«Nessuno - ha affer- 
mato - vuole imbava- 
gliare la stampa impo- 
nendo il segreto istrut- 
torio, nè legare le mani 
ai magistrati. Si tratta 
- ha aggiunto - di slo- 
gan perversi, utilizzati 
per fare propaganda). 
Le nuove norme, secon- 
do Gargani, sono inve- 
ce «di grande civiltà e 
di garantismo» e pur- 
troppo, ha concluso, il 
dibattito si sta svolgen- 
do in un clima «avvele- 
nato da uno schiera- 
mento preconcetto» 
che non guarda al con- 
tenuto delle norme. 

e.s. 


NUOVA DIVISA 
‘Non più nera 
lacamicia, 
ora si veste 
in azzurro 


ROMA - Camicia nera 
addio. Carlo Tassi, da 
Piacenza, deputato mis- 
sino per la prima volta 
nel'76 e poi ininterrotta- 
mente dal 1983, ha deci- 
so di smettere la cami- 
cia nera che indossava 
sempre, per 364 giorni 
all'anno, tranne che a 
carnevale, quando per 
‘mascherarsi’ ne sceglie- 
va una bianca. Da oggi 
niente più camicia nera. 
In onore dell'Alleanza 
nazionale, lo schiera- 
mento lanciato dal se- 
gretario della ‘Fiamma', 
si è presentato a Monte- 
citorio con una camicia 
azzuro intenso, una gra- 
dazione molto simile a 
quella delle maglie della 
nazionale di calcio. Diffi- 
cile cambiare camicia 
dopo tanti anni? «Basta 
comprarla...», ha rispo- 
sto Tassi. 


ROMA - Non sarà la leg- 
ge sulla custodia cautela- 
re a sbarrare la strada al- 
le elezioni politiche anti- 
cipate. Ci si sono aggrap- 
pati, come all'ultima tra- 
ve dopo il naufragio, 
quei partiti e quegli 
esponenti politici che, in 
un rinvio dell'appunta- 
mento con gli elettori 
contano ancora. La fi- 
nanziaria passerà. Il sot- 
tosegretario alla presi- 
denza del Consiglio, Mac- 
canico, ne è certo. Così il 
21 dicembre il ciclo del 
governo potrà conside- 
rarsi chiuso (anche se, 
ha spiegato, non sarà 
Ciampi a rimettere il 
mandato ma si limiterà 
a chiedere «a chi deve de- 
cidere, Parlamento o Pre- 
sidente della Repubbli- 
ca, cosa dovrà fare») e 
Scalfaro potrà sciogliere 
le Gamere. 

C'è, però, un rischio, 
apparso evidente all'in- 
domani del primo scruti- 
nio delle elezioni ammi- 
nistrative. Che la radica- 
lizzazione del voto, tra 


la sinistra «egemonizza- 
ta» dal Pds, e la destra 
rappresentata dai missi- 
ni e dalla Lega, porti a 
contraccolpi pesanti sul- 
la situazione economica 
del Paese e sulla stessa 
stabilità della lira. Con- 
sapevoli di questo peri- 
colo, anche ‘nell'ipotesi 
che il ballottaggio con- 
fermi le previsioni di 
successo di tutti i candi- 
dati presentati dalle li- 
ste e dalle coalizioni di 
sinistra, i massimi diri- 
genti del Pds sono scesi 
nuovamente in campo 
per «ridare fiducia» al si- 
stema Italia. Lo aveva 
già fatto Occhetto, con 
tempestività, all'indoma- 
ni del primo turno, quan- 
do la lira sembrava in ca- 
duta libera. Ora il segre- 
tario del Pds e il capo- 
gruppo dei deputati, 
D'Alema, sonointervenu- 
ti su più fronti, Incontra- 
tisi al Quirinale con il 
presidente della Repub- 
blica, Scalfaro, mentre 
D'Alema assicurava alla 
Camera che, se fosse sta- 


to per i deputati della 
Quercia la finanziaria sa- 
rebbe già approvata, Oc- 
chetto rilasciava un'in- 
tervista all'autorevole 


| «Financial Times». «Sia- 


mo, ha dichiarato il se- 
gretario del Pds al quoti- 
diano economico londi- 
nese, una forza modera- 
ta, l'unica capace di met- 
tere insieme le disparate 
forze della sinistra». «Se 
la vecchia maggioranza 
di centro scompare, in 
Parlamento, noi siamo 
pronti ad assumerci le 
nostre responsabilità 
per approvare la finan- 
ziaria, a condizione che 
il Parlamento sia sciolto 
immediatamente dopo». 


: E' quanto lo stesso Oc- 


chetto e D'Alema sono 
andati a dire a Scalfaro. 
Ma il segnale è arrivato 
anche all'estero, in Euro- 
pa in particolare, dove 
l'instabilità italiana po- 
trebbe avere contraccol- 
pi non indifferenti. Al- 
l'indomani del primo tur- 
no, infatti, i mercati va- 
lutari internazionali so- 


no stati colpiti della di- 
sfatta dei partiti di cen- 
tro e dall'avanzata delle 
sinistre. Ora la netta pre- 
sa di posizione del Pds 
sembra rassicurare in 
certa misura gli osserva- 
tori internazionali. 
Alexander Kockerbeck, 
analista ed esperto di co- 
se italiane presso la So- 
cietè Generale - Elsaessi- 
che Bank di Francoforte, 
la più antica banca stra- 
niera in Germania, ritie- 
ne che la lira reggerà al- 
l'urto del ballottaggio 
del 5 dicembre, «La cosa 
che i mercati temono di 
più, spiega, è il pericolo 
che la politica di risana- 
mento avviata dai gover- 
ni Amato e Ciampi, non 
sia perseguita». Il male 
minore, secondo Kocker- 
beck, già allievo della 
Bocconi che ha lavorato 
anche al San Paolo di To- 
rino, sarebbe una vitto- 
ria del Pds. «Sia perchè 
l'appoggio di Occhetto al- 
le riforme di Ciampi sem- 
bra genuino sia perchè il 
Pds è un partito che può 
unire l'Italia». 


INTERVENTO DI MICOLINI 


«Coldiretti tradita dalla Dc 
più aperta conla Quercia» 


ROMA - Dopo la svolta registrata la settimana 
scorsa con lo strappo dalla Democrazia cristiana 
e le dimissioni di Arcangelo Lobianco dalla presi- 
denza, la Coldiretti si prepara a gestire il futuro 
e a definire le nuove strategie politiche. «Si farà 
più ampia l'apertura al Pds e a tutte le forze de- 
mocratiche, con cui il confronto diventerà più 
approfondito» ha infatti dichiarato il neopresi- 
dente della confederazione, Paolo Micolini, a 
margine dell'assemblea dell'Associazione italia- 
na degli allevatori. E' un'apertura prudente, 
quella di Micolini, il quale ha richiamato soprat- 
tutto «le comuni radici popolari con il partito di 
Occhetto» e ha sottolineato la necessità di evita- 
re scossoni centrifughi «verso posizioni estremi- 
stiche, di destra odi sinistra che siano». 
Micolini, il quale si è sentito «tradito soprat- 
tutto dalla Dc delle tangenti», ha precisato che, 
dopo la scelta di abbandonare il «collateralismo» 
con piazza del Gesù, rivendicando una posizione 
apartitica, «non si può scegliere un altro partito. 
Ogni decisione - ha aggiunto - spetterà agli orga- 
ni collegiali». Alle prossime elezioni politiche, 
dunque, la Coldiretti «valuterà gli uomini e i va- 
lori di cui questi si faranno portavoce. I voti dei 
coltivatori diretti non sono terra di conquista». 
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ENTRO FINE ANNO STANGATA PER GLI AUTOMOBILISTI: CARBURANTI PIU’ CARI DI 50-100 LIRE 


«Nessuna tassa sui Bot», assicura Gallo 


Sanità: verso l’innalzamento a 65 anni dell’esenzione dai ticket con un risparmio di 900 miliardi 


IL PAESE BLOCCATO DAGLI SCIOPERI 
Il pieno di benzina 
è un’Araba fenice 


'USIGRAI 


Testate Rai: 
il9 dicembre 
lanomina 
dei«vice» 


ROMA -Inuovi diret- , 
tori dei telegiornali 
dei Gr e delle altre te- 
state giornalistiche 
dovranno presentare 
al consiglio di ammi- 
nistrazione della Rai 
entro il 9 dicembre 
insieme al piano edi- 
toriale anche i nomi 
dei vicedirettori che 
intendono designare. 
Queste designazioni 
saranno comunicate, 
contemporaneamen- 
te, ai Cdr delle testa- 
te. E' quanto stabili- 
sce l'accordo raggiun- 
to ieri dall'Usigrai. 
Dopo la discussio- 
ne da parte del consi- 
glio, il 9 dicembre, 
sia del piano editoria- 
le che dei nuovi vice- 
direttori, l'azienda in- 
sieme all'Usigrai do- 
vrà procedere il 10 e 
1'11 dicembre alla ve- 
rifica degli organici 
delle singole redazio- 
ni che poi il 13-14 e 
15 dicembre dovran- 
no approvare in as- 
semblea sia i piani 
editoriali che le nomi- 


ne. 

All'indomani del- 
l'approvazione dei 
piani editoriali tutti i 
giornalisti della Rai 
avranno a disposizio- 
ne 15 giorni, pratica- 
mente fino alla fine 
di dicembre, per av- 
valersi del diritto di 
opzione, decidere 
cioè se intendono 
continuare a presta- 
re la propria attività 
nella testata in cui si 
trovano, oppure cam- 
biare. 


ROMA - La manovra di fine anno non supererà i 
6.700 miliardi previsti. Non è però escluso che una 
tranche della correzione possa giungere prima di Ca- 
podanno. E visto che le voci e le difficoltà fanno ma- 
le alla lira e alla Borsa ieri il ministro delle Finanze 
Gallo ha tenuto a ribadire che nessuno prende in 
considerazione l'ipotesi di tassazioni sui Bot. Un se- 
gnale preciso, probabilmente concordato con Banki- 
talia, in un momento in cui le voci e le speculazioni 
si rincorrono in un carosello impazzito. 

Novità importanti sarebbero in arrivo per la ma- 
novra di fine anno. L'aumento della benzina, per un 
importo oscillante tra le 50 e le 100 lire (che farà si- 
curamente parte; del pacchetto di ritocchi allo stu- 


did del ministero delle Finanze) potrebbe scattare 


già nelle prossime settimane insieme a un inaspri- | 


mento delle accise (le imposte di fabbricazione) su 
alcolici e spumanti. Dall'1 gennaio scatterebbero in- 
vece le nuove aliquote dell'Iva. 

L'ipotesi è allo studio dei tecnici e viene confer- 
mata dal sottosegretario alle Finanze Stefano De Lu- 


ca 


Sull'argomento al ministro del Tesoro Piero Ba- 


rucci mon risulta nulla», ma l'ipotesi starebbe pren- 


dendo piede. 


Non si esclude che possa essere discussa in uno è 


dei prossimi Consigli dei ministri. 

Alla base della decisione ci sarebbe la necessità di 
mettere un freno a conti pubblici più in difficoltà 
del previsto senza attendere l'approvazione della Fi- 
nanziaria. Per gli stessi motivi si ipotizza che a con- 
ti fatti sarà necessaria una manovra correttiva mag- 
giore di quella indicata dal governo. Una possibilità 
che il ministro delle Finanze Franco Gallo nega. «A 
quanto mi risulta siamo fermi a 6.700 miliardi. Non 
vedo cosa possa indurci a modificare le cifre». 

Ma visto che la Finanziaria e il suo iter lasciano 
perplessi i mercati, (ieri la lira ha ripreso a ballare 
pericolosamente) Gallo sente la necessità di lancia- 
re un estemporaneo e non richiesto segnale di pace. 
Mentre è in corso l'ennesima riunione di commissio- 
ne per vagliare gli emendamenti alla Finanziaria, il 
ministro fa capolino dalla porta e detta alle agen- 
zie: «Smentisco categoricamente interventi sulla ri- 
tenuta dei titoli di Stato». In pratica niente tasse sui 
Bot. Di fronte alla perplessità dei cronisti Gallo ri- 
manda per ogni spiegazione al ministro Barucci che 
si limita a fare spallucce. Il terzo round è ancora 
con Gallo. «Se Barucci non ne sa niente meglio, l'im- 
portante è comunque che il messaggio arrivi». 

In questo clima confuso e ricco di voci la Finan- 
ziaria passa quasi in secondo piano. Il ministro Ba- 
rucci, utilizzando una metafora ciclistica parla di 
«momento di surplace» e spunta l'ipotesi di accorpa- 
re i 49 articoli che compongono il testo di accompa- 
gnamento in soli 4. La novità della giornata è rap- 
presentata da una nuova possibile retromarcia del 
governo sulla sanità. Malgrado le dichiarazioni del 
ministro Garavaglia appare probabile che la Came- 
ra riporterà a 65 anni il tetto di esenzione dai tic- 
ket. Una misura che comporterebbe risparmi per 
900 miliardi da utilizzare per non far pagare i ticket 
ai cittadini particolarmente indigenti. Modifiche in 
vista anche sul prezzo dei farmaci. Sembra destina- 
ta a saltare la diminuzione del 5% dal primo genna- 
io, che verrebbe sostituita da altri meccanismi anco- 


ra allo studio. 


Paolo Tavella 


ROMA - Da ieri sera fa- 
re benzina è impossibi- 
“le per lo sciopero che si 
protrarrà fino alle 7 di 
dopodomani mattina, 
venerdì. Oggi alle 14 
riaprirannio ‘invece le 
pompe situate nelle sta- 
zioni sulle autostrade. 
Palermo e Trapani sono 
le uniche eccezioni al- 
l'agitazione voluta dal- 
la Faib Confesercenti, 
dalla Figisc Confcom- 
mercio e dalla Fegica 
Cisl: nelle due città sici- 
liane i distributori stan- 
no lavorando regolar- 
mente. In tutta l'isola 
lo sciopero sarà comun- 
que più breve rispetto 
al resto dell'Italia, poi- 
chè si svolgerà solo og- 
gi e domani. I gestori 
delle pompe chiedono 
al Parlamento il ricono- 
scimento dello status 
giuridico, che consenti- 
rebbe loro di vendere 
in larga misura prodot- 
ti non-oil. 

Il Movimento dei con- 
sumatori, per quanto 
«condivida la posizione 
dei benzinai che non so- 
no liberi di definire il 
prezzo finale di vendi- 
ta, tuttavia critica la 
posizione delle loro as- 
sociazioni di categoria 
contrarie alla vera libe- 
ralizzazione del merca- 
to e della diffusione, an- 
che in Italia dei grandi 
distributori self-service 
nelle grandio superfici 
commerciali. Tali reti 
indipendenti - prose- 
gue la nota dei Consu- 
matori - si sono dimo- 
strate, a esempio in 


Difficoltà 
per chi vola. 


E si preparano 
le tute blu 


Francia, veri calmiera- 
tori del mercato e i soli 
sistemi in grado di in- 
trodurre una concorren- 
za nel moderno sistema 
di vendita. La grande 
distribuzione rinunce- 
rebbe infatti agli utili 
sulle vendite dei carbu- 
ranti per compensare 
parzialmente la cliente- 
la del lungo tragitto per 
raggiungrere il proprio 
punto vendita». 
Difficoltà anche per 
chi vola. Sia per chi lo 
ha fatto ieri, sia per chi 
lo farà oggi. I controllo- 
ri di volo dell'Anpcat e 
della Lictà hanno mes- 
so in calendario ieri 
un'astensione dal lavo-. 
ro dalle 7 alle 9. Oggi 
toccherà a quelli iscrit- 
ti alla Fit-Gisl, Uiltra- 
sporti e Cila-Av. I piloti 
dell'Ati aderenti al- 
l'Anpac, alla Appl e alla 
Fit-Cisl si sono fermati 
ieri e si fermeranno 0g- 
gi dalle 11 alle 17. Do- 
mani e dopodomani si 
terrà un altro sciopero, 
nazionale, dei controllo- 
ri di volo dalle 7 alle 
8.59 così da evitare la 
precettazione prevista 
dalla Commissione di 
garanzia per gli sciope- 


‘si dai lavoratori che si 


ri ogni qual volta che si 

superano le due ore di 
astensione. Dopodoma- 
ni a “atania si ferme- 
ranno dalle 12 alle 14 i 
controllori Cisl, Uil, 
Anpcat, Licta, Cila-Av. 

Vale la pena di ricor- 
dare ancora una volta 
altri scioperi; previsti 
per i prossimi. giorni. 
Oggi si svolgerà quello, 
generale, dei lavoratori 
dello spettacolo in crisi 
per l'occupazione e tra- 
scurati, a loro dire, dal 
governo Ciampi. Ci sa- 
Tà a Roma una confe- 
renza stampa-assem- 
blea al cinema Fiam- 
ma, poi un corteo e un 
sit-in di fronte al mini- 
stero del Lavoro. 

Il 10 dicembre toc- 
cherà ai metalmeccani- 
ci di tutta Italia, pubbli- 
ci e privati. E' previsto 
uno sciopero generale 
con manifestazione. a 
Roma contro la disoccu- 
pazione e il rischio di 
deindustrializzazione. 

Sabato 11 dicembre 
si fermeranno invece i 
macchinisti aderenti al 
Comu dalle.21 alle 21 
del giorno successivo. 

Ma già il 10 dicem- 
bre si soffrirà per i ri- 
tardi di due ore nelle 
partenze dei treni, deci- 


oppongono al piano di 
ristrutturazione delle 
Ferrovie Spa e chiedo- 
no il rispetto degli ac- 
cordi siglati con. l'azien- 
da. Dal 12 al 21 dicem- 
bre si terrà un referen- 
dum per decidere come 
proseguire l'agitazione. 

r. S. 


La Rai chiarisce, ma 


ROMA - La Rai dà una 
spiegazione del rinvio al- 
l'ultimo minuto di 
Mixer con l'intervista a 
Silvio Berlusconi. Il gial- 
lo in qualche modo sem- 
bra chiarito, ma scoppia- 
no le polemiche sull'op- 
portunità e la correttez- 
za del programma, e im- 
perversano ancora quel- 
le sull’entrata nella sce- 
na politica del presiden- 
te della Fininvest. 

La decisione di sostitu- 
ire il programma di Gio- 
vanni Minoli con un tele- 
film, e di farlo slittare a 
leri sera è stata presa, 
spiegano alla Rai, quan- 


do ci si è resi conto che 
si sarebbe sovrapposto 
alla «Tribuna elettorale» 
con il faccia a faccia tra 
i candidati sindaco di 
Trieste, in onda su Rai- 
tre. E questo sarebbe sta- 
to in contrasto con le re- 
gole indicate dalla com- 
missione parlamentare 
di vigilanza per le ammi- 
nistrative. La Rai è infat- 
ti stata chiamata a una 
«particolare vigilanza» 
nell'offrire pari opportu- 
nità ai partiti in competi- 
zione, ed è quindi stato 
deciso di non trasmette- 
re mai in contempora- 
nea sulle tre reti le Tri- 
bune. 


Ce e e i DT) UU MIRABIRE Re i on ona A 


Nella puntata di 
Mixer il faccia a faccia 
tra Francesco Rutelli e 
Giahfranco Fini era in- 
fatti strettamente intrec- 
ciato con l'intervista al 
Cavaliere, e quindi im- 
possibile da modificare. 
Ma il sindacato dei gior- 
nalisti Rai Usigrai quel 
Mixer dedicato a Berlu- 
sconi non avrebbe volu- 
to che fosse mai trasmes- 
so. «Gravissimo protesta 
il segretario dell'organiz- 


zazione Giorgio Balzoni . 


- appaltare un pezzo del 
palinsesto della Rai alla 
concorrenza e senza pa- 
gare neppure la pubblici- 
tà». Comelo stesso Mino- 


li ha spiegato ai telespet- 
tatori, Berlusconi ha ac- 
cettato di farsi intervi- 
stare solo a patto che a 
farlo fosse Vittorio Coro- 
na, ex giornalista Finin- 
vest. «Un precedente pe- 
ricolosissimo», accusa 
Balzoni. 

Per il vice presidente 
della commissione di vi- 
gilanza, il verde Mauro 
Paissan, non ci sono dub- 
bi, la trasmissione, in 
qualsiasi giorno trasmes- 
sa, è in palese contrasto 
con le regole fissate sul- 
la correttezza e l'impar- 
zialità in periodi eletto- 
rali. Berlusconi si è chia- 


gf AAT UE a) e 


ramente . pronunciato 
per Fini e in un confron- 
to con Rutelli ci sarebbe 
stata pari opportunità 
per i due candidati solo 
con la presenza di un al- 
tro personaggio dell'al- 
tro schieramento. Il Msi 
replica al deputato ver- 
de sostenendo che se il 
re delle tv private aves- 
se dichiarato di votare 
per Rutelli nessuno 
avrebbe gridato allo 
scandalo. Ma Paissan ha 
trasmesso le sue conte- 
stazioni, con una lettera, 
al presidente della com- 
missione, il de Luciano 
Radi che, a sua volta ha 
scritto al presidente del- 


la Rai Claudio Demattè e 
al direttore generale 
Gianni Locatelli, richia- 
mando al rispetto delle 
regole. 

Il conduttore di Mixer 
respinge comunque le ac- 
cuse e dichiara che «tut- 
ti i giornalisti italiani 
avrebbero voluto fare o 
avere nei giornali o nei 
Tg un'intervista con Ber- 
lusconi, personaggio di 
maggiorattualità delmo- 
mento». Per Minoli «non 
è un delitto» il fatto che 
arealizzarla sia stato Co- 
rona. Per Vittorio Sgarbi 
il rinvio del programma 
è stata una censura, il 
tentativo di mettere il 


scoppia il «Caso Mixer» 


bavaglio a Berlusconi. 
, Ma le polemiche non 
investono solo la Rai. 
«No a Berlusconi in poli- 
tica» attacca «Famiglia 
cristiana. «Che cosa po- 
tremmo aspettarci - si 
domanda il settimanale 
cattolico - da ùn impren- 
ditore il quale giura sul- 
la bontà dell'economia 
di mercato e della libera 
concorrenza, ma è pro- 
sperato sulle alleanze po- 
litiche, sull'assenza di 
leggi di settore e anti- 
trust su condizioni di fa- 
vore addirittura rispetto 
al concorrente pubbli- 
co?). 

Marina Maresca 
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Cultura 


| 
Il Piccolo [3] | 


DIBATTITO 


Per ricominciare 


dalla cultura 


Opinione di 


Fulvio Caputo 
Roberto Masiero 


La prassi politica ha, si- 
nora, diviso la città in 
vari settori di competen- 
za, chiamati assessorati 
o servizi, quali l'Urbani- 
stica, i Lavori pubblici, 
l'Assistenza e così via. 
Poi, la politica divenuta 
amministrazione locale 
ha definito gli oggetti 
specifici d'intervento: 
così l'Urbanistica ora si 
occupa dei piani regola- 
tori, i Lavori pubblici de- 
gli appalti e delle opere 

i pubblica utilità, ecc. 
Questa separazione arti- 
ficiale ha comportato la 
costruzione di steccati, 
veri e propri feudi dei 
singoli assessorati, men- 
tre la realtà che noi vi- 
viamo ogni giorno è con- 
tinua e interrelata, 

Chi più di ogni altro 
ha sofferto questo stato 
di cose è stata la cultu- 
ra, forzatamente trasfor- 
mata in gestione dei be- 
ni culturali per poter de- 
finire gli oggetti ammini- 
strabili. Ma non è forse 
vero che un progetto di - 
arredo urbano può avere 
la stessa utilità di un 
convegno di studi per 
l'immagine culturale del- 
la città? E non è forse ve- 
ro che un piano regolato- 
re generale può risultare 
altrettanto importante 
per la cultura urbana di 
una mostra ben riuscita 
e di risonanza naziona- 
le? 

Questo è, secondo noi, 
il nodo fondamentale 
che un'amministrazione 
dovrà affrontare se vor- 
Tà immaginare e perse- 

. guire un profondo rinno- 

lamento della politica. 
un #0 , sarà possibile 
(‘1 «6. le nuove regole 

}slettorati daranno al 
nuovo sindaco gli stru- 
‘menti necessari per rom- 
pere quegli steccati ed 
eliminare i feudi. 

Giò non significa fare 
della Cultura un super- 
assessorato, significa fa- 
re della cultura il refe- 
rente del progetto di svi- 
luppo civile che, speria- 
mo, sarà perseguito in 
ogni settore. 

Se questo sarà il pun- 
to di partenza di un nuo- 
vo (auspicabile) rappor- 
to fra cultura, città e po- 
litica, la nuova ammini- 
strazione si troverà a do- 
versi confrontare con al- 
cuni problemi fondamen- 
tali. Da parte nostra vor- 
remmo menzionarne al- 
cuni per offrire un con- 
tributo alla discussione 
che speriamo possa ve- 
der impegnati tanto i 
due ‘candidati politici 
quanto chi è sensibile al- 
le questioni della cultu- 
ra triestina. 

Per prima cosa è indi- 
spensabile creare un'im- 
magine-città e su questa 
linea noi ci siamo mossi 
in questi anni, Di conse- 
guenza le iniziative di 
Miaggioa respiro non do- 
vrebbero dimenticare la 
doppia valenza di que- 
sto processo: da un lato, 
verso l'esterno, necessa- 
rio per rendere Trieste 
facilmente riconoscibile 
e comunicabile; dall'al- 
tro, verso l'interno, ne- 
cessario a sanare le scol- 
lature e smagliature 
apertesi nel tessuto so- 
ciale, Un'immagine posi- 
tiva e condivisa della 
propria città può contra- 
stare la sfiducia dei citta- 
dini nei confronti del- 
l'amministrazione; può 
essere il primo passo per 
superare la crisi di legit- 
timità delle istituzioni. 

Trieste è contempora- 
neamente la Città Italia- 
nissima e la Città delle 
molte genti, la Città fra 


Dall'architetto Ful- 
vio Caputo e dal do- 
cente di storia del- 
l'architettura con- 
temporanea Rober- 
to Masiero, coauto- 
ridi studi storiogra- 
fici e urbanistici su 
Trieste (tra cui «Tri- 
este e l'Impero», 
Marsilio, 1987) e 
della mostra sul Ne- 
oclassico svoltasi 
nel 1990, riceviamo 
epubblichiamo que- 
sto intervento sulle 
«emergenze» cultu- 
rali alla luce della 
situazione politica 
triestina. Masiero è 
stato anche curato- 
re della mostra sul 
«Mito sottile» nel- 
l'arte triestina del 
‘900. Entrambi so- 
no direttori della ri- 
vista «Neoclassico» 
edita dall'Archiviò 
del Neoclassico, di 
cui Caputo è diret- 
tore scientifico. 


Est e Ovest, la Città Neo- 


«Classica e la Città che ha 


vissuto la fine del gran- 
de sogno dell'Impero, la 
Città di Svevo e Saba co- 
me la Città del «o se 
pol». Quindi non sarà fa- 
cile, ma bisogna farlo: 
scegliere se non si vuol 
rimanere fermi. 


rr 
Un secondo punto è 
rappresentato dalla ne- 


cessità di costruire i si- 
stemi necessari alla co- 
municazione: oggi l'im- 
magine-città si veicola 
attraverso l'informazio- 
ne. Non si tratta soltan- 
to di costruire banche 
dati g dorsali e reti raffi- 
nate come quelle costitu- 
ite dalle fibre ottiche 
(operazioni di cataloga- 
zione e di attualizzazio- 
ne tecnologica comun- 
que indispensabili), 
quanto di operare sulla 
trattazione dell'informa- 
zione e sulla costruzione 
diun’'immaginariotecno- 
logico d'avanguardia. 

La creazione di questo 
sistema non può prescin- 


. dere dalla costruzione di 


una rete di scambio este- 
sa alle istituzioni civi- 
che triestine e quindi al- 
le principali istituzioni 
private. Enti e istituti 
spesso più conosciuti 
per le polemiche e i pro- 
blemi suscitati che per 
la consistenza dei loro 
fondi e la validità delle 
promozioni scientifiche 
proposte. ‘ 

Ma, a fronte di questo 
importante patrimonio e 
dei possibili obiettivi, la 
città soffre di un'allar- 
mante disarticolazione 
interna. Basterebbe co- 
munque censire, siste- 
matizzare e scambiare 
non soltanto la contabili- 
tà comunale ma pure 
questi beni. L'esistenza 
di reti esterne permette- 
rebbe poi di riversare le 
informazioni sulle reti 
nazionali e internaziona- 
li. Questo sistema di inte- 
grazione dovrebbe an- 
che creare un amalgama 
con altri enti istituzio- 
nalmente impegnati nel 
settore della cultura, pri- 
mo fra tutti l'Università 
che potrebbe partecipa- 
tea questo processo con 
le proprie risorse e capa- 
cità. E citando l'Univer- 
sità si sottointendono 
pure altri centri impor- 
tanti, quali quello di Fisi- 
ca teorica o altre iniziati- 
ve come quella dell'Im- 
maginario scientifico. 

Un terzo punto riguar- 
da la necessità di mette- 
te a disposizione delle 
iniziative culturali risor- 
se economiche opportu- 


MOSTRA: ROMA 


Il «vecchietto» Topolino, e il resto della banda 


ROMA - La banda Di-: 


sney si è data appunta- 
mento a Roma per fe- 
steggiare il compleanno 
del «vecchietto» Topoli- 
no e i 60 anni della sua 
comparsa in Italia. Pape- 
rino, Pippo, Pluto, Pape- 
Ton de' Paperoni, Cene- 
rentola, Biancaneve e 
tutti gli altri, saranno 
(da oggi al 13 febbraio) i 
padroni di casa al Palaz- 
zo della Civiltà del lavo- 
ro per la mostra «Topoli- 
no: 60 anni insieme», re- 
alizzata da «Art e Art». 


L'esposizione è stata al- 
lestita in tre spazi tra- 
sformati per l'occasione 
in luoghi. del magico 
mondo dei «cartoon» di 


Walt Disney: il Palazzo . 


della Civiltà è diventato 
il «Museo Disegnato»; il 
Salone delle Fontane si 
è trasformato in un «Pa- 
lazzo Incantato» e una 
tensostruttura chiamata 
«il Castello animato» 
ospiterà una rassegna 
dell'intera produzione 
cinematografica disne- 
yana, dai primi cortome- 


ne per il ruolo e le finali- 
tà del progetto. Speria- 
mo sia venuto il tempo 
per riflessioni obiettive 
su questo tema, e speria- 
mo pure si sia dimostra- 
ta l'infondatezza di que- 
stioni del genere: biso- 
gna investire nelle mo- 


stre o nelle istituzioni. 


culturali? Bisogna lascia- 
re al pubblico o al priva- 
to la gestione degli even- 
ti culturali? In ambedue 
i casi è ampiamente di- 
mostrato come l'integra- 
zione dei due fattori sia 
indispensabile. Un'istitu- 
zione civica cui vengano 
negate le giuste risorse 
economiche è destinata 
a malfunzionare, ma in- 
dirizzare tutte le risorse 
al mero perpetuarsi del- 
le istituzioni significa 
non SUE are la distri- 
buzione della cultura. 
La giustezza dell'inve- 
stimento in termini cul- 
turali dovrà essere giudi- 
cata in base all'aderen- 
za, o meno, delle iniziati- 
ve al progetto generale 
seguito dall'amministra- 
zione, A titolo esemplifi- 


cativo: se la città ha ne-- 


cessità di trovare un 
nuovo ruolo per la pro- 
pria economia nei merca- 
ti circostanti diverrà uti- 
le stimolare attività ca- 
paci di interrogarsi sul 
ruolo di quelle aree, coin- 
volgere gli imprenditori, 
progettarenuove modali- 
tà produttive, ecc. 
na 


Ancora due questioni 
diverse, ma ugualmente 
importanti: i giovani e 
la città. I giovani rappre- 
sentano il domani e 
quanto di buono possia- 
mo aspettarci dal futu- 
To. Tuttavia continuia- 
mo sistematicamente a 
ignorare la loro cultura. 
I video, i fumetti, il cine- 
ma, la musica, le altre 
forme artistiche che na- 
scono e si trasformano 
costantemente debbono 
entrare con piena titola- 
rità nei processi di orga- 
nizzazione e comunica- 
zione dell'ambito cultu- 
rale cittadino, Bisogna 
creare spazi, occasioni e 
incentivi affinché i gio- 
vani possano contribui- 
re alla crescita e allo svi- 
luppo: Trieste ne ha 
troppo bisogno per per- 
mettersi di sciupare tali 
risorse. 

Ultima estione, il 
patrimonio fisico triesti- 
no. Poche città possiedo- 
no uninsieme architetto- 
nico così compatto e con- 
tinuo, Il suo centro, rea- 
lizzato fra gli ultimi an- 
ni del Settecento e i pri- 


«mi decenni del Novecen- . 


to, costituisce un «uni- 
cum» di grande qualità. 
Ma al contempo si assi- 
ste a un degrado comple- 
to, tanto dei suoi edifici 
di maggior importanza 
(citiamo fra tutti la Ro- 
tonda Pancera), quanto 
del suo diffuso tessuto 
urbano, che in molti pe- 
riodi storici ne ha costi- 
tuito la sua dimensione 
più particolare. 

Diffondere e sostenere 
una diffusa cultura del 
restauro e del recupero 
potrebbe rappresentare 
un segnale significativo 
per rimettere in moto la 
coscienza cittadina. Non 
stiamo pensando a una 
cultura del restauro ba- 
sata sulle «erandi opere» 
appaltate a «grandi im- 
prese», stiamo parlando 
di SN senso diffuso del 
civile decoro che in peri- 
odo neoclassico portò 
ogni triestino a sentirsi 
partecipe delle fortune 
cittadine. Ma per fare 
ciò quegli uomini aveva- 
no, due secoli fa, un pro- 
getto forte e condiviso. 
Ora pure noi ne abbiamo 
bisogno per ricomincia- 
Te. 


traggi in bianco e nero 
all'ultimo nato: «Alad- 
din», che si proietta sta- 
sera in anteprima nazio- 
nale al Palazzo dei Con- 
gressi. 

Dagli archi del Pala2- 
zo della Civiltà si affac- 
ciano tanti Topolini vec- 
chia maniera, mentre 
un gran paio di orecchie 
da topo conducono a un 
percorso espositivo divi 
so in quattro sezioni, La 
prima dedicata ai «cel- 
Is», i lucidi utilizzati per 
creare le scene dei film: 
vere. e. proprie opere 


STORIA SOCIALE 


Poi la gente andò in fumo 


Usi e abusi del tabacco ieri così alla moda e oggi pesantemente sotto accusa 


Servizio di 
Alberto Andreani 


Quando si accorsero 
che la nuova moda sta- 
va dilagando ovunque 
molti sovrani europei 
cercarono di correre ai 
ripari. E così Giacomo 
I promulgò un editto 
contro «una pianta 
morbosa capace di stre- 
gare le giovani e deboli 
persone», mentre Cri- 
stiano IV di Danimar- 
ca lanciò pubblici ana- 
temi e nelle regioni 
orientali del continen- 
te venne addirittura 
prevista, la pena di 
morte per chi non rie- 
sciva a liberarsi dal vi- 
zio. 

I divieti, comunque, 
servirono a ben poco. 
In pochi anni, infatti, 
l'Europa intera e gran 
parte dell'Asia erano 
già avvolte in una fitta 
nuvola di fumo e risuo- 
navano degli starnuti 
‘provocati dalla polvere 
da fiuto. Le case reali, 
dal canto loro, fecero 
buon viso a cattiva sor- 
te, dopo essersi rese 
conto che il monopolio 
di questa merce poteva 
assicurare robuste en- 
trate nelle casse stata- 
li, con comprensibile 
sollievo per gli estenso- 
ri di sempre zoppicanti 
bilanci. 

. Prima di venir consi- 

derato un vizio, il fu- 
mo si rivelò dunque un 
grande affare. Come 
spiega Victor G. Kier- 
nan nella sua «Storia 
del tabacco» (Marsilio, 
pagg. 253, lire 48 mi- 
a). Lo sfruttamento 
commerciale della 
piantascopertainAme- 
rica «crea un modello 
di costume e apre un 
mercato senza limiti». 

Gli unici a non com- 


prendere le potenziali-. 


tà del settore furono gli 
spagnoli, che per indo- 
lenza si. lasciarono 
Ss ggire di mano il con- 
trollo delle rotte. Ma al 
loro posto si installaro- 
no inglesi e olandesi, 
diventando in fretta 
gli unici importatori 
per l'Europa. 

Che il tabacco potes- 
se provocare danni al- 
la salute, nessuno allo- 
ra parve disposto a cre- 
derlo. Al contrario, i 


medici sostenevano 
che il suo’ impiego 
avrebbe debellato le 
malattie veneree, ag- 
giungendo che l'uso di 
polvere da fiuto’ era în 
grado di porre rimedio 
agli effetti del raffred- 
fore. 

Gli esperti di bon 
ton, poi, consigliavano 
ai gentiluomini di far 
sfoggio di tabacchiere 
net salotti e nei locali 
pubblici, mentre stig- 
matizzavano l’abitudi- 
ne di masticare al di 
fuori delle mura dome- 
stiche. L'appello, co- 
munque, non venne 
raccolto da un prelato 
di Siviglia, capace, se- 
condo un cronista, di 
sputare addirittura al 

î sopra delle teste dei 
fedeli raccolti sotto il 
pulpito. 

4 partire dalla metà 
del Settecento il consu- 
mo sembra dividersi in 
maniera abbastanza 
netta per classi; quelle 
superiori hanno a loro 
disposizione i neonati 
sigari o preziose pipe 
dove pressare miscele 
di ottima qualità, men- 
tre tutte le altre devo- 
no accontentarsi. di 
‘pessimo tabacco da fiu- 
to o di pipe da quattro 
soldi, che spesso vengo- 


PIERO FRAGIACOMO 


Una delle incisioni che corredano il volume di 
Salvatore Sibilia: il pittore Piero Fragiacomo. 


d'arte tra le quali un di- 
segno di Topolino su fo- 
gli di celluloide, datato 
1935, che è stato assicu- 
rato per due miliardi e 
mezzo. Tra enormi fu- 
metti e ritratti dei più 
famosi eroi disneyani la 
mostra continua con la 
sezione delle tavole ori- 
ginali, quella dei giocat- 
toli storici provenienti 
da musei e collezioni pri- 
vate, e con lo spazio ri- 
servato ai disegnatori 
dell'Accademia Disney 
che disegneranno dal vi- 


vo per il pubblico le av- 
venture di Topolino. 
Quanto al «Palazzo In- 
cantato», ospita una vi- 
deoteca con oltre 400 
cassette di film disne- 
yani e un «Disney Store) 
di oltre 800 metri qua- 
drati di giocattoli e gad- 
get. Infine 'un catalogo, 
edito da Electa, ripercor- 
re la storia della banda 
Disney, con riproduzio- 
ni di fumetti storici, e 
saggi, tra cui un inedito 
di Dino Buzzati. La mo- 
stra sarà poi trasferita a 
Firenze e a Milano, 


no fatte circolare nelle 
taverne passando di 
mano in mano. Se per 
gli aristocratici fumare 
è indice di tempera- 
mento snob, i lavorato- 
ri consumano tabacco 
nella speranza che ser- 
va ad'alleviare la fati- 
ca quotidiana. 

Ma il mondo occiden- 
tale, puntualizza Kier- 
nan, si sta avviando a 
grandi passi verso l'era 
della democrazia e del- 
l'eguaglianza .il cui 
simbolo diventa la siga- 
retta, prodotto capace 
di imparentare sovra- 
ni, industriali, artisti, 
piccoli borghesi e ope- 
rai. 

Le resistenze, tutta- 
via, non mancano. I 
conservatori, ad esem- 
pio, temono che la pub- 
blica esibizione delle si- 
garette venga interpre- 
tata come indice di na- 
scita plebea o, addirit- 
tura, di scarsa virilità. 
Qualcuno, addirittura, 
si spinge a sostenere 
che la supremazia mili- 
tare dei tedeschi sui 
francesi è dovuta al fat- 
to che i primi prediligo- 
no pipa o sigari, men- 
tre i secondi si lascia- 
no tentare proprio dal- 
le sigarette. 


Re Giacomo1Isela prese con da pianta morbosa» 
chestregavaigiovanie i deboli; le regioni orientali 
d’Europa previdero la pena di morte contro il vizio. 
Ma, più che tale, era un grande affare per gli Stati, 

e dal’700in poi un segno di «bon tom», Uno studioso 
(fumatore pentito) ne ripercorre le curiose vicende, 
sottolineando anche il comportamento delle donne. 


Oltre a quella della 
sigaretta, l'Europa del- 
l'Ottocento assiste @ 
un'altra rivoluzione: 
lanascita delfiammife- 
ro. Per i fumatori viene 
risolto un problema 
non indifferente. In 
precedenza, infatti, i 
metodi di accensione 
erano spesso empirici, 
mentre l'uso della pie- 
trafocaia non assicura- 
va un risultato sicuro, 
soprattutto all'aperto, 
eitizzoni dei camini ri- 
schiavano di distrugge- 
re la dose di tabacco ai 
malcapitati che se ne 
servivano. 

«Dopo vari maldestri 


tentativi, attorno al 
1830. il fosforo” o 


“lucifero” irrompe a far 
luce nelle tenebre — 
precisa lo storico —. Il 
"Fuzee” è uno dei primi 
esemplari, dotato di 
una grossa ‘capocchia, 


. fiamma resistente e ac- 


censione controvento. 
Fabbricato in Germa- 
nia, a Londra viene 
venduto nelle strade 
da Tagan: ‘poveri di en- 
trambi i sessi. Il suo 
‘prezzo all'ingrosso am- 
monta a quattro pence 
e mezzo per mille pez- 
zi, e dunque chiunque 
disponga di un misero 


ARTE: RISTAMPA 


Vedi alle voci «del Sibilia» 


Toma in libreria il prezioso «Pittori e scultori di Trieste) 


Recensione di 
Renata Da Nova 


«...E naturalmente non 
dimentichi di considera- 
re innanzitutto quel che 
ha scritto Sibilia...»: co- 
sì, ricordo bene, mi sug- 
gerì, giovane laureanda 
con una tesi su un pitto- 
re triestino, il professore 
di storia dell'arte dando- 
mi le prime e fondamen- 
taliindicazionibibliogra- 
fiche. E credo che il sug- 
gerimento sia sempre 
stato ripetuto a chiun- 
que s‘avventurasse nella 
ricerca e nello studio de- 
gli artisti triestini tra Ot- 
tocento e Novecento. 
Perchè «il Sibilia», in fon- 
do, è stata la prima sillo- 


. ge critica sull'argomen- 


to, fondamentale stru- 
mento di lavoro, da cui 
partire per qualsiasi ulte- 
riore sviluppo. 

Certo prima ancora 
Benco, critico militante 
sulle pagine sparse dei 
quotidiani, aveva anche 
delineato, in alcuni capi- 
toletti della sua mono- 
grafia «Trieste» del 1910 
(riedita da Lafanicola 
nel ‘73), un excursus sul- 
la «pittura moderna di 
Trieste» e sugli «scultori 
triestini». Ma erano solo 
preziosi accenni, ripresi 
con unitario piglio sto- 
riografico proprio nella 
prefazione che egli scris- 
se nel ‘22 per la prima (e 
fino a ieri unica) edizio- 
ne dell'opera di Salvato- 
re Sibilia, «Pittori e scul- 
tori di Trieste». Né Ben- 
co, BICARtO di qualche 
pagina che aggiungesse 
triestinità al libro», ave- 
va voluto negare il suo 
intervento a un collega, 
giornalista non triestino 
preso da entusiastico in- 
teresse per le terre da po- 


capitale di due pence 
ne può acquistare di- 
verse centinaia tentan- 
do l'avventura com- 
merciale». 
Trovata la soluzione 
per l'ultima difficoltà 
tecnica rimasta sul tap- 
peto, restava da risolve- 
re un quesito di natura 
morale: è lecito consen- 
tire alle donne il consu- 
mo del tabacco? Per se- 
coli, infatti, gli uomini 
avevano deciso di proi- 
birne l'uso alle loro so- 
relle e mogli. 
Al di fuori dell'Euro- 
a, comunque, le rego- 
e erano meno rigide. 
Robert Curzon, ad 
esempio, in Egitto per 
le sue ricerche, scoprì 
che a volte le signore 
fumavano una sigaret- 
ta in pubblico senza su- 
scitare indignazione. 
«Devo confessare. — 
precisa — che ne fui 
piuttosto irritato». E 
nel 1860 un viaggiato- 
re che visitava le isole 
Yap, nel Pacifico, rac- 
conta: «Le donne di al- 
to rango sono al pari 
degli uomini appassio- 
nate fumatrici. Sembra 
quasi che il sesso fem- 
minile, in particolare 
le ragazze QU sia 

osseduto da una simi- 
le moda». 


Una guida ai personaggi dell’arte 


uscita nel ’22 e ormai introvabile. 


Oggi alle 18 al Museo «Revoltella» 


sarà presentata da Franco Fi irmiani 
E I ET 


co redente, che lo procla- 
mava suo maestro, da 
due anniessendo curato- 
re delle note d'arte sul 
«Popolo di Trieste». a 

Il punto di vista, e di 
Benco e di Sibilia, è quel- 
lo della critica idealista, 
attenta alla forma, al- 
l'espressione artistica, 
corretta con gli schemi 
interpretativi forniti da 
Bernard Berenson e dai 
teorici della Purovisibili- 
tà. 

«L'opera — riuscita — 
s'impone da sè, per l'in- 
sieme della concezione e 
della composizione», 
scrive Sibilia nel suo 
«preludio». Un modo 
d'approccio che, sottoli- 
nea giustamente Franco 
Firmiani nella prefazio- 
ne alla seconda edizione 
del volume, freschissi- 
ma di stampa (Mgs 
Press, pagg. XVI-362, li- 
re 40 mula), era tipico 
della critica un po' con- 
servatrice. del tempo, 
che apprezzava i vari im- 
pressionismi quali esem- 

i d'arte Dodd mari- 
iva gli «eccess» 10- 
ni delle avan- 
guardie. Ma senza per 
questo mancare di sensi- 
bilità, tutt'altro, nei con- 
fronti delle opere e degli 
artisti.considerati. x 

Sibilia, invero, non si 
sente un critico — e pa- 


‘re non si sia occupato 


più oltre d'arte nell'arco 
della sua ulteriore attivi- 
tà pubblicistica, condot- 
ta poi lontano da Trieste 
— ‘e demanda a Benco 
«a storia delle interfe- 
renze artistiche e concet- 
tuali del movimento arti- 
stico triestino». Sulla 
scia dei profili d'artista 
scritti da Ojetti, egli pre- 
senta una serie di ben 
trentotto medaglioni, a 
mo' d'intervista, autono- 
mi in sè e perciò legati 
alfabeticamente, da Bal- 
larini a Wostry, passan- 
do per Dudovich, Levier, 
Marussig, Parin, Sofiano- 
pulo, per citarne alcuni, 
dove all'elemento biogra- 
fico ed aneddotico anche 
di prima mano, si unisco- 
no spunti critici impor- 
tanti: «un profilo vivo 
che dia subito il caratte- 
re dell'uomo e dell'arti- 
sta), ma anche «una fal- 
sariga» per approfondir- 
ne poi l'opera. 

Lo stile è quello narra- 
tivo e spigliato, tipico 
del gusto giornalistico 
del tempo, che sarà 
d'esempio anche a Wo- 
stry quando prenderà in 
mano la penna, anzichè 
il pennello, per scrivere, 
nel ‘34, la «Storia del Cir- 
colo Artistico di Trie- 
ste», che nella piacevo- 


Se alcune pioniere in- 
glesi o francesi sul fini- 
re del secolo si diverti- 
rono a dar scandalo fu- 
mando e andando in 
bicicletta, all'inizio del 
Novecento molte signo- 
re accendono una siga- 
retta dopo cena. Al ter- 
mine de. Dna conflit- 
to mondiale, poi, nei 
negozi sono in vendita 
leggiadri «completi da 
fumo» e solo i conserva- 
tori più accaniti conti- 
nuano a stigmatizzare 
la liberalizzazione dei 
costumi, sostenendo 
senza mezzi termini 
che l'uso femminile del- 
la sigaretta condurrà 
all'inevitabile crisi del- 
la eroe e al crollo 
dellegerarchietradizio- 
nali. 

Negli ultimi decenni 
i nemici del tabacco 
non sono più i morali- 
sti ma i medici. Il fu- 
mo, si dice con chiarez- 
za, fa male, e dunque è 
meglio abolirlo. Sono 
serviti a qualcosa gli 
appelli? Kiernan — ta- 
bagista pentito — si di- 
chiara certo della loro 
utilità, spingendosi a 
prevedere che «l'era 
del tabacco sta finen- 
do» e ironizzando sulle 
opinioni di Stevenson 
(«Nessuna donna do- 
vrebbe sposare un uo- 
mo che non fuma») e di 
Bismark («Non si può 
morire prima di aver 
bevuto cinquemila bot- 
tiglie di champagne e 
fumato centomila siga- 
ri»). 

Con accademica dot- 
trina aggiunge poi che 
la sigaretta ha cessato 
di essere fattore di 
eguaglianza sociale, 


per trasformarsi in «ca- * 


ratteristica delle classi 
più povere e dei paesi 
în via di sviluppo». E, 
insomma, un simbolo 
di arretratezza cultura- 


le al quale, tuttavia, lo. 


studioso riconosce 
l'onore delle armi, am- 
mettendo — sia pure a 
denti stretti — che il ta- 
bacco «per legioni di es- 
seri umani offerto 
un apporto enorme, di- 
ventando conforto per 
i sofferenti e tramite di 
innumerevoli atti di 
gentilezza, oltre a leni- 
re paure, acquietare la 
fame e consolare di- 
sgrazie». 


lezza della narrazione, 
appunto, raccoglie e sal 
va testimonianze impor- 
tanti per far luce sulla si- 
tuazione artistica di Tri- 
este tra fine Ottocento e 
primi decenni del Nove- 
cento. 

Questo contraltare al- 
l’opera di Sibilia — che 
come quella era divenu- 
ta Toe fi pressochè intro- 
vabile e contesissima 
nelle poche copie dispo- 
nibili agli studiosi — è 
stato riedito un palo 
d'anni or sono da Svevo. 

Oggi, per berto 

‘ura della Mgs Press, tor- 
si alla luce finalmente 
anche «il Sibilia», arric- 
chito, come più sopra ac- 
cennato, della prefazio- 
ne di Franco Firmiani 
(che presenterà il libro 
stasera alle 18, all'Audi- 
torium del Museo Revol- 
tella), Si vuole infatti of- 
frire sai a = DL 

ro pubblico d'appassio- 
SL non solo di bibliofi- 
li o di addetti ai lavori, 
quella che è, come abbia- 
mo cercato di sottolinea- 
re, un'opera fondamenta- 
le per la storia della cul- 
tura triestina. 


Certo, cataloghi, dizio- 
nari, saggi più recenti 
hanno per certi versi «al- 


largato il campo», o me- 
glio il contesto, in cul gli 
artisti triestini tra Otto- 
cento e Novecento sì tro- 
varono ad agire. Ma le 
opere di Benco, Wostry 
e Sibilia — tutte final- 
mente riedite — hanno 
aperto la strada. «Trie- 
ste non ha tradizioni di 
cultura», scriveva un 
tempo sconsolato un suo 
grand'uomo di lettere: 
ora non è più così, se a 
tutti è dato di rinnovar- 
ne la conoscenza, ritro- 
vandone alcune fonda- 
mentali premesse. 


$ 
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CITARISTI ACCUSA GLI EX SEGRETARI DC DI ESSERE STATI AL CORRENTE DEI FINANZIAMENTI ILLECITI 


«De Mita e Forlani sapevano» 


L’ex tesoriere dello Scudo crociato precisa che non ci sono state irregolarità con la gestione Martinazzoli 


Severino Citaristi 


MILANO -Isegretari po- 
litici - della Democrazia 
cristiana, Ciriaco De Mi- 
ta e Arnaldo Forlani, era- 
no al corrente dei contri- 
buti illeciti versati allo 
Scudo crociato. Ad infor- 
marli, periodicamente, 
era l'ex segretario ammi- 
nistrativo Severino Cita- 
risti, che ieri ha testimo- 
niato al processo Cusani. 
Citaristi, raggiunto com- 
plessivamente da 68 in- 
formazioni di garanzia 
(38 delle quali solo da 
Milano) ha raccontato 
che la Dc aveva bisogno 
per sopravvivere di 
60-65 miliardi all'anno. 
Se c'erano le elezioni il 
fabbisogno poteva salire 
anche a 80-85 miliardi. 
Il contributo dello Stato 
si limitava a 23-24 mi- 
liardi, per il resto il par- 
tito doveva contare su al- 
tri contributi. Ogni anno 
ha detto Citaristi - arri- 
vavano decine di miliar- 
di fuori dalla legge sul fi- 
nanziamento dei partiti. 
Prima di compilare il bi- 
lancio, alla fine di ogni 


anno, Citaristi dava ai 
segretari politici De Mi- 
ta e Forlani il rendiconto 
delle entrate regolari e 
di quelle irregolari e loro 
ne prendevano atto. 

Durante la gestione 
Martinazzoli - ha detto 
Citaristi - non c'è stato 
alcun rendiconto per- 
chè, ha spiegato l'ex se- 
gretario amministrativo 
della Dc, non ci sono sta- 
te entrate irregolari. Ci- 
taristi ha tenuto banco 
per alcune ore, incalzato 
dalle domande del pub- 
blico ministero Di Pietro 
e dal difensore di Cusa- 
ni, avvocato Giuliano 
Spazzani. 

Il tesoriere dello Scu- 
do crociato ha racconta- 
to nei dettagli il rappor- 
to fra partiti e imprendi- 
tori dicendo che molto 
spesso erano gli stessi in- 
dustriali che chiedevano 
che gran parte delle loro 
contribuzioni al partito 
non venissero registrate. 
«Erano loro, gli impren- 
ditori, - racconta Citari- 
sti - che mi chiedevano 


«Incontrai Sama il 23 gennaio ’91 


che mi consegnò Cct per 2 miliardi 


e 850 milioni; un altro miliardo 


me lo diede per le elezioni del ’92)) 


di poter dare contributi 
attraverso operazioni 
estero su-estero». Citari- 
sti ha al alungo dei 
contributi ricevuti da 
Gardini e dal gruppo Fer- 
ruzzi. 

«Con Gardini mi incon- 
trai nell'87, fu De Mita a 
dirmi che dovevo incon- 
trarlo. Gli telefonai e al- 
l'appuntamento mi disse 
che era intenzionato a 
dare contributi alla Dc 
per le elezioni. Mi disse 
testualmente che avreb- 
be. versato volentieri 
due miliardi. Io avvisai 
De Mita che ne prese at- 
to). 

L'ex segretario ammi- 


nistrativo della Dc ha 
indi ricordato che nel 
‘91 ebbe un incontro an- 
che con Carlo Sama. «Fu 
l'onorevole Forlani a dir- 
mi che avrei dovuto in- 
contrare Sama, Il 23 gen- 
naio del ‘91 lo incontrai 
e in ‘quell'occasione mi 
diede una busta dicendo- 
mi che era denaro per il 
partito. All'interno c'era- 
no dei Cet che io mandai 
immediatamente a Enri- 
co Boreatti, alla segrete- 
ria amministrativa del- 
l'Eur, il quale poi mi in- 
formò dicendomi che 
c'erano Cct per 2 miliar- 
di e 850 milioni». 
Citaristi ha poi ricor- 


. dato che incontrò per la 


seconda volta Sama in 
occasione delle elezioni 
del '92. «Gi vedemmo vi- 
cino a Piazza del Gesù, 
mi consegnò una borsa 
dentro la quale mi disse 
che c'era un miliardo». 
Citaristi ha precisato 
che di questi soldi 700 
milioni vennero conse- 
gnati ad alcuni segretari 


: provinciali per alcuni 


candidati nelle Marche e 
che il resto venne messo 
in cassa. Nell'elenco dei 
contributi Citaristi ha 
poi ricordato di aver avu- 
to 6 miliardi e 700 milio- 
ni dal banchiere France- 
sco Pacini Battaglia e un 
miliardo dall'ex vice pre- 
sidente dell'Eni Alberto 
Grotti. 

Di Pietro ha insistito 
molto con Citaristi per 
sapere in che modo De 
Mita e Forlani gli aveva- 
no illustrato gli incontri 
con Gardini e Sama. «Mi 
hanno detto solo che do- 
vevo incontrarli ma non 
hanno specificato per- 
chè», ha risposto Citari- 


| sti, Di Pietro ha replica- 


to: «Non sarete dei pic- 
ciotti che non vi diceva- 
te i motivi degli incon- 
tri...d. 

L'udienza è stata se- 
guita da un folto pubbli- 
co che ha riempito la pic- 
cola aula del tribunale. 
E' presumibile che ci sa- 
tà ancora:più folla per il 
fine settimana quando 
arriveranno a testimo- 
niare gli ex segretari del 
pentapartito. Giovedì 
toccherà a La Malfa, ve- 
nerdì a Forlani e sabato 
a Bettino Craxi. 

Grande attesa ovvia- 
mente c'è per la deposi- 
zione. di Bettino Craxi 
che in più circostanze 
ha fatto rivelazioni de- 
gne di attenzione. Lo spi- 
rito battagliero dell'ex 
segrataio socialista,fa ri- 
tenere ai più che molto 
probabilmente Craxi ab- 
bia in serbo circostanze 
del tutto inedite da rive- 
lare ai giudici rispetto a 
responsabilità dei politi- 
ci nel finanziarsi al di 
fuori delle regole impo- 
ste dalla legge. 


SIE° PRESENTATO SPONTANEAMENTE AI GIUDICI PER RIFERIRE DEL PROGETTO DI «INTERNARE» LO STATISTA 


Cossiga dà le prove dei due piani per Moro 


I magistrati Pascalino, De Matteo e Gallucci smentiscono - Inchiesta di Conso - Riscontri indiretti 


Lo spot per un whisky 
porta guai a Gino Paoli 


GENOVA - La pubblici- 
tà al «sapore del 
whisky» è per Gino Pa- 
oli fonte di guai. I ver- 
di al comune di Aren- 
zano, dove il cantauto- 


re genovese ricopre la 


carica di assessore 
«esterno» alle manife- 
stazioni, hanno chie- 
sto con una mozione le 
sue dimissioni: la par- 
tecipazione di Paoli al- 
lo spot televisivo per- 
una nota marca di 
whisky non è compati- 
bile, secondo i verdi, 
con la linea del comu- 
nerivierasco. «Gino Pa- 


di . oli 


oli può fare quello che 
vuole spiega il consi- 
gliere. verde Angelo 
Guarnieri - ma non 
può; per coerenza, pub- 

licizzare il consumo 
di superalcolici e man- 
tenere la carica di as- 
sessore in un comune 
che da sempre si batte 
contro le droghe». I 
verdi ricordano che il 
messaggio pubblicita- 
rio affidato ad un per- 
sonaggio noto come Pa- 
venta molto più 
Denetranta e attraver- 
so la tv raggiunge sog- 
getti di GESTO anche 
1 più deboli. 


ROMA - «Ho detto tutto 
quello che sapevo, anche 
quello che finora avevo 
taciuto per carità di pa- 
tria». Al termine di un 
colloquio conil magistra- 
to, durato quasi cinque 
ore, Francesco Cossiga 
ha informato i giornali- 
sti di aver consegnato 
agli inquirenti la prova, 
fornitagli dal ministero 
dell'Interno, che i piani 
«Mike» e «Viktor» per 
Moro erano stati predi- 
sposti dalla Procura di 
‘Roma d'intesa con il Vi- 
minale. Il ministro della 
Giustizia Giovanni Con- 
so ha intanto avviato 
un'inchiesta sui magi- 
strati romani che, stan- 
do alle dichiarazioni di 
Francesco Cossiga, 
avrebbero ideato il pro- 
getto di ricoverare in cli- 
nica Aldo Moro, se fosse 


CASO CALABRESI: UN AVVOCATO ACCUSA 
«Rostagno è stato ucciso 
dai suoi compagni di LC» 


MILANO - Mauro Rosta- 
gno fu ucciso dal Lotta 
Continua? Il sospetto 
che il sociologo ammaz- 
zato a Trapani nel set- 
tembre '88 sia stato ucci- 
so dai suoi ex compagni 
perchè non testimonias- 
se contro Sofri al proces- 
so Calabresi, è stato 
avanzato ieri mattina in 
aula dall'avvocato Luigi 
Ligotti, parte civile per i 
figli del commissario Ca- 
labresi. Ligotti, interve- 
nendo ieri in udienza, ha 
detto che Rostagno «non 
è morto di lupara ma è 
stato ucciso alla vigilia 
diunimportante interro- 
gatorio». Finora di Rosta- 
gno, ex dirigente di Lot- 
ta Continua, impegnato 
in una comunità di recu- 
però per tossicodipen- 
denti in Sicilia, si è sem- 
pre detto che era stato 
ammazzato dalla mafia 
proprio per le sue dure 
campagne contro la Pio- 
vra. 

Nessun pentito di ma- 
fia, però, ha mai detto di 
sapere alcunchè su que- 
sto omicidio. Tanto che, 
alla luce dei sospetti 
avanzati ieri a Milano 

‘ dall'avvocato Ligotti, il 
procuratore della Repub- 
blica di Trapani ha già 
anticipato che le indagi- 
ni imboccheranno ora la 
pista «milanese di Lotta 
Continua. È 

Poco prima di venire 
ucciso Rostagno aveva 
ricevuto una comunica- 
zione giudiziaria per la 
vicenda Calabresi e di lì 
a poco sarebbe stato in- 
terrogato. Secondo l'av- 
vocato  Ligotti «esiste 
una storia macabra di 
Lotta Continua con mol- 


dee 


Mauro Rostagno 


ti morti fra i.quali Alce- 
ste Campanile, l'ex mili- 
tante di Lc ucciso a Reg- 
gio Emilia». Ligotti ha 
anche affermato che fu 
il seriatore Marco Boato 
dei Verdi, ex dirigente di 
Lotta Continua ad affer- 
mare che Rostagno era 
stato ucciso a causa del- 
la comunicazione giudi- 
ziaria ricevuta per il ca- 
so Calabresi. 

Boato però ha smenti- 
to di aver mai affermato 
una cosa simile. Non so- 
lo. Ma ha detto che il so- 
spetto sull'omicidio di 
Rostagno costituisce 
non solo un'infamia che 
supera ogni limite imma- 


ginabile ma fa anche 
comprendere a quale li- 
vello di farneticazione 
delirante si può giunge- 
re quando alla ricerca 
della verità si sostituisce 
un teorema precostitui- 
to. Con il suo teorema 
basato sulla più ignobile 
cultura del sospetto, mi 
sembra che l'avvocato 
Ligotti abbia tentato di 
infangare la memoria di 
‘un uomo che rappresen- 
ta ancora oggi uno stra- 
ordinario esempio di im- 
pegno civile pagato con 
la vita: una testimonian- 
za-che ha fatto di Mario 
‘Rostagno un autentico 
eroe della lotta contro la 
mafia e che nessuno riu- 
scirà a cancellare». 

Anche secondo l'avvo- 
cato Gentili, che difende 
Sofri «è una assoluta 
pazzia pensare che Ro- 
stagno possa essere sta- 
to ucciso dai suoi compa- 
gni». In serata è arrivata 
anche la dichiarazione 
di Sofri. «Considero Li- 
gotti, da quanto ho avu- 
to modo di conoscerlo, 
un teppista. Nulla delle 
cose dette ‘modifica la 
mia opinione nè mi stu- 
pisce - ha continuato So- 
fri - però Ligotti parla in 
nome dei familiari di Ca- 
labresi. Con ciò ogni in- 
tenzione o finzione, di ci- 
viltà e di rispetto reci- 
‘proco in questo processo 
mi sembra finita». 

Il procuratore della 
Repubblica di Trapani, 
Sergio Lari, ha conferma- 
to però. che la pista di 
Lotta Continua «viene 
accuratamente seguita 
da questa procura che 
‘ha chiesto e ottenuto dal 
Gipla riapertura delle in- 
dagini». 


stato liberato. Una analo- 
ga indagine è stata solle- 
citata al CSM dal consi- 
gliere  Palombarini di 
Magistratura democrati- 
ca. 

Ieri l'ex presidente della 
Repubblica si è presenta- 
to spontaneamente da- 
vanti ai magistrati roma- 
ni. In un colloquio dura- 
to circa quattro ore ha” 
confermato la sua versio- 
ne: i piani «Mike» e «Vik- 
tor», ha sostenuto, erano 
stati predisposti dalla 
Procura della Repubbli- 
ca di Roma («da uno dei 
due sostituti procurato- 
Ti» che si occupavano 
del sequestro Moro) d'ac- 
cordo con il ministero 
dell'Interno. In una lette- 
ra polemica inviata al di- 
rettore di «Repubblica» 
(che ieri aveva titolato 
«Un gulag per Moro; Cos- 


siga svela i piani segre- 
ti»), ha replicato che la 
notizia era nota da tem- 
po. Ne hanno parlato in 
passato, ha ricordato, il 
settimanale «Panorama» 
nel 1980, il giudice roma- 
no Luciano Infelisi in un 
libro nel 1979, ed anche 
la commissione parla- 
mentare d'inchiesta. 

‘A smentire Cossiga è sta- 
t0 però l'ex procuratore 
generale Pietro Pascali- 
no che ha negato di esse- 
re stato informato di 
quello che ritiene doves- 
se essere un autentico se- 
questro di persona, ossia 
il ricovero di Moro in cli- 
nica. Hanno smentito an- 
che l'allora consigliere 
istruttore Achille Galluc- 
cie l'ex capo della Procu- 
ra De Matteo per il qua- 
le soltanto dei «magistra- 
ti criminali» potevano 


autorizzare un nuovo 
‘«sequestro)» di Moro, E 
Giovanni Moro, figlio 
dello statista dc assassi- 
nato dalle BR, ha parla- 
to di «vera e propria 
menzogna». riferendosi 
al consenso che, secondo 
Cossiga, la-famiglia Mo- 
ro avrebbe dato al «pia- 
no Viktor». Una analoga 
smentita è stata fatta 
dall'avv. Nino Marazzi- 
ta, il legale della vedova 
‘di Moro: «La famiglia 
Moro - ha affermato - è 
stupita ‘ed’ allucinata» 
per le dichiarazioni rila- 
sciate da Cossiga. ._ 

Un'altra figlia di Moro, 
Maria Fida, intanto, 
avrebbe intenzione di fa- 
re causa allo Stato, per 
danni per le omissioni e 
la superficialità dimo- 
strata da alcuni settori 
dello Stato. A conferma- 


re l'esistenza del «piano : 
Viktor» è stato l'avvoca- 
to della DG Pino De Gori, 
precisando però che par- 
are di «coercizione, di 
isolamento, di restrizio- 
ne manicomiale» di Aldo 
Moro è «falso ed aberran- 
te». Per la segreteria Dc 
sarebbe in atto una 
«montatura» ed una «ve- 
lenosa campagna» con- 
tro il partito dello scudo 
crociato. Una conferma 
indiretta dell'esistenza 
dei due Rica per Moro 
esiste nella risposta data 
da Gava nell'89 a un'in- 
terrogazione.A.France- 
sco Cossiga, prima del 
colloquio con i magistra- 
ti romani, i giornalisti 
avevano chiesto come 
mai le sue rivelazioni 
hanno provocato tanto 
clamore. «Siamo in cam- 
pagna elettorale, no? - è 
stata la sua risposta. 


SN nereve VM 
E costata 16mesi . 
la pacca sul sedere 
della bella ragazza 


LANCIANO - La classica pacca sul sedere di una 
bella ragazza, rifilata dal finestrino dell'auto a 
passo d'uomo, significa commettere atti di libidi- 
ne violenta, e vuol dire anche una sonora con- 
danna a un anno e 4 mesi, più 870 mila lire di 
multa e le spese processuali, pena sospesa. Il doz- 
zinale complimento fu rivolto da un operaio del- 
la Sevel di Atessa (Chieti) a una prosperosa stu- 
dentessa di architettura. Lui, M. S. D'A. di 28 an- 
‘ni, di Altino, era in auto con un amico. Lei, N. D. 
F. di 30.anni, iscritta ad architettura a Pescara, 
camminava lungo una stradina. L'auto affiancò 
la ragazza e una mano accarezzò con decisione il 


contenuto dei fuseaux aderenti. È 


Morto a 73 anni Alfredo Giunti 
illustre pedagogista bresciano 


ROMA - E' morto, all'età di 73 anni, nella sua re- 
sidenza bresciana, Alfredo Giunti, noto pedagogi- 
sta di ispirazione cristiana, famoso per aver ela- 
borato un progetto di successo nella scuola ele- 
mentare, la scuola come «centro di ricerca». Il 
progetto, diffuso in tutto il Paese attraverso deci- 
ne di pubblicazioni per l'Editrice La Scuola, arti- 
coli sulla rivista «Scuola Italiana Moderna» e cor- 
si di aggiornamento e sperimentazione per mae- 
stri, consisteva nel rendere l'alunno soggetto atti- 
vo di scoperta del sapere, nel rispetto della meto- 
dologia propria delle varie discipline scolastiche. 
Alfredo Giunti lascia la moglie e quattro figli. 


Offre un rene per un casa 
.manon avrà l'alloggio popolare | 


LA SPEZIA - Non ha diritto all'alloggio popolare 
la donna che ha offerto un rene in cambio di una 
casa. Manuela Mededdu, che aveva affidato ad 
un giornale locale di inserzioni il suo drammati- 
co messaggio, è considerata troppo «ricca» per le 
graduatorie delle case comunali. Nell'ultimo ban- 
do di concorso del 1991, infatti, aveva racimola- 
to soltanto pochi punti, per via del reddito del 
marito che fa l'operaio al cantiere Muggiano. 
Neppure la minaccia di uno sfratto esecutivo 
consente alla donna di ottenere l'alloggio. Il caso 
ha turbato e commosso tutta la città. Anche la 
Guria diocesana si è interessata per dare un tetto 
sicuro alla famiglia Mededdu. 


Scontro frontale nel Leccese: 
quattro persone perdono la vita 


‘| LECCE - Grave incidente stradale ieri sulla pro- 
vinciale Lecce-Nardò: quattro persone sone mor» 
te: nello scontro frontale tra una «Bmw 320 
coupè» ed una «Citroen Visa». A bordo dell'utili- 
taria erano Fernando Potenza, di 54anni, di Nar- 
dò (Lecce), ex consigliere comunale dc e impiega- 
to alla Confartigianato, e le figlie Cinzia, di 20 an- 
ni, studentessa universitaria, e Beatrice, di 16, 
studentessa.Sulla «Bmw» c’era solo il conducen- 
te, Antonio Marcello Maddalena, di 44 anni, di 
Lecce, geometra. Al momento dell'impatto nella 
zona pioveva a dirotto. A causare l'incidente, 
con ogni probabilità, l'alta velocità o forse una 
sbandata perchè il conducente della Bmw aveva 
in mano il telefono trovato nell'abitacolo. 


LE PRIME AMMISSIONI DEL RAGAZZO ARRESTATO PER LE VIOLENZE A CIVITAVECCHIA 


«Una delle bambine non voleva» 


Anche tre delle quattro undicenni coinvolte confermano questa versione - Una città si interroga 


CIVITAVECCHIA - «Giu- 
dici, evitate il carcere ai 
miei coetanei. E permet- 
tete loro di reinserirsi 
tra la gente, nella scuo- 
la. Hanno bisogno di 
noi». L'accorato appello 
di una ragazzina rim- 
bomba nell'aula magna 
del liceo classico «Gu- 
glielmotti» dove. Civita- 
vecchia si è riunita per 
riflettere ‘e difendersi 
dall'accusa di città per- 
versa. 

I nove adolescenti, 
coinvolti nella storia di 
sesso e violenza tra mi- 
nori, non sono lì, ma in 
municipio. Alcuni assi- 
stenti sociali li hanno 
ascoltati, hanno ascolta- 
to i genitori per quello 
che viene chiamato un 
monitoraggio all'interno 
delle famiglie, necessa- 
rio a fotografare la loro 
affidabilità educativa. 
«E' un passaggio impor- 
tante - spiega uno dei di- 
fensori - non solo per po- 
ter acquisire elementi so- 
stanziali circa l'ambien- 
te familiare dei ragazzi, 
quanto anche per un 
eventuale provvedimen- 
to che il magistrato do- 
vesse adottare». 

‘Il pubblico ministero, 
Simonetta Matone, ha 
preferito rimandare di 
un paio di giorni l'inter- 
rogatorio di una delle 
quattro undicenni (pro- 
babilmente di V.) che sa- 
rebbero state violentate. 
Sotto torchio, invece, è 
finito A.L., il diciasset- 
tenne arrestato nei gior- 
ni scorsi per violenza 
carnale, atti di libidine 
violenta e coercizione di 
‘minore, E pare abbia col- 
laborato a tal punto da 
ammettere che, sì, una 


delle ragazzine sarebbe 
stata costretta ad avere 
rapporti sessuali. 

Molto simile la versio- 
ne fornita dalle undicen- 
ni che, senza alcun ten- 
tennamento, avrebbero 
confermato tutto. E una 
di loro, in particolare, 
avrebbe affermato di 
aver subito violenza. Sta 
ora al giudice per le inda- 
qu preliminari convali- 

‘e o meno la detenzio- 
ne del ragazzo. 

«E' fondamentale con- 
siderare Ja. dimiensione 
di gruppo in cui è avve- 
nuto il fatto», sostiene lo 
psichiatra Vittorino An- 
dreoli, «agli adolescenti 


Alcune ragazze presenti all'assemblea citta 


GR 


manca un codice di com- 
portamento, un binario 
che indichi loro ciò che 
si può fare sempre e ciò 
che non si può fare 
mai». «Ma sono i gebito- 
ti che devono insegnar- 
lo», rilancia una signora 
all'assemblea cittadina, 
«io sono una mamma e 
quindi posso parlare per 
esperienza personale. 
Educare è faticoso e non 
tutti vogliono farlo. E' 
più facile allungare 50 
mila lire per non sentire 
proteste piuttosto che in- 
segnare a saper rinuncia- 
Te e a saper conquistare 
le cose». 


C'è chi applaude, ma 


c'è anche chi va a zonzo . 


per la scuola. Un grup- 
petto. di ragazzotti par- 
lotta da una parte: «tu lo 
sapevi che quella ci sta-- 
va. Perchè non l'hai det- 
to?» sussurrano l'uno 
con l'altro. La città par- 
la, silascia andare ai pet- 
tegolezzi, alle chiacchie- 
re maliziose e_ cattive 
nei confronti di V., la ra- 
gazzina che ha fatto 
esplodere il caso. 
L'avvocato, Toto Mo- 
Tuccio, non si meraviglia 
dei commenti degli ado- 
lescenti «perchè è pacifi- 
co che chi ha 16-17 anni 


. sia solidale con i propri 


coetanei». Ma non è af- 
fatto vero, sottolinea, 
«che la ragazza andasse 
a scuola vestita in abbi- 
gliamento poco adegua- 
to alla sua età, tanto me- 
no che siano stati presi 
provvedimenti da parte 
del preside nei suoi con- 
fronti, Sono notizie false 
e tendenziose. Ed è pro- 
prio su questo che punte- 
Temo per fat valere le no- 
stre ragioni». E non di- 
mentichiamo, aggiunge, 
«che a 11 anni una bam- 
bina è e resta una bambi- 
na). È 
Il sindaco De Angelis, 
invece, accusa a giornali 
e tivù «colpevoli». di 
. aver descritto Civitavec- 
chia come una città a lu- 
ci rosse. Più incisivi i ra- 
gazzi: «mon è giusto che 
alcuni quotidiani abbia- 
‘no messo il nome delle 
persone coinvolte e in 
‘un caso anche quello di 
uno dei due genitori. Ci- 
vitavecchia è piccola. Si 
fa presto a capire, E la 


macchia diventa indele- 


bile». 
eis: 


Quando nonsi insegna 
Il rispetto reciproco 


Intervento di 


Augusta De Piero Barbina 
ex vicepresidente del Consiglio regionale 
Una città, luogo di indubîtabile violenza contro 
ine e di speculare violenza contro un ragaz- 
zo, ora si interroga sul suo essere o meno identifi- 
cabile come simbolo di tanta violenza e a tale 
ruolo si rifiuta. Ma tutto questo è davvero una 
faccenda interna della sola Civitavecchia? 
Iragazzi stupratori non sapevano (lo ribadisco- 
no i loro avvocati e genitori) che un rapporto ses- 
suale con una persona minore di dodici anni fos- 
se comunque reato, o meglio (ma non è questo il | 
i o normalmente usato) non sapevano 
che a bambino/a va protetto anche da se 
stesso/a senza per questo venir segregata, come 
un tempo avveniva. Molti (anche irrlglon 
accampano il vieto argomento che «le bambine ci 
stavano». E' ragionevole pensare che presto ci 
verrà propinata la versione dotta e tecnica di 
questa dottrina: ci diranno, ad esempio, «vis gra- 
ta puellae». Così infatti i nostri predecessori (si- 
gnori senza verbali volgarità) ammiccavano a 
una sessualità maschile spesso rozza e talvolta 
incapace di relazione umana oltre la copula. E 
Spec ia alla donna veniva insegnato che 
suo ruolo era compiacere anche passivamente 
(dopo il matrimonio, precisavano la chiesa catto- 
lica e genitori paurosì di gravidanze premature). 
Tl nazismo aveva imposto, da par suo le tre KKK. 
Secondo me un filo lega le affermazioni che ho 
proposto: qualsiasi cittadino quando deve fare la 
carta di identità impara che deve procurarsi de- 
terminati certificati, sa che non può andare al- 
l'estero senza documenti e guidare senza paten- 
te. Nessuno però gli insegna che ci siano obblighi 
verso gli altri legati all'età. E soprattutto nessu- 
no lo aiuta a leggere questi obb] dentro la cul. . 
tura del rispetto reciproco e della solidarietà coi 
più deboli. ; ° cHe 
Ma come può testimoniare il rispetto dovuto 
alla fragilità dell'età chi si impegna a discrimina- 
re i «diversi» (per colore della pelle, latitudine 
del luogo d'origine, lingua, religione)? La pseudo ‘ 
morale ridotta a frammenti disaggregati come in 
un RARO è certamente più comoda della cultu- 
ra della solidarietà razionale, ma non è sempre 
radevole per tutti. In questa circostanza è sgra- 
ita a chi può parlare, in altre a chi deve tacere. 
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Il Piccolo [3] 
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Interni / Cronache 
CONCLUSA L’INDAGINE DI CONSO SUI GIUDICI MASSONI DI LOGGE «COPERTE» 


Mercoledì 1 dicembre 1993 


In memoria dell'amico e 
collega 


t 


GENERALE DI tiorg 
; Sarai sempre nel nostro 
[Isa CAVALLERIA Sha 
[< |< ENZA, MARILLA e GEL- | Enzo de Gaetano Giuseppina Yellenz 
we ALBERTO AIELLO, ved. Fortunati 
LY annunciano la scompar- | GIORGIO —BERGAMA- | 
} i SCHI, DIEGO BORDONA- | Con profondo dolore annun- Î 
: sa di ciano la scomparsa della lo- È 


RO, ANDREA CAFA- 


ro amatissima mamma i fi- 
gli SERGIO, GIORGIO, 


GNA, SERGIO DI CESA- 


ROMA - Punite severa- Per tutta ieri si sono mente decidere se avvia- le irregolarità e le conti- RE, FRANCO GUERRINI, 


I 
Ì 
i mente quei ventuno giu- rincorse voci, indiscre- E 9 eX ‘procuratore re le indagini per valuta-  guità anche con esponen- E de Gaet ANTONIO MELIS, PA- | FULVIO, le nuore: LILI, 
} dici incappucciati. Non zioni e smentite sui no- re la sussistenza di una tie ambienti malavitosi, nzo de Gaetano SQUALE VACCARI. GRAZIA, i nipoti: DANIE- 
i ha scritto proprio così il mi dei magistrati sotto , E E incompatibilità ambien- e altro ancora come l'in- s NEI 1993 LA, VALENTINA, AL- E 
| ministro della Giustizia, accusa, che ora dovran- di Palmi tale o funzionale cheren-  fluenzasu pubbliche am- | marito e papà amatissimo. | Trieste, 1 dicembre BERTO, CLARISSA, FA- 
i Giovanni Conso, ma il no essere giudicati dalla da opportuno il trasferi-  ministrazioni o l'indebi- BRIZIO, GABRIELE e pa- 
i senso della relazione in- procura generale della = mento d'ufficio dell'inte- toprocacciamento diser- | Insieme a loro lo piangono Caro renti tutti. 
j viata al consiglio supe- corte di Cassazione. aveva avviato ressato. vizi pubblici in appalto, Per sempre vicina al mio 
I riore della magistratura Il procedimento è mol- Nel documento invia- fanno sì che l'iscrizione | la mamma MARIA, la so- Enzo cuore: LIVIA. Ii 
Ì al termine di un'indagi- 10 lungo e complesso. E = È to a luglio al ministero di un magistrato a logge. I funerali seguiranno doma- i 
ne compiuta dai suoi malgrado gli ispettori ab- l ‘indagine della Giustizia, con alle- massonichesia sufficien- | rella ROSALBA, il fratello | ja tua serenità è con noi. ni giovedì alle ore 10.40 | 
ispettori era simile a biano concluso rapidissi- gati inomi dei magistra- te a fare ipotizzare una - GISELLA, PATRIZIA, | dall'ingresso del cimitero di 
questo. Quell'elenco di amente l'istruttoria, in ti sotto accusa, il Csmri- ‘ illiceità disciplinare». CARLO, i generi DANIE- | ROBERTO, GIULIANA, | S. Anna. 
soli quattro mesi hanno badiva l’incompatibilità E ancora: il dovere di GIORGIO MONTANEL- Non fiori 


Giovanni Conso 


75 magistrati apparte- 
nenti a logge massoni- 
che «coperte», sequestra- 
to dall'ex procuratore di 
Palmi Agostino Cordova, 
ora procuratore capo a 
Napoli, è stato inviato al 
Csm. 

E secondo indiscrezio- 
ni la relazione del mini- 
stro si conclude con l'au- 
spicio che nei confronti 
di alcuni di questi, ven- 
tuno, vengano adottati 
provvedimenti di parti- 
colare severità: con tra- 
sferimenti d'ufficio 0 
sanzioni disciplinari. 
Per gli altri viene chie- 
sta l'archiviazione. 


ascoltato i magistrati in 
odore di massoneria e 
hanno valutato ogni sin- 
golo fascicolo che li ri- 
guardava, prima dell’ar- 
rivo della ‘sentenza’ po- 
trebbero passare anche 
alcuni mesi. 

Ma ora bisognerà 
aspettare le richieste del 
procuratore generale del- 
la Corte di Cassazione, 
Sgroi, che verranno sot- 
toposte alla sezione di- 
sciplinare del Csm. Solo 
a quel punto. finirà il 
ping pong iniziato pro- 
prio da palazzo dei Mare- 
scialli. Fu la prima com- 
missione referente, rice- 


vuto lo scottante fascico- 
lo da Cordova, a decide- 
re a luglio di inviarlo ai 
titolari dell'azione disci- 
plinare: il ministro Con- 
so e il procuratore gene- 
rale della Cassazione. 

Il ministero ha ritenu- 
to degne di nota quelle 
carte raccolte da Agosti- 
no Cordova, prima di es- 
sere promosso e abban- 
donare l'inchiesta. In re- 
altà il procuratore gene- 
rale dovrà accertare se 
ci sono gli estremi per la 
titolarità di un'azione pe- 
nale. Mentre la prima 
commissione referente 
del Csm potrà autonoma- 


tra l'essere magistrato e 
l'iscrizione a una loggia 
massonica. Tema che fu 
al centro di un poderoso 
scontro istituzionale fra 
il Consiglio e il suo ex 
presidente, l'allora capo 
dello Stato, Francesco 
Cossiga. 

«Il concreto modo di 
atteggiarsi della masso- 
neria in Italia - si osser- 
vava tra l'altro nella ri- 
soluzione - i diffusi ele- 
menti di segretezza, di 
vincolo interno partico- 
larmente forte, di persi- 
stenza del legame; il do- 
vere di obbedienza: as- 
sunto con giuramento, 


fedeltà che ogni giudice 
assume, «con la sua inci- 
denza sulla necessaria 
indipendenza del magi- 
strato dagli interessi in 
gioco e da gruppi di pote- 
re e dalle lobbies, con la 
sua valenza sul prestigio 
dell'ordine giudiziario, 
può apparire pregiudica- 
to e violato dall'apparte- 
nenza alla massoneria». 
Senza contare la grave 
ipotesi di trovarsi in pre- 
senza di una iscrizione a 
una associazione segreta 
«per il detto modo di at- 
teggiarsi della massone- 
ria in Italia». 
Virginia Piccolillo 


LE e MARCO, i nipotini 


FEDERICO, 


SCO e VALERIA, parenti 


e amici. 


Un ringraziamento a tutte 
le persone che gli sono sta- 


te amorevolmente vicine e 


in particolare al 


GIANFRANCO. MATE- 


RA. 


FRANCE- 


dottor 


LI 
Trieste, 1 dicembre 1993 


RIA. 
Trieste, 1 dicembre 1993 


Gli ufficiali 
del 


l'immatura scomparsa del 
GENERALE 


Enzo de Gaetano 


Palmanova, 
1 dicembre 1993 


Partecipano commossi i cu- 
gini DUILIO e ANNAMA- 


di cavalleria 
della Brigata Pozzuolo e 
Friuli-Venezia Giulia 
partecipano al dolore per 


ma opere di bene | 
Trieste, 1 dicembre 1993 | 


Partecipa al dolore la fami- 
glia CASCONE. 


Trieste, 1 dicembre 1993 | 


Affettuosamente vicine le 
famiglie MASSET, SO- 
BAN, SCIARONNE, LUC- | i 
CHESI. i 


Trieste, 1 dicembre 1993 | 
3 \ 

È 

DENISE, LUCIANO e fa- 
miglia vi sono vicini. | 
Trieste, 1 dicembre 1993 Î 


La cerimonia religiosa sarà 


KARIN, UMBERTO, FLA- 
VIO sono accanto all'amico 
FULVIO. 


Trieste, 1 dicembre 1993 


PARLA VERONESI 
‘ «Screening» delseno 
per salvare in 30 anni 


celebrata oggi, alle 14.30, 


NUOVI SVILUPPI NELLE INDAGINI SUL MACABRO TRAFFICO 


Cornee, 20 milioni a trapianto 


Le famiglie  MIRTELLA, 
DIAMANTI, RECCHIA, 
LOVROVICH, D'ATRI 
partecipano commosse al 
dolore di ENZA, MARIL- 
LA, GELLY per la scom- 
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nel duomo di Cervignano. 


Per onorarlo, 


A L'U.S. DON BOSCO parte- 
non fiori 


cipa al dolore di FULVIO, 
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MILANO—L'Associazio- 
ne per la ricerca sul can- 
cro (Airc) compie un pas- 
so in avanti e oltre a fi- 
nanziare la ricerca ora 
LL punta pure ‘all'applica- 
“zione pratica attraverso 
un programma di scree- 
}/aing del tumore al seno 
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{ denominato «Progetto 
| Airc Donna». 
L'obiettivo, illustrato 


ti 
| ieri a Milano, è quello di 
| riuscire...ad...evitare. il 
| maggiornumero possibi- 
i le di morti per tumore 
! (un avvio immediato su 
i scala nazionale del pia- 
! no elaborato  dall'Airc 
{| permetterebbe il mante- 
i nimento in vita di ben 
| 48 mila donne in 30 an- 
| ni) e di creare un preciso 
; punto di riferimento sta- 
| tistico e organizzativo. 
! «Un progetto di scree- 
i ning mammografico a di- 
Te il vero esiste già, ma 
giace nei cassetti del mi- 
+nistero della Sanità per 
" cui noi siamo costretti a 
dare il via a questo pro- 
getto di ricerca metodo- 
‘logica fattibile grazie al- 
la collaborazione assicu- 
rata all'Airc dalla Simg, 


Società italiana di medi-. 


* cina generale, ha dichia- 
rato il professor Umber- 
to. Veronesi, direttore 
scientifico . dell'Istituto 
nazionale tumori di Mi- 
lano, mentre il professor 
Cosimo Di Maggio, presi- 
dente della sezione seno- 
logia della Società italia- 
na di radiologia medica, 
ha sostenuto che «alcu- 
ne biopsie effettuate su 
pazienti sono del tutto 
inutili e vanno evitate at- 
traverso controlli di qua- 
lità, come oggi sono ef- 
fettuati in Friuli-Vene- 
zia Giulia e in Toscana, 


t 


Domenica 28 novembre ci 
ha lasciati 


Bruno Cabas 


marito e padre esemplare. 
Ne danno tristemente l'an- 
nuncio moglie, figli, nipoti, 
nuora e genero. 

I funerali seguiranno giove- 
dì 2 dicembre alle ore 
10.45 dalla Cappella di via 
della Pietà. 


Non fiori 
Trieste, 1 dicembre 1993 


IT INAIL 


Partecipa al lutto COOPE- 
RATIVA LEBAN. 


Trieste, 1 dicembre 1993 
LC ______Ém = 


II ANNIVERSARIO 
Oreste Micheli 
‘La famiglia lo ricorda con 
amore e rimpianto. 


Trieste, 1 dicembre 1993 
fc cere sete eni 


rente 1r€@u»mò 


oltre 48 mila donne 


in quanto accanto a buo- 
ni mammegrafi occorro- 
no ottimi radiologi». 

Il presidente naziona- 
le dell'Airc Guido Veno- 
sta eil direttore scientifi- 
co della stessa associa- 
zione, Giuseppe Della 
Porta, hanno quindi chia- 
rito che «dei 52 miliardi 
introitati nel 1992 dal- 
l’Airc quali contribuzio- 
ni dei soci, 38 rimarran- 
no a sostegno della ricer- 
ca, di borse di studio e di 
studi per nuove tecniche 
d'intervento mentre il ri- 
manente sarà destinato. 
a finanziare questo nuo- 
vo programma che pun- 
ta alla diagnosi preco- 
ce). 

Si comincia con il se- 
no, ma in futuro si pen- 
sa di allargare il proget- 
to al polmone, per l'uo- 
mo, e all'intestino, per 
ambo i sessi. 

«Il 65% dei tumori al 
seno è oggi guaribile, ma 
noi possiamo arrivare al- 
l'80%», ha rilevato Vero- 
nesi mentre il dottor 
Maurizio Cancian, coor- 
dinatore del progetto 
per la Simg, ha reso noto 
che «partiremo con quat- 
tro città, Firenze, Tori- 
no, Modena e Caltanis- 
setta, ma contiamo pre- 
sto di allargare il proget- 
to ad altre realtà a parti- 
re dal Friuli-Venezia Giu- 
lia, la Lombardia, e il Ve- 
neto». 

In questo senso sarà ri- 
levante il ruolo che ogni 
singolo comitatoregiona- 
le Airc svolgerà. Quello 
del Friuli-Venezia Giu- 
lia, particolarmente ap- 
prezzato, si è peraltro re- 
centemente . rinnovato 
con la nomina al vertice 
di Donata Hauser. 

d. d. 
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E' mancata serenamente 
all'affetto dei suoi cari 


Maria Seles 
ved. Baldassi 


Ne danno il triste annuncio 
il figlio LIVIO con ROSA, 
i nipoti ROMANO, MA- 
NUELA con LUCIO. 

I funerali avranno luogo 
giovedì 2 dicembre alle ore 
9.30 dalla Cappella di via 
Pietà. 

Trieste, 1 dicembre 1993 


Partecipano al dolore fami- 
glie FILIPPI-BOTTIN, 


Trieste, 1 dicembre 1993 


I familiari 


Maria Rita Utzeri 


ringraziano quanti hanno 
partecipato al loro dolore. 


Trieste, 1 dicembre 1993 


indagato un primario del S.Camillo 


ROMA - Colpo di scena 
nel thriller macabro sul 
traffico di cornee, Men- 
tre ai portantini che han- 
no fatto esplodere il ca- 
so viene assegnata una 
scorta, un avviso di ga- 
ranzia viene inviato al 
primario di anatomia ed 
istologia patologica del- 
l'ospedale San Camillo, 
Giovanni Mascioli, che 
da testimone diventa in- 
dagato per omissione di 
atti d'ufficio e falso ideo- 
logico: dalle cartelle cli- 
niche dei trapianti man- 
cano i dati sulla prove- 
nienza degli organi tra- 
piantati. Ma c'è di più. 
In un rapporto presenta- 
to al magistrato, i carabi- 
nieri del reparto operati- 
vo chiedono accertamen- 
ti sul primario di oculi- 
stica Giancarlo Falcinel- 
li e sul suo vice Gregorio 
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E' mancata all'affetto dei 


suoi cari 


Olga Sangiorgio 
in Grassi 

Ne danno il triste annuncio 
il marito BORTOLO, i figli 
SILVANO e ROBERTO, 
la nuora MARILENA, la ni- 
pote FRANCESCA. 

I funerali avranno luogo og- 
gi 1 dicembre alle ore 
11.45 dalla cappella di via 
Pietà per la chiesa di S. 
Giacomo. 

La salma sarà tumulata nel 


cimitero di Barcola. 


Trieste, 1 dicembre 1993 


Partecipano al dolore della 


famiglia GRASSI: AN- 
DREA, LOREDANA, MI- 
CHELE, ELSA. 


Trieste, 1 dicembre 1993 
Dopo lunga sofferenza si è 


spenta serenamente la caris- 
sima mamma 


Stefania Vitez 
ved. Oblak 


Ne danno il triste annuncio 
la figlia NIVEA, il genero 
ROMANO); il nipote TIZIA- 
NO. 

I funerali seguiranno con 
partenza dalla Cappella di 
via Pietà giovedì alle ore 
12.45. 


Trieste, 1 dicembre 1993 


Barogi. Mentre un tecni- 
co dell'ospedale, Gian- 
carlo Maurizi, sarebbe 
già indagato per corru- 
zione. Durante la deposi- 
zione di ieri l'altro Ma- 
scioli stesso avrebbe par- 
lato del fatto che attorno 
alla sala settoria «c'era 
un persistente traffico di 
persone non addette a 
quell'area». 

Avvoltoi in attesa di 
organi da «smerciare»? 
Sarà il magistrato:a veri- 
ficarlo, intanto però 
spunta un prezzario dei 
trapianti di cornee trafu- 
gate: 20 milioni ad ope- 
razione. E alla lista di 
ospedali coinvolti nel 
traffico oscuro si aggiun- 
ge da ieri anche il San 
Giovanni. Secondo indi- 
screzioni il magistrato 
avrebbe ascoltato anche 
la testimonianza di cin- 


T 


Vengo da te mia 
amata OLGA. 
Non piangete la mia assen- 
za sentitemi vicino e parla- 
temi ancora. 
E' mancato all'affetto dei 
suoi cari 


Antonio Cadelli 


Ne danno il triste annuncio 
il figlio LIVIO con il nipo- 
te ROBERTO unitamente 
ai parenti tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni giovedì alle ore 12.15 
dalla Cappella di via Pietà. 


Trieste, 1 dicembre 1993 


Partecipano al lutto le fami- 
glie FICHERA FRANCE- 
SCO, MARTA, PAOLO, e 
SAVERIA. 


Trieste, 1 dicembre 1993 


BIANCA e SERGIO ZOR- 
ZON lo ricordano con tanto 
affetto e riconoscenza. 


Trieste, 1 dicembre 1993 


Partecipano al lutto per 


Antonio Cadelli 


il nipote ROBERTO e FA- 
BRIZIA. 


Trieste, 1 dicembre 1993 


t 


E' mancata all'affetto dei 
suoi cari 


Libera Petronio 
ved. Saltini 


Ne danno il triste annuncio 
il figlio SERGIO, la nuora, 
la nipote, il marito, e fami- 
glia FONDA. 

Un sentito ringraziamento 
a parenti e amici. 

I funerali seguiranno vener- 
dì 3 ore 10.15 dalla Cappel- 
la di via Pietà. 

Trieste, l dicembre 1993 
1  1___| 


que famiglie di pazienti 
deceduti in ospedale, sui 
quali esiste il sospetto di 
espianto «forzoso». Uno 
di questi defunti, fra l'al- 
tro, avrebbe dato disposi- 
zioni affinchè il suo ca- 
davere fosse lasciato in- 
tegro. Ma di quel docu- 
mento nella cartella cli- 
nica non c'è più traccia. 

Intanto ‘nel carosello 
di indiscrezioni ne circo- 
la un'altra che da maca- 
bra sì fa grottesca‘ In 
questa smania di procac- 
ciarsi cornee i maldestri 
estirpatori avrebbero ca- 
vato gli occhi a due cada- 
veri a disposizione del- 
l'autorità giudiziaria. 

Ma torniamo al prima- 


rio sotto accusa. Sfo- . 


gliando le 150 cartelle 
cliniche sui trapianti se- 
questrate, i carabinieri 
del nucleo operativo 


t 


Dopo lunga malattia si è 
spento 


Nello Miani 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie FIORELLA, la fi- 
glia GRAZIA, il genero 
WALTER, i nipoti DAVI- 
DE e LUCA assieme ai fra- 
telli e alle sorelle, ai nipoti 
e ai parenti tutti. 

I funerali avranno luogo 
giovedì 2 alle ore 9 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 1 dicembre 1993 


Partecipa al dolore la fami- 
glia ZUGNA. 


Trieste, 1 dicembre 1993 


Si associano CARLO, RO- 
BERTO e LAURA. 


Trieste, 1 dicembre 1993 


Shi 


E' mancata all'affetto dei 
suoi cari 


Anna Fontanot 
ved. Riccobon 


Ne danno il triste annuncio 
i figli NARCISO, ANITA 
e PIA, la nuora, il genero, i 
nipoti e pronipoti. 

I funerali seguiranno giove- 
dì 2 alle ore 11.45 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 1 dicembre 1993 


ft 


Giovanna Riccohon 
Ved. Parovel 


Il figlio annuncia il decesso 
Unitamente ai nipoti e ‘pa- 
renti tutti, 

Il funerale seguirà domani 
2 alle ore 9.45 dalla Cappel- 
la. 


Trieste, 1 dicembre 1993 
IIS VEE TIRI SITI 


avrebbero verificato l'as- 
senza di indicazioni sul- 
la provenienza degli or- 
ganitrapiantati, come in- 
vece dispone la legge. Il 
primario si sarebbe giu- 
stificato dicendo di non 
essere stato al corrente 
del fatto che i medici del 
reparto avrebbero 
espiantato bulbi oculari 
dai cadaveri. Scaricando 
ogni responsabilità, ieri 
il direttore sanitario ha 
detto di aver fatto di tut- 
to per far seguire le rego- 
le, ma, ha aggiunto «non 
posso fare il poliziotto». 
«Effettivamente - ha ag- 
giunto il prof. Acocella - 
è possibile che quei regi- 
stri non fossero tenuti 
bene. Ci sono medici che 
rifiutano quella dimen- 
sione un po’ da burocra- 
te alla quale, per legge, 
sono richiamati». 


t 


E' mancata all'affetto dei 
propri cari 


Elia Angeli 
in Facchinetti 


L'annunciano il marito SI- 
MON, i figli, le nuore, il 
genero e i nipoti unitamen- 
te ai parenti tutti. 

I funerali saranno celebrati 
giovedì 2 dicembre alle ore 
10 nella chiesa di Borgo 
San Mauro in  Sistiana, 
muovendo alle ore 9.40 
dall'ospedale Civile di Mon- 
falcone. 


Monfalcone-Sistiana, 
1 dicembre 1993 


t 


E' mancato all'affetto dei 
propri cari 


Angelo Benes 
(Nino) 
di anni 71 


L'annunciano le sorelle e lo 
zio unitamente ai parenti 
tutti. 

I funerali saranno celebrati 
oggi, mercoledì 1 dicem- 
bre, alle ore 13.45 nella 
chiesa parrocchiale di Pie- 
ris, muovendo alle ore 
13.30 dalla Cappella 
dell'ospedale Civile di Mon- 
falcone. 


Monfalcone-Pieris, 
1 dicembre 1993 


t 


Il 25 novembre si è spenta 
serenamente 

Grazia Renna 

ved. Mongini 
A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio 


LUIGI, ANNAMARIA, 
PAOLO e consuoceri. 


Trieste, 1 dicembre 1993 
erre] 


ma opere di bene 


Cervignano, 
1 dicembre 1993 


Abbiamo camminato insie- 
me fino alla soglia del giar- 


dino eterno. 


Aspettami nella nuova vita 


piena di luce. 
- ENZA tua. 


Cervignano, 
1 dicembre 1993 


Guidaci ancora 


papà 


buono e giusto. 
- GELLY e MARILLA 


Cervignano, 
1 dicembre 1993 


Troppo presto ci hai lascia- 


ti meraviglioso 


nonno 


La tua luce sia sempre so- 


pra di noi. 

- FEDERICO, FRANCE- 
SCO e VALERIA 

Cervignano, 


1 dicembre 1993 


Partecipano al grande dolo- 


re per la perdita del caro 


Enzo 


NUCCI, DINO BONATO 
e famiglia. 


Cervignano, 
1 dicembre 1993 


GIULIANO,  GABRIEL- 
LA, PAOLO e ROBERTA 
ROGGERO si stringono af- 
fettuosamente a ENZA, 
MARILLA e GELLY per 
la perdita del loro amatissi- 
mo 


Enzo 


Trieste, 1 dicembre 1993 


Partecipano. con profondo 
dolore  ROSSELLA e 
CLAUDIO. 


Trieste, 1 dicembre 1993 


Vicini a ENZA e famiglia 
piangono la scomparsa 
dell'amico 


Enzo 


TITI e DINO, MARINA e 
ROBERTO, FRANCA e 
FABIO, RUBINA e GIAN- 
CARLO. 


Trieste, 1 dicembre 1993 


Addolorati partecipano RO- 
SANNA e WILLY VE- 
NIER con i figli STEFA- 
NO; ANDREA e nonna 
EMMA. 


Trieste, 1 dicembre 1993 


Siamo vicini a ENZA e fi- 
glie ricordando l'indimenti- 
cabile amico 

Enzo 
- famiglia ZIGANTE 
Trieste, 1 dicembre 1993 


parsa del carissimo amico 
Enzo de Gaetano 


Cervignano, 
1 dieembre 1993 


+ 


nostra cara 


Anna Cernaz 
ved. Busdon 


DIEGO con 


BARBARA e FABIO, 


pronipoti FRANCESCO e 
FEDERICO, la sorella e pa- 


renti tutti. 


Un sentito grazie al dottor 
LUCIO PARMA e alla ca- 


rissima signora LIVIA. 


I funerali seguiranno vener- 
di 3 dicembre alle ore 9.45 
dalla Cappella dell'ospeda- 


le Maggiore. 


Trieste, 1 dicembre 1993 


Partecipano al lutto: LIVIA 
ed EMILIO BILOSLAVO. 


Trieste, 1 dicembre 1993 


I condomini di via Trissino 
4/1 partecipano al lutto del- 
la famiglia KLUN per la 
perdita della mamma, no- 
stra cara amica. 

Trieste, 1 dicembre 1993 
n suisse 


RINGRAZIAMENTO 


La sorella UR ela ni 
lia ringraziano le reveren- 
de Fari carità dell'As- 
suntayle famiglie amiche di 
Servola, le amiche e tutte 
le gentili persone che han- 
no partecipato al loro cordo- 
glio per la scomparsa di 


Sabina Godina 


Una S, Messa sarà celebra- 
ta domenica 5 dicembre nel- 
la chiesa di Servola alle ore 


10. 

Trieste, 1 dicembre 1993 

fr’ lesene 
XI ANNIVERSARIO 


Giuseppe Bullo 


I familiari lo ricordano. 
Trieste, 1 dicembre 1993 
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Si è spenta serenamente la 


Ne danno il triste annuncio 
i figli MARIA, ILDA e 
SERGIO, î generi CARLO 
e NINO, la nuora BRUNA, 
i nipoti WILLI con la mo- 
glie ELVIA, MASSIMO 
con la moglie BARBARA, 
la moglie 


FABRIZIO e GABRIELE 
per l'evento luttuoso che li 
ha colpiti. 

Trieste, 1 dicembre 1993 


Partecipa al grave lutto: PA- 
OLO, EMANUELE, MA- 
RIAGRAZIA, CLAUDIA. 


Trieste, 1 dicembre 1993 ì 


t 


Il 28 novembre è mancato 
improvvisamente all'affetto i 
dei suoi cari I 


Walter Violin 7 


Ne danno il triste annuncio 

la moglie ELSA, il figlio ] 
PAOLO, la nuora ROSSA- i 
NA, il nipote GRAZIANO, 

la sorella FRIDA, i consuo- 

ceri VALERIO e NERINA 

e parenti tutti. ; 

Il funerale seguirà domani 

alle ore 10.15 dalla Cappel- 

la di via Pietà. 


Trieste, 1 dicembre 1993 


Piangono il caro | 


Walter 


ANITA, SUSI, FABRIZIO. | 


Trieste, 1 dicembre 1993 
mesi 


t 


E' mancato all'affetto dei 
suoi cari 


Attilio Toskan 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie DOROTEA, la fi- 
glia MARINA unitamente 
ai parenti tutti. 3 

I funerali seguiranno giove- 
dì 2 dicembre alle ore 
10.45 dalla Cappella di via 
Pietà. 


Trieste, 1 dicembre 1993 


Partecipano al dolore i con- 
domini di via Cubi 3. 


Triese, 1 dicembre 1993 
| III 


t 


Ci ha lasciati 


Nerina De Ponte 
ved. Bisiani 


e ha raggiunto il suo amato 
Lo o sempre i 
a ricorderann 

sini FABIO, CLAUDIA, 
MARINA, SERGIO, i pro- 
nipoti, la figlioccia UCCI e 
i parenti tutti. — î 
I funerali seguiranno ogg! 
alle ore 12.30 dalla Cappel- 
la dell'ospedale Maggiore. 


Trieste, 1 dicembre 1993 


pn ccnl 
Bruno Bolsi 


Sono vicini alla famiglia: 
ELVIRA, VIVIANA, 
MORRIS, SIMONETTA. 


Trieste, 1 dicembre 1993 
on ciecgeni 
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Esteri 


Mercoledì A dicembre 1993 


BALCANI /MA LE TRATTATIVE CONTINUANO IN UN’ATMOSFERA DI GRANDE INDECISIONE 


Ginevra: il dialogo langue 


BALCANI /SERBIA 


Conla pensione di un mese 
si acquista solo un uovo 


Servizio di 
Mauro Manzin 


LUBIANA — Che cosa può acquistare al giorno 
d'oggi un pensionato in Serbia con la sua rendita 
mensile? Un uovo. Già, oppure cinque chili di pa- 
ne, sempre che riesca a trovarli. A Belgrado con 
13 milioni di dinari (a tanto ammonta mediamen- 
te una pensione) si può comperare solo un uovo. 
Del resto il dinaro vale meno della carta su cui è 
stampato. Patate e cipolle neanche a pensarci e la 
carne è diventata un sogno. E poi non ci sono me- 
dicine. La tubercolosi, soprattutto infantile, avan- 
za a passi da gigante. Un'ultima indagine ha dimo- 
strato che solo il 17 per cento dei bimbi afflitti da 
cancro osseo è destinato a farcela: prima delle 
sanzioni economiche internazionali era il 74 per 
cento. Le morti per embolia polmonare sono au- 
mentate, nello stesso periodo, del 25 per cento. Al 
resto ci pensa il freddo, visto che neanche gli ospe- 
dali sono più riscaldati a sufficienza. 

La scorsa settimana c'erano dieci gradi sotto lo 


zero, ma nel centro di Belgrado, 


e prime luci 


«dell'alba c'erano già centinaia di persone ordinata- 
mente in fila che aspettavano la distribuzione gra- 
tuita di un piatto di minestra calda e di una pa- 
gnotta. L'azione umanitaria è organizzata dal par- 
tito di opposizione del Movimento serbo per il rin- 
novamento (il cui leader è Vuk Draskovic) in colla- 
borazione con i sindacati autonomi, La distribu- 
zione del cibo è iniziata, come è regola da qualche 
tempo, a mezzogiorno. La gente preme, c'è qual- 
che screzio, il nervosismo serpeggia. Un vecchiet- 
to che ha appena avuto la sua razione di minestra 
e la sua pagnotta bacia il pezzo di pane e se lo 
stringe al petto come fosse una creatura. Poco più 
in là due donne si azzuffano con altre persone. Vo- 
levano rientrare in fila perché nel frattempo è ar- 
rivato un camion pieno di zucchero, ma alla fine 
devono desistere e, a capo chino, tornano a casa 
con la misera sporta tenuta stretta per evitare di 
essere scippate e depredate di quella che s@rà 
l'unica fonte di sostentamento per la giornata. 
Scene di ordinaria miseria nel cuore dell'Europa. 

‘ L'iniziativa umanitaria e di sostentamento del. 
sindacato autonomo serbo sarà operativa non solo 
a Belgrado, ma anche nelle altre città della Serbia, 
prostrate anch'esse dalla fame e dal freddo. Tra le 
gente comincia a girare un nuovo motto che si fa 
gioco delle quattro «esse» che i combattenti cetni- 
ci portano appuntate sui loro colbacchi e che sono 
le iniziali, in serbo, del detto: «Solo l'unità salverà 


i serbi». Nell'arguzia popolare 


esto è diventato: 


«Solo il sindacato salverà i serbi», alludendo chia- 
ramente all'opera umanitaria dei rappresentanti 


dei lavoratori. 


Nel frattempo alla televisione viene riproposto 
ossessivamente lo spot elettorale di Zeljko Raznja- 
tovic, nome di battaglia, comandante Arkan, capo 
del famigerato gruppo paramilitare delle «Tigri», 
che si sono fatte onore sui campi di guerra della 
Bosnia e della Slavonia, svettando per ferocia e 
crudeltà. Alla testa della sua‘nuova formazione 
politica di nazionalisti grandeserbi punta a essere 
riconfermato quale deputato nelle prossime elezio- 
ni del 19 dicembre. «Nelle strade — scrive il corri- 
spondente del “Delo” da Belgrado — c'è la gente 
affamata, sugli schermi il sazio Arkan». 


° 


GINEVRA — Il dialogo 
tra le parti in guerra nel- 
la Bosnia-Erzegovina 
procede con difficoltà a 
Ginevra dopo la riunio- 
ne di lunedì con i dodici 
ministri degli esteri dell" 
Unione Europea. Una fit- 
ta rete di consultazioni 
tra le varie delegazioni, 
alla presenza dei media- 
tori dell’ Onu, Thorvald 
Stoltenberg, e dell'Ue, 


© David Owen, «No com- 


ment» nè dettagli da par- 
te del portavoce della 
conferenza sull'ex Jugo- 
slavia, John Mills. Di- 
chiarazioni sintetiche 
dei protagonisti, ed il 
rientro in patria dei pre- 
sidenti serbo Slobodan 
Milosevic, e croato 
Franjo Tudjman. 

Con uno scenario the 
ricorda le ‘trattative dei 
mesi scorsi, prima del 
fallimento di settembre, 
si continua il dialogo e si 
ribadisce l'impegno a ri- 
spettare il «piano d'azio- 
ne» presentato dai mini- 
stri dell' Ue. Il presiden- 
te bosniaco Alija Izetbe- 


ZAGABRIA — «Per di- 
fendere Vukovar abbia- 
mo dovuto accettare an- 
che le condizioni cape- 
stro di Janez Jansa, ac- 
quistando armi e muni- 
zioni a prezzi esorbitan- 
ti. Ci servivano proietti- 
li per le nostre armi an- 
ticarro, le “ose” e le 
"zoje” per intenderci. In 
Slovenia ci hanno co- 
stretto ‘al baratto e per 
prendere le relative mu- 
nizioni abbiamo dovuto 
lasciare in cambio una 
lussuosa fuoristrada e 
circa 30 mila franchi». 
L'affermazioneabrucia- 
pelo è di Ferdinand 
Jukic, che all’epoca del- 
la battaglia per la città 
danubiana ricopriva il 
delicato e pericoloso in- 
carico di ‘addetto ai ri- 
fornimenti di armi e 
materiale bellico per le 
necessità dei difensori 
croati che combattero- 
no tra settembre e otto- 


EX URSS/UCRAINA 


Kiev chiede più garanzie 
perl’arsenale nucleare 


KIEV — Incalzata dalle 
pressioni americane e 
russe, assillata dal biso- 
‘ gno di aiuti economici 
occidentali, di petrolio 
russo e di garanzie di si- 
curezza di fronte al gran- 
de vicino, l'Ucraina vede 
restringersi.i suoi a 
ni di manovra per l'’eli- 
minazione delle oltre 
1.600 testate atomiche, 
dei missili strategici e 
delle bombe nucleari ere- 
ditate dall'Urss. Il Presi- 
dente ucraino Kravciuk 
ha detto ieri che il suo 
Paese considera quell’ ar- 
senale nucleare non co- 
me un elemento militare 
di forza bensì. solo come 
«un valore materiale», e 
quindi chiede compensa- 
zioni economiche per ri- 
nuntiarvi. Egli ha però 
chiesto anche che veriga- 
no date garanzie di sicu- 
rezza al suo Paese prima 
di privarlo di quei missi- 
li: ha ammesso così che 
l'arsenale strategico ha 
valore anche per la sicu- 
rezza militare, non solo 
per l'economia. 
All'indomani di una 
lunga telefonata con il 
Presidente americano 
* Bill Clinton e dopo aver 
ricevuto venerdì dal Pre- 
sidente russo Boris Elt- 
sin un telegramma defi- 
nito «tagliente» dalla 
stampa di Kiev, Kra- 
vciuk si è rivolto in que- 
sti termini alla riunione 
parlamentare degli 11 
paesi della «dichiarazio- 
ne di Istanbul» per la co- 
operazione economica 
nella regione del Mar Ne- 
ro: fra di essi la Russia, 
ora priva di parlamento 
* e presente solo a livello 
diplomatico nella riunio- 
ne di ieri a Kiev. All'as- 


semblea degli Undici — 
mentre di questi temi si 
parla a Roma, fra i mini- 
stri della Csce — Kra- 
veiuk ha proposto patti 
dinon aggressione, misu- 
re di fiducia militari, di- 
chiarazioni solenni di in- 
‘violabilità delle frontie- 
re: un altro modo di sot- 


‘tolineare quanto acuta- 


mente l'Ucraina senta il 
problema della sua inte- 
grità territorale, e quan- 
to. preoccupati siano i 
suoi dirigenti di fronte 
al caso dell' altra repub- 
blica ex sovietica di Ge- 
orgia, vittima di uno 
smembramento di fatto 
nato da separatismi loca- 
li, che la Russia è forte- 
mente sospettata di aver 
incoraggiato. 

Gon Kravciuk il presi- 
dente Clinton non ha si- 
curamente fatto mistero 
della sua «insoddisfazio- 
ne», dichiarata poco pri- 
ma, per i limiti con cui'il 
18 novembre i deputati 
ucraini hanno ratificato 
il trattato Start del 1991 
per la riduzione di oltre 
un terzo delle armi nu- 
cleari strategiche. 

Ignorando gli inviti di 
Kravciuk a una ratifica 
meno: condizionata, il 
parlamento ha accettato 
solo l'eliminazione del 
41,6 per cento delle te- 
state, e dopo garanzie di 
sicurezza reali e sostan- 
ziose compensazioni (2,8 
miliardi di dollari). Gli 
Usa premono per l'elimi- 
nazione totale, ma accet- 
tano l'idea di compensa- 
zioni finanziarie, anche 
se non di quell'entità, e 


riconoscono il «valore»: 


di quelle armi: tonnella- 
te di prezioso materiale 
fissile, riciclabile . per 
uso civile. 


EX URSS 
Panifici 
protetti 


DUSHANBE — Cre- 
scono i focolai di cri- 
si legati alla scarsità 
di pane nella ex Unio- 
ne Sovietica. Dopo 
Armenia e Georgia, 
dove si sono verifica- 
ti assalti ai panifici e 
l'alimento numero 
uno è razionato, è 
ora la volta del Ta- 
gikistan. 

Le autorità di Du- 
shanbe hanno  chie- 
sto alle truppe russe 

| di proteggere i panifi- 
ci e i furgoni addetti 
alla distribuzione do- 
po una recente onda- 
ta di assalti armati. 

Il sindaco di Du- 
shanbe ha detto alla 
Tass che la scarsità 
di pane non è dovuta 
a una minore produ- 
zione ma alla specu- 
lazione. 

Nella piccola capi- 
tale tagika la farina è 
razionata proprio per 
evitare la corsa all'ac- 
caparramento di un 
bene che è ormai la 
principale se non uni- 
ca fonte di nutrizio- 
ne per la popolazio- 
ne. Le truppe russe si 
trovano in Tagiki- 
stan per collaborare 
alla difesa del confi- 
ne con l'Afghanistan 
che rimane ancora 
una: zona «calda», 
con continui scontri 
e sconfinamenti. 


govic ha tuttavia parlato 
di «assenza di progressi» 
ed un suo funzionario 
ha detto che la parte ser- 
ba, guidata dal leader 


Radovan Karadzic, appa- : 


re ferma alle proposte 
che portarono al blocco 
del negoziato a settem- 
bre. Poi, tuttavia, è stato 
reso noto che una nuova 
mappa dei confini delle 
tre repubbliche etniche 
che dovrebbero costitui- 
re la nuova Unione bo- 
sniaca è stata presentata 
da Izetbegovic, con le ri- 
chieste territoriali dei 
musulmani, E che si at- 
tende una risposta della 
parte serba, forse oggi. 
Mentre il dialogo a Gi- 
nevra non si interrom- 
pe, e lascia aperte le spe- 
Tanze perchè si eviti un 
secondo, fatale, inverno 
di guerra in Bosnia — or- 
mai ricoperta di neve e 
dove il freddo si fa sem- 
pre più intenso — i con- 
vogli umanitari hanno ri- 
preso a circolare senza 
intoppi, anche se molto 
lentamente a causa delle 


bre ‘91 contro un nemi- 
co (l'esercito di Belgra- 
do e i volontari serbi) di 
grani lunga superiore. 
La testimonianza di 
uno dei tanti personag- 
gi controversi della tra- 
gedia balcanica è stata 
rilasciata alla giornali 
sta Sanja Modric, del 
quotidiano «Novi List» 
di Fiume, ed è stata 
pubblicata nel numero 
di sabato scorso. 
Dunque, ancora una 


volta il ministro della - 


Difesa sloveno Jansa 
viene citato in una fac- 
cenda di traffico d'ar- 
mi, che va ad aggiunger- 
si al dossier non pro- 
priamente immacolato 
delsuddetto politico slo- 
veno. Anche se Jukic 
non ha voluto fornire 
ulterori particolari sul- 
la vicenda, si sa che lo 
scambio avvenne entro 
il 15 settembre ‘91, do- 
po di che Jukic ricevet- 
te un altro incarico da 


condizioni proibitive del- 
le strade. Lunedì l'Un- 
profor ha potuto scorta- 
re a destinazione 14 con- 
vogli con 471 tonnellate 
di beni di prima necessi- 
tà. Dieci aerei sono atter- 
rati a Sarajevo, dove via 
cielo sono giunte quasi 
1.000 tonnellate di aiuti 
negli ultimi sette giorni: 
tante, apparentemente; 
ma ne occorrerebbe il 
doppio, e solo conside- 
rando quelle che dovreb- 
bero arrivare per aereo, 
Ma si tratta di gocce 
d'acqua nel deserto. Solo 
la pace, 6 la sospensione 
della guerra, può salvar- 
li. Ciò impone ampie in- 
tese: una, tra quelle sul 
tappeto tra serbi e mu- 
sulmani, 
rajevo. Ed a Belgrado in 
molti pensano che, al di 
là delle attuali scherma- 
glie tattiche, essa sia or- 
mai delineata. La voce 
che circola insistente sia 
in ambienti locali che di- 
plomatici è che in fin dei 
conti i serbi sarebbero 
pronti a cedere tutta Sa- 


BALCANI ACCUSEAL MINISTRO DELLA DIFESA SLOVENO 
«Jansa ci ha venduto armi». 


Zagabria, sempre «top 
secret» e legato al con- 
flitto che stava insan- 
guinando la Croazia. È 
quanto basta però per 
scatenare l'ennesima 
bagarre intorno a Janez 
Jansa e alle sue presun- 
te «capacità commercia- 
liy riguardanti lo spac- 
cio di armamenti. 

Per non restare debi- 
tore a nessuno, bilan- 
ciando una delle assur- 
dità della guerra nell'ex 
Jugoslavia, cioè il fio- 
rente commercio di ar- 
mi, minuzioni ed esplo- 
sivi tra le parti in con- 
flitto, Jukic ha pure di- 
chiarato di aver compe- 
rato fucili dalla malavi- 
ta di Zemun, a quel tem- 
po capeggiata da ele- 
menti di provata fede 
cetnica, come  Zeljko 
Raznjatovic «Arkan» e 
Dragan Bokan. «Questi 
due nemici giurati della 
Croazia —ha sottolinea- 


riguarda Sa-: 


‘rajevo ai musulmani ma 
chiedono in cambio il 
controllo delle tre encla- 
ve orientali, Srebrenica, 
Zepa e Gorazde che sor- 
gono, in particolare Go- 
razde, lungo una direttri- 
ce molto importante per 
loro, quella che dal nord 
del Paese porta al mare. 
Ma il machiavellismo 
della manovra sta nel 
fatto che per ora sono i 
musulmani a chiedere 
l'attribuzione definitiva 
al loro Stato delle tre en- 
claves in questione; ed i 
serbi dicono di sì, preci- 
sando, peraltro, che in 
nessun caso abbandone- 
ranno la loro parte di Sa- 
rajevo. Poichè cedere sul- 
la capitale è per i musul- 
mani impensabile, ma di 
lì i serbi è difficile -non 
solo. militarmente, ma 
anche politicamente 
mandarli via, l'unica 
strada che resta loro è 
quella di rovesciare l'im- 


postazione, ed arrivare . 


all'abbandono delle basi 
orientali per tenersi tut- 
ta Sarajevo. _ 


to Jukic — partecipava- 
no di persona alle fasi. 
di compra-vendita». Ma 
perché quest'intervista 
al giornale indipenden- 
te fiumano? Di recente 
Branko Borkovic, colon- 
nello dell'esercito croa- 
to e uno dei difensori 
della Stalingrado croa- 
ta, ha accusato lo Jukic 
di essersi impossessato 
di un milione e 400 mi- 
la marchi, somma giun- 
ta per vie traverse e che 
avrebbe dovuto A 

ere are i solda- 
ta "ie Dolchmia nella 
cruenta battaglia per 
Vukovar. Il trafficante 
d'armi ha respinto ogni 
addebito, spiegando nel- 
l'intervista che si tratta- 
va di una garanzia del- 
l'istituto di credito di 
Vukovar, garanzia che , 
non si poté realizzare 
in quanto nessuno ave- 
va fiducia al riguardo 
di una banca in zona di 
guerra. i 


L’Unprofor è riuscita a raggiungere con aiuti alcuni centri isolati - Serbi pronti a barattare Sarajevo? 


BALCANI 


Musulmani 
«serbizzati» 


BRCKO — Dall'inizio 
della guerra in Bo- 
snia, neiterritori con- 
trollati dai serbi, cen- 
tinaia di musulmani 
hanno cambiato iden- 
tità assumendo nome 

e cognome serbi, e si 
sono talvolta conver- 
titi alla fede ortodos- 
sa. «Un centinaio di 
persone, in maggio- 
ranza musulmani, 
hanno cambiato no- 
me da gennaio», ha 
detto all'Afp il re- 
sponsabile dello sta- 
to civile di Brcko (Bo- 
snia nord-orientale, 
160 chilometri ad 
ovest ‘di Belgrado), 
Luka Puric. 

Il. fenomeno, pre- 
sente anche prima 
della guerra, interes- 
sa anche località vici- 
ne, come Bijeljina, e 
si è accentuato dall’ 
inizio del conflitto in 
Bosnia. Tra gennaio 
e aprile 1992, una 
trentina di cambia- 
menti di nome sono 
stati registrati a Br- 
cko contro oltre un 
centinaio tra aprile 
(inizio della guerra) e 
dicembre, ha precisa- 
to Puric. 

Secondo il censi- 
mento del 1991, Br- 
cko. contava 87.332 

: abitanti, di cui 44,4 
per cento musulma- 
ni, 21 pc serbi e 25 
pc croati. 

. Mirsada Simikic, 
28 anni, ha cambiato 
nome e si è fatta bat- 
tezzare nella chiesa 
ortodossa sotto il no- 
me di Aleksandra. 

' «Noi non ci sentia- 
mo musulmani, ma 
nei censimenti ci di- 
chiariamo sempre 
jugoslavi”, ha detto 
‘sua madre Pasa, spo- 
sata con un serbo. 

I musulmani di Bo- 
snia sono in maggio- 
ranza degli slavi isla- 
mizzati sotto l'occu- 
pazione turca, dal 
15/0 al 19/0 secolo. 


DAL MONDO 


Freddo sullEuropa. | 


Chiusiper ghiaccio 


gli aeroporti parigini 


PARIGI — Gli aeroporti parigini di Orly e Roissy sono 
rimasti chiusi al traffico ieri mattina a causa dello 
strato di ghiaccio formatosi sulle piste nel corso della 
notte. Si è provveduto a spargere il sale per sciogliere 
il ghiaccio e rendere praticabili le piste ma il traffico 
è ripreso solo dopo mezzogionro. Le compagnie Air 
France e Air Inter hanno annullato tutti i loro voli, 
sia nazionali che internazionali. I voli transoceanici 
‘sono partiti nel corso della giornata da aeroporti al- 
ternativi, I voli in arrivo a Parigi in mattinata sono 
stati deviati a Londra, Amsterdam, Francoforte e Bru- 
xelles. L'oridata di gelo che ha colpito la regione pari- 
fina ha obbligato anche a interrompere il traffico sul- 
arteria di scorrimento veloce Georges Pompidou. 
È hi 


Austria: muoiono quattro bambini 
travolti da un treno a Innsbruck 


VIENNA — Tre bambine di 12 anni e un maschiet- 
to di 13 sono stati travolti in nottata da un treno 
mentre camminavano lungo le rotaie fra due stazio- 
ni ferroviarie nei pressi di Innsbruck, in Tirolo. I 
ragazzi stavano tornando a casa dopo avere parteci- 
pato a una festa di compleanno e pare che anzichè 
prendere un treno abbiano preferito camminare 
lungo il binario per fare prima. Per evitare un tre- 
no che sopraggiungeva, i quattro si sono spostati 
su un altro binario senza accorgersi dell'arrivo di 
un altro treno che li ha travolti. Nel violentissimo 
urto i corpi sono stati orrendamente mutilati e resi 
irriconoscibili tanto che è stato possibile accertare 
l'identità delle vittime solo ieri mattina. - 


Michigan: il «dottor Morte» 


ha deciso di costituirsi 


ROYAL OAK — Jack Kervorkian, il cosiddetto «dr, 
Morte», fautore della pratica del suicidio «assistito» 
per i malati terminali, si è costituito alla polizia per 
fronteggiare una terza accusa di violazione della leg- 
ge del Michigan. Le autorità lo avevano dichiarato la- 
titante dopo che lunedì sera il medico aveva disertato 
l'udienza per la contestazione formale dell'accusa. Il 
suo legale aveva preannunciato la costituzione. L'ulti- 


ima accusa ri 


arda la morte di Merian Frederick, 72 


anni, affetta dal morbo di Lou perire il 22 ot- 
tobre in presenza di Kevorkian i do monossido 
di carbonio. Dal 1990, Kevorkian ha assistito 19 suici- 


di. In gennaio e febbraio, il dr. Morte sarà processat 
per le morti di due uomini che avevano inalato mi L 


nossido di carbonio in sua presenza. 


Londra: George Bush cavaliere 
di sua maestà britannica 


LONDRA — Gran Croce di cavaliere dell'Ordine.del 
‘Bagno all'ex presidente americano: la regina Elisa- 
betta Il gli consignerà la più alta onoreficenza che la 
Gran PIelanga può assegnare ad uno straniero in 


una cerimo; 


a che si svolgerà martedì prossimo a 


Buckingam Palace. Bush diventa così il secondo cit- 
tadino statunitense a ricevere l'onorificenza dalla II 
Guerra mondiale: l'altro è l'ex presidente americano 


| Ronald Reagan, grande alleato dell'ex premier Mar- 


garet Thatcher. Im questo caso, è stato il ministro de- 
li esteri Douglas Hurd a proporre di insignire Bush 
lel cavalierato, Bush, in quanto americano, non sa- 

rà chiamato «sir» nè dovrà inginocchiarsi per riceve-: 

re il tocco della sovrana durante la cerimonia d'inve- 


stitura. 5 


CSCE: IL VERTICE DBI MINISTRI DEGLI ESTERI A ROMA 


Ciampi lancia «allarme Mediterraneo» 


Chiesto un ruolo più incisivo della Conferenza - Nuovi aiuti Usa in Bosnia 


ROMA — I ministri degli 
Esteri di 53 paesi, tutti 
quelli europei più il Ca- 
nada e gli Stati Uniti si 
sono riuniti ieri a Roma 
per approfondire e dare 
concretezza al program- 
ma sottoscritto a Hel 
sinki, e che tanti frutti 
ha già dato al vecchio 
continente. Il bilancio 
degli ultimi anni in veri- 
tà non è tutto positivo e 
il rapporto annuale 1993 
che circolava ieri tra le 
delegazioni giunte in Ita- 
lia per la quarta riunio- 
ne del Consiglio della 
Conferenza per la sicu- 
rezza e la cooperazione 
in Europa (Csce) ne dava 
ampiamente conto. 
Gli ultimi dodici mesi 
in particolare sono stati 
caratterizzati da «una 
continua mancanza di 
progresso in direzione di 
una maggiore stabilità 
nell'area della Csce». Le 
guerre guerreggiate pro- 
seguono nei Balcani, in 
Transcaucasia e nel Ta- 
gikistan. Le tensioni etni- 
che hanno continuato ad 
accrescere il pericolo di 
ulteriori ‘ conflitti. «Le 
fragili democrazie nate 
da poco hanno dovuto 
confrontarsi con sfide 
fondamentali ed incom- 
patibili con i valori basi- 
lari della Csce». Sono 
proseguite le violazioni 
generalizzate dei diritti 
«Le attuali sfide alla 
stabilità e alla sicurezza 
del Contintente — ha ri- 
sposto nel suo indirizzo 
di saluto all'apertura dei 
lavori il presidente del 
Consiglio Carlo Azeglio 
Ciampi — vanno affron- 
tate sul triplice terreno 
della diplomazia preven- 


tiva, della gestione delle 
crisi, delle operazioni di 
mantenimento della pa- 
ce». 

Ognuna di queste di- 
mensiohi . presuppone, 
ha detto Ciampi, «un ac- 
cresciuto ruolo della 
Csce», .L'Italia «anche 
per effetto di una espe- 


rienza storica complessa © 


e talora travagliata» può 
dare un suo contributo 
alla soluzione di alcuni 
dei maggiori problemi 
che la travagliano. 

E' questa l'opinione di 
Ciampi che la argomen- 
ta richiamando i «felici 


‘ modelli di convinvenza» 


realizzati dal nostro Pae- 
secon i suoi vicini «sce- 
gliendo il cammino del- 
l'integrazione ovvero di 
una fertile collaborazio- 
ne, anche laddove si è 
trattato di regolare su 
basi democratiche e in- 


novative il trattamento: 


delle minoranze attra- 
verso forti istituzioni di 
autonomia». 

Secondo il presidente 
del Consiglio «queste re- 
altà della nostra diretta 
esperienza» possono ave- 
re una loro utilità anche 
nel proporre soluzioni 
per il «terribile dramma 
che si consuma sulla 
sponda orientale del- 
l'Adriatico». E a queste 
esperienze il nostro Pae- 
se si richiamerà nei pros- 
simi dodici mesi di presi- 
denza italiana. 

Ciampi ha dedicato 
gran parte del suo inter- 
vento alla «urgenza» e al- 
la «gravità» dei problemi 
legati alla sicurezza e al- 
la stabilità del Mediter- 
raneo. In questa area, ha 
osservato il presidente 
del consiglio, «prevalgo- 
no spinte di radicalizza- 


zione e di frustrazione 
alimentate da sentimen- 
ti diemarginazione e dal- 
la mancanza di un ade- 
guato impegno per il su- 
peramento di fossati eco- 
nomici e culturali». 
Dall'incontro di Ro- 
ma, dallo scambio di opi- 
nioni che ne deriveran- 
no il governo italiano 
spera che «la dimensio- 
ne mediterranea della 
Csce esca. rafforzata e 
che più specifici approc- 
ci, efficaci e realistici al 
tempo stesso possano es- 
sere elaborati su base re- 
gionale o sub-regionale». 


L'Italia sollecita insom- , 


ma una maggiore atten- 
zione per il «polo medi- 
terraneo» perchè venga 
posto un freno efficace 
al diffondersi SALI 
gralismo ma anche per- 
. chè si affronti in modo 


. sistematico «la questio- 


ne delle minoranze». 

Ciampi, prima dell'ini- 
zio della Conferenza, ha 
incontrato insieme al mi- 
nistro degli esteri Benia- 
‘mino Andreatta, il segre- 
tario di stato americano 
Warren Christopher. 
Hanno discusso della 
«nuova architettura» del- 
la sicurezza in Europa, 
un tema che è al centro 
dei lavori della Csce, ma 
hanno anche affrontato 
questioni concrete, a co- 
minciare dalla dramma- 
tica situazione nella ex 
Jugoslavia. Christopher, 
parlando con i giornali- 
sti al termine dell'incon- 
tro con Ciampi, ha di- 
chiarato che gli Stati 
Uniti intendono aumen- 
tare gli aiuti umanitari 
alla Bosnia, Washington 
ha destinato a questo 
DOOR) 150 milioni di dol- 
ari. 


ROMA — La voce di Pa- 
pa Wojtyla si è levata 
ieri a Roma per riempi- 
re di verità e concretez- 
za le numerose e solen- 
ni dichiarazioni che i 
ministri degli Esteri di 
tutti i paesi del vecchio 
continente, del Canada 
e degli Stati Uniti han- 
no pronunciato e 'eonti- 
nueranno a pronuncia- 
re oggi nel corso della 
quarta riunione del con- 
siglio dei ministri della 
Conferenza sulla sicu- 
rezza e la cooperazione 
in Europa. 

«Chi avrebbe mai po- 
tuto prevedere che pre- 
tese razziste e naziona- 
lismi iniqui avrebbero 
di nuovo fatto risuona- 
re i loro slogan in que- 
sto continente?», ha 
chiesto retoricamente 
‘ ai suoi ospiti Giovanni 
Paolo Secondo. — 

La maggiore sclagura 
per l'Europa, ha insisti- 
to Giovanni Paolo Se- 
condo, «sarebbe di ras- 
segnarsi alla guerra che 
martirizza milioni di 
uomini e di donne, nei 
Balcani e nel Caucaso 
in particolare». . 

Si può fare qualcosa, 
avverte Papa Wojtyla: 
‘«E' possibile mettere fi- 
ne a tutto questo con 
misure che facciano 
prevalere le regole del 


nitari «generosamente 


diritto». Gli aiuti uma- . 


IlPapa:no all'Europa degli egoismi, 
bisogna seguire la carta di Helsinki 


inviati alle popolazioni 
della Croazia e della Bo- 
snia-Erzegovina, della 
Serbia e delle altre re- 


pubbliche dell'ex Jugo-. 


slavia non dispensano i 
responsabili politici di 
continuare a cercare s0- 
luzioni originali al fine 
di mettere fine alla vio- 
lenza». Alla Csce il Pa- 
pa ricorda che questa 
organizzazione ha una 
missione: creare . «le 
condizioni di una sicu- 
rezza comune, globale 
e controllata». Ma è or- 
mai chiaro, constata 
Giovanni Paolo Secon- 
do che tutto questo non 
si realizzerà mai se. ver- 
ranno consentite «e 
conquisteterritoriali ot- 
tenute con la forza e la 
"purificazione etnica”, 
‘un genocidio elevato al 


‘del diritto naturale sa- 


‘mismi Papa Wojtyla — 


rango di metodo, o se le 
regole più elementari 
ranno esplicitamente 
violate». 

«E' venuta l'ora — ha 
ammonito senza eufe- 


e spero che non sia già 
troppo tardi, di ridare 
un soffio di speranza al- 
le persone e ai popoli; è 
venuta l'ora di creare 
le condizioni perchè i 
principi e gli impegni 
così i defini- 
ti e sottoscritti a Hel- 
sinki, a Vienna e a Pari- 
gi dai partecipanti alla 
CSCE, siano realmente 
applicati da tutti, per- 
chè abbiano lo stesso 
valore per tutti e in 
ogni circostanza». 

Molte nazioni ‘alle 
quali per lunghi anni è 
stato impedito di mani- 
festare la loro volontà 
di vivere liberi e di 
esprimere la propria 
identità sono rinate. E 
un evento epocale di 
grande significato stori- 
co, constata Giovanni 
Paolo Secondo. 

E tuttavia, avverte il 
Papa, «bisogna evitare 
che a una società di na- 
zioni unite dalla paura 
‘non succeda una socie- 
tà divisa dai particolari- 
smi, che a una società 
falsamente unitaria 
non succeda una socie- 
tà falsamente diversifi- 
cata». . 


Il Piccolo [7] 


PASSA LA LEGGE ALLA CAMERA ALTA 


Esteri 
MEDIO ORIENTE /L’ESERCITO ISRAELIANO TRATTA CON AL FATAH 


Mercoledì 1 dicembre 1993 


Gaza, riscoppia |’ 


La violenza provoca 75 feriti, ma le forze dell’ordine continuano l’arresto dei ricercati 


M.0. 


Spaccatura 
nell’Olp 


TUNISI - Riunione di 
emergenza della lea- 
dership palestinese: 
Yasser Arafat è sotto 
il fuoco incrociato 
delle critiche per il 
suo modo di condur- 
re il negoziato di pa- 
ce con Israele. Que- 
sta volta non si trat- 
ta dei suoi oppositori 
delle ali più radicali 
dell'Olp ma di suoi 
amici e alleati di lun- 
ga data. 

Tra questi, Mah- 
moud Abbas, colui 
che ha effettivamen- 
te firmato lo storico 
accordo di principi 
con Israele quel 13 
settembre sul prato 
assolato della Casa 
Bianca a Washin- 
gton. 


Secondo alcune 


fonti, Arafat avrebbe 
anche ricevuto pro- 
prio ieri una lettera 
di protesta dal suo 


stretto. collaboratore 
Nabil Amr, che mi- 
naccia le dimissioni. 
Gausa dello sconten- 
to dei «colonnelli» è 
il modo troppo perso- 
Nalistico con cui il 
leader dell’Olp sta 
conducendo le tratta- 
tive. 

Sono infatti gli 
stessi esponenti della 
fazione di Arafat, al- 
Fatah, a guidare la 
schiera degli sconten- 
ti, mentre nei territo- 
Ti i militanti hanno 
dichiarato di voler ri- 
prendere le armi con- 
tro l'occupazione 
«sionista». Una coin- 
cidenza che dà da 
pensare. 

Ieri mattina Ara- 


fat, di ritorno da un‘ 


Wiaggio: di cinque 
giorni nella capitali 
del Nord Europa, ha 
trovato ad attenderlo 
due emissari del pre- 
mier israeliano Yi- 
tzhak Rabin, a Tuni- 
si per portare il nego- 
ziato fuori dalle sec- 
che in cui si è inca- 
gliato. Non si cono- 
sce l'esito dei collo- 
qui. 


M.0. 


Velayati sta 
conHamas 


TEHERAN - Il mini- 
stro degli esteri ira- 
niano conferma che 
la posizione di Tehe- 
ran di opposizione 
all'accordo tra Isra- 
ele e Olp è «inalte- 
rabile». Sono que- 
ste le parole di Ali 
Akbar Velayati pro- 
nunciate nel corso 
di un incontro con 
Moussa Abu Mar- 
zouk, uno dei lea- 
der dell'organizza- 
zione fondamentali- 
sta Hamas, il grup- 
po palestinese che, 
forte specie a Gaza, 
si oppone con la vio- 
lenza all'accordo 
firmato da Yasser 
Arafat. 

Velayati, leader 
di punta del «fron- 
te del rifiuto» che 
auspicala distruzio- 
ne d'Israele, ha det- 
to all’esponente di 
Hamas che ci sono 
molte pressioni sul- 
l'Iran «perchè cam- 
bi la sua posizione 
e rinunci ad appog- 
giare idiritti legitti- 
mi della nazione pa- 
lestinese». 

Fondamentalisti 


‘all'attacco anche in 


AIESria: alla vigilia 
dellascadenzafissa- 
ta dagli estremisti 
musulmani che mi- 
nacciano di attacca- 
re gli stranieri che 
non lascino il pae- 
se. La polizia ha in- 
tensificato le misu- 
re di sorveglianza 
moltiplicando i 
blocchistradali, eri- 
gendo sbarramenti 
agli ingressi di uffi- 
ci e abitazioni di 
proprietà stranie- 
ra, rafforzando i di- 
spositivi di prote- 
zione per i bersagli 
stranieri ritenuti a 
maggior rischio. Gli 
integralisti hanno 
cominciato a pren- 
dere di mira gli 
stranieri in settem- 
bre, uccidendo due 
tecnici francesi. — 


GERUSALEMME - A Ga- 
za, a prima vista, l' inti- 
fada sembra essere di- 
vampata di nùovo in tut- 
ta la sua forza, come se 
mai il premier Yitzhak 
Rabin e il leader dell’ 
Olp Yasser Arafat si fos- 
sero stretti la mano. 

Obbedendoallamobili- 
tazione generale decreta- 
ta lunedì dopo la cattura 
del capo dei ‘Falchi di Al 
Fatah', la popolazione di 
Gaza e di Khan Yunis ha 
assalito in massa le pat- 
tuglie militari di passag- 
gio, sfidando i proiettili 
di gomma. Un bilancio 
provvisorio, compilato 
ieri sera -negli ospedali 
di Gaza, parla di 75 feri- 
ti (quattro dei quali ver- 
sano in condizioni gra- 
vi). 

Ma questa volta con 
‘un gesto senza preceden- 
ti - l' esercito israeliano 
è apparso comprendere 
che per riportare la cal- 
ma non sarebbero basta- 
ti i proiettili. In serata, 
quindi, il comandante 
militare della regione, 


generale Matan Vilnay, 
ha convocato nel suo uf- 
ficio quattro esponenti 
di ‘Al Fatah': Sami Abu 
Samhadana, .Ihab al- 
Ashcar, Diab al-Loh e 
Hisham a-Zuki. 

In un' intervista alla 
radio militare, al-Ashcar 
ha affermato che l’ eser- 
cito deve cessare la cac- 
cia ai ricercati palestine- 
si (la scintilla, appunto, 
che ha fatto esplodere la 
Striscia), rilasciare sen- 
za condizioni Tayassir 
al-Burdini (il capo dei 
‘Falchi di Al Fatah' arre- 
stato ieri a Rafah, al ter- 
mine di un lungo scon- 
tro a fuoco) ed accelera- 
re .al massimo i tempi 
del ritiro da Gaza. 

L' idea di un ritiro im- 
mediato - sia pure simbo- 
lico - è stata però scarta- 
ta dal vicecomandante 
della Striscia. Il colonnel- 
lo ha confermato che le 
forze armate hanno «per- 
donato» quei "Falchi di 
Al Fatah’ che non hanno 
compiuto attentati, ma 
sono decise ya continua- 


re la lotta contro i terro- 
ristic. AlBurdini, che è 
accusato di aver ucciso 
un colono ebreo a Khan 
Yunis, rientra in questa 
categoria. 

Mentre i generali e i 
leader di "Al Fatah' era- 
no a colloquio, ‘Falchi di 
Al Fatah' hanno aggredi- 
to nel campo profughi di 
El Bureij una pattuglia, 
che ha reagito aprendo il 
fuoco. Nello scontro so- 
no.rimaste ferite cinque 
persone. 

Da parte sua, il vice 
ministro della difesa 
Mordechai Gur ha accu- 
sato Arafat di non aver 
ancora ordinato ai suoi 
di deporre le armi. Il lea- 
der dell’ Olp, ha detto 
Gur, si è assunto precisi 
impegni: «Ma - si è chie- 
sto - li saprà mantenere 
?. Gur ha aggiunto che 
la caccia ai terroristi pro- 
seguirà anche quando l' 
autonomia palestinese 
sarà una realtà. Per i pa- 
lestinesi - che esigono la 
scarcerazione immedia- 
ta di 12 mila detenuti - 


questa politica è in con- 
trasto con gli accordi di 
Oslo fra Israele e Olp. 
«Quando l' esercito israe- 
liano spara sui ‘Falchi di 
Al Fatah' ha notato al- 
Ashcar non può certo 
sperare di ricevere in 
cambio lanci di fiori». 

Radio Gerusalemme 
ha riferito che il primo 
ministro Yitzhak Rabin 
ha definito un «pastic- 
cio» l' uccisione due gior- 
ni fa a Khan Yunis di Ah- 
med Abu El Rish, mem- 
bro dei ‘Falchi’ che una 
settimana prima si era 
consegnato alle autorità 
ed era stato da queste li- 
berato nel rispetto di un' 
intesa con l’ Olp. El Rish 
è stato ucciso <; sembra 
accidentalmente - in 
‘una sparatoria tra solda- 
ti e altri due membri dei 
‘Falchi’. Secondo l' emit- 
tente, Rabin, che è an- 
che ministro della dife- 
sa, ha ordinato all’ eser- 
cito di ridurre la pressio- 
ne sui palestinesi ma di 
continuare la caccia ai ri- 
cercati. 


intifada|Eutanasia legale 


nei Paesi Bassi 


GERMANIA 
1994 banco 
di prova 


BERLINO - Il «super 
anno elettorale» 


1994 sarà il banco di 
prova della democra- 
zia tedesca: lo ha det- 
to il presidente del 
Consiglio centrale de- 
gli ebrei in Germa- 
nia, Ignatz Bubis, du- 


rante un dibattito 
pubblico a Berlino. 

Bubis, che è anche 
un esponente del par- 
tito liberale, ha detto 
di sperare che i parti- 
tidemocraticisapran- 
no mostrarsi sostan- 
zialmente univoci 
sulle questioni di vi- 
tale importanza per 
il paese e che evite- 
ranno di combattersi 
aspramente, come ac- 
cadde negli anni del- 
la Repubblica di Wei- 
mar. 


1764 ce - 137 CV 
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Orge in seminario: i frati ammettono 


LOS ANGELES - Per decenni un seminario 


francescano in California era stato trasfor- 


mato in una sede di orge in cui i frati abu- 
savano dei ragazzi ospitati per prepararsi 
al sacerdozio: al termine di un'inchiesta di- 
sposta dopo che una delle giovanissime vit- 
time aveva portato il caso davanti alla ma- 
gistratura l'ordine stesso ha denunciato 
nei particolari lo scandalo, esprimendo «or- 
Tore) per quanto avvenuto. «Gli abusi per- 
petrati dai nostri confratelli contro le vitti- 
me e le loro famiglie è veramente orripilan- 
te», ha dichiarato Fra Giuseppe P. Chinnici, 
provinciale francescano degli Stati Uniti oc- 
cidentali. «Abbiamo veramente orrore per 
quello che è avvenuto». 

.In un rapporto di 72 pagine la commis- 
sione d'indagine, istituita a gennaio e com- 
posta da un avvocato, tre psicoterapeuti, 
un frate e uno dei genitori delle vittime, ha 
denunciato una lunga lista di abusi che 
hanno come protagonisti 12 frati e nella 
parte delle vittime almeno 34 ragazzi, in 
età compresa tra i 7 e i 16 anni, nel semina- 
rio di Sant'Antonio a Goleta, nella contea 
di Santa Barbara: si va dall'esame dei geni- 
tali con la scusa di verificare un'eventuale 
ernia ai «giochi nudi», dalle carezze alla co- 
pulazione orale. 

Iragazzi venivano anche fotografati nu- 
di. Il periodo preso in esame abbraccia gli 
anni dal 1964 al 1987, quando venne chiu- 
so. Nel rapporto non si fanno i nomi dei 12 
frati implicati, ma si precisa che otto stan- 
no seguento una psicoterapia, uno si è spre- 


tato, uno è morto mentre un altro caso è' 
ancora aperto davanti alla commissione. Il 
dodicesimo frate è stato processato da un 
tribunale penale per abuso di minore nel 
1989: condannato a un anno di pena, è sta- 
to rimesso in libertà per buona condotta 
dopo sei mesi. ; 

E' stato quest'ultimo caso a portare alla 
luce tutta la vicenda del seminario di San- 
t'Antonio: si fecero avanti altri giovani a 
denunciare le violenze subite e sotto l’in- 
calzare delle accuse l'ordine decise di apri- 
re un'inchiesta per conto proprio. Il presi- 
dente della commissione, Geoffrey Sterans, 
ha comunicato che l'indagine prosegue per- 
chè si ritiene che il numero dei ragazzi che 
hanno subito gli abusi sia maggiore e che 
altri potranno farsi avanti. Fra Joseph 
Chinnici ha presentato le scuse dell'ordine 
alle vittime e alle loro famiglie: «Non è faci- 
le», ha detto, «e noi confessiamo questa ter- 
ribile verità pubblicamente perchè è stata 
violata la pubblica fiducia». Il padre pro- 
vinciale ha comunicato che l'ordine si è fat- 
to carico finora delle spese legali delle vitti- 
me per un totale di pagato 90 mila dollari 
(153 milioni di lire). 

Il cardinale Roger Mahony, arcivescovo 
di Los Angeles, ha diffuso una dichiarazio- 
ne in cui precisa che il seminario francesca- 
no non ricadeva sotto la sua autorità, ma 
che nella sua veste di massimo responsabi- 
le dell'arcidiocesi californiana ha prestato 
il più ampio sostegno all'iniziativa dei 
Francescani per «indagare sulla gravità e 


l'estensione delle violazioni e adottare 
provvedimenti per impedire che si ripeta- 
no». L'ordine francescano ha istituito la 
commissione d'inchiesta quando ha inco- 
minciato a ricevere risposte alle lettere in- 
viate agli ex seminaristi invitandoli a rive- 
lare eventuali abusi. 

«Quando l'indagine è iniziata avevo l'im- 
pressione che si trattasse solo di episodi 
isolati. Ma ho dovuto ricredermi», ha am- 
messo il padre provinciale. «Il rapporto for- 
nisce testimonianze eloquenti di umiliazio- 
ni, perdita di fede e fiducia tradita». Sul 
fronte degli abusi sessuali consumati da sa- 
cerdoti cattolici si registrano altri sviluppi: 
nell'ambito di un accordo extragiudiziale, 
un ex sacerdote ha dovuto incontrare 16 
uomini, tra i 20 e i 30 anni, vittime delle 
sue morbose attenzioni quando erano ra- 
gazzi, e chiedere loro scusa. «Lui aveva gli 
occhi bassi, noi fumavamo di rabbia», ha 
raccontato uno dei 16, Steve Clingan. I fat- 
ti risalgono agli anni ‘70 e ai primi anni '80 
quando Jason Sigler, oggi 55nne, prestava 
servizio prima nella parrocchia di Santa Te- 
resa ad Albuquerque e poi in quella dell'Im- 
macolata a Las Vegas. Le sue vittime di- 
chiarate sono 17, ma uno non ha voluto 
partecipare all'incontro. Hanno ottenuto in- 
dennizzi compresi tra 250mila e un milio- 
ne e mezzo di dollari per un totale di 13 mi- 
lioni, pari a 22 miliardi di lire, che saranno 
versati da otto diverse compagnie di assicu- 
razione, L'ex prete non sborserà nulla di 
prsona. 


L'AJA - Dopo settimane 
di roventi polemiche, la 
camera alta del parla- 
mento ha approvato con 
ristretto margine la stori- 
ca legge che dà all'Olan- 
da il provvedimento più 
liberale del mondo indu- 
strializzato in tema di 
eutanasia. Pur non lega- 
lizzando la cosiddetta 
dolce morte, la legge fis- 
sa una procedura di se- 
gnalazione e direttive 
che, se osservate, garan- 
tiscono praticamente ai 
medici l'immunità. Il di- 
scusso provvedimento è 
passato con 37 voti a fa- 
vore e 34 contrari. 

La legge dovrebbe es- 
sere sottoposta alla regi- 
na Beatrice per la firma 
entro 24 ore e diverrà 
pienamente operativa 
con la controfirma del 
ministro della giustizia 
Ernst Hirsch-Ballin atte- 
sa entro una decina di 
giorni. 

«Questa non è una leg- 
ge- ha tuonato immedia- 
tamente il dr.Karel Gun- 
ning, membro del diretti- 
vo dell'Unione medica 
olandese e uno’ dei più 
accaniti oppositori del- 
l'eutanasia i medici ades- 
so hanno ogni genere di 
salvaguardia mentre ai 
pazienti non ne viene ga- 
rantita alcuna». 

Il provvedimento che, 
dopo il passaggio alla Ca- 
mera dei deputati, aveva 
rischiato la bocciatura 
alla Prima Camera o Ca- 
mera Alta per la concen- 
trica opposizione sia pur 
basata su diverse ragio- 
ni di fautori e avversari 
della «dolce morte», re- 
sta nel vago sul concetto 
di eutanasia lasciando 
ampi spazi a ulteriori e 
nuovi scontri polemici. 

In sostanza, esso san- 
cisce ufficialmente una 
prassi che ha guadagna- 
to ampia rispettabilità e 
seguito in Olanda negli 
ultimi dieci anni. Le di- 
rettive in esso contenute 
e formalizzate avevano 
già ricevuto la tacita be- 
nedizione del governo di- 
versi anni fa al punto 
che nessun medico è mai 
finito in carcere per il 
«reato» di eutanasia. 

I sostenitori dell'euta- 
nasia criticano la legge 
perchè la catalogazione 
direato penale non è sta- 
ta cancellata mentre i 
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partiti religiosi di destra 
rimproverano al provve- 
dimento di sacrificare i 
diritti umani dei pazien- 
ti pur di salvaguardare 
lo status giuridico dei 
medici, 

La legge impone ai me- 
dici di segnalare tutti ca- 
si di eutanasia alla auto- 
rità giudiziaria. Nei casi 
in cui venga praticata 
l'eutanasia a pazienti 
colpiti da dolori insop- 
portabili che ripetuta- 
mente e lucidamente 
chiedano di morire, il 
medico interessato si ve- 
drà risparmiata qualsia- 
si azione legale a suo ca- 
rico. Che invece rimane 
nel novero della possibi- 
lità nei casi in cui non 
venga invocata esplicita- 
mente la morte, quelli 
per intenderci di perso- 
ne cadute in coma o di 
neonati affetti da defor- 
mità. La pena massima 
prevista è di dodici anni 
di carcere. 

I tre maggiori partiti 
di opposizione hanno du- 
ramente criticato la coa- 
lizione di governo fra de- 
mocristiani e socialisti 
peraverappoggiato quel- 
lo che è stato definito un 
compromesso «senza spi- 
na dorsale» eludendo il 
problema della legalizza- 
zione. Perfino l'Associa- 
zione per l'eutanasia vo- 
lontaria ha denunciato 
l'approvazione della leg- 
ge come «totalmente sba- 
gliata». 

Secondo il vice presi- 
dente della associazione, 
Gean Roell, si è voluto 
dare un colpo al cerchio 
eunaltro alla botte, dan- 
do soddisfazione al tem- 
po stesso ai fautori e agli 
oppositori dell'eutanasia 
col risultato di produrre 
un provvedimento «con- 
traddittorio» che «non 
rappresenta certo la mi- 
gliore soluzione». 

Stando a una recente 
ricerca, almeno 2700 ca- 
si di eutanasia e suicidio 
‘medico-assistito, il 2,1% 
del totale dei decessi, sì 
verificano ogni anno in 
Olanda, ma sono stimate 
intorno a 8800, pari al 
6,8% del totale, le morti 
dovute a cosiddetti inter- 
venti clinici accelerati 
per mettere fine alla vi- 
ta di un paziente termi- 
nale, con o senza richie- 
sta esplicita. 
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montagna avventura esplorazione 


«Pertuttala vita mi sono stretto alle montagne come ad amici più forti» (J. Kugy) 
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GIORGIO PORETTI RACCONTA LE MISURAZIONI DEL «TETTO DEL MONDO» 


IL PICCOLO 
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La leggenda dell'Everest 


Una storia affascinante, dalle prime esperienze del ’700 fino ai moderni satelliti 


Sembrerà impossibile, 
ma la misura dell'Eve- 
rest costituisce oramai 
una delle leggende dei 
tempi moderni. Chi cal- 
colò per primo l'altezza 
dell'Everest? Quando e 
dove venne effettuato 
questo calcolo? In che 
modo venne eseguita la 
misura? Quali furono i ri- 
sultati della prima misu- 
ra e quali quelli delle mi- 
sure successive? A que- 
ste domande ha cercato 
di dare risposta il profes- 
sor Giorgio Poretti del di- 
partimento di Scienze 
matematiche dell'Uni- 
versità di Trieste a una 
recente conferenza. 

La storia di queste mi- 
sure inizia nell'anno 
1798 quando il governa- 
tore britannico, marche- 
se di Wellesley, fece in- 
traprendere la grande 
campagna trigonometri- 
ca dell'India. Questa è 
stata la più imponente 
campagna di misure geo- 
detiche della storia. Du- 
Tò 56 anni e si estese lun- 
go tutta la penisola in- 
diana dalla punta (vici- 
no allo Sri Lanka) fino a 
Dehra Dun ai piedi del- 
l’Himalaya. 

Fino alla metà del se- 
colo scorso si pensava 
che il monte più alto del- 
‘la Terra fosse il Kan- 
chenjunga (8546 m). Que- 
sta montagna, situata 
sul confine tra Nepal e 
Sikkim aveva spodestato 
da poco il Dhaulaghiri 
che fino ad allora era sta- 
ta considerata la più al- 
ta, forte dei suoi 8538 


m. 

Nel 1846 iniziò la cam- 
pagna che. prevedeva 
una serie di triangolazio- 
ni che includevano la mi- 
sura di alcune montagne 
del Nepal. Questo profi- 
lo si estendeva per 760 
miglia (1250 km) tra 
Dehra Dun e Sonakhoda 
nel Bihar. x 

«Il massimo impulso a 
questa campagna — ha 
raccontato Poretti — 
venne dato dal secondo 
sovrintendente generale 
del progetto, un giovane 
capitano, poi divenuto 
colonnello. Si chiamava 
George Everest. Fu lui 
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CONDIZIONI D'INNEVAMENTO 

Copertura nevosa: il manto nevoso 
presenta continuità e consistenza a 
partire dai 1600-1700 metri nei soli 
versanti Nord delle Alpi Carniche e 


altezza media della neve a 1600 


neve fresca a 1600 m: 5-10 cm. 


STATO DEL MANTO NEVOSO: 

lo strato di fondo, caratterizzato da 
spessori minimi presenta una certa 
compattezza, mentre lo strato super- 
ficiale è formato da neve asciutta a 
debole coesione ampiamente rima- 
neggiata dall'azione del vento che ha 
soffiato frequentemente nei giorni 
scorsi dai quadranti Nord-orientali, . 
causando la formazione di modesti 


rta 


A sinistra, il geologo Giorgio Poretti. A destra, la piramide del progetto Ev K2-Gnr ai piedi 
dell'Everest. ‘ 


che fece costruire nuovi 
“e più accurati strumen- 
ti; fu lui che personal- 
mente eseguì il lavoro 
sul campo e fece misura- 
re con la massima preci- 
sione le linee di base. Fu 
proprio lui che si rese 
conto che la massa delle 
montagne dell'Himalaya 
esercitava una attrazio- 
ne sul filo a piombo che 
introduceva gravi errori 
nelle misure. Egli aveva 
scoperto il problema del- 
la “deflessione della 
verticale”. Le misure ver- 
so le montagne comun- 
que furono effettuate 
sotto la direzione del 
suo successore . Sir An- 
drew Waugh che, più 
tardi, diede al monte il 
nome del proprio prede- 
cessore), 

Da un vecchio mano- 
scritto si può desumere 
che J. W. Armstrong nel 
1847 effettuò una misu- 
ra di angolo e distanza 
verso l'Everest da oltre 
300 km calcolando un'al- 
tezza di 8778 metri. 

Negli anni 1849-50 
vennero effettuate osser- 
vazioni sistematiche da 
sei stazioni: Jarol, Mir- 
zapur, Janjipati, Lad- 
mia, Harpur e Minai. 
Queste stazioni erano si- 
tuate in pianura a una al- 
tezza media di 70 


Estratto del bollettino 
niveo regionale 


(<< « SCALA UNIFICATA DEL PERICOLO DA VALANGHE = 5: *. 
(Valida dalla stagione invernale 1993-'94 in Austria, Francia, Germania, Italia e Svizzera) 


Il manto nevoso è moderatamente 
consolidato su alcuni pendii ripidi, 
perl resto è ben consolidato 


Il manto nevoso presenta un conso- 
lidamento da debole a moderato sui 
molti pendii ripidi 


Il manto nevoso è debolmente con- 
solidato sulla maggior parte dei 
pendii ripidi 


Îlmanto nevoso è in generale debol- 
e consolidato e perlo più insta- 
He È 


PERICOLO 


rato). 


tazioni. 


terreno moderatamente ripido i 


nei siti ripidi con presenza di‘deposi- 
ti da vento, limitatamente alle quote 
elevate, è possibile con un forte so- 
vraccarico, provocare il distacco di 
piccole valanghe superficiali di neve 
a debole coesione e si potranno veri- 
ficare modesti scaricamenti sponta- 
nei dai pendii estremi. 


INDICE DEL PERICOLO: 
oltre i 1800-2000 m 1 (pericolo debo- 
le) solo localmente 2 (pericolo mode- 


TENDENZA DEL PERICOLO: 
in aumento nel caso di nuove precipi- 
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m.s.l.m. Perché fossero 
in vista tra loro, furono 
costruite torri sulle qua- 
li venivano posizionati i 
teodoliti. Dopo le misure 
si passò alla elaborazio- 
ne dei dati. 

‘A questo punto si en- 
tra nella leggenda. Si era 
nel 1852 e a Dehra Dun 
si stavano terminando le 
analisi e i calcoli dei dati 
di campagna quando il 
capo dei contabili, il ben- 
galese Radhanath 
Sikhdar irruppe nello 
studio del direttore gene- 
rale Sir Andrew Waugh 
esclamando; «Signore, 
ho scoperto la montagna 
pià alta del mondo». Que- 
sto episodio, raccontato 
dalcolonnello Younghou- 
sband è stato in seguito 
negato, attribuito ad al- 
tri e poi riconfermato al- 
la stessa persona lascian- 
dolo comunque in 
un'ombra di mistero. E 
lasciando il sospetto che 
ai britannici desse un fa- 
stidio tremendo che il 
primo ad accorgersi che 
il Peak XV era la più alta 
vetta del mondo fosse 
stato un indiano e non 
un inglese. 

Comunque siano anda- 
te le cose, la misura uffi- 
ciale della Cima XV data 
nel 1852 dal Survey of 
India fu di 8840 metri 


Il distacco è probabile con un forte 
sovraccarico soprattutto sui pen 
ripidi indicati. Non sono da aspet- & 
tarsi grandi valanghe spontanee 3 


Ii distacco è probabile con un debo- ; 
le sovraccarico soprattutto sui pen- # 
dii ripidi indicati. In alcune situazioni $ 
‘sono possibili valanghe spontanee $ 
di media grandezza e, in singoli ca- $ 
si, anche grandi valanghe $ 


Il distacco è probabile già con un $ 
debole sovraccarico sulla maggii 

parte dei pendii ripidi. In alcune si- 
‘tuazioni sono da aspettarsi molte 
valanghe spontanee di media gran-. $ 
dezza e, talvolta, anche grandi va- $ 
langhe 3 


Sono da aspettarsi numerose gran- i 
di valanghe spontanee, anche su & 


DI VALANGHE: 


(A cura della 
Direzione regionale delle 
foreste e dei parchi) 


(29002 ft). Quello che col- 
pisce di più di questo nu- 
‘mero è la sua straordina- 
ria vicinanza al valore 
delle ultime misurazio- 
ni: 8848,65 m. 

Ma: come ‘si misura 
una montagna? — 

«Il primo problema — 
risponde Poretti — è 
quello della curvatura 
terrestre. Un secondo 
problema è dato dalla ri- 
frazione dell'atmosfera. 
Il terzo motivo di errore, 
molto significativo, è da- 
tò dalla deflessione della 
verticale. Il quarto pro- 
blema è quello della dif- 
ferenza tra geoide ed el 
lissoide. Il geoide rappre- 
senta la superficie fisica 
della Terra. L'ellissoide 
invece è la superficie ge- 
ometrica della Terra». 

La misura successiva, 
quella di Burrard — ha 
continuato Poretti — 
che si effettuò verso la fi- 
ne del secolo fu ottenuta 
facendo un uso appro- 


priato del coefficiente di. 


rifrazione ma non tenne 
conto né della deflessio- 
ne della verticale né del- 
la ondulazione del geoi- 


de. Così il suo valore ri-. 


sultò ancora più sbaglia- 
to del precedente (que- 
sta volta in eccesso). 

Fu solo Gaulatee nel 
1954 che per primo ten- 


ne conto correttamente 
di tutte le grandezze in 
gioco ed arrivò alla misu- 
ra di 8848 metri. 

Nel 1974 ci fu la pri- 
ma misura cinese effet- 
tuata dalla parte tibeta- 
na. Per la prima volta 
venne misurato lo spes- 
sore della neve in vetta 
(92 cm) e si ottenne il va- 
lore dell'altezza riferito 
alla roccia: 8848,12 me 
rispetto al Mar Giallo. 

Veniamo ora alla misu- 
ra dell'Università di Trie- 
ste. Le novità sono mol- 
te. 

1. Sono stati sviluppa- 
ti i distanziometri a rag- 
gio laser che permettono 
di misurare una distan- 
za con una precisione di 
1.cm su 10 km riducen- 
do drasticamente il nu- 
mero degli angoli neces- 
sari per Il calcolo. 

2. Ci sono oggi teodoli- 
ti con lettura elettronica 
che permettono di evita- 
re errori di lettura. 

3. La misura è stata 
fatta  contemporanea- 
mente dai due versanti 
(Tibet e Nepal), 

4. E stata portata fino 
al Colle Sud una stazio- 
ne meteo e sono stati 
lanciati palloni sonda 
per misurare la tempera- 
tura e l'umidità dell’aria 
lungo il tragitto del rag- 


gio luminoso e poter de- 
terminare con precisio- 
ne il coefficiente di rifra- 
zione. 

5. Sono stati impiegati 
i ricevitori Gps che per- 
mettono di determinare 
le coordinate di un pun- 
to in un sistema geocen- 
trico dai segnali emessi 
da una costellazione di 
satelliti in orbita intorno 
alla Terra. 

Tutto questo è stato 
possibile grazie. all'ap- 
poggio del laboratorio 
della Piramide e ha com- 
portato la costruzione e 
il trasporto in cima di 
una notevole quantità di 
materiale. 

«Guardiamo. le foto 
della vetta. Un treppiede 
con due triplette di pri- 
smi riflettenti per i laser 
dei distanziometri. In al- 
to la mira rossa per le 
misure degli angoli con 
il teodolite. Più sotto il 
Gps di cui si vede l'an- 
tenna ed il contenitore 
dell'unità centrale, Tut- 
ta questa strumentazio- 
ne è stata progettata da 
noi e costruita apposita- 
mente per andare in vet- 
ta all'Everest. Portati in 
vetta dagli alpinisti A. 
Dapolenza e B. Cha- 
MOUX). 


Prosegue Poretti: «Le. 


elaborazioni dei dati s0- 
no state effettuate a Tri- 
este, Udine e Pechino. Ai 
primi di aprile i cinesi 
sono venuti per una set- 
timana a Trieste, abbia- 
mò confrontato i dati, i 
metodi di elaborazione e 
i risultati che ne sono 
scaturiti sono stati pre- 
sentati a Ginevra il 20 
aprile per il 96.0 comple- 
anno del professor De- 
sio». 

Che cosa rimane anco- 
ra da fare? «Diverse cose 
— risponde Poretti — ab- 
biamo ottenuto il valore 
dell'altezza dell'Everest 
rispetto al Mar Giallo 
ma per una misura com- 
pleta dobbiamo collega- 
re la nostra rete attorno 
all'Everest con l'Oceano 
Indiano. Questo dovreb- 
be avvenire nel 1994. 
L'avventura, perciò, con- 
tinua». 

Sergio Serra 


* nazionale 


E’ sui monti Velebit 


ilpozzo più fondo 


Un'aura leggendaria ha 
ricoperto pertutta l'esta- 
te la clamorosa notizia 
che aveva suscitato non 
poche perplessità negli 
ambienti speleologicislo- 
veni e italiani, sia per la 
zona della scoperta, sia 
per la mancanza totale 
di riferimenti riguardo 
scopritori ed esploratori. 
Sulle prime propagini 
della lunga catena dei 
monti Velebit, nelle vici- 
nanze della cittadina 
adriatica di Seni, è stato 
scoperto ed esplorato un 
nuovo abisso profondo 
ben 1350 metri ad anda- 
mento quasi esclusiva- 
mente verticale, che si 


collocherebbe dunque al 
decimo posto nella gra- 
duatoria. mondiale. Ma 
l'aspetto di gran lunga 
più' eclatante è rappre- 
sentato dalla lunghezza 
del primo pozzo d'acces- 
so: cinquecento metri, Si 
dovrebbe trattare del 
nuovo numero uno al 
mondo. A fugare i molti 
dubbi, confermando la 
profondità del pozzo, è 
intervenuto un servizio 
sulla nuova grotta pub- 
blicato sull'ultimo nume- 
ro di «Spelunca», il perio- 
dico francese di speleolo- 
gia più autorevole in 
campo internazionale, e 
la diretta testimonianza 


portata da un rappresen- 
tante della speleologia 
croata (in Italia per altri 
ben più seri problemi) al 
convegno della speleolo- 
gia nazionale «Nebbia» 
tenutosi recentemente 
in Romagna. Sembra sia 
stata un'esplorazione al- 
quanto avventurosa, in 
quanto la zona montuo- 
sa rientra nei territori 
più settentrionali inte- 
ressati dall'interminabi- 
le e doloroso conflitto ju- 
goslavo, vissuta in conti- 
nua apprensione di tro- 
varsi, all'uscita, nel mez- 
zo di un sempre possibi- 
le scontro armato. 

S. Ser. 


Sui destini del cinema di montagna 


Si chiude lunedì 6 dicem- 
bre la 4.a rassegna inter- 
«Cinema e 
Montagna» organizzata 
dalla Lega Montagna Ui- 
sp di Trieste. Si inizia al- 
le ore 17.30.presso la sa- 
letta video del teatro 
Miela in piazza Duca de- 
gli Abruzzi, con una ta- 
vola rotonda dal titolo: 
«Trenker, Herzog, Stallo- 
ne quale destino per la 


cinematografia italiana 
di montagna?». Sarà pre- 
sente Marco Preti, alpini- 
sta ed arrampicatore di 
rango internazionale, ri- 
masto fra gli ultimi regi- 
sti italiani di montagna, 
ospite della rassegna, 
Francesco Biamonti vice- 
presidente del Film festi- 
val di Trento e numerosi 
altri operatori ed appas- 
sionati del settore; il di- 


Battito è aperto al pub- 
blico. Secondo appunta- 
mento (sempre lunedì 6) 
alle ore 21 all'Audito- 
rium del museo Revoltel- 
la in via Cadorna 26. 
Marco Preti presenta «Il 
giardino dell'Aepiornis», 
pellicola satirica di av- 
ventura e fiction con lo 
speleologo Andrea Gobet- 
ti, assieme ad altri due 
film del suo particolaris- 
simo genere. 


INTERVISTA A LORENZO BERSEZIO SULLE NUOVE TENDENZE CULTURALI 


«Siamo orfani dell'avventura» 


Lorenzo Bersezio, profes- 
sore-di lettere e istruttore 
di sci-alpinismo, è uno de- 
gli intellettuali più impe- 
gnati nella «lettura» della 
cultura alpinistica e delle 
sue tendenze. Prossima- 
mente sulla rivista Alp 


pubblicherà una serie di ‘ 


intervernti sulle simbolo- 
gie della montagna, men- 
tre nel corso del passato 
convegno nazionale del 
Cai a Trieste Bersezio è in- 
tervenuto per parlare del- 
la «filosofia» che sta o do- 
vrebbe stare alla base del- 
le scuole di alpinismo. Gli 
abbiamo rivolto alcune 
domande in proposito. 

Quale deve essere se- 
condo lei il moderno 
orientamentodellescuo- 
le di alpinismo del Cai? 

«Le scuole del Cai si 
muovono all’interno del- 
l'economia di mercato del 
tempo libero, cioè offrono 
un servizio che è in con- 
correnza con altre attivi- 
tà a cui i giovani dedica- 
no energia e che possono 
essere. integrate. con 
l'esperienza della monta- 
gna. Nelle società moder- 
ne il tempo libero si è dila- 
tato enormemente, assu- 
mendo forme che vanno 
dallo svago alla semi atti- 
vità lavorativa e le oppor- 
tunità di utilizzo di que- 
sto tempo offerte dall'in- 
dustria del tempo libero si 
sono moltiplicate. I giova- 
ni in formazione affronta- 
no oggi l'uragano e il bri- 
vido di stimoli che mai 
erano stati in passato tan- 
to numerosi e intensi. Le 
scuole del Cai devono per- 
ciò offrire un prodotto che 
piace, che serve ‘e che 
orienta più di altri offerti 
dal mercato». 


L'esperienza alpinisti- 
ca non rischia di ricade- 
re anche essa nel mero 
consumo del tempo libe- 
ro? 

«Secondo la chiave di 
lettura. che io propongo, 
questo consumismo post 
moderno non è plagio 
pubblicitario o avida vo- 
lontà di appropriazione 
di oggetti, bensì è una 
strategia per Conoscere e 
fronteggiare la complessi- 
tà sociale: sovente la cu- 
riosità, la voglia di fare 
un'esperienza e di incon- 
trare in prima persona 
scenari immaginati sono 
le molle che spingono i 
giovani ad avvicinare la 
montagna e le scuole del 


Cai. Anzi: da consumatori * 


a protagonisti del proprio 
tempo libero: questo mi 
sembra una motivazione 
tipica verso le monta- 
gne». 

E per quanto riguarda 
la domanda culturale? 

«La montagna vive con 
intensità formidabile un 
‘processo di sconsacrazio- 
ne, di vera dissacrazione, 
che è ormai totalmente di- 
spiegato sotto î nostri oc- 


chi. (Non ripercorro qui le ‘ 


tappe di un percorso stori- 
co che vede la fine com- 
pleta dell'alpinismo e del- 
lo sci romantici ed eroici). 
La montagna non è più 
un tempio: istruttori e gui- 
de'non sono più i suoi sa- 
cerdoti, depositari di una 
verità rivelata, unici me- 
diatori tra il mondo della 
vita quotidiana e la di- 
mensione superiore delle 


montagne. La montagna - 


è dunque uno dei teatri in 
cui più fortemente che al- 
trove si sperimenta la cul- 
tura laica, che nega ogni 
trascendenza nelle espe- 


«La montagna vive con intensità 


un processo di sconsacrazione, 


il futuro sta nel rispetto 


dell’ambiente con i suoi limiti» 


rienze della vita». 

Gestione del tempo li- 
bero, consumo, cultura, 
ma c'è ancora spazio 
per un'esperienza av- 
venturosa? 

«Oggi siamo tutti orfani 
dell'avventura, orfani 
cioè di quell'imprevisto 
che rendeva l'intero am- 
biente. della montagna 
magico e prodigioso, affa- 
scinante perché le vette 
evocavano il sacro sotto 


la forma del mistero e del- 
l'ignoto. E' all'interno di 
questa «mancanza<« che si 
collocano le domande cul- 
turali che giungono in for- 
me molto imprecise e po- 
co concettualizzate alle 
scuole del Cai. Rispetto al 
altre epoche del passato, 
oggi affrontiamo l'impe- 
gno formativo verso un 
progetto culturale che si 
muove nell'ambiente del- 
la polverizzazione degli 


interessi e della povertà 
dei significati». 

E' possibile una for- 
ma di riciclo dell’avven- 
tura da fuori e dentro 
se stessi? 

«La montagna è il luo- 
go dell'amicizia. Fuori 
dai vecchi e-talvolta falsi 
sterotipi della solidarietà 
alpina, la montagna sti- 
mola relazioni maggior- 
mente trasparenti tra le 
persone perché attenua al- 
cune consuetudini fasulle 
della vita sociale. Si può 
dire che la montagna sti- 
moli forme di socialità im- 
mediata, perché pone gli 
individui in prossimità 
del limite: posti in situa- 
zioni estreme, gli uomini 
si rivelano. Lungi dal for- 
nire rivelazioni grandio- 
se, come l'alpinismo eroi- 
co vedeva, la montagna 
offre rivelazioni a livello 
interpersonale e di rela- 
zione con gli altri». 

C'è poi la questione 
‘ambientale, di grande 
attualità solo recente- 
mentè affrontata uffi- 
cialmente dal Cai. 

«Le idee di fondo sono 
sostanzialmente due e io 
mi sento. di rassumerle 
con queste frasi: gli uomi- 
ni sono ospiti dell'ambien- 


te in cui operano e quindi 


devono rispettarne tempi, 
limiti e modalità di 
espressione. L'ambiente 
che ci offre le condizioni 
di vita ha la sua dignità 
che non può essere conti- 
nuamente mortificata 
con interventi di trasfor- 
mazione. Più che all'idea 
ottocentesca della trasfor- 
mazione della natura ma- 
trigna durante la ricerca 
di un paradiso fittizio, si 
fa oggi riferimento all'ap- 
proccio dell'integrazione 


con la natura. L'alpini- 
smo diventa quindi scuo- 
la di adattabilità e di dut- 
tilità e questo contenuto 
culturale può entrare in 
contrasto con forme di ap- 
propriazione selvaggia 
dell'ambeinte e con l'idea 
scellerata di portare in al- 
ta quota tutti i servizi e i 
confort presenti nelle cît- 
tà, trasformando le mon- 
tagne nel giardino ‘brutto 
delle metropoli. In un 
mondo che cerca se stes- 


- so, lo penso che servano 


spazi per fantasticare più 
che valli addomesticate. 
La seconda idea è quella 
della salvaguardia delle 
diversità delle specie ani- 
mali e vegetali.» 
Domanda culturale, 
formativa, avventurosa, 
ecologica, emerge dun- 
que la necessità di una 


nuova attenzione nei. 


confronti degli allievi 
delle scuole Cai? 
«L'orientamento di va- 
lore è forse la. domanda 
‘più forte che proviene dai 
nostri allievi che ci inter- 
pellano su un nuovo e 
‘prorompente pensiero che 
chiamerei ecologia dell'es- 
sere. Questo abbozzo di 
idea un po' filosofica si 
configura forse come il 
cuore a cui approdano le 
domande culturali giova- 
nili che integrano uomo e 
ambiente e che è anche 


compito delle scuole del . 
Cai trasformare in proget- - 
ti formativi concreti. Orfa- , 


ni di un incanto che le ge- 


nerazioni precedenti han- 
no forse consumato, i gio-. . 


vani percorrono le monta- 
gne e liberano il pensiero, 
rinnovando, tra gli infini- 


ti spazi dell'immaginario, , 


il diritto al desiderio». 


Gianfranco Ciarnivani — 


Mercoledì 1 dicembre 1993 


Istria, 
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SIPROFILA UN MAGRO NATALE PER STATALI E PENSIONATI CROATI |LA PICCOLA FIUMANA SECONDA ALLO ZECCHINO D’ORO 


Niente tredicesima Il trionfo di Alba 


Lo ha annunciato il premier Valentic: accelererebbe l'aumento dell’inflazione | Bambina e autori soddisfatti, malgrado le polemiche 


PERMANE LO STATO DI AGITAZIONE 
Sospeso lo sciopero 
di TeleCapodistria 


CAPODISTRIA — E' stato sospeso lo 
sciopero del programma italiano di 
Tv Capodistria. Nella serata di ieri 
si è riunita l'assemblea dei redatto- 
ri, la quale ha deciso di interrompe- 
re l'astensione dal lavoro, pur man- 
tenendo lo stato di agitaziorie. 

La decisione, secondo quanto è 
emerso dall'assemblea (che si è pro- 
tratta fino a tarda ora) fa seguito al- 
l'incontro di ieri tra una delegazio- 
ne dei redattori italiani e il diretto- 
re dei programmi televisivi della 


Rtv Slovenia. 


Si è trattato di un faccia a faccia 
piuttosto duro e piuttosto lungo (è 
durato oltre cinque ore) che però è 
servito quanto meno a rompere il 
ghiaccio tra le parti che da tempo 
non comunicavano. Un incontro, de- 
finito come preliminare, che è stato 


SLOVENIA 
Talleri 1,00= 13.35 Lire* 


CROAZIA 


Dinari 1,00 = 0.27 Lire 
Senzina super 


SLOVENIA 
Talleri/litro 68,60 
= 944 Lire/litro 


CROAZIA 
Dinari/litro ‘4.700,00 
= 1.270 Lire/litro 


(g) Dato fomito della Splosna 
lanka Koper di Capodistria 


inteso appunto dalle parti come di- 
mostrazione di buona volontà e di- 
sponibilità al dialogo. E in questa 
direzione va anche la decisione di 
sospendere lo sciopero. 

Ad ogni modo la vertenza non è ri- 
solta, anzi sembra ancora lontana 
dall'avere un esito soddisfaciente, 
e prossimi giorni ci saranno altre 
riunioni per discutere il palinsesto 
e la quantità, cioè il numero di ore 
dei programmi italiani, minacciati 
di drastiche riduzioni, cosa che ave- 
va innescato l'agitazione. 

Comunque la solidarietà ai lavo- 
ratori di TeleCapodistria non man- 
ca: ieri c'è stata una ferma presa di 
posizione del sindacato dei giornali- 
sti della Slovenia, che ha ribadito la 
fondatezza delle richieste dei colle- 
ghi del programma italiano. 


lb. 


ZAGABRIA — «Natali- 
na», pia illusione. Ieri 
mattina il premier croa- 
to ha tolto tutte le spe- 
ranze ai dipendenti del 
settore pubblico e ai pen- 
sionati di vedersi corri- 
sposta la gratifica natali- 
zia. Nikica Valentic', du- 
rante un incontro con gli 
operatori economici del- 
la capitale, ha reso noto 
che il versamento della 
«tredicesima»,significhe- 
rebbe una spesa di oltre 
120 milioni di marchi, 
cioè un. pericolosissimo 
salasso per le casse dello 
Stato. Inoltre, essa da- 
rebbe una vigorosa spin- 
ta all'inflazione, facendo 
scattare il suo indice del 
10 per cento. 

Le bocce sono adesso 
in mano ai sindacati, dai 
«quali è logico attendersi 
una subitanea reazione, 
visto che la gente è 
strangolata da tasse, im- 
poste e balzelli che fan- 
no felice soltanto l'era- 
rio. 

Un esempio? Un litro 
d'olio di semi vari costa 
mediamente in Italia 


1.500 lire. In. Croazia 
fanno invece 12 mila di- 
nari, ovvero quasi 3.300 
lire. E di casi simili ce 
ne sono a bizzeffe. Ma 
intanto Valentic' si pavo- 
neggia con la drastica ri- 
duzione del'tasso mensi- 
le inflattivo, che in no- 
vembre è stato dell'1,4 
per cento, mentre nei 
mesi passati galoppava 
sul 30 per cento e soven- 
te anche di più. Il carovi- 
ta è .lievitato del 2,1 per 
cento, nulla al confronto 
delle più ottimistiche 
previsioni della stessa 
compagine ministeriale 
croata. «Siamo. fieri di 
questi risultati — ha det- 
to Valentic' — che deri- 
vano dal nostro program- 
ma di risanamento e ri- 
lancio economico, vara- 
to a inizio ottobre». Il 
premier ha sottolineato 
che ora gli sforzi verran- 
no puntati sulla ripresa 
produttiva e sul ribasso 
generale dei prezzi, sarà 
agevolato da una serie 
di sgravi fiscali e contri- 
butivi. ; 
Andrea Marsanich 


La «plurivincitrice» Alba Nacinovich. 


CONCLUSA L’ISTRUTTORIA SUL CASO HIT: IL PROCURATORE HA 15 GIORNI PER AGIRE CONTRO I QUATTRO INQUISITI 


Adesso su Kovacic & Co. incombe l’incarcerazione 


GORICA —. Conclusa 
l'istruttoria, la vicenda 
giudiziaria che vede im- 
plicati i massimi dirigen- 
ti della Hit passa ora nel- 
le mani della pubblica 
accusa del tribunale di 
Nova Gorica. 

Il giudice istruttore 
Darinka Kogoj ha chiuso 
l'inchiesta venerdìconse- 
gnando gli incartamenti 
relativi a Danilo Kova- 
cic, Danilo Kodric, 
Darkò Makuc e Anila 
Thanasi-Kodric al procu- 
ratore il quale ha ora 15 
giorni di tempo per pro- 
cedere  all'incriminazio- 
ne. 


I quattro inquisiti, tra 
cui lo stesso direttore ge- 
nerale della Hit, Danilo 
Kovacic, sono’ sospettati 
di malversazioni legate 
al funzionamento del- 
l'Ufficio fidi ovvero di 
truffa aggravata e ri. 
schiano diversi anni di 
carcere. 

L'inchiesta, iniziata il 
16 giugno, ha portato al- 
l'arresto dii Darko 
Makuc, attualmente in 
libertà, e Danilo Kodric. 
Successivamente è stata 
arestata e trattenuta in 
carcere a scopo preventi- 
vo per evitare la fuga e 
l'inquinamento delle pro- 
ve, anche la moglie di 


Kodric, Anila . Thanasi, 
pure lei implicata in mal- 
versazioni attorno all'uf- 
ficio fidi gestito tra il ‘92 
e il ‘93 dagli stessi uomi- 
ni della Hit. Nei suoi con- 
fronti la carcerazione 
preventiva è stata pro- 
.lungata sino al 26 dicem- 
bre, 

I Kodric si trovano at- 
tualmente nel carcere di 
Capodistria. 

L'inchiesta si è pro- 
tratta per diversi mesi 
in seguito ai ripetuti ten- 
tativi degli avvocati di- 
fensori di ricusare il giu- 
dice istruttore e lo stes- 
so presidente del tribu- 


nale di Nova Gorica, Pa- 


DISCRIMINANTI ALCUNI ARTICOLI DELLA NUOVA LEGGE 


Veto sulla cittadinanza 


Il consiglio di stato la rinvia all’esame del parlamento sloveno 


MORTE PER OVERDOSE 
Cocaina troppo pura 
fatale a un giovane 
capodistriano 


CAPODISTRIA — È l'ennesima morte per «over- 
dose» nel Capodistriano. Il cuore di F. G., un trenta- 
duenne residente nel centro di Capodistria, ha cessa- 
to di battere lunedì sera. Per il giovane, secondo le 
prime indiscrezioni, sarebbe risultata letale una do- 
se «troppo pura» di cocaina. Cocaina che, come spes- 
so succede, potrebbe essere stata mal tagliata. Ma le 
notizie ufficiali sull'accaduto verranno notificate ap- 
pena nella giornata odierna dopo l'autopsia. 

Erano le 20.55 quando gli inquirenti hanno dovu- 
to fare irruzione nell'appartamento di F. G. dopo 
una segnalazione. Ma ormai era troppo tardi. Esiste 
anche il sospetto che l'uomo abbia fatto uso di altri 
stupefacenti. Si sta infatti diffondendo, con intensi- 
tà crescente, sulla piazza dei tossicodipendenti lo 
«speed ball», una micidiale miscela di «coca» ed eroi- 
na. L'ultimo, prima del giovane capodistriano, a mo- 
rire per «overdose» in questa zona era stato un trie- 
stino, Massimo Galella, ritrovato esanime il 24 lu- 
glio scorso in una buia calle di Isola d'Istria. Ora co- 
me allora la polizia ha aperto subito un'indagine per 
tentare di scopire l'origine della droga. Ma non sarà 
facile. Le vie dell'eroina, dicono gli agenti, sono ben 
conosciute (vedi quella tra Turchia, Slovenia e Occi- 
dente) quelle della «coca» un po’ meno. L'ultima par- 
tita di questa sostanza sequestrata a Capodistria 
(due chili abbondanti) proveniva da una località mu- 
sulmana della Bosnia centrale. 


LUBIANA — Cittadini e 
«cittadini»; la Slovenia 
sì divide ‘in due catego- 
rie, i cittadini di prima e 
quelli di seconda catego- 
ria. E' una delle riflessio- 
ni che in questi giorni ac- 
compagna le discussioni 
in merito alla legge sulla 
cittadinanza (già appro- 
vata dalla Camera di Sta- 
to) e a quella che dovreb- 
be evitare l'istituto della 
doppia cittadinanza. 
Lunedì il Consiglio di 
Stato ha imposto il veto 
alla prima legge in quan- 
to la normativa, in alcu- 
ni articoli, discrimine- 
rebbe i cittadini sloveni 
che hanno acquisito la 
cittadinanza in base alla 
legislazione vigente da- 
gli sloveni di nascita. 
Iconsiglieri hanno per- 
ciò deciso di rinviare la 
materia alla Camera af- 
finché la riesamini in 
quanto sono dell'avviso 
che gli articoli in que- 
stione non solo sono in 
contrasto con la Costitu- 


zione in fatto di uguali 


diritti di tutti i cittadini 
ma anche con gli accordi 
internazionali inerenti 
ai diritti civili e umani. 
La decisione del Consi- 
glio ha fatto già gridare 
allo scandalo il. partito 


popolare in quanto sa- 
rebbe in contrasto con 
un'inchiesta dalla quale 
risulta che la stragrande 
maggioranza degli slove- 
ni approva restrizioni 
nella concessione della 
cittadinanza slovena. 

Ieri pomeriggio la Ca- 
mera ha invece ripreso il 
dibattito riguardante la 
doppia cittadinanza in- 
terrotto lunedì sera. Vo- 
luta dal governo per fare 
chiarezza sulla materia, 
la proposta di legge, af- 
frontata ieri in prima let- 
tura, fissa un termine di 
sei mesi entro il quale i 
titolari della doppia cit- 
tadinanza (in primo luo- 
go persone giunte da al- 
tre repubbliche dell'ex 
Jugoslavia) dovrebbero 
rinunciare ad una delle 
due cittadinanze. Nel ca- 
so optassero per quella 
slovena, avrebbero due 
anni di tempo per pre- 
sentare un attestato di 
rinuncia della vecchia 
cittadinanza. 

Il vivace dibattito si è 
arenato proprio su que- 
sto punto. Secondo molti 
deputati essa lede alcuni 
diritti civili e umani spe- 
cie perché la legge, così 
proposta, avrebbe valo- 
re retroattivo. 


LA DIETA RIPROPONE L’IDEA DEL CONGRESSO MONDIALE ENTRO IL ’94 


Istriani di tutto il mondo riunitevi 


POLA — Un congresso 
mondiale degli istriani. 
Quando? Entro la fine 
del '94. Dove? In una lo- 
calità, ancora da desti- 
narsi, della penisola. La 
proposta è vecchia quan- 
to la Dieta democratica 
istriana stessa, ma da lu- 
nedì si è trasformata in 
una iniziativa concreta 
approvata, a livello di 
giunta regionale. La que- 
stione rilanciata a Pola 
da Loredana  Bogliun, 
che è anche vicepresi- 
dente della regione, ha 
trovato il placet unani- 
me dei consiglieri della 


«giunta, e prevede appun- 


to l'organizzazione, pre- 
via un'opera di allaccia- 
mento di contatti con gli 
istriani in tutto il mon- 


do, di un congresso. Un 


incontro improntato sul 
dialogo e le prospettive 
di sviluppo regionale 
che vedrebbe la parteci- 
pazione di rappresentan- 
ti delle numerose asso- 
ciazioni di istriani. Da 
quelle italiane, ai «club» 
d'America e d'Australia. 

Può servire un'iniziati- 
va del genere? Secondo 
il «dietino» Dino De- 
bljuh, uno dei tre deputa- 
ti dell'Istria al Sabor 
croato, «riallacciare rap- 


porti con la nostra dia- 
spora è di fondamentale 
importanza, poiché c'è 
la necessità di fornire 
una capillare informazio- 
ne e di instaurare un rap- 
porto ufficiale e costrut- 
tivo per il bene di tutti». 
In seno all'assemblea re- 
gionale si parla già di 
una specifica commissio- 
ne che, accanto ai contat- 
ti con i Paesi e le regioni 
limitrofe, si occuperebbe 
appunto di promuovere 
questo tipo di discorso. 
La giunta ha anche ap- 
provato un progetto de- 
nominato«L'Istriaesoda- 
ta» attraverso il quale si 


cercherà di valorizzare 
le comuni potenzialità 
in campo economico, so- 
ciale e culturale. L'inte- 
sa sarebbe quella di crea- 
Te un «pool Istria» che 
dovrà istituire una ban- 
ca datiinerente gli istria- 


.ni della diaspora. Una 


banca dati gestita dalla 
Regione ma realizzata 
dall'azienda «Vista te- 
am» di Pola. La stipula 
di un contratto tra que- 
sti due soggetti dovreb- 
be rappresentare ‘ lo 
«start» di tutto il proget- 
to. E, a quanto pare, è 
questione di giorni, 

a. c. 


vel Budin. Le richieste, 
tre per la Kogoj e due 
per Budin, sono state pe- 
Tò respinte sia dal tribu- 
nale d'appello di Capodi- 
stria che da quello supre- 
mo di Lubiana. 

Il direttore della Hit, 
Danilo Kovacic, è comun- 
que oggetto di altre in- 
chieste. Una di esse, che 
potrebbe portarlo alla 
detenzione preventiva, è 
riferita a reati di corru- 
zione. Anche questa in- 
chiesta è di competenza 
deltribunale di Nova Go- 
rica ed è condotta dal 
giudice Igor Majnik. Ol- 
tre a Kovacic, sono indi- 


ziati pure l'ex responsa- 
bile dell'Ufficio fidi, l'ita- 
liano Bruno Sacco, e al- 
tre due persone i cui no- 
mi per ora non sono sta- 
ti rivelati. Il presidente 
del tribunale di Nova Go- 
rica Budin ha riferito 
che c'è stata una richie- 
sta della procura per l’ar- 
resto di Kovacic alla qua- 
le si è opposto Majnik. Il 
22 novembre si è perciò 
riunita una giuria la qua- 
le ha emesso una delibe- 
ra inviata al Consiglio di 
Stato. Kovacic è un con- 
sigliere eletto alle ultime 
elezioni ed è coperto dal- 
l'immunità parlamenta- 
re anche se il direttore 


della Hit sinora non si è 
richiamato ad essa. Ora 
sì attende una decisione 
da Lubiana. 

Nel frattempo a Gori- 
zia è aperto un terzo pro- 
cedimento penale di cui 
è protagonista Kovacic. 
E' statointentato da Bru- 
no Sacco, attualmente in 
Kenia, il quale accusa il 
direttore della casa da 
gioco di furto ed estorsio- 
ne, Kovacic si sarebbe in- 
fatti impossessato inde- 
bitamente di oggetti di 
valore ed assegni di pro- 
prietà di Sacco che gesti- 
va l'Ufficio fidi per con- 
to della Hit. 

L.B. 


Un grande IBM ad un piccolo prezzo. 


FIUME —Ilpiù bel rega- 
lo per il settimo comple- 
anno festeggiato proprio 
ieri, la piccola Alba Naci- 
novich lo ha ricevuto in 
anticipo. La bambina fiu- 
mana, alunna della pri- 
ma classe della scuola 
elementare italiana «Gel- 
si» di Fiume, dopo lo 
«Zecchino d'argento» nel- 
l'ambito della gara riser- 
vata agli stranieri, si è 
classificata al secondo 
posto assoluto allo «Zec- 
chino d'oro», la più pre- 
stigiosa rassegna inter- 
nazionale della canzone 
per l'infanzia. 

A Bologna, Alba Naci- 
novich e la sua «Barchet- 
ta di carta» scritta da 
Vlado e Biba Benussi 
hanno rappresentato la 
Croazia. La faccenda ha 
destato qualche polemi- 
ca visto che le gare di se- 
lezione sono state orga- 
nizzate dall'Unione ita- 
liana (l’organizzazione 
comprende sia gli italia- 
ni in Croazia sia quelli 
in Slovenia) ma le regole 
dell'Antoniano non pre- 
vedevano eccezioni. 
«Speriamo che non si ri- 
peta» ha detto Maria Ve- 
lan, responsabile del set- 
tore arte e spettacolo del- 
l'Unione italiana, che ha 
ribadito le posizioni 
espresse nel comunicato 
di qualche giorno fa sot- 
tolineando come labatta- 
glia per l'unitarietà del 
gruppo nazionale italia- 
no va condotta a partire 
dalle piccole cose e non 
solo a parole. 

Senza voler turbare la 
festa di compleanno di 
Alba, va rilevato che sta- 
volta l'insensibilità ad 
un problema dei conna- 
zionali è venuta da 
un'istituzione italiana, 
l'Antoniano, che si è rifu- 
giato dietro il regolamen- 
to per negare rappresen- 
tatività alla minoranza 
italiana. Ma probabil- 
mente a Bologna queste 
sono considerate faccen- 
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SILME Srl 
Via Palmanova, 5 


COMPUTER SHOP 


Via Reti, 6 - TRIESTE 


SIDE Spa 


ULIXE Srl 


JPersonal System/1 


GRADISCA D'ISONZO - GO 


COMPUTIGI di Luciana Orel 


Via XX Settembre, 51 - 


Via Rossetti, 4 - TRIESTE 


Via Gianrinaldo Carli, 4 - TRIESTE 


RIRRAE i i 


Vieni a trovare il tuo PS/1 presso Concessionari 
e Rivenditori IBM che espongono questa insegna. 


UNIVERSAL TECNICA 


TRIESTE 


si. 


BACCHELLI ; 
Piazza Goldoni, 1 - TRIESTE 


COMPUTER HOUSE - Via Roma, 19 
MONFALCONE - GO 


MURRI 
Via Miramare, 19 - TRIESTE 


CONCESSIONARIA CENTRALE 
Via Mazzini - TRIESTE 


SELTED 
Via Cicerone 2/C - TRIESTE 


Puoi trovare i Personal IBM anche presso selezionati punti vendita Maggioli 
e Buffetti. Per ulteriori informazioni telefona al 


NUMEROVERDE 
1678/36020 


‘© 1993 United Artista, inc. All rights reserved. 


Software precari 


Help 


Ware 


icato: DOS 6.0 - Windows 
3.1 - Works per Windows - PS/1 Tutorial - 
PS/Ì Fitness (un gruppo di preziose proce” 
dure con virus “checking”. 


Anche di sabato e di domenica, 24 ore 
su 24, avrai a tua disposizione il servi 
zio di assistenza telefonica HelpLine. 


de minime, data l'igno- 
ranza sulla situazione 
degli italiani di là del 
confine, anzi dei due 
confini. 

Chiusa questa parente- 
si polemica, i protagoni- 
sti sono ritornati da Bo- 
logna più che soddisfat- 
ti, essendo lo Zecchino 
d'oro da qualche anno 
anche un centro di rac- 
colta di fondi per aiutare 
l'infanzia nel mondo. 
«E' il coronamento della 
nostra pluriennale attivi- 
tà — raccontano Vlado e 
Biba Benussi, gli autori 
della canzone, grati an- 
che all'arrangiatore Pao- 
lo Zavallone — ma è sta- 
ta una bella esperienza 
anche dal punto di vista 
umano: l'ambiente è sta- 
to familiare e accoglien- 
te, ci siamo trovati bene. 
Abbiamo anche potuto 
ammirare la bravissima 
Mariele Ventre, che da 
30 anni dirige il Piccolo 
coro dell'Antoniano». I 
due autori, che confessa- 
no di aver già comincia- 
to a canticchiare qual- 
che melodia per ritenta- 
re l'esperienza l'anno 
prossimo, ricordano che 
è stato il papà di Alba, 
Bruno (musicista e atto- 
re del Dramma italiano 
di Fiume) il primo a intu- 
ire che la canzone avreb- 
be avuto successo: «Lì è 
nata la speranza». 

Dopo questi frenetici 
picca di Bologna, un po' 

riposo anche in casa 
Nacinovich. «Ci siamo 
stancati soprattutto noi 
adulti — racconta mam- 
ma Elvia, attrice del 
Drammaitaliano —men- 
tre i bambini, tutti, si so- 
no divertiti un mondo». 
Il disco dello «Zecchino 
d'oro '93» è già in vendi- 
ta. Per la cronaca, ricor- 
deremo che ha vinto «Il 
coccodrillo come fa?» di 
Avogadro - Massara, in- 
terpretato da Carlo An- 
drea Masciadri e Gabrie- 
le Patriarca. fa 
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[10 ] Il Piccolo 


Regione 


Mercoledì 1 dicembre 1993 


SALVATORE LA PLACA A FORNI AVOLTRI PER L'OBBLIGO DI DIMORA IMPOSTO DAL GIP DI CATALNISSETTA 


Un mafioso in Carnia 


3 : 
«Riforma Irfop: 

una rivoluzione 
Ma senza tagli» 


«Ritengo, preliminarmente, che ogni persona onesta 
e di buon senso non possa che convenire con l'opi- 
nione mia e della Giunta regionale relativamente al- 
l'inadeguatezza dell'attuale assetto dell'Irfop rispet- 
to alle esigenze, in continua evoluzione, lella no- 
stra società in tema di formazione professionale: 
flessibilità dell'offerta formativa, riqualificazione 
del ruolo dell'Istituto, efficacia ed efficienza del- 
l'azione amministrativa sono obiettivi che dovreb- 
bero essere divenuti oramai prioritari per tutti gli 
operatori della formazione professionale pubblica. 

«Alla luce di queste considerazioni, la Giunta re- 
gionale ha deciso di predisporre in tempi ragionevol- 
mente brevi un progetto di riforma dell'Istituto re- 
gionale per la formazione professionale con le finali- 
tà di ottimizzare il rapporto costi/benefici relativa= 
mente alle risorse utilizzate dall'Istituto per la rea- 
lizzazione dell'attività formativa (evitando duplica- 
zioni o Sogn ppos zioni di azioni formative con quel- 
le avviate dagli organismi privati operanti nel setto- 
re), di rendere più snella la struttura dell'Istituto 
(anche mediante un accorpamento dei Centri pre- 
senti sul territorio regionale ispirato a criteri di eco- 
nomicità e di razionalità), di garantire una offerta 
formativa più flessibile e quindi più rispondente al- 
le istanze provenienti dai vari settori della comuni- 
tà regionale (sia mediante una opportuna valorizza- 
zione delle risorse umane operanti all'interno del- 
l'Istituto che, nel caso, anche tramite una loro ri- 
qualificazione nell'ottica — del resto — della più 
volte affermata necessaria “formazione ai 
formatori"). 

«Questi sono, pertanto, gli indirizzi giuntali sul- 
l'argomento che prevedono, tra l'altro (né poteva es- 
sere diversamente) il mantenimento della garanzia 
della stabilità: del posto di lavoro agli attuali dipen- 
denti dell'Istituto fatta salva la necessità di una lo- 
ro riqualificazione e riconversione professionale. 

«Sarebbe da considerare pleonastico, infine, il ri- 
marcare la volontà mia personale e della Giunta re- 
gionale di non calare dall'alto la prospettata rifor- 
ma ma di coinvolgere nel dibattito sulla stessa tutti 
gli attori istituzionali e, tra questi, primariamente 

fe Oo.Ss. e il consiglio di amministrazione dell'Ir- 
De: se avverto la necessità di ribadire un tanto ciò 
è dovuto alla mia profonda convinzione della neces- 
sità di operare secondo criteri di trasparenza e in 
maniera da evitare strumentalizzazioni da parte di 
certi settori, spero minoritari, dell’Irfop tesi più alla 
conservazione corporativa dell'esistente che alla 
modernizzazione dell'operatività dell'Istituto». 
L'assessore regionale 


Alessandra Guerra 


VITICOLTURA. 


Giovedì 2 dicembre 
ore 11.00 


ore 16.00 Tavola rotonda sul tema: 


DELLA VITICOLTURA DI COLLINA” 


Venerdì 3 dicembre 


CONOSCENZE E PROBLEMI DI LOTTA”. 


Sabato 4 dicembre 
ore 9.30 


CONGRESSO INTERNAZIONALE 


Autonoma Friuli-Venezia Giulia. 


Domenica 5 dicembre 


ore 9.00 XII Congresso Internazionale di Apicoltura. 


ore 10 - 19 


CAMERA DI 
COMMERCIO 

INDUSTRIA 
ARTIGIANATO 


La AGRICOLTURA 


FIERE GORIZIA 


AZIENDA FIERE DI GORIZIA - Via della Barca, 15. 
34170 GORIZIA (ITALY) - Tel. (0481) 222331520490 Fax 520279 


VITE” 
‘4° Salone Europeo della Barbatella 


RASSEGNA SPECIALIZZATA DEL VIVAISMO 
VITICOLO, ATTREZZATURE, PRODOTTI, 
ACCESSORI, STRUMENTAZIONE SCIENTIFICA E 
DI LABORATORIO PER LA VIVAISTICA E LA 


- PROGRAMMA UFFICIALE - 


Cerimonia inaugurale del 4° Salone Europeo della Barbatella 
4° Salone Mondiale dell’ Impiantistica e Meccanizzazione Viticola 
4° Salone delle Selezioni Clonali microvinificate e loro degustazioni 


“IL VIVAISMO PER LA COLLINA - IL MATERIALE DI 
MOLTIPLICAZIONE DELLA VITE IN' RELAZIONE ALLE ESIGENZE 


in collaborazione con il Consorzio Vini D.O.C. Collio. 


GIORNATA DI STUDIO DELL’ERSA FRIULI-VENEZIA GIULIA 


ore 10.30. Presentazione del volume: 
“Gestione informatica degli insediamenti viticoli e caratterizzazione 
del territorio - Il Progetto Isonzo”. 

ore 16.00. Convegno sul tema: 


“LA FLAVESCENZA DORATA DELLA VITE: STATO ATTUALE DELLE 


“LA LIBERA CIRCOLAZIONE NELLA C.E.E. DEL MATERIALE DI 
PROPAGAZIONE DELLA VITE: LA NUOVA DIRETTIVA COMUNITARIA” 
organizzato dall’ERSA Ente Regionale per la Promozione e lo Sviluppo 
dell’Agricoltura in collaborazione con l'Associazione Vivaisti Viticoli del 
Friuli-Venezia Giulia e della Camera di Commercio di Gorizia e con il patrocinio 
dell’Istituto Sperimentale per la Viticoltura di Conegliano V. e della Regione 


QUARTIERE FIERISTICO DI 
GORIZIA dal 2 al 5 DICEMBRE 1993 


© 


Servizio di 

Roberta Missio 
UDINE — E' noto con il 
soprannome di «U Zap- 
pune» e alle spalle ha 
due ordini di custodia 
cautelare per associazio- 
ne mafiosa emessi il 10 
maggio e il 17 novembre 
‘92. Salvatore La Placa, 
51 anni, residente a Vil- 
larosa di Enna, in via 
Cossa 18, da una settima- 
na ha un nuovo «domici- 
lio» in un appartamento 
di Forni Avoltri. Glielo 
ha imposto il Gip di Cal- 
tanissetta che, con un 
preavviso di 48 ore, ha 
disposto per La Placa la. 
misura accessoria del- 
l'obbligo di dimora nel 
comune friulano. Un 


provvedimento che non. 


ha mancato di porre 
scompiglio a Forni Avol- 
tri dove, accanto al timo- 
re di possibili infiltrazio- 
ni criminali (le origini 
della Mafia del Brenta 
hanno fatto storia) si era 
creato, per la prima vol- 
ta in regione, un proble- 
ma di «procedura». 

Dopo i recenti chiari- 
menti sulla legge 256 del 
30 luglio scorso che mo- 
dificava l'istituto del sog- 
giorno obbligato, infatti, 
Il sindaco di Forni si era 
rivolto allarmato alla 
Prefettura di Udine per 
comprendere se la pre- 
senza di La Placa fosse 
legittima e se i relativi 
costi di vitto e alloggio 
fossero a carico dell'am- 
ministrazione. In realtà, 
si tratta di una misura 
accessoria eccezionale 
disposta dal Gip a causa 
di un errore materiale 
del pm che non aveva ri- 
chiesto in tempo la pro- 
roga della custodia in 
carcere. La Placa dovrà 
vivere a Forni a sue spe- 
se (gli è stato reperito un 
appartamento ad un af- 
fitto di 600 mila lire al 
mese) anche se «U Zap- 
pune» dichiara di non 


CASSE RURALI 
ED ARTIGIANE _ 
del Friuli Venezia Giulia 


avere il denaro necessa- 
rio. «Mi hanno spedito 
qui - avrebbe detto - e al- 
lora l'affitto lo paghi il 
gip di Caltanissetta!», 
Ma le preoccupazioni 
non si limitano al sog- 
giorno. Salvatore La Pla- 
ca rappresenta, infatti, 
anche un problema di si- 
curezza che ben traspa- 
re dall'obbligo di presen- 
tarsi due volte al giorno 
alla stazione carabinieri 
(dalle 10 alle 11 e dalle 
16 alle 17) e dal divieto 
di allontanarsi da casa 
dalle 22 alle 6 del matti- 
no. Oltre all'ordinanza 
del maggio ‘92, nella 
quale gli si imputava 
l'associazione mafiosa fi- 
nalizzata allacommissio- 
ne di estorsioni e dan- 
neggiamenti, infatti, la 
sua posizione è andata 
aggravandosi in seguito 
alle rivelazioni del penti- 
to Leonardo Messina gra- 
zie al quale, in settem- 
bre, lo Sco (il Servizio 
centrale operativo della 
polizia) portò a termine 
l'Operazione Leopardo 
che per il numero di per- 
sone coinvolte (ben 206) 
è seconda solo al blitz 
del 1984 dopo le dichia- 
razioni di Buscetta. Per 
Leonardo Messina, ma 
anche per un altro penti- 
to, Paolo Severino, La 
Placa è un appartenente 
a Cosa Nostra nella fami- 
glia di Villarosa. Il suo 
compito, su richiesta di 
altri uomini d'onore, era 
quello di dare ospitalità 
ai latitanti, oltre ad esse- 
re incaricato per Cosa 
Nostra di curare l'aggiu- 
dicazione di alcune gare 
d'appalto. Non a caso, 
gli viene imputato l'arti- 
colo 416 bis del codice 
penale «per aver fatto 
parte di una associazio- 
ne mafiosa operante in 
territorio nazionale e al- 
l'estero dedita alla com- 
missione di innumerevo- 
li delitti tra cui omicidi 
volontari ed estorsioni». 


PARLA RIGO, IN CARCERE PER CONCUSSIONE 
L'ex assessore ai giudici 
«Sono solo una vittima» 


UDINE - Primo interrogatorio, ieri po- 
meriggio in carcere di via Spalato a Udi- 
ne, per l'ex assessore comunale udine- 
se Paolo Rigo (Dc) arrestato lunedì mat- 
tina con le accuse di concussione e abu- 
so in atti d'ufficio con vantaggio patri- 
moniale continuato. Il colloquio con il 
procuratore della Repubblica Giorgio 
Garuso si è protratto per quasi tre ore, 
alla presenza anche del difensore di Ri- 
go, l'avvocato Cescutti, capogruppo Dc 
in Comune. 

Scontato, vista la delicatezza dell'in- 
chiesta, il no comment degli inquirenti. 
Secondo indiscrezioni, comunque, la li- 
nea difensiva seguita ieri dall'esponen- 
te democristiano lo vedrebbe al centro 
di un complotto di Palazzo ordito per 
vendicare non ben precisati sgarbi poli- 
tici. Ma i complotti, se non vengono ac- 
certati, sono ininfluenti dal punto di vi- 
sta giudiziario. 


Da parte sua, invece, l'accusa rappre- 
sentata da Caruso si è rifatta a quanto 
emerso nel corso delle indagini che ve- 
dono Rigo protagonista di una decina 
di abusi neppure troppo architettati, se- 
condo l'accusa. L'assessore, di profes- 
sione ingegnere, in sostanza non avreb- 
be preteso le classiche mazzette ma al- 
trettanti incarichi di progettazioni. All- 
trimenti, sempre secondo il pubblico 
ministero, la pratica si sarebbe arena- 
ta. 

Non è escluso, qualora le dichiarazio- 
ni non dovessero convergere, che il pm 
disponga nei prossimi giorni un con- 
fronto tra Rigo e i suoi accusatori: il 
maresciallo dei Tie Urbani Di Filippo 
e l'impresario edile Duilio Rossi, tutti 
legati dal sottile filo dell'inchiesta sul- 
l'assessorato all'edilizia privata. Intan- 
to oggi, alle 10, Rigo sarà interrogato 
dal gip Turel. 


LA POLIZIA PORDENONESE DOPO I «VELENI» E LE ACCUSE 


«Il questore non si tocca» 


PORDENONE — Adesso siamo alle 
prese di posizione. Tutta la dirigenza 
della Questura di Pordenone si schiera 
a fianco del «capitano della nave», il 
questore Sebastiano Interlandi, da ieri 
al centro di una vicenda ancora poco 
chiara. Nel tardo pomeriggio da piazza 
Duca d'Aosta è pervenuto agli organi 
di stampa un comunicato piuttosto 
stringato ma pregnante nel contenuto. 
E' sottoscritto dai vertici della polizia 
pordenonese. «I funzionari della poli- 
zia di Stato — si legge — in relazione 
alle notizie apparse stamane sulla 
stampa (ieri per chi legge, n.d.r.) e dif- 
fuse dalla televisione, nel respingere 
che la Questura è un palazzo dei vele- 
ni, manifestano la loro piena solidarie- 
tà al questore ed esprimono sdegno 
per lo squallido tentativo di infamar- 


lo». Ovviamente tra i firmatari manca 
un dirigente, il commissario Antonio 
‘Dibari, rimasto — seppur parzialmen- 
te — coinvolto nell'inchiesta condotta 
dal procuratore capo Domenico Laboz- 
zetta. Quest'ultimo aveva inviato nei 
giorni scorsi al sovrintendente Miorin 
un'informazione di garanzia per con- 
corso in abuso d'atti d'ufficio. Dibari è 
rimasto invischiato nella presunta ma- 
trice sindacale del gesto come segreta- 
rio del Sap. Secondo quest'ultimo, in- 
terlocutore di alcuni commercianti, vi 
sarebbero stati comportamenti poco 
corretti da parte di Interlandi nell'ac- 
quisto di vestiario. Labozzetta, che ha 
condotto una controinchiesta, ha 
smentito tali illeciti. Ma i veleni conti- 
nuano a crescere, 

n Massimo Boni 


SS ncreve MM 
Sanità, nuovo stop 
alla legge sulle Usl 
ElaLega attacca 


TRIESTE - Di stretta misura, 54 voti contro 53, le 
commissioni prima e terza del Consiglio regionale 
hanno deciso - prima di passare alla discussione del 
ddl di riforma delle Usl - di approfondire ancora l'ar- 
gomento. La proposta era stata avanzata dal sociali- 
sta Saro dopo che le commissioni avevano sentito i 
rappresentanti degli enti locali e i dirigenti Usl. Il vo- 
to di rinvio è arrivato dalla Dc, Psi, Pds e Rifondazio- 
ne Comunista, contro il rinvio si è invece schierata 
la Lega Nord, i Verdi, il Movimento sociale e la Lista 
per Trieste. Questo ennesimo stop al ddl sulla rifor- 
ma delle Usl e il loro passaggio da 12 a 6 ha imme- 
diatamente scatenato durissime reazioni da parte 
della Lega Nord contro la ‘santa alleanza’ formata, 
secondo il carroccio, da Dc, Psi, Pds e Rifondazione 
Comunista, «Si tratta di vecchi partiti troppo abitua- 
ti al potere e ormai in crisi di astinenza - si legge in 
un comunicato della lega Nord -, capaci di produrre 
ostacoli continui e senza senso a una legge in parte 
già approvata e lodata anche recentemente in cam- 
po nazionale». 


Università, a Trieste e a Udine 
al via le scuole per terapisti 


TRIESTE - Sono 240 le domande pervenute all'uni- 
versità di Udine, 95 a Trieste, per occupare uno dei 
quindici posti disponibili al corso per il diploma di 
«terapista della riabilitazione». I corsi saranno trien- 
nali e inizieranno sin da questo anno accademico 
nelle due sedi di Udine e Trieste, come è stato an- 
nunciato ieri a Trieste, con la stipula di una conven- 
zione Regione-Università di Trieste ed Udine. 


i per chi viaggia 
Questi i nuovi orari dei voli 


RONCHI DEI LEGIONARI - Continueranno anche og- 
gii disagi per quanti devono viaggiare in aereo. I vo- 
li in partenza da Ronchi dei Legionari subiranno 
considerevoli spostamenti d'orario. Quello per Mila- 
no delle 7.05 partirà alle 6.30, quello per Roma delle 
7 partirà invece alle 9. Quello delle 11.20 sempre per 
la capitale partirà nel pomeriggio alle 17.45. Invaria- 
ti, invece, gli orari dei bus-navetta. 


Ancora disagi 


La psicologia oltre confine 
Confronto a Gorizia con la Slovenia 


GORIZIA — «La psicologia in Slovenia». Questo il te- 
ma dell'incontro di studio che, organizzato dalla se- 
zione del Friuli-Venezia Giulia della Federazione psi- 
cologi si terrà sabato all'università di Gorizia. L'in- 
contro vuole promuovere una migliore conoscenza 
della: psicologia in Slovenia nell'ambito della ricerca 
e degli studi universitari. Apertura dei lavori con di 
Giulia Tarabocchi, responsabile regionale della Fip: 


GLI EREDI DEI TITOLARI DELLA «SOCIETA’ FRIULANA» CHIEDONO 6 MILIARDI DI DANNI 


Le Ferrovie finiscono in tribunale 


Nel 1893 era stata firmata una concessione novantennale per la linea Monfalcone-Cervignano 


MONFALCONE — Fran- 
cesco Giuseppe non 
l'avrebbe mai immagina- 
to di aprire un contenzio- 
so lungo 75 anni o giù di 
lì con lo Stato italiano. 

Nel 1893 l'imperatore 
d'Austria-Ungheria d'al- 
tro canto si era limitato 
a soddisfare la richiesta 
di due signori cervigna- 
nesi, Giuseppe Dreossi e 
Giacomo Antonelli, inge- 
gneri con il pallino della 
ferrovia. 

E così nasce la Società 
della Ferrovia Friulana 
che ottiene prima la con- 
cessione novantennale 
di costruzione ed eserci- 
zio della linea Monfalco- 
ne-Cervignano e del rac- 
cordo Monfalcone Porto 
Rosega e poi, nel 1909, 
uguale concessione per 
la linea Cervignano-Bel- 
vedere. 

Tutto bene fino al 
1918, quando lo Stato 
italiano, subentrato. al- 
l'impero austro-ungari- 
co, si mette ad utilizzare 
le proprietà della Socie- 
tà della Ferrovia Friula- 
na che, viva e vegeta, 
cent'anni dopo non mol- 
la di un centimetro e ri- 
vendica i suoi diritti di 
proprietà, sanciti dagli 
accordi internazionali. 
Nonostante il tribunale 
civile di Trieste, a sei an- 
ni dall'inizio dell'azione 
legale contro il ministe- 
ro dei Trasporti e delle 
Ferrovie dello Stato, ab- 
bia rinviato tutto al Tar. 

La società, di cui sono 
azionisti la Provincia di 
Gorizia, la Cassa di Ri- 
sparmio di Trieste, i Co- 
muni di Cervignano, San 
Ganzian, Grado, Ronchi, 
Aquileia, Terzo d'Aquile- 
ia, Fiumicello, Ruda, 
Turriaco e alcuni priva- 
ti, ha già deciso di non 
lasciar cadere le proprie 
rivendicazioni e sta for- 
malizzando proprio in 
questi giorni l'incarico 
all'avvocato Paolo Picas- 
so di Trieste. 

Gli eredi di Dreossi e 
Antonelli, i proprietari 
di 1.802 azioni in corone 
e fiorini dell'epoca, si so- 
no sempre rivelati sco- 
modi nella loro asburgi- 
ca puntigliosità. 


Uno scorcio deltratto ferroviario «incriminato», tra Monfalcone e 
Cervignano. 


ne e l'Enel si mettono 
d'accordo sulla costru- 
zione della centrale ter- 
moelettrica, spostando 
però un tronco del rac- 
cordo Monfalcone-Porto 
Rosega su terreni che 
non sono di proprietà 
della Ferrovia Friulana. 

E il ministero, prima 
di acquistare, pretende 
la ricostituzione della 
proprietà. La Ferrovia 


riprese la restituzione o 
in alternativa il riscatto 
dei beni ferroviari da 
parte dello Stato. Nel '66 
si apre un accenno di 
trattativa con il ministe- 
ro dei Trasporti che fini- 
sce ‘con la redazione di 
una bozza d'accordo. 
Mai siglata. 

Dagli anni ‘60 in poi è 
un susseguirsi di inghip- 
pi. A Monfalcone i Comu- 


TENTATA RAPINA AD AZZANO, FUGGONO 


Conl’auto contro 
ivetri della banca 


PORDENONE — Le ban- 
che hanno le vetrate 
resistenti, da ieri è un 
dato di fatto. Lo hanno 
provato sulla propria 


«Espropriati» alla fine 
della prima. guerra, ‘gli 
eredi iniziano a farsi sen- 
tire dopo la fine del se- 
condo conflitto mondia- 
le, quando le ferrovie 
continuano ad utilizzare 
il tratto fra Monfalcone 
e Cervignano e Monfal- 
cone Porto Rosega, sen- 
za pagare alcun inden- 
nizzo. 

La società chiede a più 


«Abbiamo sentito un 
botto ma non'ci siamo 
resi conto di quel che 
stava accadendo», ha 
affermato ridacchian- 


ti che l'area interessa- 
ta' era ulteriormente 
rotetta da una serie 
i paletti in acciaio, si- 
stemati forse dopo le 


pelle e sulla carrozze- . altreirruzionisuccedu- do una delle impiegate 
ria dell'auto due rapi- tesi nell'arco di pochi che stava per termina- 
natoriche hannotenta- mesi ai danni di diffe- . re il turno pomeridia- 
to una spaccata alla fi- renti istituti bancari. no. 

liale Crup di Azzano De- Incastratosi letteral- «Dopo aver allertato 


mente nella protezione 
il fuoristrada è stato 
abbandonato eirapina- 


cimo. Dopo aver preso 
la rincorsa i due, a bor- 
do di un fuoristrada 
‘ Suzuki 1300, si sono di- tori, armati e masche- 
retti a tutta velocità rati, se la sono date a 
contro l'ingresso della gambe raggiungendo 
banca, costituito per lo poco dopo due complici 
più da vetro blindato. a bordo di una Lancia 
Ma nella foga imalvi- «Thema» 
ventinon sisono accor- per la fuga. 


il 113 ci siamo sporti 
‘un po' più all'esterno e 
abbiamo visto l'auto 
asi dentro la ban- 
ca». Sulle loro tracce si 
sono messi immediata- 
mente i carabinieri del 
nucleo radiomobile e 

preparata la polizia. 
ma. bo. 


Friulana obbedisce ma, 
secondo il ministero, ar- 
riva fuori tempo massi- 
mo. Il 1983 scadono i 
cento anni e lo Stato si 
«annette» linee ferrovia- 
rie e beni immobili. 

La società, in liquida- 
zione dall'81, non ci sta, 
si sente.truffata, accusa 
lo Stato di aver intenzio- 
nalmente temporeggia- 
to; nell'87 si presenta al 
tribunale civile di Trie- 
ste, patrocinata dall'av- 
vocato Ginaldi di Mon- 
falcone. E parte da un 
presupposto: la conces- 
sione in realtà non sareb- 
be scaduta nell'83, ma 
otto anni e quattro mesi 
dopo, perché i periodi di 
guerra non sono compu- 
tabili. 

Anche al Tar la socie- 
tà chiederà quindi al mi- 
Nistero e alle ferrovie di 
pagare il risarcimento 
del danno per responsa- 
bilità precontrattuale, 
l'indennizzo per l'eserci- 
zio delle linee ferrovia- 
rie da parte dello Stato, 
il valore delle linee ferra- 
te e degli immobili, valu- 
tati 300 milioni nel ‘71, 
Come dire: suppergiù sei 
miliardi di oggi. 

In ballo non c'è solo 
quel binario imperiale 
fra Monfalcone e Cervi- 
gnano, ma anche la pos- 
sibilità di dare un utiliz- 
zo al binario dismesso 
che da Belvedere va a 
Gervignano. La battaglia 
è stata condotta in que- 
sti anni senza alcun cedi- 
mento. 

Ne sa qualcosa il sin- 
daco di Aquileia, Nevio 
Puntin, uno dei due li- 

idatori della società 
che da oltre una decina 
d'anni difende a spada 
tratta le proprietà della 
Ferrovia Friulana, trasci- 
nando in pretura le fer- 
rovie e controllando che 
le case cantoniere non 


FERROVIE 


Enti 
eprivati 
Tutti contro 
lo Stato 


MONFALCONE — Il 
sorriso sorge sponta- 
neo. La spina nel 
fianco del ministero 
dei Trasporti e delle 
Ferrovie dello Stato è 
fatta da un gruppo di 
azionisti a dir poco 
eterogenei, quasi in- 
compatibili fra loro e 
con l'eredità dell'im- 
ero asburgico. A ‘di- 
‘endere la concessio- 
ne firmata da France- 
sco Giuseppe ci sono 
infatti un'ammini- 
strazione provincia- 
le, quella di Gorizia, 
în mano alla Lega, 
un pugno di Comuni 
«rossi» e la Cassa di 
risparmio di Trieste, 
secondo azionista 
con 335 delle 1.802 
azioni in fiorini e co- 
rone dell'epoca. 
L'azionista di mag- 
gioranza invece è pro- 
prio la Provincia di 
Gorizia con 375 azio- 
ni, Poi ci sono il Co- 
mune di Grado (190), 
Cervignano (180), 
San Canzian d'Isonzo 
(150), Ruda (49), 
Aquileia, Terzo di 
ileia, Fiumicello 
(45), Ronchi dei Le- 
gionari (35) e Turria- 
co (25). Fra gli altri 
azionisti con le dote 
più cospicua l'Azien- 
da di promozione tu- 
ristica di Grado e 
Aquileia (150 azioni). 


venissero occupate «abu- | Rimangono una man- 
sivamente» dai dipen- | ciata di privati, fra 
denti dello Stato. cui gli eredi dei due 


«inventori» della Fer- 
rovia friulana, gli in- 
gegneri Giuseppe Dre- 
ossi e Giacomo Anto- 
nelli. 

Lb. 


Solo un anacronismo, 
una scheggia impazzita 
del-passato? Per le Ferro- 
vie dello Stato, c'è da 
giurarci, è ormai un in- 
cubo. 


Laura Blasich 
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x INFORTUNIO SUL LAVORO ALLA GMT: UN OPERAIO MUORE E UN ALTRO È INGRAVI CONDIZIONI ALL'OSPEDALE 


Schiacciati sotto un motore 


Antonio Giaconi, la 
vittima 


Latragedia 
è accaduta 
all’inizio 
del turno 


I due tecnici 
operavano 
nella sala . 
montaggio 


Ed 


Giuliano Scherlevai, il 
ferito 


SOTTO ACCUSA IL GRUPPO DIRIGENTE - STAMANE UNA ASSEMBLEA IN FABBRICA DI TUTTIILAVORATORI 


Isindacati: «Lavoro mal organizzato 


| 


È il secondo infortunio 
mortale in pochi giorni 
(dopo quello dell'infer- 
miera schiacciata da un 
carrello a Cattinara), ma 
ce ne sono stati altri alla 
Grandi Motori negli ulti- 
mi anni. Consiglio di fab- 
brica e sindacati accusa- 
no: colpa della cattiva or- 
ganizzazione del lavoro, 
della dirigenza aziendale 
e delle scelte tecniche. 
«Perchè - chiede il consi- 
glio di fabbrica - fino al- 
l'87-'88 nonsi verificava- 
no infortuni? Perchè pri- 
ma i motori non si gua- 
stavano e adesso succe- 
de?». 

Sembra che di rotture 


ce ne siano state parec- 
chie dopo la ‘consegna, 
l'ultima a quanto pare di 
un gruppo finito in Cina. 
Teri la fabbrica si è ferma- 
ta e i lavoratori si sono 
riuniti in assemblea. 
Un'altra è stata convoca- 
ta stamane alle 9.30 nel- 
la sala mensa, E ieri po- 
meriggio il consiglio di 
fabbrica ha tentato in un 
incontro di fare un'anali- 
si della situazione. Cata- 
lano, della Fiom, altermi- 
ne, ha fatto sapere che il 
sindacato chiederà con 
tutte le sue forze che sia 
fatta piena luce sulle re- 
sponsabilità che ci sono 
alla base della tragedia. 
Catalano conferma le 


accuse del consiglio di 
fabbrica della GMT e par- 
la di un quadro dell’orga- 
nizzazione del . lavoro 
“confuso e pericoloso”, 
che si accompagna a una 
situazione di crisi gravis- 
sima, alla cassintegrazio- 
ne, alla paura di perdere 
il posto di lavoro. 

E le reazioni dagli altri 
fronti non si sono fatte 
attendere: Roberto Treu 
(problemi del lavoro) e 
Gianni Menegazzi (indu- 
stria) del Pds nel esprime- 
re solidarietà alle vittime 
dell'incidente avvertono 
sul pericolo che salute e 
sicurezza nell'ambiente 
di lavoro diventino optio- 


nals. Più dura la Cisnal 
che chiede l'allontana- 
mento dai posti di coman- 
do i responsabili della ge- 
stione “che non hanno 
mai tenuto in considera- 
zione il fattore umano 
privilegiandola produzio- 
ne a ogni costo”. 
Rifondazione comuni- 
sta sollecita l'apertura di 
una rapida inchiesta del- 
la magistratura per capi- 
rese c'era un'effettiva ca- 
renza e iriefficenza delle 
misure di prevensione an- 
tiinfortunistica. Da ulti- 
mo Ladi Minin (Psi) stig- 
matizza il clima alla Gmt 
dovuto alla crisi e la cas- 
sintegrazione. 
CRA 


e pericoloso» 


Un gruppo di lavoratori alla Grandi motori si in- 


terroga e commenta dopo la tragedia in fabbrica. 


(Italfoto). 


Servizio di 
Corrado Barbacini 


Ancora una tragedia del lavoro, in 
una delle stagioni più difficili dal pun- 
to di vista occupazionale che sta vi- 
vendo la provincia. Un operaio è mor- 
to e un altro è rimasto ferito grave- 
mente in un infortunio accaduto ieri 
mattina nella sala montaggio della 
Grandi Motori a Bagnoli. La vittima è 
Antonio Giaconi, 47 anni, via Gorizia 
‘21. Lascia la moglie e un figlio, Il feri- 
to grave è Giuliano Scherlavai, 42 an- 


ni, via Dei Papaveri 37, Opicina. Ha ri-- 


portato la frattura scomposta della 
gamba destra e lo schiacciamento del 
piede. La prognosi è di sessanta gior- 
«Di. 

L'infortunio ha scatenato lo sgo- 
mento e la rabbia dei lavoratori dello 
stabilimento di Bagnoli. Per questo il 
consiglio di fabbrica ha deciso l'imme- 
diato abbandono del posto di lavoro 
da parte di tutte le maestranze della 
Grandi motori, 

; La tragedia si è verificata alle 9.15 
nella sala montaggio dell'industria del 
gruppo Fincantieri. Giaconi e Scherla- 
vai, considerati due provetti operai, 
istavano procedendo con un gruppo di 
‘colleghi all'imbragatura, con l'aiuto di 
una gru, del supporto refrigerante di 
un grande motore marino. Avevano 
xsvitato alcuni bulloni, quando per cau- 
© se ancora imprecisate, il supporto re- 
frigerante del peso di tre tonnellate è 
precipitato da un'altezza di un paio di 
‘metri, schiacciando Giaconi e Scherle- 


È corsi dai colleghi di lavoro. Ma non è 


stata un'operazione facile spostare il 
pezzo di motore caduto, Il supporto re- 
frigerante è stato imbragato e solleva- 
to con una gru. La scena che si è pre- 
sentata ai soccorritori è stata aghiac- 
ciante. Giaconi che era stato. colpito 
sul torace era ancora in vita. È morto 
sull'ambulanza mentre veniva tra- 
sportato all'ospedale di Gattinara. 
L'altro è stato portato al Maggiore do- 
ve è stato ricoverato nel reparto di or- 
topedia. . 

Il lavoro alla Grandi motori è stato 
subito fermato e gli operai dopo un'as- 
semblea hanno proclamato una gior- 
nata di sciopero in segno di lutto e so- 
prattutto di protesta. Questa mattina 
le maestranze si riuniranno nuova- 
mente in un'assembea aperta. 

Avuta la notizia dell'infortunio si è 
recato nello stabilimento il sostituto 
procuratore presso la pretura Luigi 
Dainotti che ha immediatamente aper- 
to un'inchiesta per stabilire eventuali 
responsabilità. Un'inchiesta è stata 
avviata anche dal servizio antiinfortu- 
nistica dell'Usl. La dinamica dell'infor- 
tunio è tuttora al vaglio degli agenti 
del commissariato di Muggia che in- 
vieranno un rapporto al magistrato. 
Anche la direzione della Graudi moto- 
ri ha avviato un'inchiesta. 

La pericolosità delle condizioni di 
lavoro in alcuni reparti era stata de- 
nunciata già da tempo dai sindacati e 
dal consig) io di fabbrica. Appena due 
mesi fa c'era stato un altro grave in- 
fortunio sul lavoro. Un operaio, Mario 
Dipinto, 43 anni, era stato colpito al- 


COLPO DI SCENA NELLE INDAGINI SULLA MORTE DI OVIDIO DEGRASSI 


Omicidio, si cercano i baby-killer 


«Fondati sospetti nei confronti di minorenni», dice il sostituto procuratore Federico Frezza 


Dono plurimo di organi 


Un altro espianto multiplo, all'ospedale di Cat- 
tinara. Gli organi della giovane statunitense re- 
sidente ad Aviano rimasta vittima sabato not- 
te di un incidente stradale, daranno ora una 
speranza di vita asei ammalati. A una settima- 
na di distanza dall'analogo intervento effettua- 
to sul 19 enne di San Dorligo morto dopo una 
caduta in Vespa, ieri mattina nel reparto di 
anestesia e rianimazione le équipe specialisti- 
che hanno infatti portato a termine il prelievo 
delle cornee, del cuore, del fegato e dei reni 
della donna. Dopo un'osservazione durata, co- 
me prescrive la legge, dodici ore, il Collegio per 
l'accertamento della morte cerebrale compo- 
sto da un neurologo, un medico legale e un ria- 
nimatore, ne ha constatato il decesso. I familia- 
ri della giovane hanno sottoscritto il loro con- 
senso alla donazione degli organi. E subito do- 


vai. 


I due operai sono stati subito soc- 


l'addome da un tubo durante un'ope- 


razione di controllo. 


po, alle 4 del mattino, nella sala operatoria di 


Cattinara è iniziato il complesso, intervento 
che si è concluso sei ore più tardi. Le Arko 
triestine della Divisione urologica e della Clini- 
ca oculistica hanno espiantato le cornee e i re- 
ni, Il prelievo del cuore e del fegato è stato in- 
vece curato dai medici dell'ospedale di Padova. 
Il cuore e il fegato sono stati infatti trasportati 
dai mezzi del 118 con l'accompagnamento di 
una staffetta di polizia nel nosocomio padova- 
no mentre i reni hanno preso la via dei centri 
specializzati di Treviso e di Genova. Qui, secon- 

lo le indicazioni del North Italian Transplant, 
l'organizzazione che coordina la rete degli 
espianti e dei trapianti nel Nord Italia, gli orga- 
ni verranno trapiantati a quattro malati. Le 
cornee sono invece destinate a ridare la vista a 
due pazienti triestini. L'intervento sarà esegui- 
alche giorno nella clinica oculistica di- 
retta da Giuseppe Ravalico. 


to fra 


Daniela Gross 


(IL PRESIDENTE DELLA CASSA DI RISPARMIO O LASCIA LE CARICHE O PERDE IL POSTO 


Ultimatum della Regione a Luccarini 


(Servizio di 
Claudio Emè 


'Tremano le poltrone su 
cui si divide Piergiorgio 
Luccarini, oggi presiden- 
ite della Cassa di Rispar- 
{mio di Trieste, un tempo 
icapo della segreteria poli- 
itica del leader friulano 
idella Dc Adriano Biasut- 
ti. Nei giorni scorsi, nel 
‘suo ruolo di dipendente 
‘regionale in aspettativa, 
‘gli è stata recapitata una 
(diffida firmata dal presi- 
{dente della giunta, il le- 
ighista Pietro Fontanini. 
!«O lasci gli incarichi as- 
suntiin alcune società co- 
stituite a fini di lucro, o 
in forza delle legge ver- 
lrai dichiarato decaduto 
idall'impiego regionale». 
Luccarini quando ha 
‘letto la raccomandata 
speditagli dalla. Regione 


Per la legge sono incompatibili i ruoli di dipendente pubblico e di amministratore di società costituite a fini di lucro 


ha chiamato subito i suoi 
difensori, gli avvocati 
Emilio Terpin e Piero 
Fornasaro. In effetti la 
lettera firmata da Pietro 
Fontanini è una sorta di 
ultimatum cui Luccarini 
deve rispondere tassati- 
vamente entro la prima 
settimana di dicembre. 
Così vuole la legge. Se 
non avrà dimostrato di 
aver lasciato le cariche, 
perderà il posto di lavoro 
alla Regione. Licenziato. 

Entro 7 giorni l'ex se- 
gretario di Adriano Bia- 
sutti dovrebbe pertanto 
dimettersi dalla presiden- 
za della Crt Specialcredi- 
to, da componente della 
Giunta esecutiva dell'Ic- 
cri di Roma e dalla vice- 
presidenza della Liseuro 
di Udine. Unica poltrona 
concessagli è quella di 
presidente della Cassa di 
‘Risparmio di Trieste: lo 


L’ex segretario di Adriano Biasutti 


però non molla: 


“ricorrerò al T ar 


perché qualcuno vuol farmi pagare 


colpe che non ho mai commesso 


»” 


aveva autorizzato espres- 
samente lo scorso 2 ago- 
sto il presidente della 
passata giunta regionale, 
il democristiano Vinicio 
Turello. 

Fra 7 giorni dunque 
Piergiorgio Luccarini o si 
sarà spogliato delle cari- 
che incompatibili con il 
suo ruolo di dipendente 
regionale o sarà licenzia- 
to dall'amministrazione 
del Friuli Venezia Giu- 


lia. I suoi avvocati però 
hanno già annunciato 
che impugneranno da- 
vanti al tribunale ammi- 
nistrativo regionale l'im- 
minente revoca del rap- 
porto di lavoro. In altri 
termini i difensori hanno 
addottato una strategia a 
lungo termine che do- 
vrebbe consentire a Luc- 
carini di superare anche 
lo scoglio dell'imminente 
processo penale. Poi si 
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vedrà. Il presidente della 
Cri in febbraio compari- 
rà davanti ai giudici per 
rispondere dell'accusa di 
millantato credito. Lo ha 
posto in questa difficile 
posizione il costruttore 
Mario Cividin. “Ha prete- 
so denaro promettendo- 
mi appalti, forte della 
sua posizione di segreta- 
rio di Biasutti". Luccarini 
ha sempre dichiarato con 
forza la sua innocenza e 
ha scelto il dibattimento 
pubblico per dimostrala. 
Alla luce del sole. 

"Sono amareggiato, mi 
stanno colpendo anche 
sul posto di lavoro. Io ho 
famiglia” ha detto ieri il 
protagonista involonta- 
rio di questa ‘querelle’ di 
fine regime. “Non ho mai 
fatto del vittimismo ma 
penso che qualcuno vo- 
glia farmi pagare colpe 
non mie. Io non me ne va- 


do dalla banca anche per- 
chè alla Regione non co- 
sto una lira. Sono in 
aspettiva e ho formal- 
mente rinunciato agli 
scatti di anzianità e alla 
retribuzione”. 

La vicenda sfociata 
per il momento in una 
diffida è stata portata al- 
la luce da Antonio Botte- 
ga, un ingegnere udinese 
che dirige il mensile 
"Italia Viva”. Da anni 
tempesta di lettere la Re- 
gione e la magistratura. 
Segnala incompatibilità, 
denuncia doppi e tripli in- 
carichi. “Ho presentato 
qualche tempo fa un 
esposto alla magistratu- 
ra. Segnalavo l'incompa- 
tibilità di alcune cariche 
di Luccarini con il suo 
stato di dipendente regio- 
nale. Nessun giudice fino- 
rta mi ha chiamato a 
deporre”. 


Ora a portata di mano e di tasca! 


MAIO sa Pre eo TOT ART ERRE MINT din Sg 
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Piergiorgio Luccarini 


Prende sempre più corpo 


l’ipotesi di una rapina: 
sarebbe stato rubato 
+ del denaro al pensionato 


gliaia di lire. A questo | 
punto scatta l'aggressio- i. 
ne. Non è ancora chiaro LI 
cosa possa essere accadu- 

to. Si può pensare che i 

ragazzini abbiano minac- 

ciato l'anziano intiman- — 

dogli di dare a loro i sol- 

di che aveva in casa. Ma 

di certo Degrassi non è 

stato picchiato. L'uomo 


È qualcosa di più di 
un'ipotesi. L'omicidio di 
Ovidio Degrassi presto 
potrebbe avere una solu- 
zione. Per il sostituto 
procuratore Federico 
Frezza, «ci sarebbero fon- 
dati sospetti nei confron- 
ti di alcuni minorenni». 
La pista che prende sem- 
pre più corpo nelle inda- 


gini dei carabinieri sareb- avrebbe urlato. Avrebbe 
be dunque quella dei ba- chiesto aiuto. Poi, forse 
by killer. per farlo stare zitto, ì ra- 


Ma c'è di più. Da accer- 
tamenti successivi al pri- 
mo sopralluogo nell'abi- 
tazione di via Lago risul- 
ta che sarebbe stata ru- 
bata una considerevole 
somma di denaro. E cioè 
che quei due milioni, che 
Degrassi aveva nascosto 
dietro l'armadio, non sa- 
rebbero stati gli unici sol- 
di nascosti in quella ca- 
sa. Dunque, se quanto 
trapelato sarà conferma- 
to da nuovi riscontri de- 
gli investigatori, prende 
sempre più corpo l'ipote- 
si della rapina: un colpo 
messo a segno da mino- 
renni accolti in casa per- 
chè conosciuti dalla vitti- 
ma. 

Ma ecco come potreb- 
bero essersi svolti i fatti, 
secondo una prima som- 
maria ricostruzione per 
ovvie ragioni imprecisa. 
Giovedì sera alcuni ra- 
gazzini suonano il cam- 
panello della casa del- 
l'anziano perchè devono 
ritirare una bicicletta 
che Degrassi aveva ripa- 
rato. Salgono al terzo pia- 
no. L'uomo che sta pre- 
parandosi la cena li acco- 
glie e dice loro di aspetta- 
re qualche minuto per- 
chè ha le canoce sul for- 
nello. Dice loro la som- 
ma da pagare: poche mi- 
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gazzini gli hanno passa- 
to un fazzoletto davanti 
alla bocca. Lo hanno 
stretto. Forse non voleva- 
no nemmeno ucciderlo. 
Ma l'anziano è stramaz- 
zato al suolo. Prima di 
fuggire i baby killer han- 
no però cercato il denaro 
e per questo hanno mes- 
so a soqquadro tutta la 
casa. Ma si sono accon- 
tentati solo di quello che 
era custodito in camera 
da letto o in cucina, alla 
portata di tutti. Perchè 
mai avrebbero pernsato 


che dietro l'armadio 
c'era una busta con altri 
due milioni. 


Ma come gli investiga- 
tori sono giunti a queste 
ipotesi, parlando aperta- 
mente di minorenni. Tut- 
to lascia pensare che al 
sia uno 0 più testimoni 
che quella sera ha visto 1 
ragazzini entrare 0 usci 
re dalla casa di Dei 

im sappiamo e no! 
Sana nulla», af- 
fermanoi SIETRSE Ag 

iungono perentori: « 
E fficiale cè solo il fatto 
che stiamo seguendo tut- 
te le piste». ì 

Intantoilsostituto pro- 
curatore Federico Frezza 
ha finalmente disposto 
l'autopsia che dovrebbe 
essere eseguita domani. 


UCINE 
MINOTTI 
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IL FACCIA A FACCIA AL MIELA NON AGGIUNGE NULLA ALLE CONTRAPPOSIZIONI DEI DUE CANDIDATI | 


Idue candidati a sindaco Staffieri e Illy, al Miela. | 


Servizio di 
Fabio Cescutti 


C'è una spina nel cuore 
in una città ferita dai 
tanti dibattiti che alla 
fin fine non cambiano le 
carte in tavola. Ieri sera 
al Teatro «Miela» ci sa- 
ranno state circa quat- 
trocento persone, arriva- 
te in sala grazie all'ini- 
ziativa del Gruppo 54. 
Ma purtroppo molte di 
queste erano di parte e 
hanno alterato un con- 
fronto che avrebbe potu- 
to assumere toni ben più 
distesi e costruttivi. 

I cittadini, gli indecisi, 
probabilmente erano a 
casa. Oggi, nel ballottag- 
gio dei veleni, non servo- 
no i «caffè dello sport». 
E le platee di parte (per- 
chè in poltrona c'è sem- 
pre qualcuno di. parte) 
non contribuiscono a fa- 
re chiarezza. 

Ecco che giustamente 
Federica Seganti, candi- 
data sindaco della Lega, 
rimasta al palo al primo 
turno ma presente fra il 


pubblico, se n'è andata 
dopo le prime domande. 
Non aveva torto. Tutto 
era conosciuto, tutto già 
visto. 

Il tono del confronto 
infatti non ha aggiunto 
molto a quanto era noto. 
Anzi, forse ha tolto sere- 
nità. Intanto il Msi sta- 
mane annuncia nuove ri- 
velazioni al curaro. Sa- 
rebbe un bene per tutti 
se si potesse votare subi- 
to. Tanto, c'è probabil- 
mente chi è pronto, in 
caso di sconfitta alle ur- 
ne, a ricorrere al Tar 
(Tribunale amministrati- 
vo regionale). 

Sembra non ci sia più 
pace, nè confronto demo- 
cratico. C'è chi, sulla ri- 
forma di Illy dal servizio 
militare, è deciso ad apri- 
Te un caso giuridico. 
Non si capisce tuttavia 
quanto questo serva a ri- 
solvere i problemi della 
città. Tanto che dalla 
platea qualcuno ha os- 
servato che, con un cer- 
toorientamentodell'elet- 
torato, Trieste potrebbe 
tornare a sborsare nuovi 


I soliti 
botta e risposta 


condizionati 


dalle «claque» 


miliardi per una campa- 
gna elettorale, 
Insomma, c'è aria di ri- 
corso. «Non ho nulla da 
perdonare, nè da farmi 
perdonare» ha precistato 
ieri Staffieri. 
Sull'argomento della 


riforma dal servizio mili- © 


tare Illy aveva chiarito 
la sua superiorità ad at- 
tacchi mirati. Nel dibat- 
tito insomma, la «politi- 
ca spazzatura» non è ri- 
masta nel cassetto. 
Staffieri ba chiesto a 
Illy di gettare quella ma- 
schera dietro alla quale 
si masconderebbero, a 
suo avviso, Dc e Pds (o il 
vecchio Pci). Secondo il 


solito copione Illy a sua 
volta si è ripresentato co- 
me il candidato dei citta- 
dini, senza tessere e su- 
per partes, indicato dal- 
la società civile, fatto 
che il fronte opposto con- 
testa da sempre. 

Davanti alle accuse di 
«piovra», Illy ha replica- 
ti che queste affermazio- 
ni gli fanno un favore. 
Ma il dibattito al veleno 
probabilmente non aiuta 
nessuno. O meglio sicu- 
ramente dà una mano a 
chi è vittima di un tiro 
al bersaglio senza un 
confronto di idee. 

Sugli argomenti speci- 
fici i candidati hanno 
esposto le loro idee, Ma 
è chiaro che qualcuno 
nei gruppi che sostiene 
uno dei due fronti, ovve- 
ro in quello che ruota at- 
torno. all'interrogazione 
del missino Gasparri (la 
Lista con Gambassini si 
è chiamata fuori) si affi- 
da a inversioni di ten- 
denza spettacolari e po- 
co produttive sotto il 
profilo dialettico. 

Siamo appena a metà 


Scontro in fotocopia 


settimana, E qualche fac- 
cia a faccia sarà proba- 
bilmente ancora in calen- 
dario. In una nota, il con- 
sigliere democristiano 
Luigi Russo osserva: 
«Avessero consultato al- 
meno un paio di buoni li- 
bri, ora saprebbero che 
la Dc, per svolgere la 
sua funzione anticomu- 
nista, importante ma 
non certo unica, non ha 
mai voluto e dovuto ac- 
cettare alleanze con il 
Msi, nè ha mai attivato 
politiche di destra». 
Domenica si tornerà 
alle urne e molta respon- 
sabilità nel voto spette- 
rà, oltre a chi ha già scel- 
to la Lega al primo tur- 


no, a coloro che non han- , 


no partecipato alla pri- 
ma fase del voto. 

Essere cittadini vuol 
dire partecipare alla vita 
politica. E se la nuova 
legge elettorale impone 
il ballottaggio, vuol dire 
anche, secondo le norme 
dello Stato, votare al se- 
condo turno per chi si ri- 
tiene più vicino alle pro- 
pie idee. : 


Anzellotti: «Amo Trieste 
e questo è il motivo 
percui darò il voto a Illy» 


Amo la mia città. Per questo voterò Illy. Amo la 


mia patria, per questo voterò Illy. Voglio che la 
mia città mantenga la sua identità, per questo vo- 
terò Illy. Perché Trieste resterà italiana solo se sa- 
rà una città operosa e prospera, solo se rifiuterà 
l'isolamento respingendo la sindrome dell'assedia- 
to. Se la città si impoverisce e muore, le banche 
slave continueranno a comperare i palazzi dei si- 
gnori decaduti o emigrati, mentre i «patrioti» cre- 
dono di difendere l'italianità imbrattando le tabel- 
le bilingui sull'altipiano. 

Amo la mia città e la mia patria, e voglio con- 
servare la mia città alla mia patria. Ma per opera- 
re in concreto per la propria patria, non occorre 
odiare la patria degli altri. Per difendere e diffon- 
dere la propria lingua è meglio confrontarsi con 
quella degli altri, libero ognuno di usare la pro- 
pria. 

Da piccolo ho visto la mia patria impazzire, e 
subito cadere. Ho visto la mia patria avvilita e 
vinta. Ho visto la mia città invasa, offesa e insa- 
guinata. Non vorrei che ritornassero quei fanta- 
smi. Da «grande» ho visto la mia città più povera 
e più sporca, derubata dei suoi cantieri, delle sue 
fabbriche, delle sue navi. 

Ma può e deve arrivare il tempo per rinascere e 
progredire. La città ha realizzato alcune cose nuo- 
ve; è ‘ancora ricca di fermenti e di idee. Ma non 
possiamo continuare ad affidarci al sindaco 
uscente e al suo partito che governa la città da 
tre lustri, e che ha subìto più che promosso le 
nuove iniziative, senza ottenere nulla del suo pro- 
gramma (zona franca intregrale, eccetera). 

Il sindaco uscente e l'ex sottosegretario che vor- 
rebbero continuare a governare il Comune erano 
saliti su «autobus puzzolenti» per accedere ai pa- 
lazzi del potere romano. Hanno promesso mari e 
monti per il porto e per il Lloyd se avessero avuto 
i posti giusti; li hanno avuti e i risultati sono sot- 
to gli occhi di tutti. Adesso spargono veleno e bu- 
gie. È vero proprio il contrario di quello che dico- 
no: se prevarranno, e terranno la città divisa al 
suo interno, e senza rapporti con il suo retroter- 
ra, la città continuerà a ripiegarsi su se stessa, a 
vivacchiare di elemosine, declinerà ancora fino a 
diventare la periferia di Lubiana. Non posso vota- 
re per loro. 

Prima di scegliere Illy o il suo antagonista, fate 
come l'imprenditore che sceglie un suo collabora- 
tore, confrontate i curriculum dei due candidati: 
quello che hanno fatto, non quello che hanno det- 
to di voler fare... 

Illy, e tanti altri che lo sostengono, noti e meno 
noti, hanno lavorato e lavorano senza sbraitare, e 
producono, e portano nel mondo il nome di Trie- 
ste, coi loro prodotti e con la civiltà e la cultura 
di Trieste, le sue iniziative scientifiche. Sono loro, 
e sono i più, e sono quasi tutti con Illy, che posso- 
no fare rinascere e rifare bella e pulita Trieste. 
Voterò per Illy perché la sua forza tranquilla, il 
suo sorriso discreto e leale, il suo sguardo deciso 
incoraggiano alla serenità e ispirano fiducia. E 
Dio sa se ne abbiamo bisogno. 

Fulvio Anzellotti 


n 
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Filt-Cgil: «Rifiutiamo di appoggiare candidati 
e programmi che fomentano odi e divisioni» 


Alla vigilia di un appun- 
tamento elettorale di 
grande significato, la se- 
greteria nazionale della 
Filt-Cgil esprime in una 
nota il giudizio di un sin- 
dacato dei lavoratori che 
vuole parlare ai lavorato- 
ri. Nel fare questo - vie- 
ne precisato nella nota - 
la Filt-Cgil non deroga 
ad alcun principio di au- 
tonomia nè viola il ri- 
spetto del pluralismo po- 
litico. “La discriminante 
dei valori posti a base 
della Costituzione, quel- 
li dell'unità nazionale, 
della solidarietà e quelli 
del mondo del lavoro - 
scrive il sindacato - sono 
per la Filt i principi cui 
ancorare saldamente il 
giudizio sulle coalizioni 
in campo, sulla loro iden- 
tità e programmi. Per ta- 


le motivo la valutazione 
delle coalizioni e dei can- 
didati sindaci, espressio- 
ne del Msi, è per la Filt 
profondamente negati- 
vo. “La Filt-Cgil ha sem- 
pre attribuito grandissi- 
mo significato all'unità 
del Paese e alla solidarie- 
tà fra lavoratori e citta- 
dini di ogni provenienza 
e territorio. Per. questo 
conclude - restiamo pro- 
fondamente ostili a pro- 
grammi, liste e candida- 
ti che propugnino la divi- 
sione del Paese e fomen- 
tino gli egoismi delle per- 
sone e delle aree più av- 
vantaggiate dell'Italia ri- 
spetto a quelle più 
arretrate”. 
MOVIMENTO  MO- 
NARCHICO, Il Movimen- 
to Monarchico invita a 
votare i candidati sinda- 


co espressione del cen- 
tro destra e quindi, a Tri- 
este, per il comandante 
Giulio Staffieri. Domani, 
dalle 18 alle 20, nella se- 
de di via Imbriani, i Mo- 
narchici hanno organiz- 
zato una raccolta di fir- 
me di solidarietà a Silvio 
Berlusconi e a sostegno 
del candidato Staffieri, 
MSI. In una nota An- 
gela Brandi sottolinea co- 
me in una società civile 
"a ognuno dovrebbe esse- 
Te concesso di operare le 
proprie scelte politiche 
in piena libertà e secon- 
do le proprie personali 
inclinazioni, dando il vo- 
to e il supporto a chi gli 
aggrada. Berlusconi - ag- 
giunge Brandi - ha affer- 
mato che se vivesse a Ro- 
ma voterebbee Fini ed è 
successo il finimondo. 


De Benedetti ha esterna- 
to le sue simpatie per la 
sinistra e non è accadu- 
to nulla, nessuno ha 
espresso indiganzione, 
nessuno dei suoi dipen- 
denti è entrato in sciope- 
ro. Berlusconi, se lo vo- 
lesse, potrebbe utilizza- 
re i suoi potenti mezzi di 
comunicazione a vantag- 
gio delle proprie scelte 
politiche, ma non lo vuo- 
le e non lo fa, consenten- 


do a quelli che lavorano . 


per lui, se lo ritengono, 
di criticare in piena li- 
bertà anche quelle scelte 
che nulla hanno a che fa- 
re con la sua attività im- 
prenditoriale e di poter 
continuare a lavorare 
senza subire, da parte 
sua, condizionamenti di 
sorta. Questione di stile. 
Sotto questo profilo - 


conclude Brandi - a Trie- 
ste le cose si svolgono in 
maniera diversa”. 

PDS. "Abbiamo il can- 
didato double-face  - 
commenta Giorgio De 
Rosa, capogruppo del 
Pds in consiglio comuna- 
le. Il comandante Staffie- 
ri veste il corretto abito 
moderato a Trieste, con 
indosso il quale, sul Pic- 
colo, prende le distanze 
dal Msi sugli attacchi a 
Illy. Ma indossa, sul 
Giornale, la camicia ne- 
ra, modello Menia, per 
attaccarlo. Il doppio par- 
lare - conclude De Rosa 


- non è corretto, è disdi- | 


cevole. Questo sì che è 
un comportamento da 
condannare in un candi- 
dato e rivelatore di gra- 
ve scorrettezza in un ex 
sindaco, che tale, appun- 
to, ‘ex’, deve rimanere”. 


PRIMA DEL VOTO: INTERVISTA AL PRESIDENTE DEGLI ARTIGIANI 


‘Ret: «Laburocrazia ci blocca» 


«Chi sta peggio è il settore edilizio, e finisce per risentire tutto l’indotto» 


«La presenza politica 
dei cattolici dopo il 
voto del 21 novem- 
bre» è la questione po- 
sta a titolo di un con- 
vegno promosso a Tri- 
este dal Movimento 
Popolare, in collabora- 
zione con i centri cul- 
turali «Il Segno» e «G. 
La Pira», che avrà luo- 
go domani alle 21 alla 
sala «Illiria» della Sta- 
zione marittima. L'oc- 
casione offre un in- 
tressante confronto 
tra uno dei principali 
leadèr nezionali di 
MP, Giorgio Vittadini, 


DOMANI ORE 19.15 ALL'HOTEL EXCELSIOR 


BILANCIO REGIONALE 


Il Movimento Popolare 
ela presenza politica 


docente di economia 
alla Statale di Milano 
e presidente della 
Compagnia delle ope- 
re (l'organizzazione 
imprenditoriale  pro- 
mossa dai cattolici po- 
polari), e Tina Ansel- 
mi, commissario della 
Dc di Trieste ed espo- 
nente di primo piano 
dello scudocrociato. 
Per l'attualità del te- 
ma dibattuto e per la 
caratura dei personag- 
gi, il confronto ha una 
valenza anche a livel- 
lo nazionale. 


s. p. 


Trserzione a pagamento 


z 
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Tel. 660220 


Servizio di 
Furio Baldassi 


Il ballottaggio? E' un pro- 
blema, certo, ma lo preoc- 
cupano di più le 700 im- 
prese artigiane che han- 
no chiuso i battenti nel- 
l'ultimo biennio. E le due 
questioni sono assoluta- 
mente, indissolubilmen- 
te legate. Giorgio Ret, 
presidente dell'Associa- 
zione artigiani, segue il 
confronto Illy-Staffieri 
con la piena consapevo- 
lezza che sulla prossima 
guida della città si gioca 
anche una buona fetta 
del futuro della catego- 
ria. «Difficile parlare di 
candidature, 
momento. Preso in mez- 
zo a Ilor, Irpef, tassa del- 
la salute e quant'altro, il 
mondo degli artigiani mi 
sembra più disponibile a 
un voto di protesta...) 

D'accordo, ma in cor- 
sa sono rimasti solo in 
due: cosa ne pensa? 

«Mi sembrano ambe- 
due persone all'altezza 
della situazione, ma allo 
stesso tempo offrono en- 
trambe il fianco a qual- 
ché perplessità... 

Sentiamole. 

«Beh, di Staffieri può 
risultare preoccupante 
quel dato di chiusura na- 
zionalista che si porta 
dietro. Illy, viceversa, 
prefigura uno strano con- 
nubio sindacati-impren- 
ditori che non può non la- 
sciare perplessi». 


‘ Mettiamola in questi - 
come 


termini, allora: 
artigiani, cosa avete da 
chiedere? 

«Moltissimo. C'è tutta 
una serie di scelte fonda- 
mentali che ci vedono 


in questo: 
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Staffieri? E° troppo 
nazionalista, E Illy 

ha degli alleati 

che lasciano perplessi» 


‘protagonisti interessati. 
Prima di ogni cosa, co- 
munque, bisogna capire 
dove va la città...». 

In che senso? 

«Quello della promozio- 
ne. Dove si va a parare? 
Le medie e piccole azien- 
de, prima di investire, de- 
vono avere chiarezza, Le 
scelte mancate, come si è 
visto, portano all'immo- 
bilismo. Gli esempi non 
mancano...) 

Ne citi uno. 

«Quello legato al setto- 
re della nautica. E’ da an- 
ni che si prevede uno svi- 
luppo possibile che resta 
sulla carta. Cosa devono 
fare gli artigiani? Assu- 
mere, investire o cosa? 

Questo è un discorso 
imprenditoriale, ma 
dal Comune cosa. vi 
aspettate? 

«Meno burocrazia, ad 
esempio. Ora come ora, 
averci a che fare è impos- 


sibile. Di qui deriva an- 
che l'avvio di progetti co- 
me quello di Cittavec- 
chia. Quello edilizio è il 
comparto che sta peggio, 
e fatalmente ne risente 
tutto l'indotto. Per non 
parlare dell'abusivi- 
SMO...).. 

E' un problema tanto 
esteso? 

«E' diffusissimo, una 
cosa spaventosa. Tra di- 
soccupati, cassintegrati e 
doppiolavoristi c'è prati- 
camente un mercato som- 
merso parallelo». 

E dunque cosa propo- 
nete? 

«Una qualche forma di 
supporto, per esempio. 
E, con un irrinunciabile 
nuovo piano urbanistico, 
lo spazio per dei nuovi 
centri artigianali, dove 
potrebbero trovar spazio 
molte piccole aziende. At- 
tualmente, la nostra cit- 
tà non è in grado di reg- 
gere alla concorrenza...). 

Achisi riferisce? 

«Al Friuli, ma anche a 
Slovenia e Croazia. A due 
passi da noi abbiamo due 
piccole nazioni che stan- 
no progredendo molto ra- 
pidamente, creando un 
tessuto di micro-imprese 
che potrebbero crearci 
dei problemi...». 

Siete per la chiusura 
nei loro confronti, allo- 
ra? 

«Al contrario. Vediamo 
con favore le joint-ventu- 
re e la collaborazione a 
tutto campo, solo che bi- 
sogna muoversi subito, 
prima di vedersi del tut- 
to scalzati da austriaci e 
tedeschi. Questo è anche 
uno dei motivi per i quali 
bisogna stare attenti, in 
quest'area, alle scelte po- 
litiche da prendere...». 


Gambassini: «Ecco 
il cavallo di Troia 
dei cattocomunisti» 


«Ilclima politico 
ci ha riportato 
indietro ai tempi 
— diOsimo» 


Vorrei cercare di esprimere la sensazione d'angoscia 
con cui sto seguendo la corsa di questa città verso un 
futuro politico che mi stringe il cuore. Da rantatré 
anni ho eletto Trieste come mia città e da oltre quindi- 
ci ho dedicato la mia vita a lottare per i suoi problemi, | 
con un amore e un'abnegazione la cui genuinità ho la : 
soddisfazione di vedermi riconosciuta anche dagli av- . 
versari e anche da coloro che vedono questi problemi 
in modo diverso dal mio. Mi scuso per questa annota- * 
zione personale, a cui faccio ricorso perché solo così 
posso CAR di far capire il mio stato d'animo, che ‘ 
credo, d'altronde, condiviso da molti. ) 

L'esito delle elezioni amministrative del 21 novem- 
bre ha confermato che l'Italia sta per essere consegna- } 
ta nelle mani dei comunisti e delle coalizioni di sini- 
stra. Questo è il risultato del nuovo sistema elettorale, . 
con il quale la Dc ha decretato il suo suicidio ed è stato . 
annientato il centro politico italiano. La stessa Lega È 
Nord, pur risultando in molti casi forza di maggioran- 
za relativa, è stata sconfitta in 17 su 19 località del 
Nord, dove si è scontrata a singolar tenzone con gli av- 
versari delle coalizioni di sinistra. Una siffatta situazio- 
ne politica, in controtendenza con la condanna a mor- ; 
te senza appello della matrice ideologica comunista av- 
venuta in tutto il mondo, ha provocato il panico in bor- 
sa e il crollo del cambio a 1006 lire per un. marco, per- 
ché pone l'Italia fuori dall'Europa. 

Anche a Trieste, se venisse eletto sindaco Illy, il go- 
verno della. città verrebbe consegnato nelle mani dei * 
comunisti e dell'eterogenea coalizione di sinistra che 
lo sostiene. La minoranza slovena, che sembrava te- 
messe di non poter essere rappresentata nei consessi 
elettivi, ha eletto quattro grossi personaggi nel prossi- 
mo Consiglio comunale. La Dc morotea ha compiuto lo 
stupro di ogni etica cattolica, prostituendosi all'am- 
plesso organico con î comunisti e con le altre forze di 
sinistra, dallo stesso Martinazzoli ricusato altrove e ri- * 
servato solo a Trieste. Ù 

Davanti a una simile prospettiva Ada. ci si sareb- 
be aspettati una reazione netta e decisa della popola- 
zione triestina, per sventare l'ipoteca comunista sulla 
città con la medesima decisione con cui i triestini 
l'hanno sempre rifiutata durante i quasi cinquant'anni 
dalla fine della USO, Invece sorge un sentimento 
d'incredulità e d'angoscia nel vedere quale anomala 
concentrazione di appoggi e quale intreccio d'interessi 
si sono coagulati intorno alla candidatura Illy. In ag- 
giunta alla medesima coalizione delle sinistre che sa ; 
vinto dappertutto anche altrove nel primo turno eletto- 
rale, qui si è registrato l'avallo della Curia di Trieste e - 
l'intervento pastorale del Vescovo. L'apparato ecclesia- 
stico è stato del resto mobilitato capillarmente a favore 
della Dc morotea, tanto da riuscire a premiarla eletto- 
ralmente, anziché penalizzarla duramente come avreb- 
be meritato, qui ancora più che altrove, per gli sfracelli. 
‘politici e morali che ha combinato: 

Ma attorno a Illy si sono coagulati anche e soprattut- 
to certi ben noti ambienti pseudo-culturali triestini, 
quelli che Silvio Berlusconi ha detto che portano il cer- 
vello all'ammasso delle sinistre, rispolverando lo stes- 
so marchio con cui li aveva bollati il buon Guareschi 
qualche decennio fa e che ora torna di moda con il sal- 
to indietro nel tempo che sta compiendo l'Italia. A so- 
Sogno di Illy si sono poi schierati i sindacati con la 
Cgil in testa, insieme agli industriali, a certi ambienti 
scientifici e universitari e a certa stampa la cui faziosi- 
tà ha superato ogni record di sfacciataggine. 

,E dunque fondamentale che i triestini riescano a ca- 
pire ciò che una congiura dei mass-media ha cercato 
di occultare durante tutto il corso di questa campagna 
elettorale: che la figura di Illy, già di per sé sufficiente- 
mente amorfa, non può essere in alcun modo conside- 
rata nta e distaccata dalle forze politiche che 
stanno dietro alla sua maschera di «signor tristezza» e 
dalle conseguenze gravissime per la nostra città che 
una sua elezione e una loro vittoria comporterebbe. Il- 
E non è in realtà che il Bassolino di Napoli, il Rutelli 

i Roma, il Sansa di Genova, il Cacciari di Venezia, 
cioè il candidato dei comunisti e delle forze politiche 
‘più vecchie e squalificate — altro che nuove! — che cer- 
cano di rifarsi il trucco per «insempiar la gente» e con- 
quistare il potere! 

Amici triestini, tutte queste forze consorziatesi con- 
tro Staffieri e per sconfiggere la Lista per Trieste hanno 
creato un clima politico che ci ha riportato esattamen- 
te a quello del Trattato di Osimo, quando nacque il no- 
stro Movimento, considerato il «pulcino nero» che la 
partitocrazia voleva eliminare a ogni costo. Perfino il 
ministro degli Esteri sloveno è tornato a rivendicare uf- 
ficialmente nei giorni scorsi la realizzazione della Zfic 
(la famosa ione industriale a cavallo del confi- 
ne). Abbiamo difeso Trieste fino a oggi. Ora si vorrebbe- 
ro abbattere per sempre le forze di difesa nazionale e si 
vorrebbe impedire l'alternativa contro il comunismo, 
di cui solo la nostra città può disporre E alla can- 
OI, di Staffieri e alla presenza della Lista per Tri- 
este. 

Ebbene, come cattolico mi vergognerei di appoggiare 
la consorteria moroteo-comunista. Come triestino mi 
CO di dare il mio voto a favore di Illy, un can- 
didato che dietro alla maschera d'imprenditore, non è 
che il «cavallo di Troia» per portare i catto-comunisti 
al governo di Trieste. Con l'angoscia nel cuore per il pe- 
ricolo mortale che sta correndo la nostra città, rivolgo 
dunque un appello accorato ai cattolici perché ripensi- 
no il loro voto secondo coscienza, agli elettori della Le- 
ga perché riflettano che Dc e coalizione delle sinistre 
sono i comuni nemici della più deteriore ‘partitocrazia 
e infine ai triestini che non si sono recati a votare il 21 
novembre perché sentano il dovere di farlo il 5 dicem- 
bre, nella persuasione che questa volta si tratta di deci- 
dere la sorte di tutti noi, non solo per i prossimi quat- 
tro anni, ma probabilmente per sempre e che il loro vo- ‘ 
to in questo momento vale la vita per Trieste. 

Gianfranco Gambassini 
presidente della Lista per Trieste 


Ariston: show e cinema 
Un incontro al Salvemini 


Oggi sei ore di show con- 
tinuato, tra le 18 e le 24, 
al cinema Ariston. Alle 
18 e alle 22 due proiezio- 
ni straordinarie del cult- 
movie 
Commitments". 
20 e le 22, esibizione di 
alcuni dei migliori allie- 
vi della scuola di musica 
55, Riccardo Illy rivolge- 
tà agli intervenuti un 
breve saluto alle 20 e al- 
le 22. L'ingresso è gratui- 
to. 

SALVEMINI. Questa 
sera, alle 18, nella sede 
di corso Italia 12 (terzo 
piano), il Circolo Salve- 
mini organizza unincon- 
tro su: "Il voto a Trieste 


e in Italia". Interverran- 
no i giornalisti Giorgio 
Cesare e Walter Spreafi- 
co, Presiederà l'incontro 
Ariella Pittoni. 
RACCOLTA FIRME. 
Prosegue la raccolta di 
firme sulla petizione po- 
polare "Voglio votare. 
Per il futuro dell'Italia. 
Per la democrazia”. Le 
firme si raccolgono nella 
sede del Pds in via S. Spi- 
ridione, 7 da lunedì a ve- 
nerdì, dalle 9 alle 19 e al 
sabato dalle 9 alle 12. 
STAFFIERIEICITTA- 
DINI. “A tu per tu coni 


triestini": Giulio Staffie- © 


ri sarà a disposizione del- 
la cittadinanza 
10, in via S. Nicolò. 


anza oggi, alle 


I 
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| Trieste / Città 
PREVISTA ANCHE IN CITTA’ UN’ADESIONE MASSICCIA DEI BENZINAI ALLO SCIOPERO 


Due giorni senza super 


E° in arrivo una rivoluzione. 
Viai distributori dal centro: 
saranno solo una quarantina, 


| 
ill 
Ii 


più grandi e tutti in periferia 


Anche a Trieste oggi e 
domani benzina proibi- 
ta. I gestori locali degli 
impianti di carburante 
stavolta non si sono dis- 
sociati dall'azione di pro- 
testa a livello nazionale 
nonostante l’irrisoria fa- 
cilità peri triestini di an- 
dare arifornirsi oltrecon- 
fine. E' infatti in gioco il 
riconoscimento dello sta- 
tus giuridico della cate- 
goria. La legge, ferma da 
circa vent'anni, è ora al- 
l'esame della Commissio- 
ne attività produttive 
della Camera. Tende a 
rendere «imprenditoria- 
le» il ruolo del'benzinaio 
e.supera i vecchi contrat- 
ti di comodato. 

In città, dall'avvento 
dei contingenti agevola- 
ti, circa cinque anni or- 
sono, il settore «tira». Se 
prima in provincia si 
vendevano 27 milioni di 
litri di benzina all'anno, 
adesso se ne vendono 80 
milioni. Gli «amati» buo- 
ni. hanno creato: circa 
150 nuovi posti di lavo- 
ro. Gli addetti, che pri- 
ma erano un centinaio, 
adesso sono oltre 250. 
Negli anni di crisi c'era 
un gestore per ogni im- 
pianto, adesso tutti han- 
no qualche socio, parec- 
chi contano su dipenden- 
ti, anche numerosi. 

Comunque il settore è 
alla vigilia di una vera e 
propria rivoluzione. Una 
commissione regionale è 
al.lavoro per metterla a 


punto. Gli ottantaquat-.\ 


tro ‘distributori attuali 
verranno ridotti a una 


quarantina, ma saranno | 


delle vere e proprie sta- 
zioni di servizio con 
aree di scorrimento in- 
terno, 6, 8 10 pompe e 
servizio self service not- 
turno. 

Vanno individuate ai 
margini della città le 
aree adatte per ospitare 
le nuove stazioni di ser- 
vizio. E' impensabile in- 
fatti che sopravvivano i 
distributori che sorgono 
sui marciapiedi e tutti 
quelli che si trovano al- 
l'interno del centro dove 
in un futuro più o meno 
prossimo non circoleran- 
no più le automobili. 
Tanto per fare qualche 
esempio, sono destinate 
a sparire le numerosissi- 
me pompe che sorgono 
in via Fabio Severo o sul- 
le rive. 

Lo sciopero è unitario; 
vi aderiscono Figis, Faib 
e Fegica. Ieri fin dal pri- 
mo mattino in alcuni di- 
stributori si sono forma- 
te lunghe file di automo- 
bilisti terrorizzati dal pe- 
ricolo di rimanere a sec- 
co. E' stata una giornata 
di guadagni più che buo- 
ni per i benzinai che in 
ottobre, novembre e di- 
cembre vivono il perio- 
do più duro dell'anno. A 
settembre infatti la mag- 
gior parte dei triestini 
esaurisce i buoni ein au- 
tunno va a rifornirsi ol- 
treconfine. oppure dira- 
da.i «pieni». 

Silvio Maranzana 


Il consiglio di ammini- 
strazione della Cassa De- 
positi e Prestiti ha deli- 
berato in favore del Co- 
mune di Trieste la con- 
cessione di tre mutui e 
precisamente: lire 300 
milioni e 365 milioni 
per lavori di manuten- 
zione straordinaria in 
scuole e palestre e lire 2 
miliardi 460 milioni 760 
mila 982 per impianti e 
attrezzature ricreative. 
La comunicazione è sta- 
ta fornita dal sottosegre- 
tario al Tesoro e parla- 
mentare triestino Sergio 
Coloni (Dc) al commissa- 
riostraordinario France- 
sco La Rosa. Coloni, che 
ha seguito costantemen- 
te la fase istruttoriai, ha 
evidenziato . l'interesse 
che le concessioni in 


Mutui al Comune perlavori pubblici 
efondiperl’edilizia ospedaliera 


questione rappresenta- 
no per Trieste in questo 
difficile momento per la 
finanza pubblica. Tali 
mutui consentiranno 
un miglioramento della 
situazione nel settore 
dell'edilizia scolastica e 
permetteranno di incre- 
mentare le strutture da 
destinare alle attività 
giovanili. 

Fondi anche per l'edi- 
lizia ospedaliera. L' as- 
sessore regionale alla sa- 
nità, Giampiero Fasola 
(Lega Nord), ha avuto 
comunicazione da Ro- 
ma che il Cipe (Comita- 
to interministeriale per 
la programmazione eco- 
nomica) avrebbe in sera- 
ta finalmente sbloccato 
l' annosa questione dei 
finanziamenti per la edi- 


.se di. elaborazione i 


lizia ospedaliera. 

Lo sblocco dei finanzia- 
menti da parte del Cipe 
riguarda opere progetta- 
te per le strutture ospe- 
daliere e sanitarie a Pal- 
manova, Monfalcone, 
Grado e l'ospedale «San- 
torio» di Trieste. 

Si tratta degli ultimi 
provvedimenti di com- 
petenza del Cipe ai sen- 
si dell'art.20 della legge 
67 del 1988, in quanto i 
futuri adempimenti in 
materia di edilizia ospe- 
daliera e i relativi finan- 
ziamenti saranno di 
competenza della regio- 
ne (come stabilito dal 
decreto 396). La direzio- 
ne regionale della sani- 
tà ha già in avanzata fa- 


provvedimenti in que- 
stione. 


È disseminato di croci 
l'iter del processo di 
secondo grado: a More- 
na Hervatic, 25 anni, 
via Beato Angelico 7: 
in pochi anni sono di- 
fatti morti un coimpu- 


tato, la parte lesa e un 


teste. 
La ragazza era stata 


\rinviata a giudizio per 


avere ceduto a certo 
Stefano (è deceduto) 
una bustina di eroina 
e non avendo egli ono- 
rato il debito di 100 mi- 
la lire, la sera del 6 di- 
cembre::dell'89, assie- 


me a due complici lo 
avrebbe aggredito, sot- 
traendogli il portafogli 
con la sola carta 
d'identità. 


Per la droga, rapina. 


e lesioni il tribunale la 
condannò a due anni, 
dieci mesi e cinque mi- 
lioni di multa. Interpo- 
se appello con l'avv. 
Maria Pia Maier, ma la 
corte, presieduta da 
Vincenzo Sammarta- 
no, p.g. Antonio Baiti, 
ha confermato il pro- 


nunciamento dei pri-' 


mi giudici, 
Iguai per Morena eb- 


bero inizio nella tarda 


‘ serata del 6 dicembre 


quando Stefano si pre- 
sentò alla polizia e de- 
nunciò che nei pressi 
di un bar di via Bra- 
mante era stato avvici- 
nato dai tre e, sebbene 
fosse con un amico (an- 
che costui è morto), lo 
avevano malmenato e 
gli avevano sottratto il 
portafogli. 

Secondo la vittima 
l'assalto a pugni e cal- 
ci sarebbe stato la ri- 
valsa per il mancato 
pagamento della dose 
di «ero». 


PR | —_———_—_—" 
PENSIONI, ASSISTENZA E SANITA’ AL CENTRO DI UN CONVEGNO DELLA UIL 


Sos da una società alla deriva 


Ma per cambiare marcia servono occasioni di lavoro e di sviluppo a tuttii livelli 


«Il nostro 


Guerra in casa di 
«Trieste Oggi». In re- 
lazione a un comuni- 
cato inviato dalla 
Tres, la società edi- 
trice del quotidiano, 
agli organi di stampa 
e in cui si parla di 
strumentalizzazione 
per fini politici a pro- 
posito dello sciopero 
proclamato dai gior- 
nalisti, il Comitato di 
redazione del giorna- 
le, in una nota, «re- 
spinge duramente ta- 
li illazioni strumen- 
tali e farneticanti e 
rileva come l'editore 
sia incapace di ri- 
spondere al fatto che 

{a giugno non sono 
state pagate le con- 
tribuzioni previden- 
ziali e sanitarie; «che 
i pagamenti degli sti- 


Due giornate d'infor- 
mazione per favorire 
l'avviamento alla car- 
riera di laureati o lau- 
reandi in discipline tec- 
nico-scientifiche per 
iniziativa della presi- 
denza italiana dell'Aid- 
da si svolgeranno do- 
mani e venerdì al Di- 
partimento di fisica 
dell'Università. L'ap- 
puntamento è stato cu- 
rato dalla task force ri- 
cerca della Federazio- 
ne mondiale delle im- 
prenditrici, diretta dal- 


VERTENZA «TRIESTE OGGI» 


Il Cdrall’editore: 


sciopero politico» 


L’AIDDA ALL’UNIVERSITA” 
Da laureati a professionisti 
in due giomi di seminario 


lavicepresidentenazio- . 


non è uno 


pendi sono fermi a 
settembre e si sono 
cumulati anche ri- 
spetto a mesi prece- 
lenti crediti, da par- 
te dei dipendenti e 
collaboratori, sino 
‘ad un importo non 
inferiore a 400 milio- 
- ni di lire». «Oltre a 
ciò - prosegue la no- 
ta lo .stesso editore 
non ha mai provve- 
duto, nonostante le 
richieste del Cdr, a 
sanare le posizioni ir- 
regolari e di lavoro 
nero esistenti all'in- 
terno della struttu- 
ra; lo stesso editore 
infine, ha indicato la 
data del primo di- 
cembre come termi- 
ne per la costituzio- 
ne di una nuova so- 
cietà». 


nale dell'Aidda Etta Ca- 


rignani. 

L'occasione del con- 
vegno è stata utile per 
illustrare le attività 
della task force della 
federazione mondiale 
delleimprenditrici, sot- 
to la guida della stessa 
Carignani che ha ricor- 
dato che gli obiettivi 
sono la promozione 
della collaborazione 
fra istituzioni scientifi- 
che e industria e la rea- 
lizzazione di attività 
collegate all'istruzio- 
ne. 


Le pensioni, l'assisten- 


‘ za, la sanità, l'esigenza 


di affrontare il debito 
pubblico ‘senza sman- 
tellare lo stato sociale. 
Sono stati questi i temi 
affrontati dal segreta- 
rio. confederale della 
Uil Vittorio Pagani nel 
corso del convegno inti- 
tolato «Le proposte del- 
la Uil a tutela dello sta- 
to sociale» svoltasi nel- 
la sede triestina del sin- 
dacato. «L'Italia, un 
tempo paese all'avan- 
guardia, sta smantel- 
lando tutti gli elementi 
che costituivano lo sta- 
to sociale — aveva det- 
to nell'introduzione la 
segretaria regionale 
Adele Pino — sia per 
far fronte alla voragine 
del debito pubblico sia 
per la forte tendenza di 
neoliberismo che avan- 
za». «Da troppi anni la 
sanità di questo paese 
—'ha detto dal canto 
suo Vittorio Pagani — 
è stata utilizzata come 
voto di scambio, crean- 
do le attuali condizioni 
di malgoverno e disser- 
vizio. 

«Vanno creati invece 
i presupposti per garan- 


TRE UOMINI 


Arrestati e 
incarcerati 


Tre arresti fatti dagli 
uomini della mobile 
in pochi giorni, n 
esecuzione di or 

di carcerazione. SONO 


finiti in carcere Lino 
Argentino, 45 anDl, 
Guido Morelli, 70 an- 
ni, e Roberto Zonta, 
35 anni. Il primo de- 
ve scontare 20 giorni 
per guida in stato 
d'ebbrezza, il secon- 
do otto mesi per truf- 
fa e furto e il terzo 
quattro ‘anni per vio- 
lazione della legge 
sulla droga. 


tire lo "Stato di biso- 
gno' — ha aggiunto — 
nel rispetto del diritto 
alla salute sancito dal- 
la Costituzione». Dila- 
tando i temi del dibatti- 
to alla situazione gene- 
rale, Pagani ha poi mes- 
so in evidenza le diffi- 
coltà che il sindacato 


.incontranell'individua- 


re degli ‘interlocutori 
credibili, che consenta- 
no di apportare quelle 
modifiche che risulta- 
no necessarie, «Il pri- 
mo problema del quale 
il sindacato è investito 
— ha detto ancora il se- 
gretario confederale — 
è quello del lavoro, che 
può essere almeno par- 
zialmente risolto con la 
soluzione che altri pae- 
si stanno sperimentan- 
do e che consiste nella 
riduzione dell'orario. 
«Per individuare uno 
strumento certo che ci 
faccia uscire definitiva- 
mente dalla crisi occu- 
pazionale — ha aggiun- 
to — è però necessaria 
la ripresa dello svilup- 
po a tutti i livelli. 

«Per questo la Uil 
chiede maggiori investi- 
menti sul Fondo per 


Teri mattina, nella sua 
casa di via Baieno, si è 
spento il professor Ot- 
tavio Rondini, 79 anni, 
dagli anni Sessanta al- 
l'87, ordinario di tecni- 
ca industriale alla fa- 
coltà di Economia e 
Commercio  dell'Uni- 
versità di Trieste. Ori- 
ginario di Pola, il pro- 
fessor Rondini era in 
pensione da sei anni, 
ma nonostante la quie- 
scenza continuava è 
frequentare il suo stu- 
dio all'Università. 


MONDO ACCADEMICO IN LUTTO 
E’ morto Rondini, docente 
ditecnica industriale 


l'occupazione —ha spe- 
cificato Pagani — men- 
tre sollecitiamo al con- 
tempo lo stanziamento 
delle risorse legate al 
rinnovo dei contratti, 
che non rispettano 
quanto previsto dall'ac- 
cordo di luglio». In te- 
ma di sanità il segreta- 
rio confederale ha ricor- 
dato come la Riforma 
abbia modificato pro- 
fondamente il sistema, 
dando piena responsa- 
bilità alle Regioni, in 
quanto il governo deci- 
derà, in futuro, esclusi- 
vamente sulla indivi- 
duazione dei livelli 
standard di assistenza; 
«Sia le Regioni che il 
sindacato — ha conclu- 
so Pagani — dovranno 
però essere direttamen- 
te coinvolte anche nel- 
la stesura del Piano sa- 
nitario nazionale, per- 
ché lo scopo da raggiun- 
gere è quello di ridurre 
l'uso dell'ospedale e di 
reperire risorse da tagli 
che si possono ancora 
effettuare,‘ per poten- 
ziare i servizi assisten- 
ziali come l'assistenza 
domiciliare e le case al- | 
loggio». : 


Esperto nel campo del- 
la tecnica industriale e 
della ricerca di merca- 
to, per una decina d'an- 
ni, Rondini fu proretto- 
re dell'ateneo giuliano 
e si prodigò, con dedi- 

zione e continuità, al fi- 
ne di consolidare i rap- 
porti tra la facoltà di 
Economia di Trieste e 
di Fiume. Fu presiden- 
te infine delle commis- 
sioni di Stato per la 
professione di dottore 
commercialista e re- 
sponsabile delle com- 
missioni tributarie. 


u. sa. '. 


Il giovanotto, che ri- 
portò lesioni guaribili 
in una decina di gior- 
ni, riferì ancora di co- 
noscere soltanto il no- 
me di battesimo di due 
degli autori del pestag- 
gio: Mauro e Morena. 

Secondo lui la sottra- 
zione della carta di 
identità avrebbe costi- 
tuito per il terzetto 
una pezza d'appoggio 
per ottenere le 100 mi- 
la lire che egli doveva 
a Morena. 

Gli indiziati furono 
rintracciati manegaro- 


no ogni addebito. 


sempre 


cercandi 


Abbia 
atteggia 
pagna pi 
glio Co 


sente t 
diverse 


ria. 


solite d 


che se 


possibili 


quei to 


Roberto COSOLINI 


"LA 


CICOGNA" 


offre 35 anni di esperienza 


CONDANNA 
«Allegro» 
al volante 


Dopo aver levato più 
volte il calice, il 18 lu- 
glio ‘92, Renato Da- 
nieli, 54 anni, viale 
D'Annunzio 10, si mi- 
se al volante e imboc- 
cò via Caprin, dove fi- 
nì contro due macchi- 
ne. Il pretore lo ha 
condannato a un me- 
se di arresto e 100 mi- 
la di ammenda con la 
condizionale. ; 


LETTERA APERTA 
AGLI ARTIGIANI TRIESTINI 


Di fronte alle scadenze elet- 
torali la nostra Associazione ha 


confermato la sua indi- 


pendenza e la sua autonomia, 


o di porre all'attenzione 


di tutti i candidati i problemi del- 
l'economia. 


imo mantenuto questo 
mento durante la cam- 
er il rinnovo del Consi- 
munale, rispettando 


fino in fondo il pluralismo pre- 


ra gli artigiani e le 
direzioni verso cui si 


indirizzano la legittima prote- 
sta e il bisogno di nuovo 
espressi dalla nostra catego- 


Oggi, con il ballottaggio, 
siamo oltre questa fase e le 


ivisioni: è in gioco il 


futuro della città, di una città 


continua a vivere di 


ombre del passato perde ogni 


tà. 


Abbiamo tutti bisogno di 
idee, di concretezza, di 
coraggio e di civiltà: tutto Il 
contrario di quegli argomenti 
apocalittici e demagogici, di 


ni violenti ed insul- 


tanti che esplodono în questi 


i a L Sea : CNA: 
Promossa e sottoscritta dai seguenti dirigenti della 
COVAZ' 

Paolo BARONIO Annaflora COVACH MIIIoG MALSOSSICH 
Ennio BASSO Roberto CUSMA Marzio NALE 
Ennio BIZZOTTO Diego DESCO Fabio PARENZAN 
Vladimiro BUDIN Franca FABIAN Carlo PENTA 
Nicola CECI Lino FRASCELLA Giovanni TASSAN 
Piero CERVI Paolo GERI Walter TERZAGO 
Renato CHICCO Gianfranco GRANARA Sergio TONCICH 
Claudio COLONI Alessandra CANI” Fulvio VALLON 
Luigi CORTESE o "tema KODARIN Lucio VIDOLI 
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SN —inpretura MM 
Nonsi esauriscono 
legrane giudiziarie 
per l’avv. Stigliani 


Un'altra spinta all'inesorabile tramonto di Antonio 
Stigliani, l'avvocato che sembrava destinato a un 
brillante avvenire forense. Si è iniziato, infatti, ieri 
davanti al pretore Arturo Picciotto il secondo proces- 
so contro di lui e anche questa volta l'accusa è di ap- 
propriazione indebita aggravata in quanto si tratten- 
ne 2 milioni e 300 mila lire, che gli furono affidati 
da un libero professionista, il geometra Paolo Gaccia- 
tori, del quale era consulente fiscale. L'importo cor- 
rispondeva all'Iva per il quarto trimestre del ‘90 e 
l'omesso pagamento mise Cacciatori, presente in 
causa quale parte civile con l'avv. Sergio Moze, in 
un autentico ginepraio. REI ; 

Poiché il giudice ha rilevato la necessità di sentire 
il responsabile dell'Ufficio Iva, l'udienza è statarifis- 
sata per il 15 marzo del ‘94. Il nuovo anno non sì an- 
nuncia sotto i migliori auspici per l'avv. Stigliani: il 
28 gennaio riprenderà davanti al pretore Manila Sal- 
và il processo per l'appropriazione indebita di dieci 
milioni di cui egli sì appropriò in un concordato falli- 
‘mentare. n 

Il rinvio era stato chiesto dal difensore di fiducia 
Dario Lunder perché erano in corso trattative per il 
risarcimento, Ieri, Stigliani era difeso dall'avv. Stefa- 
no Chiappini, che gli è stato nominato d'ufficio dal 
pretore. $ 


Speronò con la macchina 
un ciclista che morì 


Nel pomeriggio del 15 marzo del ‘92, Giuseppe Mi- 
lic, 70 anni, di Sales, percorreva in macchina la pro- 
vinciale 19 quando, all'altezza di Samatorza, spero- 
nò il ciclista Graziano Pugnetti, 38 anni, strada di 
Guardiella 3/2 che avanzava nella scia di una cicli- 
sta. Lo sventurato venne letteralmente imbarcato 
sul cofano della vettura, poi stramazzò al suolo e 
spirò in seguito alla gravi lesioni riportate. 


Imputato di omicidio colposo, Milic, che era dife- 


so dall'avv. Riccardo Cattarini, è stato giudicato dal 
pretore che lo ha condannato a otto mesi di reclusio- 
ne coni benefici e al risarcimento dei danni al padre 
e a una sorella dell'estinto, costituitisi parte civile 
con l'avv. Mariano Tassan. La sentenza è stata con- 
forme alle richieste del p.m. Emanuela Bigattin. 


Detenuta al Coroneo 
offese una poliziotta 
La detenzione non placò la vis polemica di Cinzia 
Tribellini, 28 anni, di Bassano del Grappa: nella se- 
rata del 13 agosto del '92 mentre si trovava al Coro- 
neo la ragazza offese volgarmente l'agente di polizia 
Patrizia Bernardis la quale non poteva soddisfare al- 
l'istante un suo capriccio. 

La Tribellini, che è tutt'ora detenuta, ha rinuncia- 
to a presenziare al processo, dove è stata difesa dal- 
l'avv. Remo Cucagna. Lo sproloquio le è venuto a co- 
stare 5 mesi di reclusione. La ragazza dovrebbe tor- 
nare in libertà l'8 febbraio del prossimo anno. 

Miranda Rotteri 


INSERZIONE A PAGAMENTO 


giorni e che nulla hanno a che 
fare con il confronto dei pro- 
grammi. f 


Rifiutiamo, perciò, in un 
momento straordinario, la 
logica dello stare a guardare 
per paura di schierarsi e per 
poter, comunque, salire sul 
carro del vincitore: non ci inte- 
ressano i carri, ci interessa un 
Sindaco con cui poter collabo- 
rare, in autonomia, per dare 
prospettive a questa città. 


Riccardo Illy ha parlato un 
linguaggio diverso: sono la 
pacatezza; la chiarezza dei 
programmi, la capacità pro- 
positiva che lo indicano 
come il candidato di quella 
società civile, di cui gli arti- 
giani sono parte; che ogni 

iorno di concretezza; chia- 
rezza e positività vive e*lavo- 


'èilella decisione di Illy di 
mettere le sue capacità al 
servizio della comunità in un 
momento di così difficile 
cambiamento riconosciamo 
quei valori positivi che il 
nostro mondo di operatori 
continua ogni giorno; ostinata- 
mente, ad affermare. 


COMMITTENTE: 80018300329 


"il tuo quotidiano : 


e 


= 


ke 
È 


PASTA 
FARA AA, 
4; 

RESSSRSTÀ 


RA 
br; 


ZIA: 


DI 
57 


[14] | IPiccolo 


| Trieste / Cirà 


Mercoledì A dicembre 1993 


CONTRO LA SOSPENSIONE DEI CONTRATTI A TERMINE DEI LETTORI DI LINGUE STRANIERE 


Gli universitari protestano 


‘al mondo 


INEDITA ALLEANZA 
La scuola si «apre» 
e presta studenti 


Partirà in febbraio l'iniziativa che prevede 
l’cadozione» di studenti da parte di enti e di 


aziende. (Foto Sterle) 


Inedita triplice allean- 
za tra aziende, associa- 
zioni e scuole; la colla- 
borazione tra studenti, 
mondo del lavoro e vo- 
lontariato rientra nel- 
l'ambito di un preciso 
piano di rinnovamento 
della struttura scolasti- 
ca e del modo di inten- 
dere la didattica. Ne è 
nata un'iniziativa a 
tre, presentata ieri e ai 
nastri di partenza il 
prossimo febbraio: si 
tratta di enti è aziende 
che «adotteranno» per 
‘periodi determinati fi- 
no alla fine dell'anno 
scolastico alcuni grup- 
pi di ragazzi che fre- 
quentano la scuola me- 
dia «Bergamas», l'isti- 
tuto nautico, il «Galva- 
ni», il «Sandrinelli» e 
l'Enaip di via del- 
l'Istria. 


denti, come già rileva- 
to, enti, imprese e asso-' 


hanno aderito all'ini- 
ziativa le Cooperative 
operaie di Trieste, 
l'Act, l'Aci, la succursa- 
le Fiat di Campo Mar- 


Aipem ® Billet 


«Partners» degli stu-. 


ciazioni: tra gli altri,‘ 
* delle scuole superiori 


SIIT N VE PIERE = CRE 


zio, l'associazione Ami- 
ci di San Giacomo, il 
Museo : ferroviario, i 
Parco marino di Mira- 
mare, il gruppo dî Spe- 
leologia urbana. 
Quattro le aree ope- 
rative lungo le quali si 
articolerà: il program- 
ma, «studiato —, ha 
precisato nel corso del- 
la presentazione il .co- 
ordinatore, Giuseppe 
Ferraro, insegnante 
della ‘’Bergamas”’ —- 
per una scuola più atti- 
va»: inquinameneto (a 
sua volta suddiviso in 
aria-traffico e ac- 
quaambiente marino), 
ambiente urbano (con. 
particolare riferimento 
a San Giacomo, agli in- 
sediamenti industriali 
storici, all'archeologia, 
alle arti e ai mestieri), 
ambiente naturale (in- 
centrato sul territorio 
e sui luoghi di Alpe- 
Adria) e orientamento 
attivo, quest'ultimo ri- 
servato agli studenti 


alla ricerca di uno 
sbocco professionale 
dopo il ciclo scolastico. 

g.l 


x 


«Vogliamo lettori, lezio- 
ni e professori!». Sit-in 
di protesta ieri, davanti 
al rettorato dell'Univer- 
sità di Trieste, contro la 
sospensione dei contrat- 
ti a termine riservati ai 
37 lettori di lingue stra- 
niere. I ragazzi, accorsi 
veramente numerosi dal- 
le facoltà di Lettere e 
Magistero, ma anche da 

elle di Scienze politi- 
che ed Economia e com- 
mercio, hanno richiesto 
un incontro immediato 
con il rettore e il consi- 
glio di amministrazione 
convocato proprio in 
mattinata. 

La protesta di.ieri è il 
sintomo evidente di un 
disagio che si protrae or- 
mai da anni tra vicende 
alterne. Infatti, non è la 
‘prima volta che i lettori 
timangono disoccupati. 
Ma questa volta l'ammi- 
nistrazione ha il dovere 
di prendere una decisio- 
ne in tempi brevi per evi- 
tare il blocco delle lezio- 
ni e la sospensione degli 
esami. La Corte europea, 
infatti, ha già riconosciu- 
to ai lettori il diritto a 


Un momento del si 


un contratto a tempo in- 
determinato e il ministe- 
ro: italiano in attesa di 
adeguare la propria nor- 
mativa ha concesso agli 


di protesta ieri davanti al rettorato. (Foto Sterle) 


atenei di risolvere la que- 
stione utilizzando lo 
strumento  dell'autono- 
mia universitaria. 

«Le Università di Udi- 


ne e Pisa — ha spiegato 
ieri Nicoletta Pastore, 
rappresentante degli stu- 
denti di lingue — hanno 
già affrontato il proble- 


- Inpericolo lezioni ed esami - Il rettore si impegna a risolvere.il problema entro il 15 dicembre 


ma riconfermando i con- 
tratti. Noi, invece, stia- 
mo ancora aspettando». 
Intanto i corsi di lin- 
gua straniera sono com- 
RON fermi. Alla 
‘acoltà di Lettere le le- 
zioni di francese, ingle- 
se, spagnolo e russo so- 
no garantite soltanto per 


‘ la parte relativa alla let- 


teratura, ma rimangono 
completamente bloccate 
per quanto riguarda le 
esercitazioni linguisti- 
che. A Economia e com- 
mercio il corso di inglese 
è stato soppresso dall'or- 
dinamento. 

Il rettore, che ieri ha 
ricevuto una delegazio- 
ne studentesca, si è im- 
pegnato a risolvere la 
questione entro il 15 di- 
cembre, ma la risposta 
non ha placato il malcon- 
tento studentesco. E 
mentre il ministero pre- 
annuncia un'ulteriore 
possibilità di’ aumento 
delle tasse universitarie, 
gli studenti si danno ap- 
puntamento tra due set- 
timane, Pronti a scende- 
Te nuovamente sul piede 
di guerra, Ù 

Erica Orsini 


L’ASSEMBLEA ORDINARIA DEI SOCI BIANCOCELESTI 


Ginnastica, il giorno dopo 
Convocato per lunedì il consiglio direttivo - Si parla di possibili dimissioni 


Alla Ginnastica, il giorno | 


dopo. Calato il sipario 


sulla giornata biancoce-. 


leste che ha visto tra le 
nanifestazioni dei 130 
anni l'inaugurazione del- 
la nuova palestra e 
l'apertura del club Pro 
Senectute, ieri, tra sale e 
palestre è ripresa in pie- 
no l'attività sociale, con 
i corsi di danza, la prepa- 


razione deijudoka, gli al-. 


lenamenti dei cestisti. 
Ma non era un marte- 
dì come un altro. Se nel- 
l'aria vi era ancora l'eco 
della festa, il fantascien- 
tifico club dedicato al- 
l'età d'oro contrastava 
mon poco con le fatiscen- 
ti strutture dei locali 
adiacenti. E l'apertura 
del club per gli anziani, 
seppure iniziativa social- 
mente rimarchevole, 
sembra aver subito reso 


Ritaglia questo 
tagliando e 
consegnalo al nostro 
punto informazioni. 
Ti regaleremo 

il Buono Natale, la 
cartolina che regala 
vantaggi ai tuoi 
«acquisti di Natale. 


più profondo il solco ge- 


‘nerazionale tra quanti 


frequentano la Ginnasti- 
ca, ; 

Ieri era in programma 
l'assemblea ordinaria 
per l'approvazione del 
bilancio consuntivo 
9293 e la presentazione 


del. bilancio preventivo. 
93-94. Una trentina sol- . 


tanto i soci presenti ri- 
spetto ai quasi tremila 
soci che vanta la Ginna- 
stica Triestina. Il con- 
suntivo e il preventivo 
sono stati approvati al- 
l'unanimità. Permancan- 
za del numero legale 
non sono state invece ap- 
provate le modifiche al- 
lo statuto rese necessa- 
rie dai nuovi impegni 
che la società si è assun- 
ta. 


Nonostante l'apparen- 


te unità d'intenti dimo- 


) 33; 
An PO 


strata nelle ultime occa- 
sioni dal direttivo bian- 
coceleste, sino alla festo- 
sa cerimonia di lunedì, 
in.seno alla Ginnastica è 
già cominciata la resa 
dei conti. Il deficit di ol- 
tre seicento milioni non 
può non preoccupare chi 


gestisce la società, ma al- . 


la base di una spaccatu- 
ra nel consiglio ci sareb- 
bero motivi di fondo le- 


gati alla stessa conduzio-. 


ne societaria. 

Il mandato biennale 
del consiglio: biancocele- 
ste presieduto a Matteo 
Bartoli scade nella pri- 
mavera del ‘94, ma il 
presidentesarebbeinten- 
zionato a .presentare le 
dimissioni sin dalla sedu- 
ta di lunedì prossimo, in- 
vitando nel contempo 
tutto.il consiglio a farlo, 
per anticipare il rinnovo 
delle cariche sociali. 


-_-----nu-----eeeenne eq 


FINO AD ESAURIMENTO DEI BUONI. 


La cerimonia 
Triestina. (Italfoto) 


CENTRO 


lunedì alla Ginnastica 


Gli automobilisti hanno trovato un alleato nella bo- 


IN POCHE RIGHE 
L'ossido di carbonio 
resta sotto i limiti 


Disco verde alle auto 


Dati di qualità 
CEE 


PIAZZA GOLDONI 


*)-Standard previsto dal D.P.G.M. 28-3-83 in vigore dal 28-5-1993 


ra. La centralina di piazza Goldoni, infatti, ha regi- 


strato lunedì valori di ossido di carbonio di gran lun. ! 


ga inferiori agli standard previsti (vedi tabellina). Di 


conseguenza il Comune non ha preso alcuna decisio- | 


ne in merito a una limitazione del traffico. 


La città protetta - Tutela e recupero urbano 
a Vienna»: una mostra a Palazzo Economo 


Un importante appuntamento per l'approfondimenito » 


dei grandi temi urbanistici, la tutela e la valorizza- 
zione dei centri storici, all'insegna della tradizionale 
amicizia tra Vienna e Trieste, si apre domani alle 18 


nella sala Franco di Palazzo Economo (piazza Libertà : 


7), sede della Soprintendenza, con l'inaugurazione 


della mostra «La città protetta - Tutela e recupero ur- 


bano a Vienna». 


Deroghe all'obbligo di chiusura festiva 
perle rivendite di generi di monopolio 


Su richiesta della Federazione tabaccai, l'Ispettorato 
compartimentale dei Monopoli di Stato ha concesso 


la deroga all'obbligo di chiusura festiva per le riven- ; 


dite di generi di monopolio nel comune di Trieste nel- 
le domeniche del 5, 12 e 19 dicembre, nonché 1’8 di- 
cembre, festa dell'Immacolata Concezione. Pertanto, 
le rivendite di generi di monopolio, analogamente 
agli esercizi commerciali, potranno rimanere facolta- 
tivamente aperte nelle suddette giornate. 


Iniziative della Biblioteca civica 
per la settimana dei beni culturali 


‘ La sezione ragazzi della Biblioteca civica presenterà, 


in occasione della Settimana nazionale dei beni cultu- 
rali (6-12 dicembre) la lettura animata de «La strana 


signorina Bok» di A.M, Schmidt, Premio Andersen 


per la letteratura infantile 1988. 


Concerto corale «Voci amiche» 
oggi alla Stazione marittima 
La sezione corale del Cral-Eapt di Trieste organizza 


| per questa sera alle 20.30 nella sala Saturnia al pri- 


mo piano della Stazione marittima il concerto corale 
«Voci amiche» con la partecipazione. dei seguenti 
complessi; Noliani, Piccolo coro di San Giovanni, Cro- 
da Rossa (di Mirano), Collegio del Mondo unito. In- 
gresso libero.. 


‘Provvisori divieti di sosta e fermata 


in un tratto di via Chiadino 


Per poter provvedere a lavori di ristrutturazione de- 
gli stabili in via degli Archi al numero 5 e 9, il Comu- 
ne di Trieste ha disposto, solamente per il tempo 
strettamente necessario, e limitatamente ai giorni fe- 


riali da lunedì a venerdì compresi, dalle ore 8 alle 17, * 


l'istituzione del divieto di sosta e fermata per tutti i 
veicoli in via Chiadino, neltratto compreso fra la via 
Mauroner e la via Archi. 6 
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Trieste / Città 
DIVAMPA LA POLEMICA SULLO SCADIMENTO DELLA CAMPAGNA ELETTORALE DOPO GLI ATTACCHI LAN CIATI CONTRO ILLY 


«Checifa Rovis con quella gente? 
Se ama Trieste deve chiamarsi fuori» 


Qualche rara volta an- 
che il Piccolo riesce a 
stupirmi. Di solito non 
positivamente e, con la 
delicatezza del bisonte, 
glielo faccio sapere. Ieri, 
(complice la mia adorata 
bora?) positivamente. 

Il pezzo pubblicato ie- 
ri a pag. 13, dal titolo 
«Ma questa non è Trie- 
ste», senza firma e quin- 
di «imputabile» al diret- 
tore, mi ha sorpreso per- 


ché ‘è riuscito.a essere 


moderato, ove modera- 
zione era difficilissima 
ad essere adottata, ma 


‘ soprattutto racchiudeva 


in sé il sorriso della spe- 
ranza. E a Trieste non è 
poca. i 

Vediamo di telegrafa- 
re il tutto. 

1. Lega Nord è indiffe- 
rente alla scelta tra i 
due candidati: li conside- 
ra anti triestini, legati 


entrambi a interessi par- 
ticolari e non mossi da 
un progetto Trieste. 

2. Lega Nord ha invita- 
to tutti i triestini a vota- 
Te secondo’ coscienza 
(che tra l'altro è il modo 
migliore per essere leghi- 
sti). 

3. Lega Nord, che è og- 
getto di una aggressione 
mafiosa, di una violenza 
inaudita a livello nazio- 
nale, a Trieste ha impo- 
stato la campagna eletto- 
Tale sul programma (nuo- 
vo, «rivoluzionario», giu- 
dicato' l'unico concreto), 
sui sostantivi, sui nume- 
ti, sul contatto con la 
gente. E ha accuratamen- 
te evitato di coinvolgere 
il presidente Fontanini e 
la Giunta Regionale in 
campagna elettorale, per 
scelta di rispetto delle 
istituzioni, cioè, in defi- 
nitiva, del Popolo. 

4. Lega Nord prova il 


«Questa rissa umilia 
quello che è rimasto 
della civiltà di Trieste» 


Da alcune settimane, senza partecipare al dibattito 
‘triestino, senza scrivere al «Piccolo», seguo con una 
specie di angoscia questa rissa che umilia quello 
che era rimasto della civiltà di Trieste. 


Il linguaggio usato dai 


vecchi e nuovi fascisti del 


‘Movimento sociale, questa volta uniti al provinciali- 
smo e ai vittimismo della Lista per Trieste, è offensi- 
voydeprimente e. oscura.tutta la città. 

L'ex sindaco Staffieri, io credo, non è un uomo 
moralmente corrotto, ma per tanti anni, al Comune 
di Trieste, dietro di lui c'erano tanti corrotti, alcuni 
anche finiti in carcere: al suo posto, io parlerei sol- 
tanto di questi errori, di queste «sviste» spaventose 
che hanno disonorato la città e l'hanno portata a 
un avvilimento, a un degrado nai visto prima, nel- 


la sua lunga storia. 


Questa Trieste, che potrel 


bbe essere un punto di ri- 


ferimento morale anche al di là del confine, se fosse 
nelle mani di uomini colti, aperti, tolleranti, seri. 


Guido Miglia 


SEDRAN AL MINISTERO 
Ferriera, martedì 


forse la svolta 


Poche ore prima dell’annuncio 


dato dall’assessore all’industria 


Fim, Fiom e Uilm preannunciano 


un’assemblea per lunedì alle 10 


Ferriera di Servola, 
martedì prossimo a Ro- 
‘ma forse la svolta fina- 
le. Dopo la conferma 
da parte dell'assessore 
regionale all'industria 
Sedran che le trattati» 
ve di vendita sono or- 
‘mai nella fase conclusi- 
va e c'è un interesse 
concreto da parte di 
una cordata di impren- 
ditori per rilevare l’in- 
dustria ieri l'atteso an- 
nuncio : dell'incontro 
con il ministro dell'in- 
dustria Savona. L'ap- 
puntamento dunque è 


per il 7 dicembre al mi- ‘ 


nistero. Alla riunione 
ci sarà il commissario 
straordinario della Al- 
ti Forni e Ferriere di 
Servola Giampaolo de 
Ferra e lo stesso Se- 
dran. Sarà fatto un’esa- 
me globale della situa- 
zionedell’Azienda side- 
rurgica triestina. 

Il ministro dell'indu- 
stria ha accolto la sol- 
lecitazione dell'asses- 


sore Sedran per fare’ 


chiarezzasugliorienta- 
menti del governo in 
merito al piano side- 
rurgico nazionale. L'in: 
contro, conferma l'as- 
sessore, “è un pasdsag- 
gio fondamentale in vi- 
sta del riassetto socie- 


tario della ferriera”. 

Un inatteso scosso- 
ne all'atmosfera cari- 
ca di tensione di que- 
sti giorni a Servola. 
Proprio ieri, a poche 
ore. dall'annuncio di 
Sedran, Fim Fiom e 
Uilm avevano inviato 
‘una nota allarmata sul 
ritardi del Governo. 
E'stata preannunciata 
anche un'assemblea 
prevista per lunedì 
prossimo alle 10 nella 
sala mensa dello stabi- 
limento. I sindacati 
nella nota hanno comu- 
nicato che le segrete- 
rie di Fim, Fiom e Uilm 
con le rappresentanze 
sindacali - aziendali 
hanno impostato con il 
coinvolgimento dei la- 
voratori un program- 
‘ma di iniziative e di in- 
tervento a tutti i livel- 
li istituzionali. 

Date -le novità po- 
trebbero esserci dei 
cambiamenti di. pro- 
gramma: resta confer- 
mato il livello di gran- 
de attenzione da parte 
di tutte le maestranze 
in considerazione del- 
la scadenza del 31 di- 
cembre, il termine fis- 
sato dal Governo per il 


‘mantenimento dell'at- 


tività produttiva. 


‘voltastomaco nel consta- 
tare che in questi giorni 
la campagna elettorale è 


scaduta a livelli da po- 


stribolo. Non si discute 
sulle capacità delle per- 
sone. Né sui programmi. 
E neppure sulle ideolo- 
gie, roba vecchia, morta 
esterile, ma politicamen- 
te legittima. No, si è arri- 
vati, coperti dall'immu- 
nità parlamentare, al ri- 
catto, al messaggio ma- 
fioso, all'offesa gratuita. 
In definitiva sta emer- 
gendo la Dea di perde- 
re, la sindrome da scon- 
fitta, l'angoscia di spari- 
zione. Né vale il distin- 
guo che «el Buitre» tenta 
di frapporre a mo' di 
tampone: «chi si. somi- 
glia si piglia». «Dimmi 
con chi vai e ti dirò chi 
sei». 

La domanda è: che ci 
fa Primo Rovis in tal 
compagnia? 


Rovis è corretto, galan- 
tuomo, ha testa e attri- 
buti. Se è vero, come è 
vero, che. è l'uomo che 
tutta Trieste conosce e 
ama, lo dica, che lui con 
quei gentiluomini non 
ha nulla a che fare, e che 
si chiama fuori. L'odio e 
il disprezzo peri comuni- 
sti (che fanno molta me- 
no. paura dei morotei) 
non può essere una giu- 
stificazione per una scel- 
ta di non civiltà: qui il 
buon gusto non c'entra. 
Non si deve essere come 
loro. Trieste merita ‘di 
meglio. Di più. Amare 
Trieste è difficile, impe- 
gnativo,, totalizzante: 
ma è un sentimento che 
dà la ragione d'essere a 
una vita. Basta non di- 
menticarsi di essere uo- 

Fabrizio Belloni 
segretario nazionale 
Lega Nord Trieste 


iN LALETTERA [MM 
«Informazione faziosa 
Presenterò un esposto 


dell'impresa costruzioni 


al Garante dell'editoria» 


«Protesto vibratamente per l'incredibile faziosi- 
tà dell'articolo pubblicato in corsivo, senza fir- 
ma a pagina 13 de «Il Piccolo» di ieri, ‘martedì 30 
novembre, con il titolo «Ma questa non è Trie- 
ste». È 


contro la PRE elettorale condotta scanda- 
losamente da «Il Piccolo» a sfacciato favore del 
candidato Illy in maniera assolutamente contra- 
ria a ogni più elementare regola democratica di 
corretta informazione dell'opinione pubblica. 
Annuncio inoltre la presentazione di una que- 
rela per diffamazione nei confronti de «Il Picco- 
lo» e dei 23 firmatari del documento, pubblicato 
lunedì, relativo alla presentazione di un'interro- 
gazione in Parlamento da parte dell'onorevole 
Gasparri sull'esonero militare di Riccardo Illy in 
base all'articolo 29 per disturbi psichici», 
Gianfranco Gambassini 
Presidente della 
Lista per Trieste 


Annuncio un esposto al Garante per l'Editoria | 


Elezioni: «Paura di 


Magris parla di «stadio tribale» 


e la Lega di messaggi mafiosi 


-Ma il Msi non molla e annuncia 


nuove clamorose rivelazioni 


Ballottaggio, ormai è ris- 
sa continua. Il confronto 
Illy-Staffieri, iniziato su 
toni quasi idilliaci, ha or- 
mai. trovato ospitalità 
stabile in osteria. Al pri- 
mo attacco sui mancati 
trascorsi militari di Illy, 
il Movimento sociale in- 
tende far seguire stama- 
ne un ulteriore supple- 
mento. Sembra che nella 
sede di via Palestrina 
verranno ufficializzate 
alle 10 e 30 altre 
“scoperte”. Nel dettaglio, 
come precisa un comuni- 
cato, il segretario provin- 
ciale Roberto Menia e il 
consigliere regionale Ser- 
gio Dressi replicheranno 
«alle faziose interpreta- 
zioni del significato del- 
l'interrogazione dell'ono- 
revole Maurizio Gaspar- 
ri sulle condizioni neu- 
ro-psichiche del candida- 
to sindaco Illy. tesa alla 
trasparenza e alla mora- 
lizzazione». E' previsto 
inoltre l'annuncio di «ul- 
teriori iniziative politi- 
che dell'onorevole Ga- 
sparri e di Alleanza na- 
zionale» e la diffusione 
di notizie «di rilevante 
interesse». 

I missini altro non di- 
cono, ma riescono ugual- 
mente a fornire l'immagi- 
ne del cannibalismo nel 
quale è sconfinata la lot- 
ta politica. Siamo arriva- 
ti alle offese dirette, al 


passaggio ai raggi "ics” 


della vita privata, e, di 
conseguenza, all 
"imbarbarimento” della 
politica. Claudio Magris, 
ad esempio, del. quale ri- 
portiamo l'intervento in- 
tegrale in prima pagina, 
lamenta i toni «sempre 
più aggressivi e violenti» 
che caratterizzano. l'at- 
tuale camnpagna eletto- 
rale. «La violenza verba- 
le - scrive Magris - indi- 
ce di una latente violen- 
za reale, toglie ogni di- 
gnità, inquina irrepara- 
bilmente la vita civica, e 


la fa regredire a uno sta- 
dio tribale». 

Ancora più clamoroso, 
per certi versi, il messag- 
gio che arriva dalla Lega 
Nord. Fabrizio Belloni, 
segretario locale, parla 
senza mezzi termini in 
un comunicato di «cam- 
pagna elettorale scaduta 
a livelli da postribolo» e 
punta l'indice sul «mes- 
saggio mafioso e l'offesa 
grazia che sono trape- 
ati negli ultimi attacchi 
a Illy. «In definitiva - 
scrive Belloni sta emer- 
gendo la paura di perde- 


re, la sindrome da scon- ‘ 


fitta, l'angoscia di spari- 
zione». La Lega Nord va 
anche oltre. Belloni si 
chiede, ad esempio, per 
quale motivo Primo Ro- 
vis, indicato dalla Lista 
come city manager, si 
trovi «in tale compa- 
gnia». «E' corretto, galan- 
tuomo, ha testa ed attri-. 
buti. Se è vero - annota 
Belloni - che è l'uomo 
che tutta Trieste conosce 
ed ama, lo dica, che lui 
con quei gentiluomini 
non ha nulla a che fare e 
che si chiama fuori». 

«Questo modo forsen- 
nato di attaccare, questa 
cadute di stile, cui l'elet- 
torato assiste con per- 
plessità, sono il sintomo 
di un disperato vuoto di 
idee e di programmi», 
scrive in una nota Ettore 
Rosato, neoeletto consi- 
gliere ‘comunale della 
Dc. «Invece di accusare 
Illy di farsi sostenere dal 
vecchio sistema partito- 
‘cratico - continua - Staf- 
fieri dovrebbe ricordarsi 
degli accordi che fece lui 
con la “crema” della par- 
titocrazia, con Craxi in 
testa e i capi del Psi trie- 
stino . (diversi dei quali 
oggi inquisiti) per acca- 
parrarsi l'elezione di 
Camber alla Camera e i 
suoi mandati di sindaco, 
svolti peraltro con risul- 
tati assai scarsi). 


Il Piccolo [15] 


fa 


erdere» 


VIOLATO IL SEGRETO D’UFFICIO 


Riservate le informazioni 
sul servizio militare di leva 


Ma come ha fatto l'ono- 
revole Gasparri a sapere 
tutte quelle cose sul ser- 
vizio militare di Illy? Se 
lo chiedono in molti, an- 
che perché a meno che 
qualche amico o ex com- 
militone abbia tenuto a 
mente tutte le date degli 
altelenanti ricoveri di Il- 
ly.le informazioni conte- 
nute nell'interrogazione 
(con le date dei ricoveri 
all'ospedale militare di 
Udine) sono contenute 
in atti riservati, nel fo- 
glio matricolare del can- 
didato sindaco per la 
precisione. Anche il rife- 
rimento all'articolo in 


base al quale Illy è stato 
riformato (l'articolo 29, 
quello sulle «sindromi 
psico-neurotiche» che 
dal 1985 è diventato l’ar- 
ticolo 41) è un'informa- 
zione protetta dalla leg- 
ge. Almeno così sosten- 
gono sia al Distretto mi- 
litare di Trieste sia al- 
l'Ufficio leva del Comu- 
ne. «Nessuno, tranne 
l'interessato, un procu- 
ratore con delega auten- 
ticata o la magistratura, 
‘può accedere a quei do- 
‘cumenti», afferma îl co- 
mandante del Distretto, 
il° colonnello Luciano 
Monaco. E aggiunge: 


«Per quanto mi riguarda 
da questo distretto non 
è uscita alcuna informa- 
zione né documento». 
Anche i dati conservati 
all'Ospedale militare di 
Udine sono atti riserva- 
ti. All'Ufficio leva del Co- 
mune, invece, conserva- 
no solo il ruolo matrico- 
lare, dove è annotato - 
dicono l'articolo in base 
al quale Illy è stato rifor- 
mato: «Comunque an- 
che queste sono informa- 
zioni segrete - spiega il 
responsabile dell'ufficio, 
‘Riccardo Cecchet - e nes- 
suno le ha avute da noi 
né ce le ha chieste». i 

Pi. Spi. 


L'AMMINISTRATORE DELLA MARI&MAZZAROLI SCARCERATO DAL TRIBUNALE DEL RIESAME 


«Caso Romanò», in libertà il geometra Barca 


Sul direttore generale dell’Acega atteso domani un pronunciamento, ma potrebbe sopravvenire una decisione del Gip 


Un'attesasnervante, pro- 
trattasi fino a notte. Poi 
la decisione, Il Tribunale 
del riesame ieri sera alle 
21.30 ha ordinato che al 
geometra Antonio Barca, 
amministratore delegato 


"Mari e Mazzaroli” fosse 
restituita la libertà. Le 
porte del Coroneo si so- 
no aperte poco dopo le 
22 e il geometra ha riab- 
bracciato i parenti. Lo at- 
tendeva fuori dal carcere 
anche il difensore, l'av- 
vocato Giorgio Borean. 

L'annunciatà - svolta 
dell'inchiesta dunque c'è 
stata e i giudici hanno ri- 
messo in libertà dopo 16 
giorni di detenzione uno 
dei due indagati per cor- 
ruzione. Va detto subito 
che il tecnico ha sempre 
respinto le accuse e che 
questa sua posizione non 
è stata scalfita dalla de- 
tenzione. In altri termini 
non ha confessato nulla 
perchè nulla aveva da 
‘confessare. 

Sull'altro arrestato, il 
direttore generale del- 
l'Acega, l'ingegner Gaeta- 
no. ica ‘il Tribunale 
presieduto da Mario 
Trampus si pronuncerà 
domani ma nel frattem- 
po potrebbe sopravveni- 


L'ing. Gaetano Romanò 


Tabea Zimmermann. Tra 
gli spettatori c'era anche 
il sostituto procuratore 
Antonio De Nicolo, il ma- 
gistrato che sta dirigen- 
do questa inchiesta. 

Ieri De Nicolo ha gioca- 
to un'estrema carta per 
continuare a trattenere 
in cella l'amministratore 
delegato della. "Mari, e 
Mazzaroli”. Il tribunale 
del riesame ha dovuto 


re anche una decisione 
del giudice per le indagi- 
ni preliminari Raffaele 
Morway, cui il difensore. 
di Romanò, l'avvocato 
Luciano Sampietro ha 
presentato una secon la 
istanza di libertà. 

Ma ritorniamo al geo- 
metra Barca. Era stato 
arrestato platealmente 
tra le poltrone del teatro 
Rossetti, durante un'esi- 
bizione della violinista 


riunirsi. per la seconda 
volta nel giro di 24 ore 
proprio su iniziativa del- 
l'accusa. La sortita basa- 
ta su nuovi documenti 
non ha avuto effetti per- 
chè i magistrati hanno 
totalmente riformato 
l'ordinanza del Gip, Libe- 
ro senza alcun obbligo, 
nè di residenza, nè di fir- 
ma. Due settimane fa lo 
stesso magistrato era in- 
vece riuscito a strappare 


per Barca e Romanò tre 
mesi di custodia cautela- 
re. Un eufemismo per di- 
Te carcere. 

L'inchiesta che aveva 
per obbiettivo di svelare 
asseriti episodi di corru- 
zione all'interno della 
Municipalizzata fino a 
oggi non ha fatto molti 
passi in avanti. Al centro 
delle indagini resta sem- 
pre la casetta di Prosec- 
co che la famiglia Roma- 
nò ha fatto restaurare. 
Con soldi propri, secon- 
do la difesa che ammette 
solo alcuni pagamenti in 
nero, senza fattura. Con 
‘40 milioni usciti dalla 
casse della "Mari e 
Mazzaroli”, secondo la 
Procura. La denuncia del- 
l'asserito pagamento sa- 
rebbe venuta da un sin- 
dacalista che aveva rac- 
colto alcune voci all'in- 
terno dell'Acega e le ave- 


va riferite alla tributaria - 


al termine di un collo- 
quio informale su tutt'al- 
tri temi. I molti appalti 
vinti dalla "Mari e 
Mazzaroli” hanno infatti 
spesso suscitato più di 
una critica. 

In effetti la Procura 
proprio in questi giorni 
sta esaminando gli incar- 
tamenti di decine e dicci- 
ne di gare svolte dalla 
municipalizzata a tratta- 
tiva privata. Vince chi of- 


fre il prezzo più basso., 


Ma su questi appalti con 
somme in gioco inferiori 
ai 200 milioni, l'ingegner 
Romanò non aveva alcu- 
na competenza specifica. 
Decideva tutto il servi- 
zio lavori. In più J'impre- 
sa "Mari e Mazzaroli” ne- 
gli ultimi anni ha vinto 
una sola di queste gare. 
ce. 


Servizio di 

Giulio Garau 

Segnali di allarme dai 
vertici dell'Ente per la 


ste. Occasione per lan- 
ciarli la presentazione 
del bilancio di previsio- 
ne ‘94, approvato .al- 
l'unanimità e che preve- 
de tra l'altro opere infra- 
strutturali per oltre 16 
miliardi. L'Ezit sembra 
sia inserito nel progetto 
di riordino degli enti an- 
nunciato dalla Regione. 
Il rischio è la perdita di 
peculiarità che lo hanno 
caratterizzato sin dalla 
nascita, nel'49. Preroga- 
tive importanti per 
l'area industriale ha 
spiegato ieri il presiden- 
te dell'Ezit, Iginio Giu- 
ressi che ha illustrato il 


rettore Umberto Dalle- 
gno e al coordinatore 
della commissione affa- 
ri esterni Mario Rusco- 
ni. Giuressi, lasciando 
da parte le polemiche e 
le difficoltà subite in 
quest'ultimo anno della 
sua gestione, ha rivendi- 
cato identità e indirizzi 
precisi. 


zona industriale di Trie- , 


SE INSERITO NEL PROGETTO REGIONALE DI RIORDINO 
L’Ezit rischia di perdere 
importanti peculiarità 


Il bilancio ’94 prevede opere 
infrastrutturali per 16 miliardi. 

Ma dal ’92 al ’93 le richieste 
di insediamento sono dimezzate 


L'Ezit finora ha porta- 
to avanti lo sviluppo e 
le infrastrutture della 
zona industriale: solo 
nell'ultimo. triennio s0-. 
no stati investiti circa 
30 miliardi. Presenti at- 
‘tualmente 350 aziende 
con 8 mila 500 dipen- 
denti, realtà private at- 
tratte da aree attrezzate 
con servizi a titolo gra- 
tuito (consumi esclusi). 


j insediamento passate 
Gale 90 circa del ‘92 al- 
Je 45 del ‘93, segno chia- 
rissimo per Trieste del- 
la crisi. Dato evidenzia- 
to dallo stesso Hora 5 
che pareggia su un tota- 
fe di 31 miltardi e 241 
milioni contro 1 quesl 
43 dello scorso eserci- 
zio. Sono state stimate 
più attentamente le pre- 
visioni di entrata ma s0- 


«Provincia (circa 1 miliar- 


bilancio assieme al di- . 


prattutto di uscita con 
riferimento alle opere 
pubbliche e alle opera- 
zioni di acquisto e ces- 
sione di immobili che sa- 
ranno molto contenute. 
Un fronte, quest'ultimo, 


Una politica, ha. detto 
Rusconi, che con il rior- 
dino potrebbe cambiare 
le condizioni che potreb- 
bero risultare non più 
così favorevoli ai nuovi 


imprenditori. di 
Il presidente ha sotto- che preoccupa perc: ri- 

lineato la situazione at- schia di indebolire la si- 

tuale e le influenze del- tuazione patrimoniale. 


Giuressi ha parlato di 


la congiuntura economi- È 
i un finanziamento che 


ca sulle nuove richieste . 


spera di ottenere dalla 


do) per stendere un pia- 
fio urbanistico di riordi- 
no dell'intera zona indu- 


getto per cui saranno 


DIDs 
ontributi parte de 
Sa ‘Trieste e parte 
della Regione). Saranno 
utilizzati per la piatta- 
forma provvisoria dei ri- 
fiuti tossici nocivi @ 
quinto lotto dell'arma- 
‘mento ferroviario. Que- 
st'ultimo pane n 
‘olungamento della li- 
n fertoviaria fino alla 
foce dell'Ospo e costitui- 
rà l'eventuale punto di 
partenza. per l'ipotesi 
della metropolitana leg- 
gera Muggia-Trieste. 
Tra le proposte anche 
un secondo villaggio ar- 
tigianale da realizzare 
dopo l'esperienza positi- 
va: del primo sorto sul- 
l'area ex Valdadige, il 
banchinamento del ca- 
nale nella parte prospi- 
ciente il punto franco 1n- 
dustriale e gli studi di 
fattibilità sull'utilizza- 
zione dell'acqua reflua 
del depuratore fognario 
per scopi industriali. 
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OCCUPAZIONE/IRISULTATI DI UNA RICERCA SUI NEODIPLOMATI ALL’ISTITUTO VOLTA 


Sono uno studente del 
IV anno di elettrotecnica 
dell'Istituto industriale 
statale A. Volta di Trie- 
ste. Vi scrivo perché ri- 
tengo possa interessare, 
in questi tempi di grave 
disoccupazione, quanto 
è emerso da una nostra 
indagine scolastica che 
ha suscitato motivo di ri- 
flessione e. di speranza 
per il futuro tra noi stu- 
denti... si 

In seguito a pressanti 
richieste delle famiglie 
di alunni di scuola me- 
dia inferiore, desiderosi 
di conoscere i dati e le 
opportunità  sull'inseri- 
mento dei «periti indu- 
striali» nel mondo del la- 
voro, un gruppo di inse- 
gnanti ha elaborato un 
questionario che ha in- 
viato ai 166 diplomati 
nell'anno scolastico 
1986-87 nei corsi diurni 
del Volta. 


I dati pervenutici ri- 
tengo siano di grande in- 
teresse per tutti coloro 
che, come noi, si, prepa- 
rano a entrare nel mon- 
do del lavoro. 

La lettura delle 112 ri- 
sposte ricevute (su 166 

lestionari spediti) ci in- 

‘forma che: il 30% dei di- 
lomati si è iscritto al- 
‘Università; il rimanen- 
te 70% invece ha cercato 
subito. un'occupazione, 
l'ha trovata e la conser- 
va tuttora. Inoltre, più 
del 50% degli occupati la- 
vora come perito indu- 
striale, realizzando così 
le proprie aspettative. 

Il tempo medio impie- 
gato dai diplomati del 
Volta per trovare la pri- 
ma occupazione è di cir- 
ca 15 mesi; influisce pe- 
rò sul. tempo di attesa la 
votazione. ottenuta al- 
l'esame di maturità: in- 
fatti si è constatato che 


sono agevolati coloro 
che hanno ottenuto un 
elevato punteggio. 

La percentuale degli 
occupati è equamente di- 
stribuita tra i diplomati 
delle varie specializza- 
zioni: edilizia, metalmec- 
canica, termotecnica, 
elettrotecnica, telecomu- 
nicazioni. 

Possiamo ritenerci 
soddisfatti dall'analisi di 

esti risultati: essi si ri- 
‘eriscono ai diplomati di 
qualche anno fa, perché 
interessava avere anche 
qualche dato sulla fre- 
quenza — universitaria, 
ma ci dimostrano co- 
munque la validità del 
nostro corso di studi, il 
cui diploma permette di 
trovare un'occupazione 
nell'ambito. della pro- 
pria specializzazione. 

Massimo Martini 
cl. IVA 


Lt.i. A. Volta. 


or 


L'indagine del Volta, avviata surichiesta delle famiglie dei ragazzi delle medie inferiori, ha 
interessato 166 diplomati nell'anno scolastico 1986-1987 nei corsi diurni. 


TELEVISIONE / PROGRAMMI PERI GIOVANI 


E se ilfamoso Beverly Hills 90210 Sos Rifiuti umani 


si chiamasse Valmaura 34100? 


Brandon, un ragazzo al- 


truista e simpatico; 
Brenda, gemella di Bran- 
don; Dylan, fidanzato di 
Brenda; Kelly, sua mi- 
gliore amica; Steve, che 
ama il surf; Donna, che 
ama fare lo shopping; 
David, che ama la musi- 
ca rap; Andrea, che ama 
il giornalismo: sono il 
gruppo di ragazzi di Be- 
verly Hills 90210. 

Anch'io, come tanti 
miei coetanei, mi sono 
subito appassionata alle 
vicende di questo telero- 
manzo a puntate; a me 
piace perché parla dei 
pla dei ragazzi che 
lo interpretano, ma an- 
che perché gli attori so- 
no belli e simpatici. Nel 
corso delle puntate sono 
successe piccole incom- 
prensioni, grandi gioie e 
alcuni momenti mozza- 
fiato, 

All'inizio della serie, 


Scontri 
in famiglia 
sugli eroi 
del monemto 


in casa mia ci sòno stati 
dei momenti di duro 
scontro: mia mamma so- 
steneva che Beverly Hil- 
ls 90210 fosse un polpet- 
tone americano; mio pa- 
pà, invece, diceva che se 
al posto di quel nome ne 
avesse avuto uno del ti- 
po Valmaura 34100” 
nessuno si sarebbe so- 
gnato di guardarlo. Io pe- 
rtò non ho mollato e loro, 
probabilmente perché 


senza più fiato, hanno 
ceduto. Così ora posso 
guardarmi tutte le pun- 
tate senza la sofferenza 
di loro giudizi così cru- 


Insieme al telefilm so- 
no già usciti diversi libri 
che trattano sempre le 
stesse VERO È ora ci 
sono anche le figurine. 
To, che da parecchio tem- 
po non facevo raccolte 
di figurine, mi sono subi- 
to entusiasmata. Questa 
volta ho il sostegno delle 
colleghe di mamma, che 
ogni mercoledì (quando 
esce il giornale con le fi- 
Eutoie di Beverly Hills) 
le portano le bustine per 
da picia» (che poi sarei 
i0). 

Evviva! Sono proprio 
contenta che ci sia Be- 
verly Hills 90210. 

Alice Sorz 
Classe II E 
scuola media 
«G. Caprin» 


bi 


Due protagonisti della 
famosa serie 
televisiva. 


La felicità è avere tanti amici 


Avere degli amici per me è la cosa più bella del mondo, 
girotondo. Avere degli amici ti porta la felicità per vive 


unirsi tutti insieme e fare un 
re tutti insieme con gioia e onestà. 


Linda Grdina 
Scuola F. Dardi 
Classe VA 


TEATRO/SPETTACOLI 


Un messaggio per salvaguardare la natura 


Lo spettacolo «S.0.S. Ri-* 
fiuti umani) ci è piaciu- 
to moltissimo, ci siamo 
divertiti e abbiamo impa- 
rato che è l'uomo con il 
suo atteggiamento a in- 
quinare la natura e dan- 
neggiare la sua salute, 

Gli attori simpatici e 
bravi cihanno comunica- 
to molti messaggi che vo- 
gliamo girare alle nostre 
famiglie e alle altre per- 
sone: evitare di produr- 
re molti rifiuti; 

evitare di acquistare 
gli alimenti nelle piccole 
confezioni; 

non richiedere carta 
in più per confezioni già 
pronte; 

consumare «al massi- 
mo» i prodotti non rici- 
clabili (borse di plastica, 
bottiglie di plastica, vasi 
e barattoli, macchine fo- 


ca, di vetro e di ferro 


E 7 I 5, uomo perché questi non si de- 
compongono; 
ERO Tn non gettare le immon- 
dizie dove capita: stra- 
a annegza re da, bosco, mare, etc.; 
evitare di far uso di 
la Sua stoviglie di plastica nelle 
gite campestri o al mare, 
per produrre «i materia- 
salute li» si spende molta ener- 
gia; 
per riciclare ; mate- 
5 + riali» se ne spende anco- 
EE i Orologi: radi più; 


acquistare soprattutto 


‘ile ‘industrie  produco- 


“no gas e ceneri nell'ar- 


BIOCORE conservati nel .-iosfera; . 
td 3 l'atmosfera è inquina- 
differenziare nella rac- | ta e ci rende molto ecci- 


colta il vetro, la. carta, 
l'alluminio e il materiale 


tabili, ci provoca distur- 
bi all'apparato respirato- 


ferroso, dopositandoli rio. 

negli appositi contenito- Classe II T.P. 

ri per il riciclaggio; «Sergio Laghi» 
non abbandonare sul str. di Fiume 155 

suolo materiali di plasti- Trieste 


CAMPAGNA/SCELTE DI VITA 


Nella natura amica 


L'emozione di essere circondati da alberi e fiori 


Secondo me la vita della 
campagna è migliore di 
quella di città. Capisco 
che in centro ci sono 
molti negozi e supermer- 
cati in grado di soddisfa- 
re le esigenze quotidia- 
ne, male persone non 
possono avere una pro- 
pria privacy. La quiete 
notturna è: disturbata 
dal passaggio delle moto 
che'schizzano via sulla 
strada deserta; di giorno 
i clacson delle automobi- 
li disturbano il riposo po- 
meridiano; una 0 più vol- 
te alla settimana gli ad- 
detti vanno a vuotare i 
raccoglitori del vetro e 
un rumore assordante 
entra nelle case. In certe 
vie, poi, l'aria è irrespira- - 
bile a causa dello smog. 
Per questi motivi io 
preferisco la campagna: 
essere circondati dagli 


Storia di Frederick, che amava cantare 


In questi giorni si ricor- 
da la scomparsa di 
Freddie Mercury. Fre- 
derick Bulsara, in arte 
Freddie Mercury, era 
nato il 5.9.1946 a Zanzi- 
bar, una colonia ingle- 
se a Est della costa afri- 
cana. Il padre di Frede- 
rick, un diplomatico in- 
glese di origine persia- 
na, futrasferito per mo- 
tivi di lavoro a Bombay 
in India e lì il giovane 
Frederick frequentò il 
collegio S. Peter. Frede- 
rick amava cantare e 


diventò la prima voce 


del coro scolastico. 

Nel 1959 giunse in In- 
ghilterra, dove per non 
dipendere troppo dalla 
famiglia ‘trovò lavoro 
come scaricatore e con 
il guadagnò proseguì 
gli studi all'Imperial 
College dove incontrò 
Roger Meddows, futu- 
ro batterista dei Queen 
e Brian May, il chitarri- 
sta, che all'epoca suo- 
navano in un altro 
gruppo, gli «Smile». 
Sciolti gli Smile, comin- 
ciarono a formarsi i 
Queen nei quali entrò a 
far parte anche John 


Deacon, il bassista e do- 
po un po' i Queen era- 
no sulla bocca di tutti. 
Nel 1977 nacquero 
«We will rock you» e 
«We are the cham- 
pions», trasformati poi 
in veri e propri inni. I 
Queen trionfarono 
oscurando così tutte le 
altre stelle del rock e 
scrissero anche delle 
colonne sonore come 
quelle di Flash Gordon 
e Highlander. I Queen 
dopo aver intrapreso 
delle stressanti tournée 
si concessero una pau- 


sa, e Freddie ne appro- 
fittò per portare avanti 
un programma da soli- 
sta dove, affiancato dal- 
la regina della lirica 
spagnola Montserrat 
Gaballè, scrisse la miti- 
ca «Barcellona». 

Poi Freddie Mercury 
pubblicò l'album «Mr. 
Bad Guy» che rispec- 
chiava in pieno tutti i 
suoi atteggiamenti. 
Freddie era molto gene- 
roso, i soldi e la fama 
non gli diedero alla te- 
sta; ‘infatti, se fosse 
crollato il suo successo 
all'improvviso lui sa- 


SONETTI CRIARI RAME PE FAVE TIRA RSS RARO 


rebbe rimasto sempre 
lo stesso. 

Freddie fu colpito dal 
virùs dell'Aids e le sue 
apparizioni in pubblico 
cominciarono a diminu- 
ire e morì il 21 novem- 
bre 1991, ma non morì 
invano. Grazie a lui le 
ricerche sull’Aids han- 
no subìto una notevole 
accelerazione. Comun- 
que la sua musica re- 
gna ancora e fa di lui 
«l'ultimo immortale». 

Paolo Cossi 
scuola media 
Ai Campi Elisi 
classeT E 


alberi e dai fiori è 
un'emozione indescrivi- 
bile. Gli unici ‘rumori 
che si possono ascoltare 
sono i canti degli uccelli- 


provviste per affrontare 
l'inverno: come dei sol- 
datini, si mettono in 
marcia emanando una 
sostanza particolare per 


ni che festeggiano il bel non perdersi e per guida- 
tempo, dei grilli e delle rele compagne inun luo- 
cicale. che rallegrano go dove c'è abbondanza 
l'aria con i loro suoni. di cibo; i contadini van- 
Qualche volta il gallo gri- no a preparare il terreno 
da il suo caratteristico perla semina, 

«chicchirichì» per richia- Io ho visto tutte que- 
mare le galline, magari ste cose, ho assistito alla 
perfare loro vedere qual- nascita dei pulcini e li 


che frutto maturo cadu- 
to dall'albero o solo per 
far sentire la sua presen- 
za. I pulcini seguono la 
chioccia come la sua om- 
bra, per imparare le leg- 
gi della vita. 

In primavera, poi, tut- 
to assume un aspetto di- 
verso: i fiori sull'albero 
coprono il verde brillan- 
te delle foglie. Le formi- 
chine escono dai loro for- 
micai per cercare le 


ho nutriti; là ho cono- 
sciuto i veri valori della 
vita, la libertà e la convi- 
venza con altri esseri vi- 
venti senza sentirsi supe- 
riori. Posso capire che 
abitare in campagna 
non è facile: le scuole, i 
negozi, sono lontani, ma 
la natura compensa que- 
ste mancanze. 
Tania Cortazzo 
Scuola media 


A. Bergamas: 


WORKSHOP IN FIERA 
Studenti dell’Est 

per una cooperazione 
senza frontiere 


Recentemente a Trieste si è conclusa la prima edi- 
zione della fiera T4-Trieste Trade Technology 
Transfer 1993, tesa a rafforzare, una volta di più, 
il ruolo svolto da Trieste come principale ponte 
fra Europa Occidentale ed Europa Centrale e 
Orientale. 

Come rappresentante di un Paese dell'Est Euro- 
peo, la Romania (con forti legami storici, cultura- 
li ed economici con l'Italia), credo si possa affer- 
mare che questa manifestazione fieristica sul te- 
ma della cooperazione con i Paesi dell'Est ha co- 
stituito una iniziativa di successo con grandi pro- 
spettive di continuità e sviluppo. Nell'ambito dei 
tre workshop organizzati al Centro congressi, i 
rappresentanti delle più importanti istituzioni 
bancarie, commerciali e di informazione impren- 


‘ditoriale della regione Friuli-Venezia Giulia, han- 


no centrato il dibattito su tre argomenti di base 
per lo sviluppo della cooperazione fra Est e 
Ovest: la formazione imprenditoriale, il sistema 
finanziario e valutario e gli aspetti giuridici e ope- 
rativi delle joint venture. 

La formazione imprenditoriale — oggetto di 
analisi del primo workshop, è un elemento impor- 
tante, quasi decisivo, in particolare per i Paesi 
dell'Est europeo, che si trovano in un periodo di 
transizione verso un mercato libero che richiede 
lo sviluppo delle capacità imprenditoriali in gra- 
do di risolvere i problemi derivanti da queste tra- 
sformazioni. Come partecipante al quarto Corso 
Master di International Business, posso dire che 
il Consorzio Mib costituisce una prova. concreta 
del ruolo assunto da Trieste. Nel breve periodo di 
studio trascorso fino ad ora, abbiamo già ricevuto 
una notevole spinta verso un'attitudine imprendi- 
toriale. Ciò è DONO avvenire attraverso un pro- 
gramma complesso e integrato, inserito in un'otti- 
ca aziendale operativa, e grazie all'apporto di do- 
centi professionalmente affermati, provenienti 
da varie università e imprese italiane. ; 

Nello stesso tempo il coinvolgimento comune 
degli studenti italiani e dell'Europa Centro-Orien- 
tale (Romania, Polonia, Albania, Croazia, Sloye- 
nia, Ungheria) permette un utile scambio di infor- 
mazioni, idee ed opzioni offrendo la possibilità di 
conoscere meglio le particolarità del nuovo conte- 
sto europeo. Mi sembra interessante evidenziare 
che non esiste solo l'interesse reciproco di cono- 
scere gli aspetti della cooperazione Est-Ovest, ma 
forse anche un particolare interesse da parte del- 
l'Europa Occidentale, in particolare dell'Italia, di 
conoscere direttamente il cambiamento dell'Euro- 
pa dell'Est, aspetto rilevato nel. secondo 
workshop della Fiera. 

Questo workshop, centrato sul sistema finan- 
ziario e sul regolamento valutario, ha offerto a 


‘tuttii partecipanti un'importante fonte di dati re- 


lativi alle possibilità di finanziamento e assicura- 
zione per le operazioni nell'Est Europa. Fermo re- 
stando l'interesse reciproco per lo sviluppo di un 
business comune, nessuna delle due parti può ne- 
gare l'esistenza di un certo rischio-Paese, rischio 
di cambio, inflazione e la mancanza di risorse va- 
lutarie proprie per i Paesi Est-europei. Per svilup- 
pare progetti comuni in condizioni meno rischio- 
se e più convenienti per entrambe le parti, i rap- 
presentanti della Cassa di Risparmio di Trieste, 
Bnl, Leasest, Banca di Credito di Trieste hanno of- 
ferto delle informazioni molto concrete e detta- 
gliate sotto il ccordinamento del professor Mauri- 
zio Fanni dell'Università degli studi di Trieste, Il 
terzo workshop ha aggiunto degli elementi ine- 
renti alle novità legislative per gli investimenti 
stranieri nei vari Paesi Est-europei e sul ruolo del- 
le varie organizzazioni occidentali, in particolare 
italiane, nello sviluppo delle joint venture. 
Informazioni più recenti sui Paesi Est-europei 
sono state offerte direttamente dai partecipanti 
presenti alla Fiera, provenienti dagli stessi Paesi. 
‘Accanto alla manifestazione svolta nel Centro 
congressi, un ruolo determinante per il successo 
di questa iniziativa l’ha avuto anche la presenza 
dei vari stand. delle imprese e associazioni del 
Friuli-Venezia Giulia e dell'Est-europeo (Roma- 
nia, Polonia, Albania, Slovenia, Ungheria) che 
hanno avuto la possibilità di valutare insieme le 
varie opportunità di affari. In questo modo la Fie- 
ra ha contribuito in un modo concreto allo svilup- 
po di un mercato unico senza frontiere e ha costi- 
tuito un incentivo per il mondo imprenditoriale 
dell'Est e dell'Ovest per nuovi incontri di questo 
genere. 
Mihaela Dragomirescu 
Romania-Bucarest 
studentessa Mib-Trieste 


e una elezione 


L 


Tra una lezione 


Aule scolastiche durante le elezioni, | 


Frequento la I media, 
frequento ... si fa per di- 
re, perché quest'anno 


- tra una elezione e un bal- 


lottaggio, andrò ben po- 
co a scuola. 

All'inizio ho pensato: 
Evviva! Per un po' di 
tempo non ci sarà scuo- 
la! Ma poi ho sentito che 
ci saranno altre elezioni 
nel corso dell'anno scola- 
stico, e quindi ho pensa- 
to: più elezioni, più fe- 
ste, ma quanti compiti, 
senza l'aiuto dei profes- 
sori. 

Io e altri come me che 
frequentano per la pri- 
ma volta la scuola me- 


dia, abbiamo bisogno di 
‘una maggiore spinta per 
partire bene e inserirci 
nella nuova scuola. 


Eppurecisarebbero al- . 


tri posti dove fare le ele- 
zioni, ad esempio qui a 
Muggia nell'ex Olimpia 
dove ci sono grandi sale. 
Perché allora non trova- 
re posti come quello e 
non portarci via giorni 
di scuola preziosi? Che 
ci pensino i nuovi politi- 
ci che saranno eletti. E 
io spero di essere eletto 
in seconda media. 
Dino Bronzi 
IA scuola media 
Nazario Sauro - Muggia 


Quindici mesi perun lavoro. 
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À 


Pa 
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‘MUGGIA / ANNUNCIATE VARIE INIZIATIVE DAL 10 AL 18 DICEMBRE 


Fiabe, ma anche cultura 


Per il:secondo anno consecutivo la rassegna «Spettacolo ragazzi» in versione invernale 


Indossata la veste inver- 
nale, «Muggia 
lo Ragazzi». fa la sua 
comparsa in città per il 
secondo anno di seguito. 
"Dal 10 al 18 dicembre, la 
rassegna che ha raccolto 
l'eredità del Festival se- 
guirà un articolato itine- 
rario di spettacoli, labo- 
ratori, momenti di stu- 


dio e di ricerca incentra- | 


‘ti sul tema «Comunica- 
zione e immaginario in- 
fantile tra fiaba e real- 
tà». 

Una realtà, quella con- 
temporanea, sempre più 
dominata dai sistemi co- 
municativi multimediali 
eda una tendenza a spet- 
tacolarizzare l'informa- 
zione, di cui spesso fan- 
no le spese proprio ‘i 
bambini. Inevitabile il ri- 
ferimento, alle giovani 
vittime del conflitto nel- 
l'ex Jugoslavia, a cui la 
rassegna 1993 ha dedica- 
to tutte le sue iniziative. 

«Burocrazia  permet- 
tendo — ha annunciato 
Maila Zarattini, caposer- 


DUINO A. 


Una cena. 
natalizia. 
conlaLega 
Nazionale 


In occasione delle fe- 
‘stività natalizie e di 
fine d'anno, la Lega 
Nazionale organizza 
sabato 18. dicembre, 
con. inizio alle 19,30, 
al ricreatorio Scipio 
Slataper di Duino Au- 
risina (in località Au- 
risina Cave 26) una 
«Cena di Natale» per 
il tradizionale scam- 
“bio. di auguri. ? 
L'invito è esteso a. 
tutti i soci e gli ami- 
ci. Le prenotazioni si 
‘accettano entro il 10 
dicembre. Per infor-. 
mazioni, rivolgersi al- 
‘la segreteria del soda- 
lizio, in Corso Italia 
12, telefono 365343 
(dal lunedì al vener- 
dì, dalle 10 alle 12 e 
dalle 17 alle 19). 


ettaco- 


vizi istruzione e cultura 
del Comune — si preve- 
de infatti di portare il 
gioco e la fantasia nei 
centri profughi della no- 
Stra regione, con una 
performance realizzata 
‘espressamente dal Vele- 
mir Teatro in coprodu- 
zione con. "Spettacolo 
Ragazzi”». 

«Cinghiali al limite del 
bosco. Il segreto della 
lotta e dell'amore», così 
si chiama la fiaba scritta 


e diretta da Giuliano Sca- - 


bia, verrà presentata al 
«Verdi» di Muggia in pri- 
ma nazionale giovedì 16 
dicembre, inaugurando 
con ciò anche un'attività 
di produzione teatrale. 
Di cui la seconda parte 
sarà costituita da un'in- 
solita recita natalizia, 
«Il primo Natale di Orset- 
to Bianco», che il 22 ve- 
drà nei panni di attori, 
registi e scenografi i ge- 
nitori degli allievi del ni- 
do e della materna comu- 
nale. 


«Un modo per creare 


ALTIPIANO 
Servizio 
contro 

i parassiti. 
dell'olivo 


La Camera di com- 
mercio di Trieste, nel- 
l'ambito delle inizia- 
tive a favore dell'oli- 
vicoltura locale, ha 


istituito ‘anche per 
l'annata ‘93/94 un 
servizio di controllo 
e. monitoraggio dei 
principali parassiti 
dell'olivo. Attività, 
questa, indispensabi- 
le per l'ottenimento 
della massima quali- 
tà dell'olio prodotto. 
Si è inteso, con tale 
iniziativa, garantire 
la continuità di un 
servizio apprezzato 
dagli olivicoltori, che: 
possorio al proposito 
rivolgersi all'ufficio 
agricoltura della Ca- 
mer di commercio. 


una continuità viva, e 
‘nonpuramente pedagogi- 
ca e didattica —ha sotto- 
lineato Ambra de Candi- 
do, responsabile per l'in- 
fanzia — all'interno di 
un progetto 0-6». Prota- 
gonisti di un altro, inte- 
ressante esperimento 
che si ‘articolerà da lune- 
dì 13 a sabato 18 saran- 
no invece i ragazzi delle 
elementari e delle medie 
(una settantina in tutto). 
Se gli alunni della «De 
Amicis» verranno coin- 
volti nell’ideazione ed il- 
lustrazione di una fiaba 
che parla di pace, desti- 
nata a diventare un li- 
bro da offrire in dono ai 
coetanei dei centri profu- 
ghi, quelli della «Sauro» 
impareranno «Come si 
legge un giornale» e «Co- 
me nasce la notizia dei 
Tg». Con tanto di «pro- 
dotto» finale confeziona- 
to in classe, sotto la dire- 
zione, rispettivamente, 
dei giornalisti Livio Mis- 


- sio e Viviana Valente. 


Ad aprire al «Verdi» la 


sezione dedicata agli 
spettacoli sarà venerdì 
10 dicembre «The Best 
ofy ‘dei comici Giorgio 
Donati e Jacob Olesen, 
seguito domenica 12 da 
«Frankesteiny, a cura 
del Teatro Prova di Ber- 
‘gamo, e il 17 da «La stra- 
da dei ciotoli bianchi. Va- 
riazioni su Cappuccetto 
Rosso», realizzato dalla 
compagnia vicentina 
«La Piccionaia —i Carra- 
ra), 

E veniamo ai semina- 
ri, Rivolti ad educatori, 
genitori, operatori cultu- 
rali e scolastici, si svilup- 
peranno al centro «Mil- 
lo» nell'arco di due gior- 
ni, il 10 e l'11, con am- 
pie partecipazioni di 
esperti (il giornalista Fa- 
bio Amodeo parlerà di 
«Informazione-spazzatu- 
ra e soggetti deboli»). A 
coronare il tutto sarà il 
18 dicembre la tavola ro- 
tonda «Fiabe vere, noti- 
zie false», e una mostra 
dei lavori dei bambini 
delle scuole. 

Barbara Muslin 


Trieste / Città e Provincia 


La rassegna, presentata ieri a Muggia, si apre il 


10 dice: 
(foto Balbi) 


re con lo spettacolo di Donati e Olesen. 


Il Piccolo [47] 


DUINO A./SICURITUTA BANEGOAT 


Depangher presenta 
oggi la sua giunta 


Lagiunta di Duino-Aurisi- 
na oggi a viso scoperto. E' 
fissata per mezzogiorno, 
al municipio di Aurisina, 
la conferenza stampa di 
presentazione della nuova 
équipe di assessori che af- 
fiancheranno il sindaco 
neoeletto Giorgio Depan- 
gher. Nominati a tempo di 
record, le elezioni si sono 
svolte soltanto da una de- 
cina di giorni, i nuovi col- 
laboratori dovranno af- 
fiancare Depangher in un 
compito che si preannun- 
cia complesso. Il risana- 
mento del bilancio comu- 
nale è soltanto il primo de- 
gli obiettivi previsti dal 
programma quadriennale. 
Nessuna indiscrezione da 
parte dell'amministrazio- 
ne sui nomi dei candidati, 
ma è probabile una ricon- 
ferma di Vera Tuta Ban 
nel settore dell'istruzione 
e una muova entrata» nel- 
la persona del sindacali- 
sta Giuliano Goat. Ha ret- 
to fino all'ultimo invece il 
riserbo sul nome dell'as- 
sessore esterno scelto dal 
sindaco del quale si igno- 
Ta ancora il nome. Ogni 
curiosità sarà a ogni mo- 
do sciolta oggi, nella con- 
ferenza stampa prevista 
in mattinata. 


Festa di Santa Barbara: 
conto alla rovescia 


Si avvicina a grandi 
passi la festività di 
Santa Barbara. — 

A celebrare la ricor- 
renza nel centro istro- 
veneto sarà la tradizio- 
nale messa dedicata al- 
l'Associazione artiglie- 
ri d'Italia e ai Caduti 
di tutte le guerre. 

Il rito verrà officiato 
nel Duomo da don 
Apollonio, sabato con 
inizio alle ore 18. 

Un appuntamento 
che per la frazione di 
Santa Barbara coinci- 
de con la festa del pa- 
trono, celebrata com'è 
consuetudine nelle 
chiesette del paese da 
‘padre Bogomir Srebot, 
frate cappuccino di 
Montuzza, con una 
messa in lingua italia- 
na sabato con inizio al- 
le ore 17,30 e una in 
sloveno domenica po- 
meriggio alle ore 


15.30. 3 

Alla cerimonia do- 
vrebbe intervenire an- 
che il vicario del vesco- 
vo di Trieste, Franc 
Voncina. 

«Si tratta di una tra- 
dizione che coinvolge 
profondamente la co- 
munità del luogo — 
spiega il presidente 
dell'Associazione degli 
sloveni, Giorgio Vodo- 
pivec — e che ultima- 
mente è divenuta an- 
che un fatto di aggre- 
gazione sociale». 

Dopo la messa, infat- 
ti, è usanza ritrovarsi 
per brindare con buon 
vino e dolci tipici pre- 
parati in casa. 

Teatro dei festeggia- 
menti dovrebbe esse- 
re, come lo scorso an- 
‘n0, l'ex scuola elemen- 
tare della frazione 
muggesana. 

b.m. 


ALTIPIANO /GRUPPO VOCALE MISTO «PRIMOREC TABOR» 


Un coro, ma soprattutto un gruppo di amici 


I componenti provengono dalle zone di Opicina e Trebiciano; il nuovo sodalizio nasce da una fusione 


Il ippo vocale misto 
«Erimoreo-Tabors di Tre- 
biciano e Opicina è nato 
nel gennaio 1985 dalla 
fusione del coro giovani- 
le di Opicina e dell'anti- 
co coro di Trebiciano, vo- 
luta da Vilma Padovan e 
Nidia Sivitz. 

Dal 1986 il coro è di- 
retto da Matiaz Scek, fi- 
glio del compositore slo- 
veno Ivan Scek, da que- 
st'anno direttore anche 
del coro della Radio-tele- 
visione di Lubiana. Fin 
dalla nascita il «Primo- 
rec-Tabor» ha proposto 
progetti annuali, su re- 
pertori musicali tesi alla 
valorizzazione e al recu- 
‘pero di composizioni di 
autori sloveni contempo- 
ranei. A ciò si riallaccia- 
no i lavori su Pavle Me- 
rkù e Aldo Kumar. Per i 
coristi di Opicina e Tre- 
biciano, però, hanno no- 
tevole importanza anche 


i brani corali più classici 
e nel 1991 i cantori del 
Primorec-Tabor, insie- 
E dI (I sloveni di 

arcola, de. [ppo trie- 
stino, ai Corato iii 
di Sanita Croce e della 
Glasbena Matica, all'Ot- 
tetto Triestino e al coro 
maschile di San Dorligo, 
si sono dedicati al pro- 


etto «Ricchezza sonora - 


i Gallus». 


«Tale progetto — spie- ‘ 


ga Milena Padovan, pre- 
sidentessa del coro — è 
stato realizzato per cele- 
brare i 400 anni dalla 
morte del celebre compo- 
sitore Jacobus Gallus 
Garniolus. Abbiamolavo- 
rato a tale progetto per 
un anno intero e poi l'ab- 
biamo presentato in re- 
gione, Austria e Slovenia 
e abbiamo fatto un'inci- 
sione a Sesana, di cui 
aspettiamo l'uscita in 
compact disc». 
Numerosi sono i pre- 


mi, di prestigio, che il 
Primorec-Tabor ha meri- 
tato negli anni passati. 
«Nel 1987 e 1990 abbia- 
mo partecipato alla ras- 
ségna corale regionale 
Coro Vivo —. prosegue 
Milena Padovan — e ci 
siamo classificati nella 
fascia di eccellenza e nel 
1988 abbiamo, meritato 
la targa d'oro al concor- 
so nazionale sloveno di 
Maribor. Inoltre il grup- 
po ha all'attivo numero- 
si concerti, in regione, 
‘Austria, Slovenia, Croa- 
zia e Cecoslovacchia e 
ha effettuato alcune regi- 
strazioni radiofoniche 

er la Rai e Radio Capo- 

istria». 

Dopo un anno di crisi, 
il 1991; nel 1992 il coro 
si è rinnovato. L'età me- 
dia dei cantori è un po' 
aumentata, varia dai 30 
ai 40 anni, il numero dei 
coristi si è stabilizzato 
sulle trenta unità e si è 


dato il via a un'attività 
di studio di canzoni slo- 
vene su testi di poeti. Da 
questo programma di 
studi è nato il concerto 
1993 del «Primorec-Ta- 
bor» che propone canzo- 
ni, poesie e riflessioni 
sul legame tra musica e 

poesia. _: 
«Una delle caratteristi- 
che del nostro coro — 
iega ancora Milena Pa- 
lovan — è che il gruppo 
riunisce cantori prove- 
nienti da zone diverse: il 
nucleo centrale è compo- 
sto da persone dell'alti- 
piano ma poi cantano 
con noi anche una deci- 
na di sloveni di Sesana e 
una veneta, E general- 
mente chi vuole entrare 
nel nostro coro lo fa per- 
ché è amico di qualcuno 
che già ne fa parte. Quin- 
di siamo un coro, ma an- 
che un grande gruppo di 

amici». 

Anna Pugliese 


fai 


| 


Università degli Studi di Trieste 
Istituto di Geodesia e Geofisica 
Laboratorio di Climatologia 


TRIESTE - Alte e basse maree 
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Tempo Medio Europa Centrale (GMT + 1h). 
| vAltezze riferite al livello medio del mare. 


* TUTTII DATI E LE VARIAZIONI DEL MESE 


mari e le maree di dicembr 


DICEMBRE 1993 


-63 23:25 

-59 

33. 17:51 

23 18:34 

13 19:26 
20:33 
21:55 
23:14 


20:11 


20:55 
21:36 
22:15 
22:53 
23:30 


° 17:42 
18:12 
18:42. 
19:12 


19:52 
21:18 
23:08; 


20:43 
21:10 
21:97, 
22:06 
22:36 
23:08 
23:43 


ta più. 


o|Università di Trieste, Istituto di Geodesia e Geofisica 
40 LABORATORIO DI CLIMATOLOGIA 


TRIESTE 


Tavole con le alte e bas- 
se maree. Nella tavola 

Mi sopra sono riportati 
È istanti e le altezze del- 
e alte e basse maree suc- 


| cessive, relative a ogni 


giornata del prossimo me- 
se e riferite alla compo- 
nente astronomica della 
marea calcolata per Trie- 
ste. Gli istanti, in ore e mi- 
nuti, si riferiscono all'ora 
solare (tempo medio del- 
l'Europa centrale o tempo 
di Greenwich più un'ora). 
‘Ricordiamo che quando è 
in vigore l'ora legale gli 
orologi segnano un'ora in 
e altezze, espresse 
in centimetri, sono relati- 
ve al livello medio del ma- 
te (valori positivi al di so- 
pra, valori*negativi al di 
sotto). 3 3 

Grafico. della marea 
astronomica. Nel grafico 
è rappresentato l'anda- 
mento della marea astro- 
nomica a Trieste per il 
prossimo mese. Le singole 


- MAREA ASTRONOMICA 7cm 


iornate, indicate ‘con la’ 
lata, sono separate da ri- 
ghe verticali continue in 
corrispondenza della mez- 
zanotte; righe verticali 
tratteggiate indicano ri- 
So vamenio le ore 6, 
12, 18. Come nella tabel- 
la, anche nel grafico è 
‘adottata l'ora solare. Gli 
assi orizzontali indicano i 
livello medio, attorno al 
quale varia la marea 
astronomica rappresenta- 
ta dalla linea curva che 
‘unisce i livelli orari. I pun- 
ti al di sopra della linea 
continua orizzontale indi- 
cano livelli superiori al li- 
vello medio, secondo la, 
scala delle altezze indica- 
te nella figura; la c 
tra le righe orizzontali 
punteggiate corrisponde a 
‘un dislivello di 10,cm. 
Correzioni del momen- 
to. Il livello del mare-effet- 
tivo a Trieste si ottiene 
sommando Alla marea 
astronomica riportata nel- 


DICEMBRE 1993 


le previsioni la marea me- 
teorologica del momento, 
che può essere stimata in 
base alla seguenti indica- 
zioni. Il livello'del mare si 
innalza (si abbassa) di cir- 
ca 2 cm per una diminu- 
zione (un aumento) di 
IhPa (un ectopascal, pari. 
a un, millibar) della pres- 

sione atmosferica. b 
Previsioni di marea in 
località diverse da Trie- 
ste. Le previsioni di ma- 
rea per Trieste sono vali- 
de, con differenze di po- 
chi minuti, in tutto il gol- 
fo, Tenendo presente che 
l'onda di marea si propa- 
ruotando nel mare 
\driatico in senso antiora- 
rio, l'alta (o bassa) marea 
si verifica a Rovigno 19 
minuti in anticipo, al ler- 
go di Grado con 5 e a Li- 
gnano con 12 minuti di ri- 

tardo rispetto a Trieste. 

- Franco Stravisi 
Università di Trieste 
Laboratorio di 
climatologia 


Nel coro di Trebiciano e Opicina, cantano anche una decina di sloveni di 


Sesana e una veneta. 


ALTIPIANO 
Spettacolare 
incidente 
senza 
vittime 


Una bisarca, targata 
Milano, che trasporta- 
va otto automobili Fiat 
è stata coinvolta, ieri 
nella tarda mattinata, 
sulla camionale verso 
Fernetti, in uno spetta- 
colare incidente, che 
per fortuna non ha pro- 
vocato vittime. Grande 
è stata la paura e lo stu- 
pore del ventiquattren- 
ne Fiorello ‘Romano 
che era alla guida del 
pesante automezzo, for- 
‘mato da un autocarro e 
da un rimorchio, quan- 
do ha visto volare una 
delle macchine del suo 
carico che, cadendo, gli 
ha tagliato di netto la 
strada. 

Dai rilievi fatti imme- 
diatamente dalla stra- 
dale, giunta assieme a 
una volante del com- 
missariato di Opicina, 
sembra che il carico 
fosse fermato a regola 
d'arte. ; 

Si presume che nel fa- 
re una curva la bisarca 
sia stata investita’ în 
pieno da un refolo di 
bora che in quel mo- 
mento  sull'altipiano 
soffiava a oltre 100 chi- 
lometri l'ora, e che si è 
portata via letteralmen- 
te una delle macchine 
imbarcate. 

Questa, una Tempra 
che nel cadere ne è 
uscita completamente 
sfasciata, per fortuna 
non è finita né sull'abi- 
tacolo. dell'autista, né 
su altre macchine in 
corsa, 

da. cam. 


DST DURI gie 
Il conservante 


no la responsabilità del trasporto, poi della GODI 
e del controllo della merce nei magazzini, 0 depi 


ti, prima di esser ven 
data epoca, era îl sale. 
più potenti battericidi, 


‘o di facile impiego e È 
n Drogo Si sale riusciva a conservare in per- 


fetto stato i prodotti alimegtari 501 
opera protettiva, e di ciò fa: i 
Nell'ultimo quarto del XVIII sé 


te florido, ma anche un po' ri- 
schioso, come conferma una nota in) 


te, approvo il suggerimeni 
in distanza 


in profonde fosse». 


ito al rapporto 3 3 
Questa fa seguito PET dove si comunica: 


missario di piazza 


duta al pubblico. Fino a una 
‘ad essere considerato uno dei 
‘anche perché si trattava di 


di prezzo modesto. 


ttoposti alla sua 


nino fede questi esempi. . 


ecolo, a Trieste il 


inviata il 7 aprile 


di quattro miglia dalla città, qualora 


rosse troppo dispendioso e 
To il farle prima distruggere, 


presentato dal com- 


visita ac- 


«Rifferisco io sottoscritto d'aver fatto age HA 


compagnato con il protom 
sanità, eil nostro fante Io 


dell’ill.mo mag.to di sani 


"abitazione della ces.a reggia commp. uo 
Da CI richiesto se tengono renghe, quali mi 
dove si siamo portato nel magazi- 


cari, 
risposero averne, 


del sig. Rietmiller ed aver ritrovato 
2 ol ‘barili delle sudette giudicate marcie, que 


edico, con un fe ; 
seph Benzel per ordine 
ità ed essersi portati nella 


. de Zuc- 


da circa in 


ta ces.a commis- 


le avariate fa il paio con 


le sardelle egualmente 
vere. Il 17 ottobre 1835,. 


nel magazzino della ditta ‘Kaltenbrunner e Kofler, 


‘o trovati: «70 barili cir- 


brunner e Co., avranno fatto la fine prevista per le 


aringhe del signor Rietmi 
sti pesci si sarà trattato s0! 


origini. 


Pietro Covre 


Il Piccolo 


Trieste / Segnalazioni 


LA «GRANA» 
Conla burocrazia 

file, orari, tempo perso 
e tante complicazioni 


INQUINAMENTO / PROPOSTE 
‘«La rivoluzione del trasporto pubblico» 


Che l'aria di. Trieste sia 
inquinata lo sanno an- 
che i muri delle case; è 
il rimedio che sembra es- 
sere ancora nella mente 
di Giove. Chi scrive lavo- 
ra fuori Trieste e ne sta 

| lontano per 10 ore al 
giorno; al ritorno, abi- 
tando in centro, ne av- 
verte sensibilmente il 
crescente inquinamen- 
to. 

I provvedimenti che i 
vari responsabili del Co- 
mune hanno posto in at- 
to, oppure hanno inten- 
zione di varare, sembra- 
noinsufficienti o addirit- 
tura inutili, per cercare 
di migliorare la vivibili- 
tà di una città che appa- 
re sempre più inospita- 
le. Se affetti e carriere 
scolastiche dei figli non 
lo impedissero, anche il 
sottoscritto, come tanti 
altri, farebbe fagotto, co- 
sciente che il futuro di 
questa città appare asfit- 
tico, come la sua aria. 

Però desidero dare un 
contributo al problema 
dell'inquinamentoatmo- 
sferico, e sollecito anzi 
l'intervento di altri, più 
qualificati di me, in mo- 
do da mettere nelle con- 
dizioni chi deve decide- 
re, di farlo nel modo più 
razionale possibile. 


VIALE XX SETTEMBRE /RUMORE 


«Si rispetti chi vuol dormire» 


Vi scrivo per sottoporvi 
un problema a mio avviso 
(come per altre 16 fami- 
glie) molto importante. 

Abito in viale XX Set- 

. tembre, al civico 39, in 
una zona già abbastanza 
rumorosa di per sé stessa, 
a causa del traffico sem- 
pre molto intenso nel- 
l'adiacente via Rossetti... 
Sempre per quel che ri- 
guarda il rumore, da un 
anno a questa parte si è 
unita in questa «piacevo- 
le sinfonia» l'attività not- 
turna del locale 
«Makaki», situato sotto le 
abitazioni di codesto sta- 
bile. La musica, che 6 gior- 
‘ni su 7 proviene da que- 
sto locale è a dir poco as- 
sordante e fastidiosa, so- 
‘prattutto perché comincia 
verso le 22.30 (il locale 
apre alle 19.30) per termi- 
nare intorno all'1.30, cioè 
quando le persone dopo 
una giornata lavorativa e 
di studio vorrebbero dor- 
mire. 

Più volte ci si è rivolti 
in modo cortese ai pro- 
prietari chiedendo gentil- 
mente di far abbassare il 
volume, ma ciò non è mai 
servito. Di comune accor- 
do con le altre famiglie so- 
no state inviate delle lette- 
re di protesta, in data 
22/7/1993, al sindaco, al 
pretore, al Corpo della po- 
lizia municipale, all'Usl e 
alComando dei Carabinie- 
ri affinché venissero presi 
dei provvedimenti, ma fi- 
nora il problema è stato 
preso in considerazione 
solo dall'Usl, che ha fatto 
dei sopralluoghi per verifi- 
care la soglia di tollerabi- 
lità dei rumori (purtroppo 
lo hanno fatto alle 21, 
cioè quando la musica 
non è ancora incomincia 


ta, o è troppo bassa per- 
ché il locale non è ancora 
affollato). 

Oltre a ciò il rumore si 
protrae anche dopo la 
chiusura dato che le per- 
sone si ammassano ridac- 
chiando e chiacchierando 
a voce alta per parecchio 
tempo (impossibile dormi- 
re con le finestre aperte 
d'estate) e il locale non è 
insonorizzato. 

Quello che ci chiediamo 
è come è stato possibile 
che sia stato dato il per- 
messo di aprire un locale 
che perennemente «fa» 
della musica e che molto 
spesso ospita delle orche- 
stre, senza obbligare i tito- 
lari a insonorizzare la sa- 
la: Faccio notare che al- 
l'inizio dell'attività, per 
tenere buoni gli inquilini 
era stato detto che si era 
proceduto a isolare acusti- 
camente il posto! 

Voglio sottolineare che 
a Tolmezzo, dopo le se- 
gnalazioni degli abitanti, 
riguardanti una birreria 
che procurava un analo- 
go problema legato alla 
musica e alla confusione 
post-chiusura, il sindaco 
non ha obbligato i titolari 
a chiudere prima (e non 
lo. vorremmo), ma di co- 
mune accordo con il bari- 
sta e le forze di pubblica 
sicurezza hanno fatto spe- 
gnere l'impianto musica- 
le alle 22 (se si vuole si 
può). 

Noi non vorremmo arri- 
vare a questo perché si sa 
che tutti devono lavorare, 
ma ci vorrebbe un po' di 
‘più rispetto anche per chi 
deve dormire, anche per- 
ché siamo stanchi di chia- 
mare sempre i Carabinie- 
ri e la Polizia. Inoltre vor- 
rei ricordare che il distur- 


bo alla quiete pubblica è 
tollerato fino alle 23. 
Emanuela Lucci 


e] 


Punti luce 
e superstrada 


Con riferimento alla «Se- 
gnalazione» pubblicata il 
27 novembre «Sicurezza e 
superstrada. Non funzio- 
nano 22 lampioni» si co- 
munica che la situazione 
sulla quale il signor Gian- 
franco Tevarotto richia- 
ma l'attenzione è stata 
già rilevata dall'Acega, 
che ha predisposto l'inter- 
vento di ripristino con la 
priorità del caso. 

Gli impianti illumina- 
zione della strada soprae- 
levata sono infatti verifi- 
cati con' continuità dal- 
l'Azienda municipalizza- 
ta, nel contesto della ge- 
stione degli altri impianti 
di illuminazione pubblica 
del Comune di Trieste. 
L'ultimo intervento di ma- 
nutenzione agli impianti 
della strada sopraelevata 
è avvenuto nei giorni 4 e 
5 novembre. Il contempo- 
raneo guasto ad un certo 
numero di punti luce è da 
attribuire senza dubbo al- 
la sollecitazione dinami- 
ca cui il vento ha sottopo- 

"sto nei gironi scorsi, con 
raffiche fino a 120 
km/ora, le strutture e le 
lampade stesse, installate 
în punti particolarmente 
esposti. Tale esposizione, 
e la perdurante situazio- 
ne metereologica sfavore- 
vole, hanno ostacolato i 
lavori di ripristino sul via- 
dotto, poiché l'utilizzo del- 
le piattaforme sviluppabi- 
li non è consentito in gior- 
nate che siano anche solo 
moderatamente ventose. 

Azienda comunale 
elettricità e gas 


CITI 


mamma Maria (0; 


Una famiglia del 1945 
In questa foto del 1945 sono ritratti la mia dolcissima 
i79 anni), il mio adorato papà Nicola, 


scomparso 4 anni fa, il mio fratello maggiore Pietro la 
piccola Carlotta, che sono io. 


DPI 


\ Garlotta Cafueri 


Secondo me il proble- 
ma ha radici molto pro- 
fonde e presenta due es- 
senziali aspetti: uno di 
pianificazione ‘e l'altro 
di educazione. In. effetti 
di piani se ne dovrebbe- 
ro fare due, a mio pare- 
re. Se non vado errato il 
piano del traffico urba- 
no è stato attuato all'ini- 
zio degli anni Sessanta; 
quindi ha la bella età di 
trenta anni, con un par- 
co veicoli privati ben di- 
verso da allora. E da qui 
che può nascere una ri- 
voluzione utile! 

Aree pedonali, aree a 
traffico limitato ai soli 
residenti, vie di grande 
scorrimento con ferma- 
ta vietata, corsie prefe- 
renziali per i mezzi pub- 
blici, parcheggi in semi- 
periferia con  collega- 
mento rapido al centro 
mediante frequenti bus- 
navetta, orari limitati 
per carico e scarico, revi- 
sione dell'impianto cen- 
tralizzato semaforico, re- 
visione delle. direzioni 
di flusso in alcune arte- 
rie, razionalizzazione di 
alcuni nodi: queste le ba- 
si su cui lavorare, con 
un documento redatto 
da vari esperti (vedi pro- 
fessori della facoltà di 
ingegneriadell’Universi- 


tà di Trieste). 

Se l'inquinamento do- 
vesse superare un certo 
limite, allora blocco tota- 
le della circolazione dal- 
le 9 alle 13 e dalle 15 al- 
le 18, permettendo così 
il flusso dei lavoratori. 
Ma quello che deve le- 
garsi è un piano serio 
del trasporto pubblico 
urbano. E un'altra rivo- 
luzione da fare! Oltre al- 
la rete che va rivista, an- 
che in funzione delle 
corsie preferenziali, c'è 
da tener conto di non 
far pagare più il bigliet- 
to all'utente. Il costo del 


biglietto è infatti un fat- . 


tore psicologico. frenan- 
te. Ma ci si chiederà: e i 
costi di gestione? Presto 
fatto, il Comune impon- 
ga una tassa annuale 
per cittadino (come ad 
esempio per le immondi- 
zie), differenziata per z0- 


ne di abitazione (ovvia- - 


mente più onerosa per 
gli abitanti del centro e 
meno per quelli della pe- 
riferia), iltutto raffronta- 
to all'effettivo bilancio 


"di gestione dell’Act. 


Così la gente si trove- 
rebbe ad essere «costret- 
ta» a utilizzare un servi- 
zio, già di per sé pagato, 
con la possibilità del- 
l’Act di contare su entra- 


te certe. 

E ultimo, ma non ulti- 
mo, è l'aspetto dell'edu- 
cazione. Si cominci dal- 
le scuole elementari e 
via fino alle superiori a 
insegnare. ai ragazzi 
«l'educazione civica», si 
insegni loro a rispettare 
l'ambiente, il prossimo e 
la vita come estremo be- 
ne prezioso. Una fetta 
importante di questa 
materia, a suo tempo, 
comprendeval’'educazio- 
ne stradale. Oggi, inve- 
ce, possiamo permetter- 

i di avere conduttori di 
motorini che ignorano i 
segnali stradali, perché 
nessuno glieli ha inse- 
gnati e così a ragione 
possono percorrere le 
strade a senso unico in 
direzione opposta. 

Abituiamo : dunque i 
ragazzi a capire che an- 
dare in'autobus o in tre- 
no non è un disonore so- 
ciale, ma soprattutto co- 
minciamo a capire che 
l'efficienza dei treni e 
doo autobus dipende 
dall'educazione che ab- 
biamo ricevuto. 

Infine sono convinto 
che la benzina agevola- 
ta ha dato la mazzata 
decisivaall'inquinamen- 
to della nostra sempre 
bella Trieste. 

Claudio Svara 


BUONE NOTIZIE / CENTRO CIVICO 


«Davvero al servizio dei cittadini» 


In una città dove il rap- 
porto tra citadino e uffici 
‘pubblici è spesso proble- 
matico, e dove la gente co- 
mune ha scoperto da qual- 
che anno che la macchi- 
na burocratica è lenta e 
inefficiente quanto e forse 
più che nel resto deli Pae- 
se, fa piacere poter segna- 


‘lare una situazione che 


spicca per la sua diversi- 
tà. Si tratta del centro ci- 
vico di Prosecco, un vero 
gioiello di organizzazio- 
ne, di efficienza e di corte- 


sa. 

Lo abbiamo scoperto al- 
cuni anni fa, e abbiamo 
incominciato a utilizzarlo 
regolarmente per qualsia- 
si operazione di tipo ana- 
grafico, pur abitando in 
città. Quando il. delegato 
di allora, sig. Venanzi, 
persona di grande compe- 
tenza e cortesia, è stato 
trasferito, temevamo che 
quell'isola felice di effi- 
cienza sparisse. Le cose 
invece, se possibile, sono 
ancora migliorate grazie 
all'attuale delegato, sig. 
Lupinc, che alla compe- 
tenza e alla professionali- 
tà aggiunge una carica di 
straordinaria disponibili- 
tà umana. Il risultato è 
un servizio al cittadino 
che non teme confronti, 
non solo:con gli altri cen- 
tri civici, ma anche con 
tutti gli altri uffici del Co- 
mune di Trieste che abbia- 
mo avuto la ventura di 


frequentare. 
Silvana Aleffi 
e Fabio Pasian 


Statistica 
«costruita» 


Sarebbe opportuno che 
qualche partito di opposi- 
zione 0 i sindacati affidas- 
sero a un istituto di ricer- 
ca l'incarico di svolgere 
un'indagine seria sull'in- 
flazione «reale», intesa co- 
‘me aumento dei prezzi al 
consumo. Non so infatti 
che ne pensino il Fondo 


Monetario Internazionale . 


e la Cee sui dati Istat 
(4,3% annuo!) ma credo 
che non ci sia un solo cit- 
tadino italiano che creda 
a questa percentuale. 
Ognuno di noi constata 
quotidianamente quanto 
rincari la vita. In proposi- 
to, chiedo al Piccolo di 
‘pubblicare periodicamen- 
te gli indicatori in base ai 
quali viene stabilito il tas- 
so di inflazione. Sarebbe 
interessante sapere, 
esempio, se vengono anco- 
ra prese in considerazio- 
ne voci come lega da arde- 
re, lacci per scarpe, siga- 
rette nazionali senza fil- 
tro ecc. E se per il costo 
dei fitti, si tiene conto dei 
patti in deroga! 

Certo, l'artifizio del 4% 
è în parte attribuibile al 
congelamento degli sti- 
pendi, all'abolizione della 
scala mobile (entrambi a 
danno dei lavoratori, di- 
‘pendenti e dei pensionati) 
e all'apparente blocco di 
alcune tariffe (vedi Sip!). 
In conclusione, penso che 
questa statistica «costrui- 
ta» giovi solo agli impren- 
ditori, che usufruiscono 
del calo del costo del de- 
naro, e allo Stato, che pa- 
ga meno interessi sui suoi 
debiti. Che poi questi fatto- 
ri si traducano in un au- 


mento dell'occupazione è . 


da dimostrare, e in un fu- 
turo non certo prossimo. 
Quanto ai lavoratori, ol- 
tre ai danni già esposti, 
vedono assottigliarsi i red- 
diti da risparmio e, per la 
‘maggior parte, non posso- 
no risparmiare più! Eppu- 
re gli italiani erano, inste- 
me ai Giapponesi, il popo- 


‘lantinaggi, 


lo più incline al rispar- 
mio. Hanno valutato i no- 
stri «economisti» le conse- 


e di questo ulteriore 
tattore di crisi? Ù 
. Maria Grazia Pasutto 
n 


Wl fanale 
funziona 


Con riferimento alla se- 
gnalazione del signor Eu- 
genio Cianciolo pubblica- 
ta il 27 novembre, «Un fa- 
nale da ripristinare con 
urgenza», si informa che 
il punto luce sito in prossi- 
mità del civico 65 di via 
Molino a Vento, oggetto 
del rilievo, è perfettamen- 
te funzionante dal 23 no- 
vembre scorso. L'installa- 
zione e l'attivazione di 
questo. punto: luce è avve- 
nutainon appena ottenuti 
i permessi necessari. Nel 
frattempo l'illuminazione 
deltratto di strada indica- 
to dal signor Cianciolo è 
stato assicurato da un 
punto luce appartenente 
alvecchio impianto, situa- 
to di ponte al numero ci- 
vico 67. 


Azienda comunale 
elettricità, gas e acqua 


_—r—_ 
Questione 
orari 
Leggo nell'articolo «Fisco: 
tassa più leggera», che «se- 
uo ruota il Doni Br 
in «Shopping tra ruf- 
fe» che la Confesercenti 
‘«aderì successivamente al- 
l'accordo sugli orari di di- 
cembre». Sono inesattezze 
che enna «giocare», alla 
Confesercenti che dirigo 
un ruolo minore o comun- 
que Piaronale: 
bene precisare che le 
due associazioni pur es- 
sendo state storicamente 
«rivali» a livello naziona- 
le — così come i sindacati 
rappresentativi dei lavo- 
ratori dipendenti — han- 
no rapporti unitari e spes- 
‘so riescono a svolgere ini- 
ziative comuni. Tutta la 
vertenza sulla. minimu- 
tax ne è la prova. : 
Per nto riguarda 
Trieste, dall'uscita della 
Finanziaria ci siamo atti- 
vati in vario modo — vo- 
assemblee, 
conferenze stampa, comu- 
nicati — per esprimere il 
nostro parere. Non hanno 
La volantini della Con- 
‘ommercio in giro 
mercati e bar. cltindi «i 
seguire a ruota» non ha 
‘proprio senso lo. 
L'altra vicen 
da un complesso proble- 
ma che ha visto le orga- 
nizzazioni dei dipendenti 
del commercio della Cgil- 
Cisl-Uil trattare separata- 
mente con Confcommer- 
cio e Confesercenti sulla 
uestione delle aperture 
li dicembre, e far giunge- 
re nello stesso giorno e 
nella stessa sede — quella 
competente del Comune 
— durante la riunione 
convocata dal vicecom- 
missario Vergone, lo stes- 
so documento contenente 
l'accordo (e non successi- 
vamente come recita il te- 
sto). A questo punto credo 
che le inesattezze dovreb- 
bero essere in qualche mo- 
correte anche perché 
credo necessaria un'infor- 
mazione trasparente € 
non di parte. Per quanto 
rda la mia associa- 
zione voglio ricordare che 
nostri iscritti rispetteran- 
no l'accordo firmato con 


leorganizzazioni sindaca-. 


li rifutando quindi il te- 
sto dell'ordinanza comu- 
nale e richiedendo un in- 
contro urgente con il 
dott. Vergone per chiarire 
definitivamente questa vi- 


inuane 


Su tutta la «questione 
orari» e sulle diverse posi- 
zioni assunte Con- 
fcomm. e: Confes. sarebbe 
‘poi bene che il giornale 
aprisse un'inchiesta. Noi 
siamo convinti che — 
escludendo la domenica 
— normalmente nel corso 
dell'anno si possano co- 
minciare a sperimentare 
‘altri orari, fasce orarie dif- 
ferenti dalle attuali, orga- 
nizzazione dei servizi ai 
consumatori per rioni e ti- 
pologie di vendita, speri- 
mentazioni d'apertura 
per un numero più eleva- 
to di domeniche nel corso 
dell'anno. Sono queste 
(ed altre) le nostre richie- 
ste alla giunta regionale 
‘competente ‘in materia, 
che' deve avviarsi al- più 


presto .a definire nuove ‘ 
nte alla ‘ 


norme per far 
concorrenza del Veneto e 
dei Paesi confinanti. 

,La sperimentazione di 
dicembre poteva essere 
l'occasione per avviare 
questo processo, ma fino- 
Ta s ‘a che si voglia so- 
lo mettere in concorrenza 
la piccola e media impre- 
sa con la grande distribu- 


zione. Noi a questo gioco 


non giochiamo, la Con- 

mmercio sembra Sì. 

eriamo che il nuovo sin- 

‘o riesca, visto che ne 

ha la potestà e il dovere, a 

coniugare nuove esperien- 

ze per rendere Trieste più 
vivibile per tutti! 

Ester Pacor 


Sono animato dalla stessa 
volontà di fornire un'in- 
formazione trasparente e 
non di parte che sembra 
preoccupare tanto Ester 
Pacor, persona che peral- 
tro cito volentieri nei miei 
articoli, in quanto svolge, 
e bene, un preciso ruolo 
istituzionale (è segretaria 
‘provinciale della Confeser- 
centi). 

Ma proprio quel delica- 
to compito di rappresen- 
tanza dovrebbe farla rima- 
nere lontana da polemi- 
che ‘inutili e immotivate 
come questa. Posso infatti 
documentare con atti uffi- 
ciali (garanzia che cerco 
di procurami sempre pri- 
ma di scrivere di un Li 
siasi argomento) che l'ac- 
cordo fra Ficlams-Cgil, isa- 
scat-Cisl, Uiltucs-Uil da 
un lato e Confcommerco 
dall'altro è stato firmato 
in una data precedente a 
qualsiasi altro accordo si- 
mile, e comunque prima 
della riunione in Comune. 
La Confesercenti perciò 
non poteva che firmarne 
«successivamente» un al- 
tro (fatto che peraltro non 
colloca tale organizzazo- 
ne in un ruolo né «mino- 
Te». né «marginale», a me- 
no che non si voglia a tut- 
ti i costi peccare di vitti- 
mismo). 

Per anto. riguarda 
l'espressione «seguire a 
tuota Donaggio», confer- 
mo la validità della scelta 
dei termini usati, primo 

. perché in tale frangente 
avevo avuto da Adalberto 
Donaggio (e non da Ester 
Pacor che nell'occasione 
non avevo avuto la fortu- 
na di reperire nella segre- 
teria della sua associazio- 
ne) una dichiarazione uffi- 
ciale che doveva par logi- 
ca diventare l'elemento 
portante dell'articolo. Se- 
condo perché si tratta di 
un'espressione simbolica, 
da non intendere in senso 
I che ritenevo di 
poter usare proprio per- 
ché confido ME 
di rivalità pretestuose» 
fra le due associazioni ci- 
tata dalla stessa Pacor..__ 

Ugo Salvini 
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ORE DELLA CITTA 


Trieste / Agenda 


Etema Amici Dizionario Club Università 
Sapienza della lirica ‘artistico Rovis Terza Età 

i Oggi, alle 16.30, nellesa- Oggi, alle 18, nella sala Oggi,alle18, nell'Audito- Oggi, alle 177, al Club Pri- Oggi, Aula B: 9.45-12 
lé della Curia vescovile di corso Italia 12, confe-  rium delmuseo Revoltel- mo Rovis della Pro Se- dott.ssa D. Salvador, Lin- 


di via Cavana, 16 — per 
gli incontri biblici — 
mons. Luigi Parentin 
continuerà la lezione sul 
1.0 capitolo di S. Matteo. 


Incontro 
di entomologi 

{ Avrà luogo questa sera 
alle 18.30, nella sala con- 
ferenze del Museo civico 
di storia naturale, in via 
Giamician:2, la consueta 
riunione degli entomolo- 
gi. L'ingresso è libero. 


Liste 
dei genitori 

I genitori delle scuole 
Rossetti, Rodari e Fo- 
schiatti sono invitati og- 
gi, alle 16.30, alla scuola 
Rossetti, in via Zandonai 
4, alla presentazione del 
programma della lista 
dei genitori «La scuola 
dei diritti» per le elezio- 
‘ni del XVIII Distretto 
scolastico che si terran- 
no il 12 e il 13 dicembre, 


| Pro 

i Senectute 

{ Oggi, alle 16.30, negli uf- 
| fici della Pro Senectute 
| di via Valdirivo 11, si 
| terrà la riunione dei 
gruppi di auto-aiuto per 
persone vedove. 


Amnesty 
Intemational 


Oggi, alle 16, nella Chie- 
sa evangelica metodista, 

scala dei Giganti 1, siter- 
|. rà una riunione di inse: 
gnanti soci e simpatiz- 
| zanti di Amnesty Inter- 
| national, per. l'attività 
} connessa con l'educazio- 
\ «ne ai diritti umani. 


| 
| 
{ 


| 
| 
il 
} 
| 
| 
Ì 


] 
I 
| Circolo 

| della stampa 

| Per i pomeriggi dedicati 
| dal Circolo della stampa 
| allesignoreedorganizza- 
| ti da Fulvia Costantini- 
! des, oggi, alle 16.45, nel- 


. | Ja sede di corso Italia, 13 


(sala Paolo Alessi, I pia- 
| no) il prof. Lucio Ercoles- 
| si, specialista in malat- 
| tie dell'apparato respira- 
| ‘torio, parlerà sul tema: 
| «Malattie respiratorie in- 
| vernali». 
| Rassegna 
i «Gli eletti» 
|. Gon «Gli eletti» prende il 


| via una rassegna di cine- 
| ma su «Ebraismo, antise- 
| mitismo, olocausto e 
| Israele». Le proiezioni a 
| partire da oggi, si svolge- 
| ranno ogni mercoledì, al- 
| le 20.30, al museo della 
comunità ebraica, in via 
{| Del Monte 5. Ogni mese 
| verranno presentati 4 
| film uno per ogni argo- 
| mento. 
Ì 
| Storia 
| ebraica 
| Oggi al museo della co- 
| munità ebraica «Carlo e 
| Vera Wagner» alle 18, vi- 
| sita guidata della mostra 
| «Pagine di storia e di vi- 
| tatriestina». 


BISTATO cIV 


| NATI: Iacumin Davide, 
| Starc Simone, Cosoli Ali- 
| ce, Frenopoulos Anasta- 
| sia, Vitale Patrizia. 

| MORTI: Rizzi Glauco, 
| anni 78; Petronio Libe- 
| ra; 87; Paulovich Ame- 
| lia, 91; Deponte Nerina, 
| 83; Fontanot Anna, 83; 
! Urdini Lucia, 96; To- 
i skan Attilio, 79; Ukmar 
| Giuseppe, 74; Coppani 
| Donatello, 79; Seles Ma- 
| ria, 89; Bressan Amedeo, 
| 79; Zennaro Laura, 81; 
| Ferluga Silvia, 67; Pur- 
| ger Luigia, 78; Benes Ro- 
| sa, 81; Beninato Emma, 
| 91; Sadoch Emanuela, 


| 45; Porcelluzzi Addolora- 


| —m memoria di Marcella 
| Tomasini nel IV. anniv 
(23/11) da Edda e Luciano 
Michelon 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 
— In memoria di Giovanni 
Bonafè nel XXIII anniv. 
(27/11) dalla moglie, figlia e 
nipoti Roberto e Rossana 
25.000 pro Anffas, 25.000 
pro Missione triestina nel 
Kenia. 
— In memoria di Mario 
Mian (27/11) dalla moglie 
50.000 pro Div. Oncologica 
(prof. Marinuzzi). 
—iIn memoria. di Pietro To- 
mè nel V anniv. (29/11) dai 
li 60.000 pro Ist. Burlo 
Garofolo (bambini leucemi: 
ci). i 
| — In memoria della dotto- 
| ressa Paola Viatori nel I an- 


i niv. (29/11) da Mary de 


} Schiller 50.000 pro Soc. Gin- 
nastica Triestina. 


renza del.maestro Stefa- 
no Sacher su «Richard 
Wagner nel 180.0 dalla 
nascita e nel 110.0 dalla 
morte». I soci sono invi- 
tati. 


Gircolo 
Trieste 80 


Il Circolo fotografico Tri- 
este 80, organizza il se-_ 
condo ex tempore foto- 
grafico che svolgerà sa- 
bato 4 e domenica 5 di- 
cembre, nelle vie, viali e 
piazze della città sul te- 
ma «Trieste nel clima 
prefestivo». Ogni concor- 
rente può partecipare 
con uno al massimo due 
rullini ‘ portati con sé. 
Iscrizione e punzonatu- 
ra delle pellicole, nella 
sala Gregoric di via San 
Francesco 20, sabato 4, 
dalle 13 alle 19 e dome- 
nica 5, dalle 9 alle 19. 


Servi 

di Piazza 

oggi alle 20.30, nei loca- 
li della libreria «Fra Ser- 
vi di Piazza» di via F. Ve- 
nezian 7, si terrà la pre- 
sentazione del libro «Ab- 
yangam  - Messaggio 
Ayurvedico «del maestro 
Swami Joythimayanan- 
da. Alla serata ‘sarà pre- 
sente l'autore. 


Convegno 
sul razzismo 
Le Acli regionali organiz- 
zano un convegno sul te- 
ma: «Strumenti giuridici 
contro il razzismo». 
L'iniziativa avrà luogo 
oggi, con inizio alle 16 
ell'aula «Bachelet» del- 
la facoltà di Giurispru- 
denza dell'Università de- 
gli studi di Trieste (pl. 
Europa, 1 I piano). 


Mi RISTORANTI E RITROVI 


la, il professor Franco 
Firmiani presenta il li- 
bro «Pittori e scultori a 
Trieste», edito dalla Mgs 
Press e scritto da Salva- 
tore Sibilia. 


Ginnastica 


jazz 

Terza lezione oggi nella 
palestra della scuola me- 
dia Benco-Pitteri di via 
San Nicolò 26 del Corso 
di ginnastica jazz e di 
mantenimento organiz- 
zato da «Gruppo 78». Le 
lezioni, tenute dalla 
prof. Orietta Marin, si 
svolgono. di mercoledì 
(dalle 19 alle 20) e vener- 


dì (dalle 17.30. alle 
18.30). Iscrizioni ancora 
possibili sul posto. 
Centro 

Marenzi 


Oggi, alle 16, al Centro 
diurno «Marenzi» di via 
dell'Istria 102, Lidia Mil- 
lievich presenterà le dia- 
positive di un viaggio a 
Leningrado. 


Volontari 

Caritas 

Questa sera avrà luogo, 
con inizio alle 18, nella 


sede di via Cavana 15, 
l'incontro di formazione 


e informazione per tutti. 


i volontari Caritas. 


Circolo 

Generali 

Continua nella sala mo- 
stre del Circolo delle As- 
sicurazioni Generali, in 
piazza Duca degli Abruz- 
zi 1, la mostra personale 
di Cristina Fabbro intito- 
lata «i fiori in. cornice». 
La.mostra resterà aperta 
fino a domenica, da mer- 
coledì a venerdì, dalle 
17 alle 20, sabato dalle 
16 alle 19; domenica dal- 
le 10 alle 13. 


I pericoli sono vinti 
dai pericoli. 


Temperatura minima 
2; massima 5,9; umidi- 
tà 55%; pressione 
1014,4inaumento; cie- 
lo poco nuvoloso; ven. . 
to E-N-E bora a 16 
km/h con raffiche a 66 
km/h; mare molto 
‘mosso contemperatu- 
ra di gradi 12,2. 


Oggi alta alle 9.39 con 
cm 46 e alle 23.25 con 
cm 32 sopra il livello 


‘medio del mare; bassa 
alle 3.55 con cm ll e 
alle 16.38 con cm 63 
sotto il livello medio 
delmare. Domani: pri- 
Ia alta alle 10.14 con 
cm 41 sopra e. prima 
bassa alle 4.38 con cm 
9 sotto. 


(Del tomi dalsiuto Sperimentzio 
ico, 
18 MOISO Aero MINE, 


| 


[rsa are 005 00 


— in memoria di Bice Bai- 
nella Mattioli nel XXIX an- 
niv. (1/12) da Claudia Mat- 
tioli 20.000 pro Casa di ripo- 
so «Domus Mariae», 

— In memoria di Ida Boni- 
no (1/12) da Tullio e Anita 
Gerovaz 30.000 pro Astad. 
— In memoria di Gertrude 
Camerini nel 55.0 anniv. 
del primo incontro (1/12) 
dal marito Raffaello Cameri- 
ni 10.000 pro Adei — Ass; 
donne ebree italiane Trie- 
ste. 

— In memoria del marito 
Luciano Dreossi (1/12) e dei 
cari genitori da Clara Dreos- 
si 50.000 pro Ist. Burlo Ga- 
rofolo, Doo, pro Ist. Ritt- 
meyer, 50. ‘pro Agmen.- 
— In memoria di Umberto 
Giannotti (1/12) dalla mo- 
glie Armida e dalla figlia 
Maria Teresa 100.000 pro 
Casa sollievo della sofferen- 
za - S. Giovanni Rotondo 


Orchestra da ballo al Paradiso 


Tuttii giovedì musica per tutti con orchestre giu- 
ste. Domani sera dalle 21 con l'orchestra Claudio 


OGGI 
Farmacie 
di tumo 


Normale orario di 
apertura delle far- 
macie 8.30-13 e 
16-19.30 

Farmacie aj 
anche dalle 13 alle 
16: piazza Oberdan 
2, tel. 364928; piaz- 
zale Gioberti 8 (S. 
Giovanni), tel. 
54393; viale Mazzi- 
ni 1 (Muggia), tel. 
271124; Sistiana, tel. 
414068 - Solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgente. 
Farmacie aperte 
anche dalle 19.30 
alle 20.30: piazza 
Oberdan 2, piazzale 
Gioberti 8 (S. Giovan- 
ni), via Baiamonti 
50, viale Mazzini 1 
(Muggia); Sistiana, 
tel. 414068 - Solo 
per chiamata telefo- 
nica con ricetta ur- 
gente. 

Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: via 
Baiamonti 50, tel. 
812325. 

Per consegna a domi- 
cilio dei medicinali 
(solo con ricetta ur- 
gente) telefonare al 
350505 - Televita. 


(Fg). 
— Im memoria di Andrea 
Moro per l'onomastico e nel 
XXI anniv. (1/12) dalla mo- 
glie Mary 50.000, da Iole e 
Licio Corazza 20.000, da No- 
ra e Livio 10.000 pro Ass. 
amici del cuore. 7 
— In memoria di Mario Mo- 
setti nel IV anniv. (1/12) da 
, Gina e Maria Mosetti 
100.000 pro Centro emodia- 
lisi, 100.000 pro.Sogit. . 
— In memoria di Eugenio 
Scogna nel XXXVII anniv. 
(1/12) da Francesca e Adeli- 
na 50.000 pro Centro tumo- 
Ti Lovenati, 50.000 pro 
-Unione italiana ciechi. 
— In memoria di Bruna Se- 
nardi Cermel. nell'anniv. 
(1/12) dalla fam. Senardi 
50.000 pro Comunità evan- 
gelica di confessione augu- 
stana. 
— In memoria di Fulvio 


nectute in via Ginnasti- 
ca 47, si svolgerà un con- 
certo di fisarmonica dia- 
tonica con Denis Novato 
(campione mondiale di fi- 
sarmonica diatonica ca- 
tegoria 15/18), Tiberio 
Mauri, Sergio Rosman e 
Onorina Palcich. 


La città 
protetta 


Si inaugura alle 18, alla 
sala Franco di palazzo 
Economo, sede della So- 
printendenze (piazza Li- 

ertà 7), la mostra «La 
città protetta - Tutela e 
recupero urbano a Vien- 
na», nel segno della colla- 
borazione Vienna-Trie- 
ste e della valorizzazio- 
ne dei centri storici, In- 
terverranno il commissa- 
rio al Comune Larosa, il 
soprintendente Bocchie- 
ri, il direttore dell'Istitu- 
to di storia dell'arte.e re- 
staùuro dell'Università 
tecnica di Vienna Weh- 
dorn, consulenti e tecni- 
ci della capitale austria- 
ca. La mostra:si protrar- 
rà fino al 18 dicembre, 
con orario 9-13 e 15-19 
da lunedì a venerdì e 
9-13 sabato. 


Gite 
XXX Ottobre 


La Commissione gite del- . 


la XXX Ottobre organiz- 
za per domenica 
un'escursionecarsica, ul- 
tima del programma an- 
nuale che, per consolida- 
ta e simpatica abitudine, 
terminerà con una gran- 
de festa, dove tutti gli 
escursionisti e i loro ami- 
ci si incontreranno ‘per 
ricordare le liete ore tra- 
scorse insieme in monta- 


gna. Programma: ritro- . 


vo a Rupingrande alle 
9.15 e partenza a piedi, 
@ mezzogiorno arrivo in 
vetta al Lanaro e pranzo 
a sacco, alle 15 circa, ar- 
tivo a Sagrado di Sgoni- 
co e inizio della festa. 
Garantiti i trasporti ai- 
bus. Informazioni e pre- 
notazioni, Cai XXX Otto- 
bre, via Battisti 22 (tel. 
635500), tutti i giorni, dl- 
le 17.30 alle 20.30, esclu- 
so il sabato. 


INCONTRO 
Scrittrici 
a confronto 


«A proposito di scrit- 
trici a Trieste». Alla 
Libreria Nuova Uni-. 
versitas, in viale XX 
Settembre 16, si ter- 
tà domani, alle 
19.30, un incontro in 
occasione della pub- 
blicazione. del. libro 
«Bianco, rosa e ver- 
de. Scrittrici a Trie- 
ste tra ‘800 e ‘900» 
(ed. Lint) di Roberto 
Curci e Gabriella Zia- 
ni. Interverranno 
Marisa Madieri (nel- 
la foto), autrice per 
Einaudi di «Verde ac- 
qua» e «La radura. 
Una favola», ed Eleo- 
nora Torossi, autrice 
Degli anni ‘30 e ‘40 
di libri per l'infanzia 
di largo successo. 
Gon loro (e con gli au- 
tori del libro) sarà 
resente Anna Gru- 

er, nipote di Silvio 
e Delia Benco, autri- 
ce quest'ultima, tra 
anni ‘20 e ‘30, di pre- 
gevoli opere narrati- | 
ve. 


Tamplenizza nel XVI an- 
niv. (1/12) dalla mamma 
50.000 pro Centro tumori 
Lovenati,. 50.000 pro Airc; 
da Edda e Mario 20.000 pro 
Aire. 

— In memoria di Emma 
Zencovich ved. Tanasco nel 
V. anniv. dai familiari 
100.000 pro Piccole suore 
assunzione (poveri). ; 
— In memoria di Giovanni 
Zetto nel 43.0 anniv. (1/12) 
dalle figlie Lina e Mariuccia 
25.000 pro Astad, 25.000 
pro Enpa. 

— In memoria di Oreste 
Abrami da Betti, Maria e 
Nlana 60.000 pro Ist. Burlo 
Garofolo. 

— In memoria. di Giulio 
Apollonio dalla moglie 
50.000, da B.N. 30.000 pro 
Ist. Rittmeyer; dalla fami- 
glia Derin 50.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

— In memoria di Gianna 


225452. 


gua tedesca: II e INI cor- 
so; aula A: 9-11 sig. U. 
Amodeo, Dizione e reci- 
tazione; Aula A: 
15.30-17.20 prof. F. Ne- 
sbeda, . Monteverdì e 
l'ambiente mantovano; 
Aula A:  17.30-18.30 
prof. B. Cester, Astrono- 
mia; Aula B: 16-18.15 
sig.ra M. De Gironcoli, 
Lingua inglese; II e III 
COrso. È 


Unione 

ciechi 

La sezione triestina del- 
l'Unione italiana ciechi, 
desidera informare una 
volta di più la cittadinan- 
za sul fatto di non aver 
mai attivato raccolte di 
fondi per cani guida o 
iniziative di questo gene- 
Te. Pertanto invitando 
tutti a diffidare da que- 
ste richieste di denaro 
fatte per la strada e non 
finalizzate certamente a 
risolvere i problemi del- 
la | nostra categoria, 
Chiunque volesse mag- 
giori chiarimenti in meri- 
to può rivolgersi al- 
l'Unione italiana ciechi, 
via Battisi. 2 (tel 
768046/768312). 


Sul Carso 
Lipizziano 

Domenica 5 dicembre la 
Commissione escursioni 
del Cai Società Alpina 
delle Giulie effettuerà, 
in collaborazione con la 
Commissione grotte «E. 
Boegany, una gita sul 
Carso lipizzano e la di- 
scesa nella grotta delle 
«Torri di Lipizza», appo- 
sitamente attrezzata per 
l'occasione. Gli escursio- 
nisti che non scenderan- 
no nella cavità potranno 
effettuare un interessan- 
te percorso sulle colline 
della zona; Partenza alle 
7.30 da piazza Unità 
d'Italia. Programma. e 
iscrizioni nella sede di 
via Machiavelli 17 (tel. 
369067) dalle 19 alle 
20.30, sabato escluso. 


Abordo..., 
del Uss Thom 


L'Associazione italo- 
americana.organizza. vi- 
site di gruppi a‘ bordo 
del cacciatorpediniere 
Uss Thorn, ormeggiato 
al Molo VII. Gli interes- 
sati possono rivolgersi 
alla segreteria dell'Asso- 
ciazione (via Roma 15, 
tel. 630301) ogni giorno 
fino a venerdi; dalle 16 
alle 19. 

Cerimonia 

Unuci 

La sezione Unuci effet- 
tuerà la cerimonia della 
consegna dei gradi agli 
ufficiali promossi nel 
corrente anno, alle 18 
del 15 dicembre, al Circo- 
lo ufficiali di presidio in 
via dell'Università 8. 


PICCOLO ALBO 


Prego l'automobilista 
che domenica mattina, 
tra le 4.45 e le 5, si trova- 
va ‘al semaforo di viale 
Miramare, angolo via Bo- 
veto, in direzione Barco- 
la, ha assistito a un inci- 
dente stradale tra una 
Audi 80 targata Gorizia 
e una.Lancia Dedra di te- 
lefonare urgentemente 
ai mumeri 630327, 


Il pomeriggio del 25-no- 
vembre sono stati smar- 
Titi un paio di occhiali 
da vista con busta borde- 
aux in via Gambini, Chi 
liavesse rinvenuti telefo- 
ni all'817785. 


Smarrita sciarpa a qua- 
dri  verde-blu. Mancia 
equivalente valore acqui- 
sto all'onesto rinvenito- 
DEI Telefonare al 


Bravin Rusgnach dai con- 
suoceri Mariuccia e Niro 
Giaschi 50.000 pro Cro Avia- 
no, 50.000 pro Astad. 

— In memoria di Stelio Ca- 
terini dalla moglie 50.000 
pro Centro trasfusionale. 
— In memoria di Dino Con- 
tento dalla famiglia Bartole 
50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Gabriella 
Corelli da Anita Suppani 
50.000 pro Avo. 

— In memoria di Claudio 
Grosilla da Marisa e Andrea 
Crosilla 100.000 pro Unicef. 
— In memoria di Mariuccia 
Gurtolo Viaro da Alma e 
Giordano Stebe e Claudio 


50.000 pro Div. cardiologi- - 


ca (prof. Camerini). 

— In memoria di Pietro De- 
rossi dalla moglie Annama- 
ria e dalla figlia Cristina 
100.000 pro Centro tumori 


Il Piccolo [19] 


IPREZIOSI VOLUMI DELLE ASSICURAZIONI GENERALI 


Gioielli in biblioteca 


In mostra fino all’11 dicembre nella sede del circolo aziendale 


Le pergamene istoriate 
in rosso e oro di un ano- 
nimo amanuense quat- 
trocentesco, i trattati di 
marineria, le tavole di 
mortalità per calcolare i 
premi assicurativi, - le 
stampe di storia venezia- 
na dell'enfant. prodige 
triestino Giuseppe Gatte- 
ri e la pianta minuziosis- 
sima del porto di Ambur- 
go datata 1903. I gioielli 
del fondo storico della bi- 
blioteca delle Assicura- 
zioni Generali escono 
dal chiuso degli scaffali 
e vengono per la: prima 
volta esposti al pubblico 
nella mostra inaugurata 
nella sede del circolo 
aziendale in piazza Duca 
degli Abruzzi 2. 

La rassegna, inaugura- 
ta lunedì e aperta fino al- 
l'11 dicembre (dalle 10 
alle 12 e dalle 15 alle 
19), propone i volumi 
più preziosi e le curiosi- 
tà principali del nucleo 
storico della biblioteca 
della grande compagnia 
triestina. 

In mostra vi sono una 


cinquantina di volumi 
che, assicurano i curato- 
ri della rassegna Leone 
Veronese e Olga Micol 
De Caro, sono appena un 
assaggio del patrimonio 
custodito nella sede di 
via Machiavelli 4. Un pa- 
trimonio sviluppatosi 
fra ‘800 e ‘900 grazie al- 
le.cure di alcuni presi- 
denti e direttori della so- 
cietà sull'onda delle ne- 
cessità di aggiornamen- 
to e istruzione dei dipen- 
denti, e arricchito via 
via dai doni di rappre- 
sentanza. Frutto di un 
dono è, ad esempio, il 
pezzo forte dell'esposi- 
zione, il codice quattro- 


centesco opera di un 
ignoto amanuense che ri- 
porta le Epistole morali 
di Lucio Anneo Seneca 
regalato alle Generali 
del Banco vitalizio di 
Spagna nel 1956, in occa- 
sione del 125.0 anno del- 
la fondazione. 

Più vicine agli interes- 
si pratici del mondo assi- 
curativo locale appaiono 
invece i tomi ottocente- 
schi delle «Lezioni intor- 
no alla marineria» di Ga- 
spare Tonello il fondato- 
re del cantiere San Mar- 
co, del «Nouveau com- 
mentaire sur l'ordonnan- 
ce de la marine».il tratta- 
to sul commercio e sullo 


scambio seicentesco di 
Sigismondo Scaccia o il 
«Traité des assurances 
et des contrats à la gros- 
se» stampato nel 1783 a 
Marsiglia appartenuto a 
Giuseppe Lazzaro Mor- 
0. 

Pira le chicche della 
mostra, la cronaca «De- 
gl'istorici delle cose ve- 
neziane» scritta da Pao- 
lo Paruta nel 1728 e i vo- 
lumi di storia veneziana 
opera di Francesco Ver- 
dizzotti (1674) e, più vici- 
ne ai giorni nostri, la 
pianta topografica del 
porto di urgo dise- 
gnata da Andrea Burme- 
ster nel 1903 e un maxie- 
semplare telato delle 
«Practical life tables», le 
tavole di mortalità idea- 
te e stampate a Londra 
nel 1837 da Alexander 
Mc Kean. I gioielli di car- 
ta delle generali non si 
esauriscono qui. Nella bi- 
blioteca vi sono ancora 
almeno 300 volumistori- 
ci per i quali i resposna- 
bili auspicano una cata- 
logazione. 

Daniela Gross 


IL MERCATINO DI SAN NICOLO” DELL’ANDOS 


Doni al profumo di lavanda 


Il ricavato delle vendite servirà a finanziare l'associazione 


Cuscini di seta ricamati 
a mano. Asciugamani di 
lino come quelli della 
nonna; eancora, sacchet- 
ti porta-lavanda, ampol- 
line di vetro dipinto. Op- 
pure, stupende composi- 
zioni di fiori secchi, con- 
tenuti in teneri cestini o 
in creazioni centrotavo- 
la. Con un simile campio- 
nario di oggetti di arti- 
gianato, di cui abbiamo 
dato solo qualche curio- 
sità, si è aperta ieri mat- 
tina la sedicesima edizio- 
ne del «Mercatino di San 
Nicolò», organizzata dal- 
l'Andos (via Udine 6), 
grazie al lavoro delle sue 
volontarie, per sostene- 
re, con gli introiti delle 
vendite, l'associazione 
che opera in città a favo- 
re delle donne operate al 
seno. 


Dopo il taglio del na- 
stro una quantità di per- 


‘sone, quasi tutte donne, 


si'è riversata per ammi- 
rare la moltitudine di og- 
getti esposti. 

Idee-regalo ce ne sono 
per tutti i gusti e tutti i 
portafogli. Un bel cusci- 
none di raso? Potete 
comprarlo per sole 22 
mila lire, mentre un 
asciugamano in lino rica- 


Dalla teoria alla pratica 
tutto sul teatro di regia 


L'Associazione culturale teatro immagine suono or- 
ganizza nella propria sede (Sala Actis di via Corti 
3/A) un seminario teorico/pratico sul teatro di regia 


che verrà tenuto dal regi 


a Alessandro Marinuzzi. 


Il seminario si articolerà in due fasi: la prima, che 
avrà luogo nei giorni 3, 4, 5 e 6 dicembre, sarà dedi- 
cata a una introduzione teorica su alcuni elementi 
di regia con esemplificazioni relative all'analisi del 
testo e alla sua concretizzazione nella messa in sce- 
na; la seconda (14, 15 e 16:gennaio - 4, 5 e 6 febbra- 
io) sarà invece una fase di elaborazione e verifica di 
alcune ipotesi di regia, proposte dagli stessi parteci 
panti. L'orario dei seminari sarà, per tutte le giorna- 
te previste, dalle 18.15 alle 21.15. 

Chi volesse iscriversi può farlo telefonando al 
363451, dalle 14.30 alle 16.30, oppure recandosi alla 
sala Actis domani, dalle 18 alle 19, o venerdì dalle 
17 alle 18. Età minima richiesta 18 anni. iti 

Alessandro Marinuzzi, triestino del 1960, sì è di- 
plomato in regia all'Accademia nazionale d'arte 
drammatica «Silvio D'Amico» di Roma. Ha lavorato 
a Peng e in Belgio con Armand Delcampe e Josef 

loda. 


Svob 


Tra le sue regie «Silvano» di Sergio Pieratti- 


ni al teatro Variety di Firenze e, in versione france- 
se, all'atelier théatral de Louvain-La-Neuve in Bel- 
gio; «Aminta» di T. Tasso con la Compagnia del cen- 
tro servizi e spettacoli di Udine; «L'Aumento» di Ge- 
orges Perec per il Css e Astiteatro, di cui ha curato 
anche la regia radiofonica per Rai 3. Dal 1989 inse- 
gna alla Civica accademia d'arte drammatica «Nico 


| Pepe» di Udine. 


Il suo ultimo lavoro, «Fantastica Visione», di Giu- 
liano Scabia prodotto dal Centro servizi e spettacoli 


di Udine ha‘ottenuto vasti consensi di critica e di | 


È i 
| ta, 80; Tomsic Virginia, . ; i 
| 95; Bratuca Antonia, 81. 416359. pubblico. le 12 del mattino e dalle _ 
} 


Lovenati. i 
— In memoria di Silvio De- 
‘assi da Giustino e Raffel- 
Kramar 30.000 pro Ag- 
men. 
— In memoria di Luciano 
Groppazzi dalla moglie 
50.000 pro Unione italiana 
ciechi. 
— In memoria di Rosalia 
Kaizel da Fedra e Paolo Fa- 
leschini 50.000 pro Astad. 
— In memoria di Marisa 
Liessi in Ellero da Bruna e 
Luciano Reggente 20.000, 
da Antonietta Cociancich 
Gustin 30.000 pro Centro ri- 
cerca malattie del sangue - 
Osp. civile Udine. 
— In memoria di Mario 
Lombardo dai condomini e 
inquilini di via Castaldi 5/3 
170.000 pro Div. cardiologi- 
ca (prof. Camerini). 
— In memoria di Armida 
Lussi da Gastone e Merce- 
des Burba 100.000 pro Cen- 


tro tumori Lovenati. 

— In memoria del dott. Fa- 
brizio Malipiero da Anna 
Zuculin 50.000 pro Cri; da 
Kathleen Casali 100.000 
pro : Fondazione benefica 
«Alberto e Kathleen Casali»; 
da Nada e Sergio Trauner 
100.000 pro Ass. de Ban- 
field; da Ludovico e Lisetta 
Dalla Palma 50.000 pro Cri 
- Sez. femminile, 50.000 
pro Ass. de Banfield; da Eli- 
‘nor de Albori 100.000 pro 
Cri- Sez. femminile. k 
— In memoria del dott. Gui- 
do Maracchi da Yolanda 
Maracchi 50.000 pro Astad, 
50.000 pro Enpa. E 

— In memoria di Luciano 
Marcuzzi dai colleghi della 
figlia Annalisa 185.000 pro 
Airc, dalla fam. Segulin 
50.000 ‘pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Concetta 


mato costa sulle 28 mila 
lire. E ancora, peri golo- 
si ci sono delle splendide 
marmellate fatte in casa 
dal costo di tremila lire 
il barattolo. Per gli spiri- 
ti più romantici, c'è l'an- 
golino dei fiori secchi. 
Fiori che sono stati rac- 
colti dalle socie frugan- 
do per il Carso, oppure 
tra le montagne della 
Carnia, mentre la lavan- 


da è stata raccolta in 
Dalmazia dove, ci dico- 
no, è più profumata. 

Per una delle splendi- 
de composizioni, tratta- 
te con una lavorazione 
speciale che mantiene i 
petali morbidi come la 
seta, si può anche spen- 
dere pochissimo... Per 
esempio, un cestino di 
fiori, formato mignon, 
costa solo tremila lire. 
L'Andos (che si autofi- 
nanzia, ecco perché è im- , 
portante la solidarietà 
della città) è impegnata 
da anni nell'opera di aiu- 
to alle donne colpite da 
tumore. 

Ma non solo, offre alle 
socie un'incessante atti- 
vità riabilitativa sia sul 
piano fisico che psicolo- 
gico. E 

Daria Camillucci 


Un «Natale di solidarietà» 
ai bimbi dell’ex Jugoslavia 


Da oggi al 24 dicembre i 
bambini e le loro fami- 
glie sono invitati a porta- 


re al ristorante Mac Do- ‘ 


nald's del centro com- 
merciale «Il Giulia» un 
regalo da destinare ai 
piccoli dei campi profu- 
ghi dell'ex Jugoslavia. 
L'iniziativa, organizzata 
in collaborazione con la 
Croce rossa di Trieste, è 
finalizzata alla raccolta 
di capi d'abbigliamento 
nuovi per bambini, gene- 
ri alimentari a lunga sca- 
denza (latte in polvere, 
minestre, biscotti, ecc), 
pannolini, coperte n 
buono stato, e giocattoli. 
«Natale di Solidarietà», 
giunto quest'anno alla 
seconda edizione e orga- 
nizzato in collaborazio- 
ne con la Croce rossa 

Trieste, si propone di da- 
re un conforto ed un so- 
stegno oltreché morale 
anche materiale ai nume- 
rosi bambini dell'ex Ju- 
goslavia vittime delle 
atrocità della guerra. 
Tutti igiorni, dalle 10 al- 


Mutinati ved. Liuzzi dai ni- 
poti Tòmmasina, Tina, Gra- 
ziella e fe ) 
pro Domus Lucis Sanguinet- 
ti. ero 3 

— In memoria di Sergio e 
Nella Niklitshek da Lelli e 
Sandra 100.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— îm memoria del dott. Raf- 
faele Okorn dalla moglie Pa- 
ola 100.000 pro Div. cardio- 
logica (prof. Camerini). _—. 
— In memoria di Elena Pi- 
tacco ved. Predonzani dalla 
fam. Bruno Fabro 30.000 
pro Div. cardiologica (prof. 
Camerini). RA 

— Im memoria di Gianna 
Rusgnac da Luciana, Ger- 
mana, Lea e Rossana 
40.000 pro Ass. Amici del 
cuore. 

— In memoria di Francesco 
Russigna da Rosanna Novel- 
lo 20.000 pro Ist. Burlo Ga- 
rofolo (clinica pediatrica). 


14 alle 16 del pomerig- 
gio, i bambini e i loro fa- 
miliari possono portare 1 
propri doni nel ristoran- 
te Mac Donald's del cen- 
tro commerciale Il Giu- 
lia. I doni verranno con- 
segnati dalla Croce Ros- 
sa Il «Natale di solidarie- 
tà da McDonald's è una 
delle numerose iniziati- 
ve a favore della comuni- 
tà, e in particolare del- 
l'infanzia, che i singoli 
ristoranti promuovono 
in tutti i paesi del mon- 

do» dice Daniele Strizzo- 

lo, licenziatario del risto- 

rante McDonald's di Tri- 
este. McDonald's a Trie- 
ste si è già impegnata in 
un'altra iniziativa bene- 


fica sempre a favore dei 


bambini dell'ex Jugosla- 
via: il McBasket Day, 

,mosso insieme alla 
oe rossa di Trieste ed 
ai giocatori della Stefa- 
nel. La Croce rossa di 
Trieste ha inoltre aperto 
il conto corrente postale 
n. 14307342 a favore del- 
la popolazione dell'ex 
Jugoslavia. 


— In memoria di Luigi Rus- 
i ra da Ucci e Carlo Gru- 
sovini 50.000 pro Centro tu- 
ri Lovenati. 
PE memoria di Lucio San- 
zin Uccj da Lia e Nuccj 
50.000 pro Sanatorio Santo- 
rio (reparto pneumologia). 
— Im memoria di Angelo 
Sanzin (Ucci) dalla fam. Ti- 
ranti-Valenti 50.000, dalla 
fam. Gole 50.000, dalla 
fam. Vuga 50.000 pro Sana- 


torio  Santorio (reparto 
neumologia). È 
DE In memoria di Anna 


Nucci) Si lo-Muciaccia 
Di un Nala Cherse- 
vani 100.000 pro Unione 
italiana ciechi; dal dott. Lu- 
ciano Davanzo 100.000 pro 
Ass. Amici del cuore. 
— ‘In memoria di Ines 
Strain da Paliaga, Derin, 
Marina, Rina, Galiussi e 
Jerkic 60.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 
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Rubriche 


Il Principato del Lie- 
chtenstein, emette il 6 
prossimo, due serie cia- 
scuna di tre pezzi verti- 
cali: Santo Natale (Frs 
2.40) in cui sono riporta- 
ti versi natalizi di Rilke, 
Friedrich e Schroeder e 
propagandistica per i 
Giochi olimpici inverna- 
li di Lillehammer ‘94 ri- 
producenti impianti 
sportivi, per 3.80 frs. Po- 
licromie in mini fogli da 
20 esemplari. Annullo 
giorno d'emissione a Va- 
duz. In pari data anche 
il Lussemburgo emette 
la tradizionale serie di 
beneficenza che, su un 
facciale di 82 fr, illustra 
«uccelli (martin-pescato- 
te, beccaccino, rondinel- 
la e picchio). Stampa 
quadricroma eliogravu- 
ra della Courvoisier s.a. 
Emessi in mini fogli da. 
20. 

Il 27 novembre l’Italia 
ha proposto quattro fran- 
cobolli (facciale comples- 
sivo 2.800) dedicati ri- 
spettivamente alla Galle- 
ria degli Uffizi di Firen- 


SI FILATELIA  [Sgne 
Dedicata agli Uffizi 


la morte di cos 


fredi e La morte di Ado- 
ne di S. del Piombo) e 
agli archivi di Stato di 
Foggia e Siena (cartina ti- 
pografica di Foggia del 
XVII secolo e pergamena 
miniata del XV secolo 
del libro dei Censi di Sie- 
na). Quadricromi per ti- 
ratura di 3.000.000 di se- 
rie. Dal Vaticano viene 
onorato il pittore Hans 


ze (Concerto di B. Man- 


Holbein il Giovane nel 
450° della morte con tre 
esemplari verticali (fac- 
ciale 3.200) riferiti alla 
Madonna di Solothurn, 
particolare e quadro, ed 
autoritratto del maestro, 


del. 1522, conservato 
agli Uffizi di Firenze, I 
viaggi di S.S. Giovanni 
Paolo II nel mondo sono 
pure celebrati con tre 
orizzontali (facciale 


6.600) riguardanti Sene- 


filatelia SAN GIUSTO dir. PARDO 


VASTO ASSORTIMENTO FRANCOBOLLI E MONETE 
MATERIALE FILATELICO E NUMISMATICO 


Nuova sede: TRIESTE VIA TORBANDENA 3 - Tel. 040/638152 


gal, Gambia, Guinea, An- 
gola, Sao Tomé e Princi- 
pe, Repubblica Domini- 
cana paesi visitati nel 
1992. Entrambe le emis- 
sioni hanno 450.000 di 
tiratura. Pluricolori in 
mini fogli da 20. 


Un listino commercia- 
le. (Colombo-Bergamo) 
propone l'«Europa del- 
l'Est» con le nuove re- 
pubbliche. L'edizione au- 
tunno ‘93 parte dall'Al- 
bania per finire con l'Uz- 
bechistan, comprenden- 
do Croazia e Slovenia, le 
repubbliche Ceca e Slo- 
vacca, gli stati baltici, 
ecc. Per le nuove Repub- 
bliche dell'ex Urss ven- 
gono segnate pure le 
emissioni locali (semi-uf- 
ficiali) che consentono 
quindi una visione pres- 
soché completa di que- 
ste presenze per le voci 
dopo il 1945. 

Lo stesso non è tale 
per le emissioni antece- 
denti tale data, periodo 
in cui si riscontrano i 
pezzi di maggior peso. 

Nivio Covacci 


MONTAGNA 
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Isole sorge alle 7.25 Lalunasorgealle 18.30 
@tramonta alle 16.23 ecalaalle 9.08 


Temperature minime e massime per l’Italia 


TRIESTE MONFALCONE -3,1 9,9 
GORIZIA UDINE ‘1,19, 


Bolzano Venezia 
Milano Torino 
Cuneo Genova 
Bologna Firenze 
Perugia Pescara 
L'Aquila Roma 
Campobasso Bari 
Napoli Potenza 
Reggio C. Palermo 
Catania Cagliari 
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Tempo previsto per oggi: al Sud della penisola e 
sulle regioni centrali adriatiche cielo molto nuvolo- 
so con precipitazion sparse, anche temporale- 
sche, con miglioramenti dal pomeriggio. Nevicate 
sui rilievi intorno ai mille metri. 


Temperatura: in lieve diminuzione sulle regioni. 
‘adriatiche; in aumento sul versante occidentale. 


Venti: SO moderati; intorno a Nord tendenti 
a provenire da Sud-Ovest e a rinforzare sulla Sar- 
degna, sulla Liguria e sulla Toscana. 


Mari: mossi, localmente molto mossi l'Adriatico 
settentrionale e lo Jonio. 

Previsioni a media scadenza. 

DOMANI: su tutte le regioni iniziali condizioni di 
tempo perturbato con precipitazioni diffuse, occa- 
sionalmente temporalesche sulla Sardegna e ne- 
Vose sù rilievi alpini e su quelli appenninici,anche 
‘a quote basse. 

Temperatura: in generale diminuzione specie al 
Nord, ai Centro e sulla Sardegna. 


Venti. moderati o forti da Nord-Est sulle regioni 
settentrionali, con rinforzi sulla Liguria e sulle Ve- 
nezie; moderati o forti, da Nord-Ovest sulla Sarde- 
gna; moderati meridionali sulle altre zone. 


Ultima gita con festa 


Il tradizionale incontro per ricordare le ore liete passate in montagna 


La Commissione gite del- 
la XXX Ottobre organiz- 
za per domenica 5 di- 
cembrel'ultima escursio- 
ne annuale che, per con- 
.solidata e simpatica abi- 
tudine, termina con una 
grande festa, dove tutti 
gli escursionisti ed i loro 
amici si incontrano, per 
ricordare le liete ore tra- 
scorse insieme in monta- 


a. 

La gita avrà due fasi: 
la prima quella di una 
bella gita carsica alla 
portata di tutti, la secon- 
da il raduno conviviale 
in una azienda agricola, 
o meglio in un'«osmiza», 
molto accogliente e ca- 


° ratteristica, dove oltre 


ad un tipico menù carso- 
lino, preparato dai giova- 
ni e simpatici proprieta- 
ri, Antonella ed Alessio, 
vi sarà calore, musica ed 


allegria. 

Descriviamo — prima 
l'itinerario dell'escursio- 
ne, alle 9.15 si partirà 
dall'ampio piazzale po- 
steggio di Rupingrande e 
si comincerà a salire lun- 
go il sentiero 24, quello 
che per un lungo tratto 
costeggia il poligono mi- 
litare, fino al bivio con il 
sentiero 27; si seguirà 
poi un viottolo che porta 
al Piccolo Lanaro; la vet- 
ta ha soli 533 metri, ma 
da essa si gode già un 
ampio panorama verso 
il mare e sui colli circo- 
stanti. Uno stretto sen- 
tiero in discesa porta al 
percorso 24A e poco do- 
po si incontra il sentiero 
4, che con poca penden- 
za giunge all'ampia vet- 
ta del Lanaro. 

Una sosta per mettere 
qualcosa sotto i denti ed 
ammirare il panorama, 


che da qui è vastissimo, 
poi una veloce discesa 
per prendere il bel sen- 
tiero n. 3, che costeggia 
il confine e che passa vi- 
cino a tutte le cime di 
questa zona. 

La comitiva arriverà 
fino alla Vetta Grande 
(484 m) o poco più in là 
se ci sarà tempo a dispo- 
sizione, poichè l'appun- 
tamento alla festa è fis- 
sato per le 15 e tutti, na- 
turalmente, avranno più 
voglia di andare a diver- 
tirsi che di continuare a 
camminare. 

Consiglio; seguire sem- 
pre la comitiva, perché 
il pericolo di sbagliare 
sentiero è più grande, 
quando tutti «conoscono 
perfettamente il percor- 
so»! 

La seconda parte della 
giornata inizia circa alle 
15 con la festa convivia- 


le, ma nell'azienda agri- 


* cola, riservata alla XXX 


Ottobre, non si entra fi- 
no a quando non arriva 
la comitiva dei gitanti; 
coloro che, evitando l'ul- 


tima escursione del pro- . 


gramma, giungessero pri- 
ma all'appuntamento, 


avranno modo di atten- - 


dere al caldo nella vici- 
na «osmiza», aperta al 
pubblico. È assicurato il 
passaggio da Sagrado a 
Rupingrande per'il recu- 
pero della propria mac- 
china o per prendere il 
bus per il rientro'a Trie- 
ste. 

Informazioni e preno- 
tazioni: Cai XXX Otto- 
bre, via Battisti 22 (tel. 
635500), tutti i giorni, 
dalle 17,30 alle 20.30, 
escluso il sabato. Solo 
l'adesione al Cai dà la ga- 
ranzia di una assicura- 
zione in montagna. 


La teoria dei ritardi 


S 5 ; 
Pesi Ariete ki Gemelli 
21/3 20/4. 20/5 20/6 
Chi vi piace, da qualche Attualmente Urano. e 
giorno non fa altro che Nettuno vi danno i giu- 
guardarvi con netta am- sti suggerimenti affin- 
mirazione, arrosisce se ché possiate .sfruttare 
gli rivolgete la parola e concretamente il perio- 
si impappina se vi deve do sotto il profilo delle 
parlare... Adesso baste- «acquisizioni e di un'eco- 


Temperature 


nel mondo 
e o Mx 
Amsterdam nuvoloso +2 2 
variabile 8 11 
sereno 26 33 
Barbados sereno 23 30 
Barcellona pioggia 214 
; Belgrado neve 2 2 
nuvoloso +6 +2 
sereno 23 26 
nuvoloso 0 
pioggia 27: 
‘sereno 30 
nuvoloso 
SLOVENIA neve 


vo £ 
TMAX 44/47 ) T variabile 
60. nuvoloso 


<Tmin =3/-1 io; ( nuvoloso 
È 


nuvoloso 
Tmin +2/44 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 
Previsioni per 1°1.12.1993 con attendibilità 70% 
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sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
pioggia 
sereno 
variabile 
pioggia 
‘sereno 
nuvoloso 


Johannesburg 
Kiev 

Londra 

Los Angeles 
Madrid 

Manila 

La Mecca 
Montevideo 
Montreal 
Mosca 

New York sereno 
Nicosia nuvoloso, 
Oslo neve 
Parigl ioggia 
Perth nuvoloso 
Rio de Janelro sereno 
San Francisco sereno 
San Juan nuvoloso 
Santiago nuvoloso 
San Paolo ‘sereno 
Seul pioggia 
Singapore pioggia 
Stoccolma nuvoloso 


+ MERCOLEDI* 1 
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SET 


variabile nuvoloso nebbia 


sereno 


Cielo da variabile a n 

voloso con nuvolosità 
più intensa dalla sera- 
ta, quando saranno 
possibili deboli precipi 

tazioni locali nevose ol- 
tre i 500 m circa. Ven- 


to di bora moderato, in 
graduale intensificazi 


Tokyo 
Toronto 
Vancouver 


nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 


OROSCOPO 


nuvoloso -10 
sereno 5 


ra PI n è è La n 
17, dl Leone SX Bilancia &È Sagittario && Aquario 
2217 23/8 23/9 22/10 23/1 21/12 21/1 19/2 


La serata sarà partico- 
larmente dolce, dopo 
una giornata battaglie- 
ra, vissuta sulle ali del- 
l'energia che sia il Sole 
sia Marte favorevoli vi 
regalano a piene mani. 


Le stelle vi suggerisco- 
no di fare una cura di- 
sintossicante per depu- 
rare il fegato. Ma più 
che per curare disfun- 
zioni in atto fatele a sco- 
po preventivo in vista 


Il Sole e Marte all'inter- 
no dei gradi del vostro 
segno vi danno quel- 
l'esuberanza che da tem- 
po non potevate spende- 
re così a piene mani, co- 
‘me fate ora. E' possibile 


In una disputa accesa 
saprete intervenire con 
determinata calma al 
momento giusto, L'azio- 
ne tranquillizzatrice e 
calmieratrice che ne de- 
riva riporterà la cordia- 


Nella situazione che at- 
tualmente vi coinvolge 
e vi vede agire in prima 
persona le cose si stan- 
no svolgendo con la 
‘meccanica e i tempi che 
avevate già ampiamen- 
te previsto. Quindi, non 
ci sono sorprese da af- 
frontare. 


Fatevi furbi: in una si-. 
tuazione che richiede 
impeto prima di agire 
raccogliete più informa- 
zioni possibili, così che 
la vostra offensiva e la 
vostra linea d'azione ab- 
biano le più grandi pos- 
sibilità di un pieno suc- 
cesso. 


Il 7 come capogioco su tutte le ruote - Un tentativo d’ambo con il 4 


Occuparsi di lottologia, 
sia pure per hobby, diven- 
ta ancor più interessante 
quando oltre che a disser- 
tare liberamente, si posso- 
no fornire delle risposte 
che tendono a puntualiz- 
zare concetti di una certa 
importanza. L'ampiezza 
dello studio del lotto — 
che tutti sanno poggia sul 
calcolo delle probabilità e 
sulla statistica — è infatti 
tale da far incorrere spes- 
so in errore anche chi di 
queste discipline ha delle 
discrete nozioni. 

Ne è di esempio il quesi- 
to che qui di seguito ripor- 
tiamo: «È noto che il mas- 
simo ritardo statistico del- 
l'estratto semplice (amba- 
ta) in una ruota è stato di 
202 estrazioni (numero 8 
a Roma nel 1941), se è ve- 
ra la teoria dei ritardi (e 
cioè che essi aumentano 
con l'aumentare della 


massa estrazionale) si do- 
vrebbero all'incirca verifi- 
care ritardi di 220 settima- 
ne nei prossimi trent'an- 
ni, di 230 tra cinquanta, 
di 250 tra cento. Necessa- 
riamente la formula che 
stabilisce la probabilità 
che una combinazione (di 
prob. fav. «p» e prob. con- 
tr. «q») ha di riprodursi in 
«v» volte in una seguenza 
di prove «x+v», ripetute 
nelle stesse condizioni è 
data dalla formula seguen- 
te: 

(x +v)p.vax 

(v) 

Rispondiamo che que- 
sta formula non soddisfa 
il quesito in quanto: 

ponendo V=I 
siha (x +1)pqx 

il che significa che in 
«x+I» estrazioni consecu- 
tive la combinazione esa- 
minata si sia manifestata 
‘una volta. Ma attenzione: 


una tale formula non ci di- 
ce né dove né quando si 
avrà l'evento. Infatti, il 
termine «+1» c'è proprio 
perché l'atteso evento 
può avverarsi in «x+I» pe- 
riodi diversi, cioè all'ini- 
zio, in tempi intermedi o 
alla fine. Se quindi si vuo- 
le che l'evento si verifichi 
alla x+I/esima estrazione 
allora la probabilità non è 
più (x+1) p q.x ma sempli- 
cemente 
Pax 

Diremo in altra occasio- 
ne perché anche tra molti 
anni non ci si sposterà 
molto dal ritardo di 202 
estrazioni, già noto. 

E a proposito di ritardi 
molti appassionati, dopo 
la riproduzione simulta- 
nea del 29 e del 77 su Fi- 
renze, entrambi ritardati 
da oltre cento turni, chie- 
dono se anche PALERMO 
è vicina ad un simile even- 


Data| Ora | Nave 


TRIESTE - ARRIVI 


to. Riteniamo di sì, atteso 
che tutte le considerazio- 
ni fatte sembrano conver- 
gere verso i valori più alti 
della probabilità. Ad esem- 
pio, una scala di valori da 
noi stabilita, indica come 
buon ritardo quello che 
scaturisce dalla somma 
tra ritardo a settimane 
continue e ritardo a setti- 
mane alterne (attualmen- 
te per il 78 di Palermo i 
due ritardi danno un valo- 
re di 245 settimane). 

Non va poi dimenticato 
che sia il 78, singolarmen- 
te considerato, che la cop- 
pia 78 71 registrano un 
buon ritardo relativo. 

Come capogioco su 
TUTTE emerge il 7, con 
gli ambi 784-770-752, 
mentre su Torino potreb- 
be coincidere per sabato 
prossimo il numero della 
data di estrazione con il 4 
(tentativo d'ambo: 4 71 
704049). 


MOVIMENTO NAVI 


TRIESTE - PARTENZE 


ORIZZONTALI: 1 Il lavoro... lo rendeva ne- 
ro - 12 Pasto di fine giorno - 13 Il nome del- 
la Ginzburg - 14 Grossi vasi panciuti - 15 
Refrattaria al fuoco - 16 Relativi al quartiere 
- 18 Difficili da scalare - 20 E' tipica delle 
spugne - 21 Istituto Radiologico - 22 Famo- 
sa Villa romana - 23 La Bluette del varietà - 
24 Un segnale stradale - 26 Un tessuto leg- 
gero - 29 Siamo loro discendenti - 30 Situa- 
to in basso - 31 Distesa di dune - 33 Simbo- 
lo dell'oro - 34 Spicca al centro - 36 Il monte 
sul quale si arenò l'Arca - 38 La provincia 
con Courmayeur - 41 La squadra degli Az- 
zurri - 43 Il macinino del macellaio - 45 Dà 
nome a gatti dal lungo pelo - 46 L'isola di 
Penelope. 

VERTICALI: 1 Un'intemperanza dell’ingor- 
do - 2 Spazio di tempo... o di parole - 3 Fis- 
sati saldamente al fondo - 4 Il soldato lo af- 
fardella - 5 Le prove di laboratorio - 6 Un uf- 
ficio del porto - 7 Cibele lo trasformò in pino 
- 8 Distesa d'acqua salata - 9 Chi la desta fa 
ridere - 10 Niente comincia così - 11 Un an- 
golino... di pace - 17 L'ultimo della classe - 
19 Rintracciati, rinvenuti - 25 Crocetta arit- 
metica - 27 Bambino giudizioso - 28 Traccia- 
no solchi nei campi - 32 Il Cary di «Noto- 
rius» - 35 Il pop soffiato - 37 Rischio che si 
corre - 39 Signore negli indirizzi - 40 Forma 
il lago di Brienz - 42 Parte dello schieramen- 
to di un esercito - 44 Le ultime in classifica. 


Questi giochi sono offerti da 


ENIGMISTICO L 1.50 


[ILA CASA? UN PICCOLO PROBLEMA, 


Se avete il problema di trovare o di vendere casa, 
avete già trovato il modo di risolverlo. Pubblicate un 
annuncio economico sulle pagine de IL PICCOLO. 
Questo piccolo spazio vi farà ottenere un grande 


‘GLI ANNUNCI ECONOMICI DE IL PICCOLO UN GRANDE AIUTO. 


tà solo una piccola spin- nomia più mirata. Se- Stasera sarete in vena deibagordicheleprossi- che qualcuno di voi si lità e la serenità fra le 

tarella e cadrà ai vostri gnano una fase diinten- diromanticherie e dite- me feste natalizie com- . dedichi di nuovo alla mura domestiche. Salu- 

Piedi... sissime soddisfazioni. nerezze a due. porteranno, pratica di uno sport. te ottima. 
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Le soddisfazioni senti- Nonrinunciateperstan- Potete star contenti poi- Il clima del Natale che 
mentali attuali, concre- chezza e demotivazione ché chi vista accanto vi già aleggia nell'aria ini 
tamente presenti nella avedercoronatidalsuc- ama davvero, visto che zia a contagiare anche 


chi fra voi è più smali- 
ziato e più ostico alle 
sollecitazioni esterne 
che invitano agli acqui- 
sti. Anche voi vi farete 
prendere dalla frenesia? 


Auguri! 


cesso certi desideri che 
siete a un passo dal ve- 
der realizzati. Coraggio: 


sopporta in silenzio sia 
il vostro caratterino un 
tantino prepotentello, 
così che certi intoppi e dato che ce l'avete qua- siale vostre attuali stra- 
certe difficoltà vi sem- si fatta, adesso ci vuole vaganti alzate di inge- 
branodeltuttotrascura- solo un altro piccolo gno. E non è affatto po- 
bili. sforzo. co... 


vostra vita, vi fanno ve- 
dere con occhio benevo- 
lo anche tutto il resto 


risultato: mettendovi in contatto con un mercato che 
fa affidamento sugli annunci economici come su un 
mezzo indispensabile per acquistare, per vendere, 
per fare affari. 


Anagramma (6) 
ll sole d'estate 

Dal ciel piombando ci percuote in testa 
e c'è caso che il colpo sia fatale. 
Qualcuno ci restò pure accoppato! 
Pensando a quello che accoppato resta 
un brivido ci Ia, sa più i 

i di lura) più mi dl 
ie )Biriaco ‘del Guasco) 


Aggiunta iniziale (8/9) 
Un poppante d’eccezione 
Caro! Si è fatto un nome 


i in bianco, e come! 
mangiando in bia (Il Valletto) 


_|_[ "mo ("| 
|{[5 o 5 


SOLUZIONI DI IERI 


Scarto iniziale: 
primavera, rima vera. 


Sciarada: È 
manchevolezza = ma che V'olezza. 


DA 
Li 


Cruciverba 
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EDICOLA 


TRIESTE - MOVIMENTI 


[ Prov. [ Orm. 


Nave 


Data| Ora | 


Destinaz. | Orm. 


Nave 


Data | Ora | _Tpa orm. 


30/11 13.00. It SOCARG 
30/11 14,30 
30/11. 18.00 
30/11 20.30 
30/11 21.00 


1/12 6.00 


It TRIESTE 


It ETTORE 

Bs EXONBURY. 

1/12. 8.00 It ALCANTARA 
1/12. 10.00. Bs ALANDIA PRINCE 
1/12 pom. Sv MOSCENICE — 
1/12 18.00, 


Ma CROATIA EXPRESS 


Pa OGEANUS TOKYO 


Monfalcone 52 
Port Said Rada/49 
LaSpezia RadaSi 


It FRECCIA DELL'OVEST Izmir 94 


Augusta Silone 
Istanbul di 

Malta SS.1 
Banias Rada/Siot 
Arsia 12 
LaSpezia VII 


90/11 i PALLADIO 

30/11 16.00 Ma KRASICAI 

30/11 18.00. Ma ZAGREB 

30/11 Bs ANGLEBURY 
30/11 20,30. Da NORASIAMELITA 
1/12. 8,30 It NELLO D'ALESIO 
1/12 12.00 It ETTORE 

1/12 12.00. ls ZIMVENEZIA 


1/12. 15.00. It FRECCIA DELL'OVEST 


1/12 18.00 Bs EXONBURY 
1/12. sera Sv MOSCENICE 
1/12 sera It TRIESTE 

1/12. notte Pa GLENMAYE 


Durazzo 23 
Capodistria 50 
Rijeka 51 
Istanbul kil 
Capodistria 49 
Gela 97 
Augusta SS.1 
Venezia 55 
Ravenna 

‘Istanbul 31 
Kuwait 
Venezia 
Ordini 


30/1" 15.00 it SOCAR4 42 52 
30/11. 17.00. ls ZIMVENEZIA 55 51 


siii. 


ni uu i 


Aorm. 


MEZZ'ORA PRIMA, 
BRINDANDO 

IN DISCOTECA, 
PIANGEVANO DAL RIDERE. 


IL PICCOLO 


CONTRO GLI ECCESSI DEL SABATO SERA. 


sA 
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caco N COPPA DEI CAMPIONI /STASERA UN MILAN.D’EMERGENZA AFFRONTA I PORTOGHESI DEL PORTO 


Le probabili 
formazioni 


MILANO - Probabili 
formazioni di Milan- 
Porto: 

Milan: Rossi, Panuc- 
ci, Maldini, Alberti- 
ni, Costacurta, Bare- 
si, Laudrup (Savice- 
vic), Donadoni, Pa- 
pin, Raducioiu, Mas- 
saro. (12 Ielpo, 13 
Galli, 14 Nava, 15 De 
Napoli, 16 Carbone). 

Porto: Vitor Baia, Jo- 
ao Pinto, Paulo Perei- 
ra, Aloisio, Fernando 
Couto, Josè Carlos, 
Secretario, Rui Jor- 
ge, Domingos, Seme- 
do, Paulo Santos. (12 
Candido, 13 Magalha- 
es, 14 Folha, 15 
Vinha, 16 Rui Filipe). 
Arbitro: Sondell 
(Svezia). 


L’incognita Savicevic 


MILANO - Dejan Savice- 
vic giocherà contro il 
Porto? Anche se condi- 
zionata da un punto in- 
terrogativo, la possibili- 
tà che il montenegrino 
«ribelle» faccia oggi il 
suo ritorno in campo in 
maglia rossonera, a una 
settimana dal suo rifiuto 
di andare in panchina a 
Bruxelles, indica che il 
disgelo è ormai in fase 
avanzata tra la società, 
il giocatore e Fabio Ca- 
pello. 

Fino a questo momen- 
to non c'è ancora stato il 


‘ previsto incontro risolu- 


tore col presidente Berlu- 
sconi, ma dopo due con- 
secutive esclusioni dalla 
rosa (contro Anderlecht 
e Parma) Savicevic figu- 
ra tra i convocati per 
l'anticipo di Champions 
League di oggi a San Si- 
ro, contro i campioni del 
Portogallo. Il fuoriclasse 
«incompreso» si è allena- 
to coi compagni, e c' è la 
possibilità che per cause 
di forza maggiore venga 
schierato in formazione, 
probabilmente sulla fa- 


scia destra. 

Al momento tutto è co- 
perto da una-sorta di se- 
greto istruttorio: Capel- 
lo non ha dato la forma- 
zione anche perchè nuo- 
vi problemi hanno aggra- 
vato la situazione infor- 
tuni. Orlando si è aggiun- 
to alla lista degli indispo- 
nibili, e Laudrup è in for- 
te dubbio. 

Entrambi i giocatori 
soffrono di problemi in- 
fiammatori al ginocchio 
destro. Per il tecnico, 
che ha gli uomini più 
che mai contati, si pone 
così il problema del gio- 
catore da collocare sulla 
fascia destra. Conferma- 
ta la difesa (con Panucci 
sempre al posto di Tas- 
sotti, peraltro ormai re- 
cuperato), a centrocam- 
po dovrebbe giocare Do- 
nadoni con Albertini, 
mentre le due punte sa- 
ranno Raducioiu e Pa- 


pin. 

Sulla fascia sinistra 
andrà molto probabil- 
mente Massaro; sulla de- 
stra sono in ballottaggio 
l'incerto Laudrup, Carbo- 


COPPA ITALIA / SENZA STORIA A BERGAMO 
In mezz'ora il Torino 
fa fuori l’Atalanta 


0-3 


MARCATORI: all'8 e al 
12 Francescoli, al 34 


Aguilera 
ATALANTA: Ferron, 
Assennato, Codispoti, 


Sgrò, Pavan, Montero, 
Saurini (Morfeo), Tac- 
chinardi, Ganz (Siniga- 
glia), Rodriguez, Scapo- 
lo 


TORINO: Galli G., An- 
noni, Jarni, Mussi, Gr- 
gucci, Fusi (A.Poggi), 
Osio (P.Poggi), Fortuna- 
to D., Aguilera, France- 
scoli, Venturin. 
ARBITRO: Cesari 
NOTE: ammoniti Tac- 
chinardi e Morfeo. 
BERGAMO - Il Torino 
ipoteca il passaggio ai 
quarti di finale della 
Coppa Italia andando a 


vincere a Bergamo con- 
tro l'Atalanta: il 3-0 con- 
cede ai bergamaschi ben 
poche possibilità di recu- 
pero nella partita di ri- 
torno di metà dicembre. 
Una vittoria comunque 
senza discussioni. 
Entrambe le compagini 
si sono presentate in 
campo in formazione ri- 
maneggiata, lasciando a 
riposo alcuni uomini im- 
portanti da preservare 
per gli impegni di cam- 
pionato di domenica 
prossima: Mondonico ha 
rinunciato a Silenzi e a 
Carbone, sostituiti da 
Francescoli e Aguilera, 
mentre Valdinoci e Pran- 
delli hanno preferito pro- 
vare alcuni giovani. 

Ed è stato proprio l’espe- 
rienza del duo uruguaia- 
no a dare al tecnico tori- 
nese tutte le ragioni. 
Complice, — comunque, 


un'Atalanta incapace di 
usare la migliore arma a 
disposizione, ovvero la 
velocità. Anzi il ritmo 
blando ha fatto esaltare 
l'esperienza dei granata. 
La cronaca è limitata al- 
la prima mezzora di gio- 
co, ovvero ai tre gol tori- 
nesi: all'8. Francescoli 
sfrutta un buon cross di 
Mussi da destra per col- 
pire di testa e segnare; 
quattro minuti dopo lo 
stesso Francescoli sfrut- 
ta un rimpallo favorevo- 
le in area atalantina per 
battere ‘Ferron; al 34 
Aguilera chiude la parti- 
ta appoggiando in rete 
un cros di Jarni. Da par- 
te granata solo qualche 
tiraccio da lontano. 

Oggi le restanti sei parti- 
te: Ancona-Avellino; Fio- 
rentina-Venezia; Parma- 
Brescia; Sampdoria-Ro- 
ma; Udinese-Inter; Cese- 
na Foggia. 


ne (recuperato però da 
pochi giorni) e Savice- 
vic. Il tecnico potrebbe 
anche decidere in extre- 
mis di rinunciare al ter- 
zo straniero disponibile, 
schierando De Napoli 
centrale con Albertini, e 
Donadoni sulla fascia de- 
stra. 

Intanto il tecnico ha 
annunciato che Laudrup 
«giocherà soltanto se sa- 
rà al 95 per cento». In 
formazione d’emergen- 
za, Capello non ha nasco- 
sto le ‘preoccupazioni 
per questa sfida con av- 
versari tradizionalmen- 
te ostici come i portoghe- 
DA 
Capello ha studiato a 
lungo la partita Por- 
toWerder Brema (3-2 
per i portoghesi). «E' 
una squadra che sa chiu- 
dersi benissimo al limite 
dell’area, con'8 o 9 uomi- 
ni - ha detto - per poi 
partire rapida in contro- 
piede. Sono tutti abili a 
trattare la palla, alti e at- 
letici in difesa». 

L'avversario, da parte 
sua, sostiene che in 


Champions League non 
si può puntare solo al pa- 
reggio. «Dovremo anche 
attaccare: soprattutto 
col Milan, non ci si può 
solo difendere», ha detto 
il tecnico Tomislav Ivic. 
Ma la formazione che 
Ivic sta preparando è im- 
bottita di difensori e cen- 
trocampisti (rientra Fer- 
nando Couto, mentre è 
squalificato Jorge Co- 
sta): una sola la punta, il 
temibile Domingos, e 
due i tornanti, Semedo e 
Paulo Santos. 

Secondo Ivic, l'assen- 
za dell'attaccante bulga- 
ro Kostadinov, squalifi- 
cato, verrà a ridurre sen- 
sibilmente il potenziale 


offensivo del Porto: «Pu- 


troppo - ha detto il tecni- 
co - ci mancherà un gio- 
catore che con la sua ve- 
locità avrebbe potuto 
mettere in crisi la difesa 
rossonera», 

Il Porto è in testa alla 
classifica del gruppo con 
2 punti, seguito da Mi- 
lan e Anderlecht (1 pun- 
to). Chiude a zero punti 
il Werder. o 


UEFA /IN DISCUSSIONE TRE PROGETTI 
E’'ormai imminente la riforma delle Coppe 


GINEVRA - Per la rifor- 
ma delle Coppe europee 
dalla stagione 1994-95, 
il Comitato esecutivo 
dell’ Uefa esaminerà nei 
prossimi due giorni a Gi- 
nevra diverse proposte. 
Tre soluzioni possibili: 
tuttavia, come ha am- 
messo il portavoce dell’ 
Uefa Andrè Vieli, un pro- 
getto è molto più accre- 
ditato degli altri due. 

L' Uefa si indirizza 
verso una riduzione del- 
le partecipanti alla Cop- 
pa dei campioni. Delle 
48 iscritte (questo il nu- 
mero delle Federazioni 
riconosciute dall’ Unio- 
ne europea) ne sarebbe- 
To ammesse solo 26. La 
scelta sarebbe effettua- 
ta basandosi sulla classi- 
fica Uefa. Le altre 22 
verrebbero dirottate in 
Coppe Uefa che conte- 
rebbe così 100  parteci- 


panti. 

Di queste 26 prescelte 
in Coppa campioni, le 
prime sei sarebbero 
esentate del primo tur- 
no. Quelle classificate 
dal settimo al 26esimo 
posto si affronterebbero 
in partite di andata e ri- 
torno così da far rimane- 
re 16 formazioni. 

Queste verrebbero 
suddivise, tramite sor- 
teggio pilotato, in quat- 
tro gironi di quattro 
squadre. Le due prime 
classificate di ogni grup- 
po si qualificherebbero 
per i quarti di finali, di- 
sputati ad eliminazione 
diretta, come semifinali 
ed ovviamente finale. 

Seguendo questo pro- 
getto, rimarrebbe immu- 
tata, almeno nel numero 
dei partecipanti (per la 
formula non è scartata 
la possibilità di istituire 


COPPA ITALIA /STASERA UDINESE-INTER 


«Corazzata» nerazzurra al Friuli. 


Bagnoli ha già deciso la formazione - Fedele cerca un risultato positivo 


UDINE — L'Osvaldo della 
Bovisa forse ha capito che 
il momento non è propizio 
per la sua Inter. Il solito 
rendimento a corrente al- 
ternata della sua squadra 
(bella di mercoledì, piutto- 
sto bruttina la domenica 
sera contro la Juve) lo ha 
convinto a cercare la mag- 
gior concentrazione possi- 
bile giungendo in Friuli 
già ieri. Già, la corazzata 
da 60 miliardi non fa an- 
cora sorridere il presiden- 
te Pellegrini e il suo popo- 
lo del biscione perché sta 
soffrendo oltre misura del- 
la mancanza di pedine im- 
portanti. Dietro per fortu- 
na c'è il Battistini più effi- 
cace della carriera, ma, 
ahilui, è coadiuvato da 
giocatori non sufficiente- 
mente all'altezza, da one- 
sti mestieranti come Anto- 
nio e Massimo Paganin e 
Angelo Orlando. Sulla me- 
diana è venuto il momen- 


to di Vim Jonk, senz'om- 
bra di dubbio il più positi- 
vo dei nerazzurri in que- 
sto periodo. Solo un mese 
fa era un vero e proprio 
ufo, ora. sta prendendo 
per mano il centrocampo 
di Bagnoli e sta rifornen- 
do adeguatamente le pun- 
te. Il vero guaio è che 
mancano gli incontristi, 
manca quella utilissima 
cerniera di centrocampo 
che Nicola Berti e Antonio 
Manicone (il primo è fuori 
dall'inizio dell'anno,.il se- 
condo è stato toccato du- 
To da Moeller domenica 
sera) riuscivano a costrui- 
re lo scorso sulla metà del 
campo. E nel resto della 
rosa non si vede chi possa 
sostituire adeguatamente 
questi due  frangiflutti. 
Probabilmente stasera al 
«Friuli» (l'inizio è per le 
20.30) si potrà vedere in 
campo l'oggetto dei desi- 
deri estivi dell'Udinese, 


\ 
Di 


vale a dire Igor Shalimov, 
anche se la sua spiccata 
propensione offensiva cer- 
to non rasserenerà il buon 
Bagnoli. A destra c'è Fran- 
cesco Dell'Anno che a 
suon di gomitate si è gua- 
dagnato un posticino sta- 
bile nell'undici nerazzur- 
To e sta fornendo anche 
un rendimento proprio 
niente male. Il corridoio 
certo non è il suo posto, 
ma ormai l'ex «genio» del 
«Friuli» si è rassegnato e 
si è rimboccato le mani- 
che. Mancando Jonk, tut- 
tavia, (l'olandese subirà il 
turnover a beneficio del 
russo Shalimov), potrebbe- 
ro accendersi delle speran- 
ze per il buon Checco di 
riavere il suo posto natu- 
rale. Davanti Bergkamp e 
Sosa hanno i bioritmi al- 
ternati. Quando l'olande- 
se gioca bene (mercoledì 
scorso in Coppa, per fare 
un esempio), l'uruguagio 


sparisce letteralmente dal 
campo e viceversa (dome- 
nica sera ha messo a se- 
gno una doppietta e Ber- 
gkamp è risultato a dir po- 
co incolore). Quando si 
metterannod'accordoallo- 
Ta saranno dolori per tut- 
ti. In quel settore è torna- 
to anche Totò Schillaci 
che verrà affiancato al 
duo straniero. Il Totò na- 
zionale non è ancora in 
perfette condizioni, 
Bagnoli vuol farlo tornare 
al più presto negli ingra- 
naggi della: squadra. 

“E l'Udinese? Fuori dai 
cancelli dello stadio «Friu- 
li» c'è il cartello di lavori 
in corso, Adriano Fedele 
sembra proprio il mago 
Merlino alla ricerca della 
formula giusta per la sal- 
vezza. La Coppa Italia 
non è certo l'obiettivo 
principale della compagi- 
ne friulana, ma sicura- 
mente un risultato positi- 


ma . 


dai quarti di finale due 
gironi sul modello dell’ 
attuale "Champions Lea- 


guè) la Coppa delle Cop- . 


pe, mentre la Coppa Ue- 
fa passerebbe a 100 
squadre, 

Con il mantenimento 
dell’ eliminazione diret- 
ta sarebbe necessario 
un turno preliminare, 
del quale sarebbero 
esentate le meglio classi- 
ficate della graduatoria 
Uefa. 

La seconda proposta 
prevede invece di am- 
pliare il numero di parte- 
cipanti alla Coppa Cam- 
pioni, ammettendo di- 
verse squadre per i pae- 
si più forti per portare il 
totale a 64. Dopo due 
turni ad eliminazione di- 
retta, quattro gironi, le 
prime classificate in se- 
‘mifinale e quindi fina- 
le.Inconvenienti più nu- 


vo contro i nerazzurri da- 
rebbe un'iniezione di fidu- 
cia non da poco alla squa- 
dra bianconera in vista 
dell'ennesimo incontro 
salvezza contro il Foggia 
domenica prossima allo 
«Zaccheria». Il problema 
più grave dei friulani, ora 
come ora, sembra essere 
il buco che c'è lungo l'out 
destro: domenica scorsa 
in quella parte del campo 
c'era il danesino Helveg, 
ma pochi suoi compagni 
si sono accorti ‘della sua 
presenza. Quel corridoio 
va sfruttato di più altri- 
menti le punte non ricevo- 
no rifornimenti adeguati 
e per impiegarlo nella ma- 
niera migliore bisogna cer- 
care di cambiare più spes- 
so il fronte del gioco da 
quella parte, invece di in- 
sistere con i lanci per gli 
attaccanti in verticale. Da- 
vanti la formazione friula- 
na gode di maggior salute 


merosi per questa for- 
mula. I campionati na- 
zionali potrebbero sen- 
tirsi svalutati, i gironi di 
quarti di finale sarebbe- 
TO meno interessanti 
con solo un posto in pa- 
lio e la Coppa Uefa (se 
non venisse fusa con la 
Coppa delle Coppe) per- 
derebbe molto della sua 
qualità. 

La terza ipotesi, la me- 
no accreditata, sarebbe 
il mantenimento della si- 
tuazione attuale in Cop- 
pa campioni ed una fu- 
sione di Coppa Coppe e 
Coppa Uefa, riprenden- 
do il modello del ‘proget- 
to Johannson' (128 par- 
tecipanti, tre turni ad 
eliminazione diretta, 


quindi gironi, quarti, se- | 


mifinali e finale in parti- 
ta unica). Con questa 
ipotesi però le Coppe na- 
zionali sicuramente per- 
derebbero prestigio. 


e il merito va tutto a un 
certo Fausto Pizzi, regista 
efficace e anche buon tira- 
tore. In quel reparto mar- 
cherà Marco Branca che 
da tempo immemorabile 
va trascinando un dolore 
alla rotula del ginocchio 
sinistro che non lo abban- 
dona: proprio. La prima 
punta, dunque, sarà Stefa- 
no Borgonovo, coadiuvato 
da Oberdan Biagioni. An- 
che Francesco Statuto os- 
serverà un turno di riposo 
a beneficio di Michele Gel- 
sì 

Queste, dunque, le for- 
mazioni. 

UDINESE: Battistini, 
Pellegrini, Rossini, Gelsi, 
Calori, Desideri, Helveg, 
Rossitto, Borgonovo, Pizzi 
e Biagioni. 

INTER: Abate, Bergo- 
mi, Fontolan, Shalimov, 
Ferri, Battistini, Orlando, 
Dell'Anno, Schillaci, Ber- 
gkamp e Sosa. 

Francesco Facchini 


PirELLA GÉTTSCHE Lowr 


conto sU CENTINAIA, 
VIOCATTOLI DI MAR 


Cantatu con radio 


L. 179.000 sc. 30% 


I 5 Samurai 


L. 28-500 sc. 30% 


1. 19,950 


Beverly Hills 


o Barbie Crystal 
L. 46-:900 sc. 30% 


L. 41.900 5c. 30% 


Casa delle meraviglie 


L. 113-900 sc. 30% 


"PROMOZIONE VALIDA FINO AD ESAURIMENTO SCORTE DAL 9/11/'93 AL 7/1/'94 E PER LE REGIONI SICILIA E SARDEGNA DAL 9/11/'93 AL 25/11/'93 (LEGGI REGIONALI)." 


179730 


L. 


Tua 
RIN 
SISTSTPIGITIOAA 


93 


Lan | 


e ti LL A pit ATM 


Mercoledì 1 dicembre 1993 


Sport 


SERIE C/BOLOGNA DOMENICA A TRIESTE COL NUOVO ALLENATORE 


Il Piccolo [23] 


Reja marcia sul «Rocco» 


SERIE C /SEMBRA GUARITO L'ATTACCANTE DELLA TRIESTINA 


La Rosa, che sia la volta buona? 


TRIESTE — La comitiva 
alabardata è ritornata al 
lavoro. Dalla ‘ trasferta 
emiliana Buffoni e i suoi 
sono tornati con un punti- 
cino, sofferto e sudato, da 
‘poter mettere in cassafor- 
te. Un punto, che come re- 
cita il più classico dei luo- 
ghi comuni calcistici: dà 
‘morale e smuove la classi- 
fica. «Dalla partita:di Gar- 
pi deve cominciare un 
nuovo campionato per la 
Triestina» aveva tuonato 
il tecnico alabardato sulla 
via del ritorno verso casa. 
E qualcosa di nuovo si è 
pur visto al «Cabassi»; 
uno schema tattico saggia- 
mente disposto a uomo 
pe meglio controllare le 
‘olate offensive dei vari 
Protti e Nitti, e dei gioca- 
tori, che facendo di neces- 
sità virtù, si sono saputi 
sacrificare e adattare a 
contenere l'avversario per 
riuscire a portare a casa il 
‘pareggio seppur in inferio- 
rità numerica. Nuovo as- 


setto tattico, quindi, ma 
soprattutto nuova menta- 
lità e Sprroecio alla parti- 
ta: la classifica parla chia- 
To, e per una squadra im- 
pelagata nei bassifondi 
della graduatoria meglio 
lasciare da parte fronzoli 
eccessivi per dare spazio 
alla concretezza. Nell'alle- 
namento di ieri pomerig- 
gio al «Grezar» sono rima- 
sti in borghese Marsich e 
Ballanti che pur non es- 
sendo stati impiegati nel- 
la partita di Carpi devono 
aver risentito delle sindro- 
me influenzali tipiche del- 
la stagione. Assente del 
tutto, invece, Nico Faccio- 
lo alle prese con i soliti ed 
ormai ciclici problemi al 
ginocchio. Si sono rivisti 
con piacere all'opera, in- 
vece, nella partitella in fa- 
migliachetradizionalmen- 
te chiude la seduta Roma- 
no e La Rosa. Il capitano 
alabardato. malgrado la 
frattura continua la prepa- 
razione a pieno ritmo per 
riuscire a mantenere lo 


stato di forma e potersi co- 
sì ripresentare in buone 
condizioni non appena il 
malanno avrà trovato una 
naturale guarigione. Men- 
tre l'attaccante, dopo aver 
girovagato la penisola in 
cerca di abili fisioterapisti 
in grado di rimettergli in 
sesto la caviglia malata, 
sembra ormai pronto per 
rientrare all'agone. Tutti 
gli altri sono a posto fisi- 
camente (con l'esclusione 
di Soncin e Panero, natu- 
ralmente), moderatamen- 
te felici per il risultato di 
Carpi e con la mente già 
protesa verso lo scontro 
di domenica prossima al 
«Rocco» con il Bologna. 
Una gara da vincere supe- 
rando le difficoltà alle 
quali la Triestina puntual- 
mente va incontro quan- 
do gioca tra le mura ami- 
che. «Non è che in casa 
giochiamo male — dichia- 
ra Riccardo Pasqualetto 
— è che essendo costretti 
ad attaccare per cercare 
di vincere finisce che la- 


sciamo grossi spazi agli at- 
taccanti avversari. E que- 
sto succedeva soprattutto 
quando giocavamo con i 
quattro uomini in linea. 
Adesso qualcosa è cambia- 
to. D'altronde domenica 
con il Bologna non ci sarà 
scampo, la classifica parla 
chiaro: dobbiamo vincere 
contro una squadra del no- 
stro livello. Dobbiamo far- 
lo se vogliamo riuscire a 
scalare la classifica». Or- 
mai, per tutti i giocatori, 
il faturo tattico della squa- 
dra sembra segnato; me- 
glio poter avere dei punti 
ssi sui quali poter fare ri- 
ferimento. Così come è ac- 
caduto a Carpi quando lo 
stesso Pasqualetto è riu- 
scito praticamente ad an- 
nullare il capocannoniere 
del. campionato Protti. 
«Un giocatore capace di 
dribblarti — come confer- 
ma lo stesso Riccardo — e 
di saltarti in velocità. Uno 
capace di mettere gli av- 
versari in difficoltà». 

ar. 


Servizio di 
Maurizio Cattaruzza 


TRIESTE - La Triestina 
adesso è disorientata. 
Dopo l'esonero dell'alle- 
natore Alberto Zacchero- 
ni (quello che la scorsa 
stagione Nicola Salerno 
voleva portare a Trieste) 
gli alabardati non sanno 
con quali armi e con qua- 
li strategìe il Bologna 
verrà a combattere do- 
imenica al «Rocco». «Pro- 
prio adesso dovevano so- 
stituirlo? Ma non poteva- 
no attendere ancora una 
settimana?» Questa la re- 
azione dei dirigenti ala- 
bardati che avrebbero 
preferito una situazione 
d'impasse a Bologna. Un 
vecchio luogo comune di- 
ce che quando una squa- 
dra cambia allenatore 
trova improvvisamente 
nuovi stimoli. E' la «scos- 
sa» di cui parlano i presi- 
denti’ quando devono 
giustificare il licenzia- 
mento di un tecnico. A 
Bologna la realtà potreb- 
be essere proprio que- 


sta: non è un mistero 
che alcuni giocatori da 
settimaneremavano con- 
tro. Zaccheroni.. Voleva- 
no mettere in cantina la 
zona, giudicata troppo 
dispensiosa e. rischiosa. 
Un modo come un altro 
per manifestare il pro- 
prio sgradimento all'alle- 
natore. Zaccheroni tra 
l'altro si sarebbe lascia- 
to torturare piuttosto di 
abiurare la zona. 

Il suo sostituto è una 
vecchia conoscenza del 
calcio regionale. Si trat- 
ta di Edi Reja che'fino a 
ieri se ne stava tranquil- 
lo nella sua Lucinico in 
attesa di una chiamata 
dopo la poco felice espe- 
rienza di Verona. E' un 
tecnico preparato che ha 
lavorato all'inizio della 
carriera co Galeone. Co- 
nosce molto bene la se- 
rie cadetta, ma dovreb- 
be ambientarsi subito 
anche in Cl. Ha battuto 
in volata la concorrenza 
composta da Mazzia, Fo- 
gli, Colautti, Guidolin e 
Specchia. 

Teri l'amministratore 


TRIESTE — È stata un'al- 
tra domenica di «passio- 
ne» per il San Sergio impe- 
gnato nella lotta aspra del- 


. la sopravvivenza nel cam- 


pionato di Eccellenza; ira- 
gazzi di Tremul.hanno ri- 
mediato un. secco -5-2-in 
casa dell'Aquileia, forma- 
zione non trascendentale 
ma che ha avuto il merito 
di riuscire a castigare im- 
placabilmente i lupetti 
nel'corso di una sfida gio- 
cata a buoni ritmi, su am- 
bo i fronti, con i triestini 
a cui. va riconosciuto 
senz'altro l'onore delle ar- 
mi per l'impegno, il nerbo 
e anche ‘per gli scampoli 


-di gioco offerto. 


Il pesante passivo fa 
presupporre un'autentica 
disfatta mavil San Sergio, 
oramai nelle condizioni di 
dover. necessariamente 
osare in ogni circostanza, 


ha invece imbastito una 
partita all'insegna della 
generosità. Per più di 
un'ora i triestini hanno 
giocato alla pari, ribatten- 
do colpo su colpo alle ini- 
ziative dei friulani, non 
va dimenticato l'episodio 
del calcio di rigore calcia- 
to sulla traversa da Pesca- 
tori, sul 2-1 per i locali, 
che avrebbe, se realizza- 
to, impresso un altro tono 
all'incontro; «ua «L'Aquileia 
era senz'altro una forma- 
zione abbordabile — com- 
menta Corrado Pescatori, 
elemento di spicco della 
compagine di Tremul — 
abbiamo sempre reagito 
bene, ma evidentemente è 
un periodo in cui non ci 
va giusto niente e dove è 
difficile attribuire o trova- 
re colpe specifiche. 

«Gli avversari si sono di- 
mostrati più smaliziati — 


ha aggiunto l'ex alabarda- 
to — e ora certamente la 
situazione è molto dura 
anche se il campionato è 
ancora lungo e crederci re- 
trocessi già adesso sareb- 
be un vero suicidio. Pun- 
tiamo a fare più punti pos- 
sibile sino alla fine dell'an- 
data per non finire troppo 
distanziati dalla quartulti- 
ma. e giocarcela tutta nel 
girone di ritorno». 

Al commento di Pesca- 
tori fa eco il parere dell'al- 
lenatore Tremul: «Loro 
hanno giocato per lunghi 
tratti esclusivamente in 
contropiede, sebbene gio- 
cassero in casa e noi per 
un'ora abbiamo lottato al- 
la pari, riscuotendo alla fi- 
ne anche i complimenti 
degli avversari. Credo che 
la partita sia stata persa 
dalla difesa — aggiunge il 
tecnico — con troppe di- 
sattenzioni. E stato un 


passo indietro per quanto 
riguarda i progressi dimo- 
strati dalla retroguardia 
precedentemente; ci sono 
comunque delle note posi- 
tive come ad esempio la 
prestazione offerta da Ca- 
lò, protagonista tra l'altro 
di una gran rete su puni- 
zione degna di Maradona. 
Non vanno dimenticate le 
prove di Rorato e di Gri- 
maldi, nella ripresa. Nien- 
te.è ancora perduto, non 
intendiamo mollare». 

Il San Sergio si consola 
in Coppa Italia dilettanti, 
dove è giunto in semifina- 
le; il turno di andata ha vi- 
sto la Sanvitese imporsi 
per 1-0, un margine che 
induce a un certo ottimi- 
smo in vista del ritorno a 
Trebiciano. Note certa- 
mente più liete per quan- 
to concerne il San Luigi, 
reduce da un positivo pa- 


PROMOZIONE /BUON PUNTO PER IL SAN GIOVANNI 


Petagna: «Untomeo equilibrato» 


Di Mauro: «Siamo in ripresa» 


TRIESTE — Siamo arri- 
vati alla decima giornata 
del campionato di Promo- 
zione e, per le quattro 
formazioni triestine par- 
tecipanti è tempo di bi- 
lanci. Il San Giovanni ha 
totalizzato dieci punti e 
si trova a metà classifica 
e domenica ha fermato la 
capolista Maranese. «Ab- 
biamo disputato un buon 
incontro — racconta l'al- 
lenatore rosso-nero Peta- 
gna — importantissimo è 
stato il rientro di Zocco 
che in avanti è sicura- 
mente un punto di riferi- 
mento. Il nostro proble- 
ma è sicuramente la man- 
canza di «un uomo d'ordi- 
ne» che dia sicurezza alla 
squadra e, essendo molto 
giovani perdiamo quella 
lucidità che è fondamen- 
tale». 

Con.il rientro di Zocco 
i rosso-neri hanno riac- 
quistato una marcia in 
più, anche se numerosi 
sono i problemi da risol- 
vere; la ‘difesa pecca 
quando manca Tomasini 
e la probabile assenza 
del libero costringerà do- 
menica Petagna ad indie- 
treggiare un «limitato» 
Sambaldi che, dopo l'inci- 
dente stenta a recupera- 
re le sue fondamentali ca- 
ratteristiche di aggressi- 
vità, «ur essendo prima 
in classifica — continua 
Petagna — non vedo nel- 
la Maranese «l'ammazza 
campionato», noi siamo 
stati inferiori fisicamen- 
te, per i motivi che ho 


spiegato prima; vedo un. 


campionato estremamen- 
te equilibrato con nessun 
leader». 

Analizziamo ora, assie- 
me al mister rosso-nero 


Rientro positivo per il rossonero Zocco 


le altre tre triestine: «Il 
Primorje ha incomincia- 
to molto male il campio- 
nato, poi si è rinforzato e 
ciò, visti gli ultimi risul- 
tati, sta dando i suoi frut- 
ti. Per quanto riguarda la 
Fortitudo, è sicuramente 
la squadra più esperta, 
pecca nella: manovra ve- 
loce e contro i miei ragaz- 
zi ha vinto per la caratte- 
ristica che ho detto pri- 
ma: l’esperienza. Vedo 
un Ponziana in difficoltà, 
anche loro stanno facen- 
do una politica dei giova- 
ni che darà i suoi frutti a 
lungo andare. Rispetto al- 
l'anno scorso, hanno per- 
so alcune pedine impor- 


tantissime, ma gli ultimi 
risultati fanno ben spera- 
re). 

Passiamo proprio alla 
formazione di Di Mauro 
che, dopo il pareggio sen- 
za reti nel derby con la 


Fortitudo, è tornata con 


un punto anche da Cervi- 
gnano. «E un pareggio 
che mi sta bene — ci rac- 
conta il mister dei bian- 
co-azzurri — al di là del 
punto sono contento del- 
la prestazione dei miei ra- 
gazzi che si sono battuti 
alla pari mettendo in mo- 
stra anche un buon gio- 
co. Nonostante l'assenza, 
per squalifica, di Sorren- 
tino abbiamo giocato be- 


ne a metà campo, grazie 
a Pusich». 

Domenica i «veltri» in- 
contreranno il Lucinico, 
sul terreno di via Flavia, 
sicuro il rientro di Sor- 
rentino, e mercoledì 8 di- 
cembre recupereranno 
l'incontro con il Ruda. 
«Nelle prossime cinque 
partite — commenta Di 
Mauro — incontreremo 
fuori casa solo una for- 
mazione, giocando tra le 
"mura triestine” i rima- 
nenti incontri e speriamo 
di abbandonare l'ultimo 
posto in classifica». Fa 
‘un passo indietro la Forti- 
tudo, la squadra di Ma- 
cor, infatti, esce sconfit- 
ta dal terreno amico di 
Muggia, dalla «bestia ne- 
ra» Flumignano. 

«Stiamo attraversando 
un brutto periodo per 
quanto concerne i risulta- 
ti—commental'allenato- 
re Macor — mi fa ben 
sperare la reazione dei 
miei ragazzi nella secon- 
da frazione di gara. È sta- 
ta una reazione mentale 
e di gioco e, sono convin- 
to, che a lungo andare il 
buon gioco pagherà. Uni- 
ca mia paura è che qual- 
cuno si possa scoraggia- 
Te, e questo non deve as- 
solutamente accadere». 
La Fortitudo è alle prese 
con l'assenza di Pulviren- 
ti, per squalifica, ovviata 
molto bene da Della Pie- 
tra, e di Zoch (contrattu- 
Ta) che forse rientrerà 
nel prossimo incontro 
con la Juventina. Un Pri- 
morje in netta ripresa, 
sei punti in quattro parti- 
te, può a ragione recrimi- 
nare per il pareggio con 
il Gonars avvenuto in 
«zona Cesarini», 


p.c. 


ECCELLENZA/LA SQUADRA DI PALCINI SULLA BUONA STRADA — 


Manca solo il gol al San Luigi 


San Sergio seccamente sconfitto ad Aquileia ma non si sente ancora spacciato 


reggio con la temibile for- 
mazione del Ronchi; i vi- 
vaisti hanno ribadito chia- 
ramente tutti i progressi 
svolti nelle ultime uscite, 
i triestini sembrano infat- 
ti maggiormente competi- 
tivi, protesi a uscire dalle 
zone paludose di una clas- 
sifica ancora deficitaria, è 
vero, ma a cui mancano 
ben due incontri. 
Abbozzando una sorta 
di mini-tabella..il San. Lui- 
gi dovrebbe riuscire:a in- 
camerare un risultato po- 
sitivo nella prossima, pe- 
raltro difficile, trasferta a 
Fontanafredda e riuscire 
a collezionare 3 punti nel- 
l'ambito. dei recuperi, il 
primo, con il Porcia, è da- 
tato 8 dicembre, il secon- 
do riguarda il derby con il 
San Sergio. Tornando al- 
l'incontro con il Ronchi, 
va detto che probabilmen- 


te la spartizione della po- 
sta va un po' stretta alla 
formazione dei vivaisti, 
battutisi con un piglio ta- 
le da meritare di approda- 
rea un successo che 
avrebbe premiato il lavo- 
ro svolto da Palcini. 

Lo stesso allenatore 
biancoverde analizza il 
momento dei suoi ragaz- 
zi: «Abbiamo fatto bene 
veramente ma ci è manca- 
to solo il gol. Abbiamo co- 
struito più di qualche oc- 
casione ma è stato inutile, 
ma verranno tempi miglio- 
ri, sono fiducioso; tutta la 
squadra si è comportata 
bene e i rimpiazzi Paoli e 
Fernetti si sono comporta- 
ti all'altezza. Un plauso 


particolare lo merita Paoli . 


— conclude Palcini — un 
giocatore del ‘75 che si sta 
distinguendo al meglio de- 
streggiandosi ìn tutti i 
compiti assegnatili». 


delegato della società fel- 
sinea Gazzoni Frascara 
ha presentato ufficial- 
mente il nuovo allenato- 
re, Sembra che Reja vo- 
glia seguire le orme del 
Parma di Nevio Scala. In 
poche parole il tecnico 
isontino sarebbe orienta- 
to a giocare con cinque 
difensori. Domenica a 
«Rocco», quindi, si pre- 
senterà una. formazione 
rinnovata nel modulo 
ma anche nello. spirito. 
Attualmente il Bologna 
ha due punti in più della 
Triestina e non ha mai 
fatto mistero delle sue 
ambizioni di promozio- 
ne. 
Archiviato il pareggio 
di Carpi, gli alabardati 
sono consapevoli che 
non possono sprecare al- 
tri incontri casalinghi, 
altrimenti anche i play- 
off diventeranno una chi- 
mera. 

Nella sede via Roma, 
intanto, lunedì mattina 
si sono presentati i tecni- 
ci della Covisoc (l'organo 
che controlla i bilanci 


delle società). Hanno 
scartabellato tra i libri 
contabili e i contratti fir- 
mati dalla Triestina. 
«L'ispezione è andata be- 
ne - spiega Massimo Gia- 
comini non hanno rile- 
vato grosse irregolarità, 
ormai si siamo adeguati 
alle nuove norme ammi- 
nistrative». La Covisoc 
comunque farà una rela- 
zione alla Lega nella qua- 
le evidenzierà il fatto 
che il sodalizio alabarda- 
to è in ritardo nella cor- 
responsione degli stipen- 
di 


Sul fronte delle tratta- 
tive per la cessione della 
società, forse qualcosa si 
muove dietro le quinte. 
Ma non c'è ancora nien- 
te di concreto che possa 
indurre all'ottimismo. Il 
presidente De Riù, del re- 
sto, è fuori Trieste. Co- 
me promesso, si farà vi- 
vo dopo le elezioni per 
investire del problema il 
nuovo sindaco. Una bel- 
la vittoria contro il Bolo- 
gna potrebbe contribui- 
re a portare un po' di so- 
le in mezzo alla nebbia. 


L'allenatore Edi Reja 


DILETTANTI/MARCATORI 
Emerge anche Perlitz 


ECCELLENZA 


7 reti: Bortolin (Tamai); 


5 reti: Giacomuzzo (Sanvitese), 

4 reti: De Grassi, Fadi (Aquileia), Di 
Franco, Pitton (Fontanafred- 
da), Gresta (Italia S. M.),Mich- 
lausigh. (Ronchi) e Londero 


della); 


6 reti: Sigur (Vesna), Vertucci (Man- 


zano) e Zamparo (Union); 

5 reti: Ravalico (Zarja), Proietti, Bru- 
netta, Bravin, Sclausero L. 
(Bearzi), Dorlì (Torreanese), 
Bosco (Buiese), Zoffi e Manen- 


(Gremonese). 
PROMOZIONE 
Girone «B» 

7 reti: Billia (Maranese); 

5 reti: Zucco (Cormonese) e Goriup 
(Lucinico); 

4 reti: Leghissa (Primorje), Pinatti, 
Arcada (Cormonese), Pittis 
(Flumignano), Masolini -(Go- 
nars) e Vrech (P. Fiumicello). 

PRIMA CATEGORIA 
Girone «B» 
8 reti: Derman (Edile Adriatica); 


te (Pozzuolo). 
SECONDA CATEGORIA 
Girone «D» 
8 reti: Miotto (Palazzolo); 
7 reti: Driutti (Bertiolo) e Ciani (Mor- 
sano); 
6 reti: Birsa (Primorec); 5 reti: Saba- 
tlao (Palazzolo). 
Girone «E» 
11 reti: Barchiesi (Futura); 
8 reti: Coghetto (Villesse) e Cavagne- 
ti (Medeuzza); 
5 reti: Starc (S. Andrea), Colotti R. 


6 reti: Zuccheri (Aiello), Fabbroni 
(Latisana), Perlitz (Costalun- 


ga) e Lodolo (Flambro); 


4 reti: Valzano (Zaule), Bastia (Mug- 
gesma),  Macuglia B. (Aiello), 
Finatti (Torviscosa), Grigolon 
(Mossa), Graziuso (Latisana) e 
Salvador (Sangiorgina). 

Girone «C» 
7 reti: Gregoric (Zarja) e Isola (Basal- 


PRIMA CATEGORIA /INTERVISTA A COLINO (MUGGESANA) 


Avanza il Vesna 


SECONDA CATEGORIA 
Roianese verso i quartieri alti 
Sant'Andrea a gonfie vele 


Nei gironi D ed E del 
campionato di Seconda 
Categoria l'unica provin- 
ciale a vincere è stato il 
Sant'Andrea. Nell'acceso 
derby con l'Olimpia Can- 
trisa Raker e compagni 
hanno continuato la loro 
serie positiva imponen- 
dosi per 2-1, dopo essere 
passati anche in svantag- 
gio. Ricci e Starc sono ri- 
sultati i trascinatori dei 
propri colori in 90 vi- 
branti minuti che al loro 
termine hanno anche re- 
gistrato il sorpasso in 
classifica sui cugini, ai 
quali il nuovo campo evi- 
dentemente non porta 
bene. 

Un grande Patriarca 
ha difeso la sua porta da- 
gli assalti del Natisone. 
Questo non vuol dire 
che il Cus abbia pensato 
soltanto a non prender- 
le, tutt'altro. Piuttosto 
gli avversari dei giallo- 
blù invischiati nella lot- 
ta per non retrocedere, 
si sòno rivelati più duri 
del previsto e lo 0-0 fina- 
le non è da disprezzare. 
Un punto, cone di dice, 
muove sempre la classifi- 
ca. 

Le cose migliori per le 
nostre squadre si sono 
viste nel girone F. Il 
Gaja ha liquidato un Fo- 
gliano non in gran perio- 
do di forma. Tutto ciò 


non toglie però i meriti - 


di Subelli e compagni 
che sembrano avere im- 
boccato la strada giusta 
er recuperare ùna par- 
tenza disastrosa. Adesso 


chi li ferma più! Perento- 
rio anche il 3-0 con cui 
la Roianese ha messo a 
tacere qualsiasi velleità 
della Fincantieri di tor- 
nare da Trieste con qual- 
cosa nel carniere, Palmi- 
sano, Tria e Livan sono 
risultati gli stoccatori 
bianconeri, che zitti zitti 
sono ora sistemati a sole 
tre lunghezze dalla capo- 
lista Capriva. Il buon la- 
voro di Beorchia sta met- 
tendo in evidenza i suoi 
frutti. La Roianese co- 


* mincia a sognare in gran- 


de. 

Il Domio non è stato 
da meno nel derby con il 
Campanelle. Il maltem- 
po ha impedito ai 22 in 
campo. di esprimersi al 
meglio e il gioco ha lati- 
tato. Va dato merito pe- 
rò ai ragazzi di Stulle di 
essere stati più abili nel- 
lo sfruttare le poche oc- 
casioni che ambedue 
hanno avuto, grazie a Ba- 
gattin. 

Peccato per gli ospiti 
che oltre a un'immerita- 
ta sconfitta hanno subi- 
to l'espulsione del portie- 
rone Vaccaro. 

Tornando al girone D 
un ottimo San Marco Si- 
stiana non è andato ol- 
tre al 2-2 in quel di Tal- 
massons, 

La bella prova fornita 
dalla formazione di Si- 
stiana avrebbe meritato 
un ben altro premio se 
soltanto gli avanti fosse- 
ro stati più precisi in fa- 
se di conclusione. 

pal 


Nel girone C di Prima ca- 
tegoria la festa delle no- 
stre provinciali è stata 
rovinata niente po' po 
di meno che dallo Zarja, 
che fino ad ora era 1m- 
battuto. I biancoross! 
Bidussi sono tornati da 
Torreano con un 4-1 che 
dovrà far loro capire co- 
me la guardia non vada 
mai abbassata. —. 

Il Vesna ha subito ap- 
profittato del loro scivo- 
lone ed è andata addirit- 
tura a sbancare un cam- 
po difficile come quello 
di Basaldella. La banda 
di Fonda è in un gran pe- 
riodo di forma e sarà du- 
ra per Bearzi, Zarja e 
Manzano scrollarsela di 
dosso ora che sono stati 
‘agguantati in vetta. Im- 
portanti i successi in tra- 
sferta del Portuale e del- 
l'Opicina. Ambedue han- 
no vinto e convinto con- 
tro avversarie che, come 
loro, sono in lotta per 
non rimanere invischia- 
te nella zona retrocessio- 
ne. 

Nell'altro raggruppa- 
mento la Muggesana ha 
subito una brutta battu- 
ta d'arresto a San Pier 
d'Isonzo. Di questa parti 
ta e di altro abbiamo par- 
lato con Massimo Colino 
che oltre a essere un 
buon portiere è un perso- 
naggio conosciutissimo 
nell'ambiente per la sim- 
patia e la sportività sem- 
pre dimostrata. £ 

Allora Massimo, hai 
sostituito Scrignani per 
due partite e dopo la vit- 
toria delturno preceden- 
te questa volta ti è anda- 
ta male. i 

«Sì, non pensavo di 
perdere. Dopo il primo 
tempo giocato bene ab- 


biamo subito la prima re- 
te a freddo e questo an- 
che se avevamo tutto il 
tempo per recuperare, Ci 
ha tagliato le gambe. In 
più se ci metti le espul- 
sioni di Tendindo e Kau- 
cich, siamo sempre mol- 
to nervosi, la frittata era 
ormai bell'e fatta». 

Quali sono le squadre 
più pericolose che avete 
incontrato e co ritieni 
tra le migliori? 

cao me l'Aiello e 
il Torviscosa sono un 
gradino superiore alle al- 
tre in virtù del loro otti- 
mo. organico. ara 
Sangiorgina, che è parti 
RAG è in grado di di- 


ora vi gioca un mio ami- 
co, Cristulovic, uno slo- 
veno in grado di fare la 
differenza». — ca 
Per le triestine c'è la 
possibilità di sperare la 
promozione? 
«Certamente. Almeno 
per il secondo posto la 
Jotta sarà aperta e l Edi- 
le Adriatica, cui manca 
solo una rosa adeguata a 
un campionato così diffi- 
cile, il Costalunga, una 
gran bella formazione e 
noi stessi possiamo dire 
la nostra». ; 
Rispetto all'altr'anno 
quando giocavi nel Pon- 
ziana. arrivato primo, 
che cos'è cambiato? 
«Secondo me ora il li- 
vello è più alto». 
Tornandoalcampiona- 
to buono il primo punto 
per lo Zaule targato Co- 
vacic, visto il rigore falli- 
to dagli ospiti nel finale, 
mentre da segnalare i 
due punti conquistati 
dal Costalunga grazie al 
prolifico Perlitz che non 
ne sbaglia una. 
p.l. 


(Cus), Godeas (Medea), Cri- 
stian (Futura) e Pegolo (Ba- 
gnaria). 
Girone «F» 

6 reti: Tomat (San Lorenzo); 
5 reti: Modula (Capriva), Ca- 
sagrande (Sovodnje) e Tosca- 
ni (Fogliano); è 

4 reti: Vailati, Bagattin (Domio), Do- 
ria (Sovodnje) e Ferles (Fin- 
cantieri). 


DONNE 
Triestine 
kaputt 


Disastrosa trasferta 
per il Sant'Andrea a 
Gorizia. La Gorizia- 
na ha imposto subi- 
to il suo gioco e al 
13' la Trevisan ha 
portato in vantaggio 
le Isontine. Le bian- 
coazzuire cercano 

* di reagire ma vengo- 
no subito punite dal- 
la Macuglia. 

Nel secondo tem- 

jo la  Goriziana 
stronca sul nascere 
ogni velleità triesti- 
na e al 5' è di nuovo 
la Macuglia a porta- 
re al tre a zero le go- 
riziane. La partita 
non ha più storia e 
nel finale in dieci mi- 
nuti si compie il tra- 
collo con la Gorizia- 
na che va altre tre 
volte in gol con la 
Favretto, la Fucile e 
la Trevisan. Il Chiar- 
bola, invece, è stato 
seccamente sconfit- 
to a Porcia (3-0). 

Formazione del 
Sant'Andrea: Lei- 
belt, Giormani, Scar- 
pa, Saturno, Tremul 
(Contin), Miss, Gher- 
baz, Calzi, Tambu- 
relli, Babic, De Vec- 
chis (Martini, Va- 
scotto, Bonin). 

I risultati della VI 
giornata: Gemone- 
se-Chiasiellis 0-4; 
GorizianaSant'An- 
drea 6-0; Juniors-Ri- 
vignano 0-3; Lib. Pa- 
sianoVisco 2-2; Lib. 
Porcia-Chiarbola 30. 

La Classifica: Rivi- 

lano, Chiasiellis e 
Juniors 10; Gorizia- 
na 7; Sant'Andrea 6; 
Visco, Lib. Pasiano 
5; Lib. Porcia 3; 
Chiarbola 2; Gemo- 
nese 0. 
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E: Il FENERBAHCE ISTANBUL OSPITE STASERA A CHIARBOLA (ORE 20.30) 


«Korac» robe da turchi. 


Stefanel 
Trieste 


4 Bodiroga 

5 Gentile 
| 6 Pilutti 

7 Fucka 

8 De Pol 
10 Cattabiani 
11 Lampley 
12 Pol Bodetto 
14 Cantarello 
15 Calavita 


fe 


All. Tanjevic 


RRERRA 


Fenerbahce. 
Istanbul 

4 Tunckol 

5 Cursoy 

6 Miller 

7 Renda 

9 Erdenay. 

10 Kutluay 

11 Topsakal 

12 Buyukaycan 

13 McRae 

14 Kanan 

15 Cakirgil 


SARRI 


All. Necati Guler 


IRR 


TRIESTE — Basket alla 
turca: non molto tempo 
fa poteva sembrare una 
battuta, adesso è diven- 
tata una cosa seria. Ba- 
sta osservare l’'anda- 
mento dell'Euroclub 
per rendersene conto, 
infatti l'Efes Pilsen, già 
finalista lo scorso mar- 
zo. in Coppa Europa 
(perse di un punto con 
l'Aris Salonicco dopo 
un caos indescrivibile) 
si trova imbattuto pro- 
tagonista in un girone 
in cui la vittima illustre 
è risultato il Panathi- 
naikos dei vari Volkov, 
Vrankovic e Galis. La 
pallacanestro in Tur- 
chia ha fatto registrare 
progressi notevoli e il 
massimo campionato 
comprende 16 formazio- 
ni imbottite di stranieri 
ma fa affidamento su di- 
versigiovaniinteressan- 
ti (sull'età, comunque, 
non c'è da giurarci). 
Una doverosa premes- 
sa per dire che l'avver- 


IPPICA /LA TRIS DI OGGI A VARESE 
Gold Pachtenta ilcolpaccio 


Prima delle due Tris,set- 
timanali quella che oggi 
si disputerà ‘alle Bettole 
varesine. Finalmente un 
numero di partenti accet- 
tabile (sedici nelle gabbie 
di partenza) per una cor- 
sa che avrà nel terreno 
un giudice inflessibile. 
Parecchi i «pesantisti» al 
via (e se poi si correrà 
sul buono?), e gioco dei 
pesi bene assortito il che 
lascia intendere che la 
corsa si presenta aperta 
a parecchie soluzioni. An- 
che la qualità dei concor- 
renti non è disprezzabi- 


le, quindi corsa attraente 
e pronostico incerto. 

Cavallo dallo spunto 
tagliente, sorretto da con- 
dizione invidiabile, Gold 
Pach, con «Maurizietto» 
Forte in sella, potrebbe 
fare il colpaccio, però co- 
me ignorare le possibili- 
tà del «top weight» Mr. 
Dominie, altro in formis- 
sima, di Boris, che nelle 
Tris va a nozze, oppure 
di un Fumo del Meath, 
di Meach Girl, di Troj 
King, nonché di Alberto 
Smania e Kaya Magan pe- 
ricolosissimi in caso di 
terreno faticoso? 


Premio Sant'Ambro- 
gio, lire 54.300.000, me- 
tri 2100, corsa. Tris. 1) 
Mr. Dominie (59 A. Mar- 
cialis); 2) Captain Le 
Saux (55 S. Dettori); 3) 
Ahoy (54 1/2 M. Sgobba); 
4) Boris (54 1/2 M. Espo- 
sito); 5) Fumo del Meath 
(54 1/2 M. Planard); 6) 
Gray Mood (54 1/2 L. Sor- 
rentino);:7) Wish Me (54 
S. Landi); 8) Legend (52 
1/2 A. Parravani); 9) Troj 
King (52 1/2 W. Gambaro- 
ta); 10) Tuccio (52 1/2 L. 
Minisini); 11) Beach Girl 
(52 M. Botti); 12) Gold 


saria di questa sera (pa- 
lasport di Chiarbola, si 
inizia alle 20.30) della 
Stefanel è sì un'incogni- 
ta ma va tenuta in una 
certa considerazione, 
prova ne sia che è giun- 
ta per tempo nella no- 
stra città per prepararsi 
adeguatamente. Il Fe- 
nerbahce Istanbul è il 
fratellastro dell'Efen Pi- 
lsen, attuale campione, 
però non è che abbia 
stretto i cordoni della 
borsa, tutt'altro. A sen- 
tire radio-palla a spic- 
chi avrebbe speso la bel- 
la cifra di 700 mila dol- 
lari per assicurarsi i 
due americani ma ha pe- 
scato pure nel proprio 
mare. Kenny Miller, 
2,06, nella passata sta- 
gione aveva giocato — 
bene — a Sassari in A2 
e non si per quale moti- 
vo la società sarda non 
è riuscita a trattenerlo. 
Ancora più qualificato 
il secondo. straniero, 
Conrad McRae, 2,07, 
già seconda scelta dei 


Pach (52 G. Forte); 13) Al- 
berto Smania (51 1/2 N. 
Mulas); 14) Kaya Magan 
(49 1/2 E. Ferrari); 15) El 
Magnano (48 1/2 R. Opa- 
zo); 16) Raffadali (48 1/2 
M. Colombi). 

«Rapporti di scude- 
ria: Captain Le Saux (2); 
Alberto Smania (13); Le- 
gend (8); Troj King (9). 

I nostri favoriti. Pro- 
nostico base: 12) Gold. 
Pach. 1) Mr. Dominie. 
4) Boris. Aggiunte siste- 
mistiche: 5) Fumo Del 
Meath. 9) Troj King. 14) 
Kaya Magan. 

m. g. 


PER MAGGIORI 
INFORMAZIONI 


NUMEROVERDE 


167-803058, 


® Marchio registrato 


Dream Team: 


Nei migliori negozi, un "Dream Team®" di prodotti Italtel per la telefonia personale: 
dal telefono al cordless, dal cellulare al fax integrato, dalla segreteria al personal fax. 
Un gruppo ideale di prodotti altamente‘competitivi, per tecnologia e prezzo, 


tutti omologati e garantiti dall'assistenza Italtel. 


Questo è il cellulare 


TELEFONO CELLULARE PROFESSIONALE AIRONE 2 


Airone 2, telefono cellulare sottile, leggero, compatto, ha una 
batteria ad alta capacità (3 ore di conversazione) e caricabatterie 


rapido, l'antenna estraibile e l'opzione vivavoce portatile con cuf- 


fia. Inoltre, programmazione personalizzata, regolazione della suo- 
neria, segreteria telefonica numerica con chiamata diretta di un 


numero trasferito da un altro telefono, e altre prestazioni in remoto. 


4 Kaltel 


VRSTIEISSIIIt Hi eV RAITRE e Reno e a 


Bullets. 

Comunque : tutto il 
mondo è paese allorchè 
si tratta di essere com- 
petitivi sia a livello na- 
zionale sia in campo in- 
ternazionale, per cui la 
compagine : turca. ha 
avuto i suoi bravi pro- 
blemi, vuoi per l'am- 
bientamento degli stra- 
nieri vuoi per un conse- 
guente perfezionamen- 
to del gioco. Nessuna 
meraviglia, dunque, 
che all'esordio in Coppa 
Korac il Fenerbahce le 
abbia buscate, tuttavia 
teniamo presente che si 
è trovato di fronte il Pa- 
nonios forte del trio for- 
mato da Fannia Christo- 
doulou, Yannakis e Tur- 
ner. 

Peri biancorossi quel- 
lo odierno, il secondo in 
Coppa, rimane un buon 
test - anche perchè do- 
vremmo vedere all'ope- 
ra, oltre al tandem Usa, 
altri atleti di un certo 
valore. Parliano di 


Buyukayau, pivot esper- 
to, dell'ala tiratrice e ca- 
pitano Cakirgil e di due 
piccoletti, Tohsakal e 
Erdenay, quest’ultimo 
considerato cecchino 
dell'intero campionato 
turco. 

In ogni caso, da qual- 
siasi angolazione si os- 
servi la sfida, non do- 
vrebbe mancare lo spet- 
tacolo, anche perchè la 
Stefanel, dopo aver 
mantenuto a metà la 
promessa nell'incontro 
di domenica scorsa, è 
fermamente intenziona- 


ta a rimediare con gli in- 


teressi, in modo da ripa- 
gare la fiducia dei fede- 
lissimi (sono oltre 1500 
i tifosi che hanno sotto- 
scritto lo speciale abbo- 
namento di Coppa). D'al- 
tronde è importante as- 
sicurarsi i due punti, vi- 
sto che accedono alla fa- 
se finale le prime due 
del girone e le trasferte 
in Grecia e Turchia non 
saranno sicuramente al- 
l'acqua di rose. 


Nelle gare di qualifi- 
cazione Tanjevic ha fat- 
to qualche esperimento 
ruotando l’intera forma- 
zione, nell'occasione, 
da quanto abbiamo avu- 
to modo di notare nel 
corso degli allenamenti, 
il lavoro viene imposta- 
to con un occhio rivolto 
al match di sabato pros- 
simo a Cantù. E' facile 
immaginare che all'ini- 
zio vedremo il solito 
quintetto-grattacielo 
ma in seguito avranno 
modo di esprimersi an- 
che quanti solitamente 
scaldano la panchina, a 
cominciare a Joe Galavi- 
ta, il quale finora detie- 
ne il record negativo di 
impiego (17 minuti). 

Intanto sulla ruota 
del basket c'è già chi 
punta sul 21, sebbene 
l'obiettivo fondamenta- 
le resta il primo posto 
in A], al di là dell'im- 
battibilità che, non di- 
mentichiamo, è come le 
rose, dura finchè dura, 

s.b. 


Ist: 


Reopr Miller, da Sassari al Fenerbahce di 
ul 


SERIE C/GIORNATA NERA PER LE TRIESTINE 


Un capitombolo collettivo 


Il nono turno ha visto le contemporanee sconfitte di Jadran, Latte Carso e Don Bosco 


Per il competitivo e so- 
stanzioso presidio triesti- 
no iscritto al campionato 
di serie C, si è chiuso nel 
peggiore dei modi un me- 
se di novembre che aveva 
visto viceversa i nostri co- 
lori passare di successo in 
successo, installandosisal- 
damente nelle zone alte 
della graduatoria. La no- 
na giornata si è così rivela- 
ta fatale per lo Jadran, 
per il Latte Carso e per il 
Don Bosco che sono torna- 
ti dalle rispettive trasfer- 
te a mani vuote, con i pri- 
mi due che hanno rimedia- 
to addirittura sonore bato- 
ste. Per la squadra diretta 
da Valter Vatovec, dopo 
una serie di otto successi, 
si tratta di una battuta 
d'arresto che cambia poco 
o nulla nell'economia del- 
la classifica (i «plavi» so- 
no comunque in prima po- 
*sizione) e che anzi potreb- 
be ricreare tra i giocatori 


quel necessario mix di 
grinta e di determinazio- 
ne che forse si era un po’ 
smarrito vittoria dopo vit- 
toria, Difficile era chiede- 
re qualcosa di più al Don 
Bosco, presentatosi a Mon- 
falcone con una formazio- 


ne falcidiata dagli infortu-- 


ni e che comunque è rima- 
sta in partita fino alle ulti- 
missime fasi, mentre ci si 
aspettava francamente di 
meglio dal Latte Carso, 
chiamato ad un test im- 
portante in casa della Fri- 
gora di Pordenone. 


Come riferito dal viceal- ‘ 


lenatore Giorgio Zerial, la 
Servolana, nonostante 
qualche sbavatura, nella 
prima frazione era rima- 
sta in scia, generando così 
i presupposti per una buo- 
na ripresa che invece ha 
visto i dieci di Brumen 
esprimersi veramente a 
basso livello, aprendo la 
via ai contropiede dei pa- 
droni di casa, già sicuri 


del risultato, a metà tem- 
po, avanti di più di 20 lun- 
ghezze. Si è, insomma, 
concluso ‘negativamente 
un trittico di gare attra- 
verso .il quale lo stesso 
staff tecnico della società 
intendeva valutare le am- 
bizioni e le potenzialità 
della squadra. L'opinione 
di Zerial è che al momen- 
to le indicazioni ricavate 
siano tutt'altro che univo- 
che, preso atto della buo- 
na, ma ingenua prestazio- 
ne di Cividale: (sconfitta di 
un solo punto), del confor- 
tante turrio interno con 
l'Italmonfalcone, cui però 


‘si è aggiunto quest'ultimo 


passo falso. Impossibile 
quindi per il momento sbi- 
lanciarsi, credendo anco- 
ra fermamente in un Lat- 
te Carso che possa lottare 
per il vertice o al contra- 
rio ridimensionando si da 
ora gli obiettivi. 

Meglio allora prosegui- 
re nellavoro intenso in pa- 


lestra, impegnandosi con 
serietà di giornata in gior- 
nata, nell'attesa peraltro 
che gli infortuni diano un 
po' di tregua ai componen- 
ti la rosa. Zerial riconosce 
che ci sia ancora qualcosa 
da fare sotto il profilo del- 
l'amalgama e anche della 
convinzione dei singoli, 
pensando ad esempio ad 
un Radovani che nei turni 
esterni stenta a procurar- 
si il suo spazio, ad un Ma- 
gnelli che si vorrebbe più 
Incisivo, senza dimentica- 
re i problemi di lavoro di 
Poropat che lo tengono 
lontano dagli allenamenti, 
ad un Monticolo a corto 
di preparazione. Ma c'è 
da lavorare, forse soprat- 
tutto, sull'acquisizione 
della giusta mentalità in 
trasferta — teniamo pre- 
sente che il Latte Carso ha 
finora sempre vinto in ca- 
sa e sempre perso fuori — 
con la nio che, senza 
l'apporto del proprio pub- 


blico, già in svariate occa- 
sioni non ha saputo gesti- 
Te situazioni favorevoli, 
in linea con la infelice tra- 
dizione presente purtrop- 
po anche negli anni prece- 
denti. 

A due mesi dall'avvio 
della stagione il vicealle- 
natore crede, infine, anco- 
Ta in un campionato, so- 
stanzialmente equilibra- 
to, nel quale anche le for- 
mazioni ora leggermente 

ttardate potrebbero rien- 
îm gioco, pur ricono» 
scendo i meriti dello Ja- 
dran e del Cividale, che fi- 
nora hanno dato qualcosa 
in più in termini di menta- 
lità vincente e di caratte- 
re. Attenzione quindi an- 
che ad altre compagini co- 
me ad esempio la Frigora 
di Pordenone che con gli 
innesti mirati di Ritossa:e 
di Micalich può vantare 
un organico assolutamen- 
te completo ed omogeneo; 

Massimiliano Gostoli 


SERIE D/IL NUOVO ALLENATORE BIANCOCELESTE 


Meden contento della Sgt 


«Finora abbiamo visto di tutto: difese strane, zone miste, schemi offensivi...) 


PROMOZIONE /FERROVIERI A MILLE 
La capolista come un treno 
Bussani è uno dei segreti 


TRIESTE — Questa setti- 
mana la nostra serie di in- 
terviste prosegue con Ales- 
sandro Meden, allenatore 
della Società Ginnastica 
Triestina, che milita nel 
campionato di serie «D». 
La sua società ha affronta- 
to questa stagione come 
un'annata di transizione e 
ha impostato un grande 
rinnovamento nei suoi or- 
ganici, sia a livello societa- 
rio, sia a livello giocatori. 

— Signor Meden, in 
estate avete tirato su un 
gruppo giovane e inesper- 
to: come sta andando que- 
sto esperimento? 

«Per ora siamo molto 
contenti delle risposte che 
abbiamo avuto dai ragaz- 
zi. Di questo gruppo uno 


solo aveva esperienza di. 


serie "D", ovvero Fortuna- 
ti, qualcuno aveva preso 
parte a qualche campiona- 
to di "D", ma con le re- 
sponsabilità di un compri- 
mario e qualcun'altro an- 
cora non aveva nessuna 
esperienza in merito, Ora 
tutti quanti si trovano a 
dover affrontare un cam- 
pionato duro e con grandi 
responsabilità; ritengo 
che, nonostante che po- 
tremmo avere qualche 
punto in più, possiamo es- 
sere contenti in quanto ab- 
biamo ampiamente rispet- 
tato la tabella di marcia 
che era stata programma- 
ta in avvio stagionale», 

— Essendo questo il pri- 
mo anno di serie «D» an- 
che per lei, che impressio- 
Delo ha fatto il campiona- 
to? s 


«A parte qualche squa- 
dra, generalmente quelle 
più giovani, che praticano 
un basket veloce e fanta- 


sioso, sono stato colpito 


dall'esasperato tatticismo 

talune formazioni. Fino- 
ra abbiamo visto di tutto, 
difese strane, zone miste, 
‘una caterva di rigidi sche- 


mi offensivi, una pallaca- 
nestro che personalmente 
non condivido. Alla mia 
squadra ho dato solo alcu- 
ne indicazioni, delle trac- 
ce secondo le quali muo- 
versi in campo e ho dato 
molto spazio alla fantasia 
del'singolo giocatore». 

7 Quali sono gli obietti- 
vi della vostra program- 
mazione? 

«Le nostre finalità sono 
influenzate dalla revisio- 
ne dei campionati previ- 
sta per la prossima stagio- 
ne, Il prossimo anno esse- 
re in C-2 sarà come essere 
in "D" quest'anno, ragion 
per cui credo che fra un 
paio d'anni la Ginnastica 
Triestina potrà puntare al 
vertice della C-2 o al salto 
di categoria in C-1. Atten- 
do dai miei ragazzi una 
grande maturazione e cre- 
do di poter operare anco- 
ra qualche valido inseri- 
mento che potrà portarci 
a diventare ‘una delle 
squadre più forti del cam- 
pionato. 

— Dove possono arriva- 
re le triestine che que- 
st'anno prendono parte al 
campionato di serie «Dy? 

«Come la maggior parte 
di coloro i quali seguono 


il campionato sono rima- ‘ 


sto favorevolmente im- 
pressionato dalla Barcola- 
na che probabilmente si 
esprime meglio quest'an- 
no in “D” piuttosto che 
nella passata stagione in 
promozione. Forse la loro 
posizione di classifica at- 
tuale è un po' troppo alta, 
‘ma credo che una posizio- 
ne medio alta sia alla loro 
portata. Al Dinoconti man- 
ca ancora la convinzione 
nei suoi mezzi, mentre il 
Bor si è probabilmente ab- 
battuto dopo questa serie 
di sconfitte che non erano 
state messe in preventi- 
vo). 

Roberto Lisjak 


TRIESTE — Dopo aver 
intervistato Pino Masa- 
la la scorsa settimana 
abbiamo pensato bene 
di scambiare due chiac- 
chiere con un altro ve- 
terano della categoria. 
Da anni nelle file del 
DIf, Guido Apollonio è 
ancora uno dei lunghi 
più temibili della sua 
categoria; le sue carat- 
teristiche peculiari so- 
no una mano morbidis- 
sima dalla breve e dal- 
la media distanza e 
una grande dose di «me- 
stiere». 

A cosa dobbiamo que- 
sto grande inizio del 
DIf Lunanova? 

«lo credo che gran 
parte del merito vada a 
quei giocatori che sono 
venuti a rinforzarci. Ri- 
spetto alla passata sta- 
gione siamo molto più 
competitivi nel reparto 
guardie che, tra l'altro, 
ha tratto giovamento 
dell'innesto del  play- 
maker Bussani, un gio- 
catore che non ha egua- 
li in Promozione. 

«Io temevo molto per 
la partenza di Valente 
che si era rivelato una 
eccellente guardia ma 


‘individuale, 


il suo ruolo è stato am- 
piamente coperto da 


Del Ben. Bisogna consi- - 


derare che questa squa- 
dra, con questi inseri- 
menti, è stata voluta 
dall'allenatore che ha, 
quindi, i suoi meriti. O1- 
tretutto noi ragazzi 
stiamo bene assieme, ci 
divertiamo e ciò ci ren- 
de molto meno vulnera- 
bili. 

Quali squadre vi fan- 
no più paura come av- 
versarie nella corsa al 
salto di categoria? 

«Ritengo che ci siano 
sei squadre in grado di 
impensierirci. Alcune 
di queste squadre le ab- 
biamo già battute ma 
credo che il campiona- 
to sarà ancora ricco di 
sorprese. Io vedo peri- 
colose il Cus Corner, 
molto forte sul piano 
l'Inter 
1904, il Sokol, il Sinesi, 
il Kontovel e lo Scogliet- 
to che sta disputando 
un campionato: netta- 
mente al di sopra delle 
aspettative». 

Qual è il suo giudizio 
su questa edizione del 
campionato? 

«Ritengo che il valo- 


re tecnico sia notevol- 
mente aumentato per-. 
ché certe società posso- 
no schierare giocatori 
che fino a ieri erano 
protagonisti in serie 
«G» o in serie «D», gra- 
zie al regolamento che 
vuole creare spazi per i 
più giovani nella cate- 
goria seniores). 

Qual è la sua opinio- 
ne sul movimento cesti- 
stico triestino nei suoi 
aspetti più generali? 

«Il basket a Trieste 
ha uno stato di salute 
buono: a Trieste si lavo- 
ra bene anche a livello 
tecnico e la carenza di 
talenti triestini a livel- 
lo di serie "A" è dovuta 
solamente a fattori 
esterni. 

«Il livello del basket 
ha avuto un enorme 
crescendo in questi an- 
ni e quindi emergere al 
livello delle massime 
serie nazionali diventa 
sempre più difficile. O1- 
tretutto, per diventare 
forti bisogna sacrifica- 
Te molto, cosa'che coni 
numerosi divertimenti 
che sono proposti a un 
giovane, diventa molto 
difficile». 

lis 
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Mercoledì 1 dicembre 1993 


PIRELLA GÉTTSCHE LOWE 


IL PICCOLO 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 12 PAROLE. 


Gli avvisi si ordinano. ) 
so le sedi della SOCIETA" 
PUBBLICITA" EDITORIALE 
S.p.A 

TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
steo 11, telefono 366766. 
Orario 8.30-12.30, 15-18.30, 
tuti i giorni feriali. GORI 
ZIA: corso Italia 74, telefono 
0481/537291, fax 531354. 


Palazzo B 10, 20094 Assa- 
go, tel. 02/57577.1; spottelli 
piazza Cavour 2, telefono 
02/76013392. BERGAMO: 
Viale Papa Giovanni XXIII 
120/122, telefono 
(035/225222. BOLOGNA: via 
T. Fiorilli 1, tel. 051/379060. 
BRESCIA: via XX Settem- 
bre 48, tel. 289026. FIREN- 
ZE: viale Giovine Italia 17, 
telefoni 055/2343106-7-8-9. 
LODI: corso Roma 68, tel. 
0371/65704. MONZA: corso 
V.. Emanuele 1, tel 
039/360247-367723. NAPO- 
LI: via Calabritto 20, tel. 
081/7642828-7642959, PA- 
LERMO: via Cavour 70, tel. 
091/583133-583070. ROMA: 
via G.B. Vico 9, tel. 06/3696. 
TORINO: via Santa Teresa 
7, tel. 011/512217. 

La ‘SOCIETA' PUBBLICITA 
EDITORIALE non è etta 
a vincoli riguardanti la data di 
pubblicazione. 

In caso di mancata distribuzio- 
ne del giomale, per motivi di 
forza maggiore gli avvisi ac- 
cettati per giorno festivo ver- 
ranno anticipati o posticipati a 
secondadelle disponibilità tec- 
niche. In TUT È rubriche 
verranno accettati avvisi TO- 
TALMENTE in neretto a tarif- 
fa doppia. 

La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata all'insindacabile 
giudizio della direzione del 
giomale. Non verranno co- 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nell'in- 
teresse di più persone o enti, 
composti con parole artificio 


« samente legate o comunque 


di senso vago; richieste di da- 
naro 0 valori e di francobolli 
perla risposta. 

| testi da pubblicare verranno 
‘acceltati se redatti con calligra- 
fia leggibile, meglio se dattilo- 


La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 
Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 Impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego e 
lavoro - offerte; 5 rappresen- 
tanti - piazzisti; 6 lavoro a do- 
micilio artigianato; 7 professio- 
nisti - consulenze; 8 istruzio- 
ne; 9 vendite d'occasione; 10 
isti d'occasione; 11 mobi- 
li e pianoforti; 12 commerciali; 
18 alimentari; 14 auto, moto, 
cicli; 15 roulotte, nautica, 
ero Stanze e pensioni - ri- 
‘chieste; 17 stanze e pensioni 
- offerte; 18 appartamenti e lo- 
cali - richieste affitto; 19 ci 
tamenti e locali offerte p 


-_20 capitali, aziende; 21 case, 


ville, terreni - acquisti; 22 ca- 
se, ville, terreni - vendite; 23 
turismo, villeggiature; 24. smar- 
rimenti; 25 animali; 26 matri 
moniali; 27 diversi. 


richieste 


23.ENNE cerca impiego pe- 
riodo festività presso bar ri- 
storanti o altro. Tel 
040/398070. 


(A4745) 


offerte 


A. sei alta minimo 1.70 op- 
pure alto minimo 1.80? C'è 
spazio per.te nella moda, 
pubblicità. A Trieste 
040/3895373. (G2764) 
AGENZIA di moda cerca 
ragazze/i da inserire nel pro- 
prio organico. Per informa- 
zioni telefonare allo 
040/280260. (A4747) 
‘AGENZIA generale di prima- 
ria compagnia cerca impie- 
gata con esperienza assicu- 
rativa. Inviare curriculum a 
Cassetta n. 24/B Publied 
34100 Trieste. (A4981) 
ALLEANZA — ASSICURA- 
ZIONI. seleziona produttori 
da inserire nella propria 
Struttura organizzativa an- 
che disponibili part-time. SI 
GARANTISCE: formazione 
iniziale e. permanente ad 
opera di quadri agenziali, ge- 
stione portafoglio clienti e in- 
teressanti sviluppi provvigio- 
nali, attraverso un'organizza- 
ta attività produttiva. Richie- 
sta disponibilità ad operare 
su territorio di Muggia e zo- 
ne limitrofe. | più capaci e 
meritevoli verranno assunti 
con qualifica di ispettore di 
primo. livello dalla SOCIE- 
TA'. Inviare quanto prima 
curriculum vitae ad All. Ass. 
via Tonello 6 Muggia. (D62) 
AVVIATA società export 
cerca causa malattia impie- 
gato tecnico commerciale di- 
rettivo, Scrivere a cassetta 
n. 10/B Publied 34100 Trie- 
ste. (A4705) 

AZIENDA servizi Trieste as- 
sume part-time giovane vo- 
lonteroso patentato. Scrive- 
re a Cassetta n. 25/B Pu- 
blied 34100 Trieste. 
(A4997) 

BIMBI/ADULTI. Assicuria- 
mo contatti di lavoro tutta Ita- 
lia per aspiranti modelle mo- 
delli indossatrici indossatori 
Volti nuovi per moda pubbli- 
cità cinema. Cosmos 
0721/35228. x 
CERCASI operaio per lavori 
di manutenzione su imbarca- 
zioni da diporto. Festivi lavo- 
rativi in stagione estiva. In- 
viare curriculum e referenze 
a cassetta n. 11/B Publied 
34100 Trieste. (A4717) 
ESCLUSIVAMENTE | per 
contabilità e paghe cerco 
impiegata/o con esperienza 
ventennale. Scrivere a cas- 
setta n. 15/B Publied 34100 
Trieste. (A4771) 


FISIOTERAPIA cerca infer- 
miera diplomata. Tel. 
040/630055, .040/632108. 
Ore 9-12. (A4775) 
INDUSTRIA grafica triestina 
cerca giovani massimo 20 
anni, per inserimento: ciclo 
produttivo. Scrivere a Cas- 
setta n. 13/b Publied 34100 
Trieste. (A4754) 
OPPORTUNITA'. . Azienda 
servizi forte sviluppo cerca 
personale anche part-time. 
5.000 dollari mese. 
0481/412732. (C469) 
RESPONSABILE ammini- 
strativo cerca società di pro- 
gettazione e costruzione ap- 
parecchi elettronici con 50 
dipendenti sede Trieste: per 
sovrintendere. ai. seguenti 
compiti: contabilità generale 
e fiscale, finanziamenti e te- 
soreria, controllo budgeta- 
rio, impostazione e applica- 
zione contabilità. analitica, 
‘amministrazione del perso- 


.nale, formalità societarie. In- 


Viare informazioni e curti- 
culum dettagliati direttamen- 
te a Telital Srl - Casella po- 
stale 34017 - Prosecco (Ts). 


A.A.A.A.A.A. RIPARAZIO- 
NI idrauliche elettriche domi- 
cilio telefonare 040/811344. 
A.A.A.A.A.A. RIPARAZIO- 
NI idrauliche elettriche domi- 
cilio telefonare 040/810012. 
(A4787) 

A.A.A.A. RIPARAZIONE 
sostituzione avvolgibili pittu- 
razionerestauri appartamen- 
ti. Telefonare 040/8113848 - 
811344. (A4787) 

A.A.A.A. RIPARAZIONE 
sostituzione avvolgibili pittu- 
razionerestauriappartamen- 
ti. Telefonare 040/810012. 
(A4787) 
PAVIMENTLEGNO Snc via 
Udine 54 Faedis. Fornitura 
posa in opera levigatura ri- 
parazioni con proprio perso- 
nale specializzato qualsiasi 
tipo di parquet. Vasta espo- 
sizione da visitare previa te- 
lefonata. (552769) 
PAVIMENTLEGNO Snc via 
Udine 54 Faedis. Fomitura 
posa in opera levigatura ri- 
parazioni con proprio perso- 
nale specializzato qualsiasi 
tipo parquet. Vasta esposi- 
zione da visitare previa tele- 
fonata. Telefono 
0432/728161. (S52769) 
SQUADRA muratori friulani 
disponibili subito lavori co- 
struzione ristrutturazione 
manutenzione. Tel. 
0481/778496. (A4598) 


A.A. ANTIQUARIO acqui- 
sta subito in contanti mobilli, 
oggetti, libri, quadri di qualsi- 
asi genere. Tel. 
412201-382752. 

(A4455-6) 


GIULIO Bernardi numismati- 
co compra oro. Via Roma 3 
(primo piano). (A00) 


c'è sempre S. 


A.A. DEMOLIZIONE 
macchine da demolire an- 


ritira 


che. sul posto. Tel. 


040/566355. (A4901) 
CAUSA partenza vendo ur- 
gentemente»Lancia Thema 
2000 i.e. prezzo interessan- 
tissimo. Tel. 
(A4719) 


040/397914. 


richieste d'affitto 


PROFESSIONISTA cerca 
‘appartamentino arredato zo- 
na Campo Marzio. Tel. 
040/567004. (A4744) 
RAPPRESENTANTE non 
residente cerca piccolo am- 
mobiliato in affitto transitoria- 
mente. Tel. 040/362158. 
(A4762) 


offerte d'affitto 


ABITARE a Trieste. Colo- 
gna. Grazioso arredato adat- 
to coppia non. residente, 
600.000. 040/3719861. 
(A4759) 

ABITARE a Trieste. Locchi. 
Ottirhi arredati tre/quattro 
studenti da 800.000. 
040/371361. (A4759) 
ABITARE a Trieste. Villino 
Costiera. mare, circa 100 
mq, foresteria, 2.000.000. 
040/3718361. (A4759) 
CAMINETTO via Machiavel- 
li 15 affitta piazza Garibaldi 
arredato soggiorno stanza 
stanzetta cucina bagno ripo- 
stiglio non residenti . Tel. 
040/6394285. (A4772) 


CAMINETTO via Machiavel- 
li 15 affitta Roiano arredato 
soggiorno stanza cucinotto 
bagno: ripostiglio balcone 
non residenti. Tel. 
040/639425. (A4772) 

CMT centroservizi Roma- 
gna, Rozzol, appartamenti 
arredati, vista mare, posto 
macchina, non residenti, 
1.100.000. Tel. 040/382191. 
(A00) 

CMT CIVICA affitta ammobi- 
liato via MATTEOTTI salon- 
cino, stanza, cucina, bagno, 
guardaroba, riscaldamento, 
ascensore. Tel. 040/631712 
S. Lazzaro 10. (A4991) 
EVOLUZIONE CASA a resi- 
denti affittasi appartamento 
perfetto 3 camere soggiorno 
zona Monte Cengio altro ap- 
partamento mansardato 2 
camere soggiorno zona 
Baiamonti. 040/639140. 
(A4723) 

EVOLUZIONE CASA a non 
residenti affittasi apparta- 
menti in ottime condizioni 
per 2, 3, 4 persone. 
040/639140. (A4722) 
LOCALE. COMMERCIALE 
AL PIANOTERRA 50 mq 
con servizi e riscaldamento 
centralizzato zona via Val- 
dirivo, Società affitta ininter- 
mediari. Telefonare ore uffi- 
cio 7781338 - 7781450. 
PRIVATO affitta locale affari 
Ponterosso 60 mq. Tel. 
040/302809 . o. 306663. 
(A4689) 

SAI ‘amministrazioni 
040/639093 anche residenti 
Pascoli perfettamente re- 
staurato autometano 150 
mq 900.000. (A4781) > 
SAI ‘amministrazioni 
040/639093 non residenti 
perfettamente arredati Opici- 
na, Ospedale 1.200.000. 


_ BANDODI GARA __ 


(estratto) 
Il Comune di Trieste intende indire una gara di licitazio- 
ne privata per i lavori di costruzione di un impianto 
sportivo destinato al gioco del calcio (1 lotto) nonché di 
parcheggi a raso e sovrappasso pedonale (Il lotto - | 
stralcio - | fase) che verranno aggiudicati in un'unica 
soluzione. Importo complessivo a base di gara Lire 


3.293.752.190+ Iva. 


Le categorie prevalenti di iscrizione all’Anc richieste 
per partecipare sono la 2 Lire 3.000.000.000 e la 6 L. 


1.500.000.000. 


Opere scorporabili: serramenti interi ed esterni, im- 
pianti elettrico, idrico, riscaldamento e sanitario, siste- 


mazioni a verde. 


La gara verrà esperita a' sensi dell'art. 1 lettera «d» 


della Legge 2.2.1973 n. 14. 


Il lotto dell'opera per L. 2.360.000.000 verrà finanzia- 
to dalla Cassa Depositi e Prestiti con i fondi del rispar- 


mio postale. 


Le domande di partecipazione in lingua italiana — re- 
datte su carta bollata — non vincolanti per l'Ammini- 
strazione — dovranno pervenire al Comune di Trieste 
-‘Servizio Contratti - Piazza dell'Unità d'Italia n. 4 - 
34121 Trieste - entro venti giorni dalla data di pubbli- 
cazione del bando integrale sulla Gazzetta Ufficiale. 

Per eventuali informazioni rivolgersi al Settore 8.0 - 
Edilizia ed Impianti Tecnologici - telefono 040/6751, 
fax 040/6754907 presso il quale sono in visione gli ela- 


borati progettuali. 


Trieste, 16 novembre 1993 


IL SEGRETARIO GENERALE 
dott. Nicola Castellaneta 


IL DIRIGENTE DI SETTORE 
dott. Francesco Caputo 


A.A. Volete cedere la vostra 
attività per contanti celer- 


mente 0422/825333. 
(521825) 

A.A.A qualsiasi categoria 
purché correntisti finanzia- 
menti 10.000.000 - 
150.000.000. Tel. 
0438/900224-900235. 
(S21900) 


CARTA BLU 15 040154523 
FINANZIAMENTI 
FIRMA SINGOLA 
LL. 5.000.000 rate 115.450 
L.15.000.000 rate 309.000. 
CESSIONE V DELEGHE 


ATTIVITÀ da cedere com- 
merciali artigianali industriali 
immobili solo contanti sopral- 
luogo gratuito. Tel. 
02/33603101. (S52590) 

CASALINGHE-PENSIONA- 
TI fino 3.000.000 prestito im- 
mediato. Basta. documento 
identità codice fiscale. Serie- 


“tà. Massima riservatezza. 


Fogli analitici in loco. Trieste 
telefono 370980, Monfalco- 
ne telefono ‘412480. 
(S91662) 


APE PRESTA Tel. 0:7222 


CENTRALISSIMO, negozio 
spettacolare, 40 mq 
abbigliamento/scarpe priva- 
to cede. Telefonare pomerig- 
gio o serali al 0337/543656. 
(A4583) 

FINANZIAMO artigiani com- 
mercianti dipendenti fiducia- 
ri mutui 60.000.000. - 
240:000.000 tempi brevissi- 
mi visita gratuita 
02/33600933. (521752) 
PICCOLI-PRESTITI imme- 
diati: casalinghe pensionati 
dipendenti. Firma unica. Ri- 
servatezza. Nessuna corri- 
spondenza a casa. Fogli 
analitici in loco. Trieste tele- 
fono 370980, Monfalcone 
412480. (591662) 
REFERENZIATO cerca ne- 
gozio avviato in gestione 
reddito dimostrabile Gorizia 
Cormons Gradisca. Scrive- 
re Cassetta Spi 42/L Udine. 
(S4618) 
TABACCHI/GIORNALIcen- 
trale ottimo passaggio muri 
licenza avviamento. FARO 
040/639639. (A017) 

VIP IMMOBILIARE aderen- 
te al patto dell'Organizzazio- 
ne per la tutela dei consuma- 
tori040/634112, 631754 ora- 
rio 8-13/14-19 SABATO 
9-12 vende TABACCHI 
PROFUMERIA _GIOIELLE- 
RIA BAR GELATERIA zone 
centralissime e di pregio. 
(A02) 


acquist 


DA privato acquisto apparta- 


mento 50-70 mq indispensa- 
bile ascensore e riscalda- 
mento autonomo. Tel. 
-040-394231. (A61909) 


“Tra uno schiaffo e una carezza 
Marzano Borsci. 


NOSTRO cliente cerca ca- 
setta-villino con giardino zo- 
na altipiano Barcola S. Lui- 
gi. Spaziocasa 040/369960. 
(A017) 


vendite 


A.A. ALVEARE 
040-724444 San Luigi pri- 
mingressi, : panoramici da 
soggiorno, due-tre stanze, 
biservizi, parcheggio giardi- 


netto proprio da 
250.000.000 ‘* mutuabili. 
ABITARE a Trieste. Barrie- 
ra luminosissimo da ristruttu- 


rare, epoca, 110 mq 
130.000.000.  040/371361. 
(A4759) 


ABITARE a Trieste. Goldo- 
ni, adattissimo ufficio, circa 
60 mq da ripristinare. 
040/371361. (A4759) 
ABITARE a Trieste. Grazio- 
sa casa bifamiliare, circa mq 
220, giardino, garage, -Ro- 
sandra. 040/371361. 
(A4759) 

ABITARE a Trieste. Kand- 
ler, appartamenti ristruttura- 
ti, piani bassi, mq 50/85. da 
85.000.000... 040/371361. 
(A4759) 

ABITARE a Trieste. Pue- 
cher. Graziosissimo, restau- 
rato, piano basso, mq 52, 
72.000.000. _040/371361. 
ABITARE a Trieste. Rive, 
primi ingressi, mansarda 
con terrazzo vista Tae: 
330.000.000, appartame! 
piano alto 320.000.000. 
040/371361.(A4759) 
ABITARE a Trieste. Roia- 
no, tranquillo nel verde, 
ascensore 82 mq 
130.000.000. 040/371361. 
(A4759) ì 

ABITARE a Trieste. Sonni- 
no, signorile, perfetto. Circa 
60 mq, poggioli, ascensore. 
040/3971361. (A4759) 
ABITARE a Trieste. Turisti- 
ci, Grado-Lignano, apparta- 
menti piccole-medie metra- 
ture, arredati. 040/371361. 
(A4759) 

ABITARE a Trieste. Villa di 
rappresentanza con parco. 
Circa 480 mq interni, Grigna- 
no vista golfo. 040/371361: 
(A4759) 


SQ 


Si avverte la 
spettabile 
clientela che 


per tutti i tipi 
di avvisi eco- 
nomici, necro- 
logie e parteci- 
pazioni è ne- 
cessario rila- 
sciare la 
partita Iva o il 
codice fiscale. 


ABITARE a Trieste. Ville in 
costruzione unifamiliari. Ac- 
curate costruzioni. Finiture 
signorili, —personalizzate. 
Giardini, garage, Carso vi- 
sta mare. 040/3718361. 
(A4759) 
AGENZIA GAMBA tel. 
768702 scala Santa vista 
mare soggiorno cucinotto 
matrimoniale bagno terraz- 
zo cantina. (A4732) 
AGENZIA GAMBA . tel. 
768702, zona Viale XX Set- 
tembre, prestigioso apparta- 
mento ristrutturato, sette va- 
ni, cucina abitabile, tre servi- 
zi, terrazzo, ampio giardino 
proprio, trattative riservate. 
(A4732): 
AGENZIA GAMBA, tel. 
768702, Opicina, recente pri- 
mo. piano, 130 mq, tutti 
comforts, ampio _ giardino 
condominiale. (A4732) 
APPARTAMENTO 97 mq 
‘con box via Besenghi vende 
Immobiliare Gelletti. Tel. 
040/761149. (A4709) — — 
AQUILEIA RUSTICO giardi- 
netto contributo fondo perdu- 
to 50% costo lavori ristruttu- 
razione 110.000.000. PRO- 
GETTOCASA 0431/35986. 
(A00) 
BARCOLA, — meravigliosa 
mansarda mq 70, vista in- 
cantevole sul mare. Tel. 
040/632166. (A4617) 
BOX e POSTI AUTO via Se- 
vero 23 vendesi ininterme- 
diari Iva 4% Tel 
040/54831. (A4873) 
CAMINETTO via Machiavel- 
li 15 vende Muggia 90 mq 
tre stanze cucina bagno ripo- 
stiglio due terrazzi posto 
macchina. Tel. 040/630451. 
(A4772) È 
CAMINETTO via Machiavel- 
li 15 vende via Capodistria 
90 mq tre stanze stanzetta 
cucinotto bagno ripostiglio 
due balconi cantina. Tel. 
040/630451. (A4772) — 
CAMINETTO via Machiavel- 
fi 15 vende via Guardia 85 
mq due stanze se ha 
notto bagno ripostiglio du 
DORIA, 040/630451. 
(A4772) cv 
CASA MIA vende miniap- 
lenti centrali Canova - 
San Vito. 040/6308307. 
(A4740) 
CASABELLA BARRIERA 
stabile d'epoca appartamen- 
to completamente ammobi- 
liato soggiorno cucina abita- 
bile due camere servizi se- 
parati. E 
040/639139-2. (i 
CASABELLA CITTAVEC- 
CHIA (via della Valle) Stabile 
ristrutturato ampio soggior- 
no cucina abitabile due ca- 
mere bagno ripostiglio. Ter- 
moautonomo. 115 milioni. 
040/639139-2. (A012) 
CASABELLA —COMMER- 
CIALE (scala dei Lauri) s0g- 
giorno cucina abitabile tre 
camere doppi servizi canti- 
na terrazzo. Termoautono- 
mo. Vista mare. 235 milioni. 
040/639139-2. (A012) 
CASABELLA PIAZZA FO- 
RAGGI quarto piano stabile 
recente cucina abitabile due 
‘camere bagno soffitta. Buo- 
nissime condizioni. 110 mi- 
fioni. 040/639139-2. (A012) 
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CASABELLA SERVOLA 
mento .in casetta 
soggiorno cucina due came- 
re servizio cantina di 60 mq. 
Da ristrutturare. 80 milioni. 
040/639139-2. 
(A012) 
CASABELLA VIA .BEL- 
POGGIO appartamento uso 
ufficio completamente ristrut- 
turato 150 mq cinque stan- 
ze ripostiglio bagno cantina 
vetrina su strada. 280 milio- 


. ni. 040/639139-2. 


CASABELLA VIA PRATEL- 
LO camera matrimoniale cu- 
cina abitabile bagno riposti- 
glio giardino di proprietà (50 
mq). Termoautonomo. 70 
milioni trattabili. 
040/639139-2. (A012) 

AI SP LE ii 

Segue in 26.a pagina 


CITIL] 


VAI IN DISCOTECA 
OGNI SERA? 
METTI LO YOGURT 
INTESTA 


Quattro salti in discoteca 
ogni sera sono Uno sballo. 
Ma che sudate! E ogni vol 
ta bisogna lavarsi i capelli. 
Attenzione: lavandoli trop- 
po spesso si rischia di dan- 
neggiarli, sia a causa 
dell'aggressione da parte 
delle sostanze detergenti 
che per l'azione inaridente 
del phon. 
Per questo occorrevano 
dei prodotti in grado di da- 
re, ai capelli lavati di fre- 
quente, tutta la pulizia di 
cui hanno bisogno e; in più, 
‘anche una protezione par- 
ticolare, impedendo che 
perdano vigore e diventino 
progressivamente fragili, 
deboli,sfibrati. La soluzio- 
ne è stata proponi dee 
lentata e brevettata n 
scsi Cadey. Si tratta 
di sfruttare, per rendere | 
capelli più soffici e volumi- 
nosi, un estratto di proteine 
dello Yogurt. Sì, proprio lo 
Yogurt, alimenio ricco e 
sano, che, in molti paesi 
del Nord Europa viene 
usato come maschera - 
impacco capillare con 
splendidi risultati! ; 
E' nato quindi il nuovo trat- 
tamento BILBA «USO 
FREQUENTE» alla Betul- 
la:e proteine dello Yo- 
gurt, con una gamma di 
prodotti che vanno dallo: 
Shampoo al Balsamo, dal- 
la Lacca alla Spuma, dal 
Gel all'Oil non Oil, per la 
bellezza, sofficità e lucen- 
tezza dei capelli di chi ama 
passare le sue serata in di- 
scoteca. Questi prodotti af- 
fiancano il trattamento 
BILBA «RISTRUTTU- 
RANTE» al Plamid’, com- 
binazione sinergica di 
midollo e placenta, arric- 
chendo così la linea rossa 
che ha cambiato la vita dei 
nostri capelli in salute e 
bellezza straordinaria. 


Sita AS 
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CASABELLA VIA PALLA- 
DIO stabile recente apparta- 
mento di 76 mq soggiorno 
cucinino due camere servizi 
separati terrazzo. Termoau- 
fonomo buone. condizioni. 
115 milioni. 040/639139-2. 
(A012) 

CASABELLA STRADA DI 
ROZZOL esclusivi primi in- 
gressi disposti su due piani 
con giardino privato. Sog- 
giorno cucina abitabile tre 
stanze doppi servizi terraz- 


zo posti auto. 
040/639139-2. 

(A012) 

CASABELLA VIA PUCCINI 


stabile decennale soggiorno 
cucina abitabile due matri- 
moniali doppi servizi comple- 
ti terrazzo con splendida vi- 
sta cantina posto auto coper- 
to parco giochi. In ottime 
condizioni. 190 milioni. 
040/639139-2. (A012) 
CASAFFARI 040-366036 
Opicina, villino di testa mq 
130, taverna, giardino, box. 
(A4750) 
CASAFFARI  040-366036 
Strada del Friuli, recente, ap- 
partamento in villino bifami- 
liare mq 90, taverna mq 75, 
terrazze, giardino, box, vista 
mare. (A4750) 

CASAFFARI 040-366036 
via dei Porta, appartamento 
mq 120, trentennale, ascen- 
sore, cantina. (A4750) 
CASETTA Gretta, vista ver- 
de, 70 mq, da ristrutturare 
completamente 45.000.000. 
Agenzia 040/636566. 
(A61811) 
CENTRALISSIMO, 180 mq, 
rifinito signorilmente, vende 
privato prezzo interessante. 
Tel. pomeriggio o serali allo 
0337/543656. (A4583) 

CMT - CIVICA vende zona 
ALTURA panoramicissimo, 
salone, 2 stanze, cucina, 
due bagni, terrazza, riscalda- 
mento, ascensore, posteg- 
gio macchina. Tel. 
040/631712, S. Lazzaro 10. 
(A4991) 

CMT CIVICA vende apparta- 
mento primingresso CEN- 


* TRALE ottime rifiniture, sog- 


giOrno, 2 stanze, cucina, ba- 
gno, —autoriscaldamento, 
ascensore, 155.000.000, fa- 
cilitazioni pagamento. Tel. 
040/631712, S. Lazzaro 10. 
(A4991) 

CMT CIVICA vende CAR- 
LOALBERTO vista mare, 4 
stanze, cucina, bagno, pog- 
giolo, riscaldamento, ascen- 
sore. Tel. 040/631712 S. 
Lazzaro 10. (A4991) 
COMMERCIALE in villa con 
giardino appartamento am- 
pia metratura con garage, 


stupenda vista mare 
550.000.000. Agente Immo- 
biliare. 0337/549525. 
(A4805) 


DIRETTAMENTE in via Im- 
briani 7 riceverete informa- 
zioni e visiterete alloggi nuo- 
vi signorilmente rifiniti anche 
con ampie terrazze abitabili. 
Orario da lunedì a venerdì 
10-12, 14-16, sabato 9-12. 
Agevolazioni fiscali per l'ac- 
quisto. (A4753) 


“ poggioli, 


ELLECI 040/635222 Cam- 


panelle libera casetta acco- 
stata su due livelli completa- 
mente ristrutturata riscalda- 
mento autonomo giardinetto 
145.000.000. 

(A4748) 


ELLECI 040/635222 d'An- 
nunzio libero recente piano 
alto ottime condizioni sog- 
giorno due stanze cucina ba- 
‘gno ‘terrazze, 177.000.000. 
(A4748) 

ELLECI 040/635222 Monte- 
bello libero recentissimo vi- 
sta mare soggiorno due 
stanze cucina bagno terraz- 
za giardinetto posto auto in 
garage 230.000.000. 
(A4748) 

ELLECI 040/635222 Sette- 
fontane libero luminosissi- 
mo condizioni perfette salon- 
cino due stanze cucina servi- 
zi, 140.000.000. (A4748) 
ELLECI 040/635222 Sistia- 
na libero recente in palazzi 
na soggiorno due stanze cu- 
cina bagno poggioli riscalda- 
mento autonomo giardino 


proprio - 140.000.000. 
(A4748) 
ELLECI 040/635222 Univer- 


sità adiacenze libero recen- 
te luminosissimo soggiorno 
due stanze cucina servizi 
terrazzino 162.000.000. 
(A4748) 

ELLECI ‘040/635222  Val- 
maura libero recente ottime 
condizioni soggiorno - due 
stanze cucinino bagno ter- 


razza solo 133.000.000. 
(A4748) 
ESPERIA IMMOBILIARE 


VENDE (zona) PICCARDI - 
OCCASIONE TRASFERI- 
MENTO - mq 90 2 stanze, 
salone, cucina, bagno, 2 
ascensore, cen- 
tralriscaldamento. 
150.000.000. Trattabile. Bat- 


tisti, 4 tell 040/636490. 
(A4728) 
ESPERIA IMMOBILIARE 


VENDE - ALTURA - BEL- 
LISSIMO 2 stanze, salone, 
terrazza, cucina, DOPPI BA- 
GNI COMPLETI, cantina, 
ascensore, centralriscalda- 
mento. OCCASIONE PER 
PARTENZA. Battisti, 4 tel. 
040/636490. (A4728) 
ESPERIA ‘IMMOBILIARE 
VENDE - CENTRALISSI- 
MO mq 150 3 stanze, salo- 
ne mq 50, cucina abitabile, 
doppi servizi completi, soffit- 
ta, ascensore, centralriscal- 
damento. Tutti serramenti al- 
luminio - OCCASIONE. Visi- 
fe: sabato e domenica con 
‘appuntamento. Battisti, 4 
tel. 040/636490. (A4728) 
ESPERIA IMMOBILIARE 
VENDE - POGGI PAESE - 
locale d'affari mq 260 chia- 
rissimo 2 servizi, riscalda- 
mento centrale. Battisti, 4 
tel. 040/636490. (A4728) 
EVOLUZIONE CASA Altura 
soggiorno cucinino 2 came- 
re vista aperta. 
130.000.000. 040/639140. 
(A4722) 

EVOLUZIONE CASA Cam- 
pi Elisi appartamento da si- 
stemare 200 mq tranquillo 
luminoso. 040/639140. 
(A4722) 


EVOLUZIONE CASA cen- 
trale. prestigioso apparta- 
mento 1.0 ingresso 250 mq 
ultimo piano. 040/639140. 
EVOLUZIONE CASA cen- 
trale prestigioso ufficio am- 
bulatorio di 280 mq. 
500.000.000. 040/639140. 
(A4722) 

EVOLUZIONE CASA Roia- 
no appartamenti 1.0 ingres- 
so con 1,2,3 camere sog- 
giorno posto auto. 
040/639140. (A4722) 
EVOLUZIONE CASA S. 
Dorligo casette monofamilia- 
ri e bifamiliari in costruzione, 
consegna anche al grezzo. 
040/639140. (A4722) 
EVOLUZIONE CASA San 
Giusto appartamento perfet- 
fo 75 mq circa tranquillo: lu- 
minoso. 040/6391140. 
(A4722) 

FARO 040/639639 GRET- 
TA primingresso 160 mq, vi- 
Sta mare terrazza giardino 
box. (A017) 

FIUMICELLO: villa. singola 
recentissima salone tre stan- 
ze doppi servizi taverna ga- 
fage giardino 325.000.000. 
PROGETTOCASA 
0431/35986. (A00) 

GEPPA Altura ultimo piano 
Vista mare luminosissimo sa- 
lone due stanze cucina ba- 
gni terrazze posto macchina 
198.000.000. 040/660050. 
(A00) 

GEPPA Aurisina apparta- 
menti primingressi in palazzi- 
na con giardino terrazze po- 
sti macchina 040/660050. 
(A00) 

GEPPA centralissimo in sta- 
bile prestigioso con vista 
vendesi 190 mq 
ufficio/abitazione 
470.000.000.  040/660050. 
(A00) 

GEPPA prestigiose ville zo- 
ne, residenziali trattative ri- 
servate nostri uffici. 
040/660050. (A00) 

GRADO attico tricamere bi- 
servizi climatizzato vendo 
(permuto) lussuose finiture. 
0337/497133. (523001) 
GRADO centro appartamen- 
to nuovissimo arredato si- 
gnorile 4 posti vendesi 
165.000.000 grande terraz- 
za. 0337/492420. (S23001) 
GRADO palazzina nuovissi- 
ma fronte spiaggia lussuoso 
soggiorno 2 stanze 2 terraz- 
ze box auto cantina. Telefo- 
nare pomeriggio o serali 
0337/543656. (A4627) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/3680083 177.000.000 al- 
loggio vista mare in nuova 
costruzione via Colleoni sog- 
giorno cucinetta due stanze 
doppi servizi poggiolo canti- 
na. Iva 4%. (A4752) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 adiacenze Can- 
tù piccolo alloggio ottime 
condizioni soggiorno cucini- 
no matrimoniale servizi se- 
parati poggiolo. (A4752) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 Roiano perfetto 
soggiorno matrimoniale cuci- 
na bagno poggiolo. Prezzo 
interessante. (A4752) 
IMMOBILIARE BORSA 


040/368003 Rossetti/Eremo 


recente perfetto saloncino 


II. PICCOLO 


PROMOZIONE ARTE CONTEMPORANEA 


ORGANIZZAZIONE D'ARS MILANO D'ARS_ MILANO ORGANIZZAZIONE 


Bergamo galleria 9 Colonne Spe viale Papa Giovanni 120 L'ECO DI BERGAMO 
Orario: 8.30/12.30 - 15 /22 festivi 17.30/22 tel. 035/225222 


0 


Ferrera galleria 9 Colonne Spe via Cittadella 4/6 IL RESTO DEL CARLINO 
Orario: 8.30/12.30 15/17.00 - Chiuso sabato e i festivi tel. 0532/205570 


Palermo galleria 9 Colonne Spe via Cavour 70 tel. 091/583133. 
v.le Lazio 17/a tel. 091/6254323 GIORNALE DI SICILIA orario:da lunedì a venerdì 8.45-13.00 
15.45-18 00 chiuso sabato e festivi 


tre stanze cucina doppi ser- 
vizi terrazzi possibilità box 
auto. (A4752) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 Salita Trenovia 
immerso nel verde con gran- 
de terrazzo salone tre stan- 
ze stanzino cucina servizi 
separati veranda da rimoder- 
nare 1.250.000 al metro qua- 
drato. (A4752) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/3680083 Scorcola recen- 
te vista mare ultimo piano ot- 
time condizioni saloncino 
con graride terrazzo due 
Stanze cucina doppi’ servizi 
posto auto in autorimessa. 
(A4752) 
IMMOBILIARE — BORSA 
040/368003 Teatro Romano 
nuovo con terrazzo abitabile 
saloncino due stanze cucina 
doppi servizi box auto. 
(A4752) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 via Carpison si- 
gnorile. salone. due. stanze 
cucina bagno terrazzo otti- 
me condizioni. (A4752) 


del 26/11 al 15/12/1993 
STEFANO GALLI 


GRAZIA GABBINI 


Dal 25/11 al 15/12/1993 
GIGLIOLA NAPODANO 


Dal 16/12/1993 al_19 /1/1994 


JEAN COQUELET 


gall'11/11 al 10/1/1994 
"STEFANO PIZZI” 


Venezia galleria 9 Colonne Spi p.za Sen Marco 144 tel, 041/5200133 IL GAZZETTINO 
Orario: 8.30/12 - 15.00/18.30 chiuso: sabato pomeriggio e i festivi 


dal 16.01 30/11/1993 — 
GIULIANA VERZEROLI 


dal 1/12 al 14/12/1993 
"WATCH/NG THE LIFE" 


è ora - terzo tempo 


Ludovico Calchi Novati, Mario Frabasile, Ugo La Pietra, Ciano Liziero, Giorgio Morganti, 


Marisa Pezzoli, Mario Raciti 


ORGANIZZAZIONE D'ARS_ MILANO D'ARS_ MILANO ORGANIZZAZIONE 


IMPRESA costruzioni ven- 
de direttamente villette a Vi- 
sogliano. Pianoterra: ingres- 
so soggiorno cucina servi- 
zio. Primo piano: due stanze 
bagno. Piano interrato: box 
cantina. Giardino proprio au- 
tometano rifiniture signorili. 
Da 320.000.000. a 
350.000.000. Consegna 
1994. Informazioni previo 
‘appuntamento telefono 
040/369615-369275. 
(A4773) 

IMPRESA vende invia Bem- 
bo a Muggia locale adatto a 
deposito. di ma. h240. Lire 


110.000.000. Tel. 
040/303231 ore. ufficio. 
(A4728) 

L'IMMOBILIARE tel. 


040/733393 Commerciale 
recente ottimo completa vi- 
sta golfo saloncino 2 matri- 
moniali cucina bagno terraz- 
zi posti macchina. (A00) 

L'IMMOBILIARE tel. 
040/733393 S. Giacomo sta- 
bile ristrutturato luminosissi- 
mo primingresso soggiorno 


a Prezzi SUPER VANTAGGIOSI 


gal 16/12 /1993 al 20 gennaio 1994 


camera cameretta cucina 
bagno termoautonomo. 
(A00) 

L'IMMOBILIARE tel. 
040/7383393 via Udine adia- 
cenze recente buono sog- 
giorno camera cucina ba- 
gno balconi. (A4766) 
L'IMMOBILIARE tel. 
040/734441 Rive epoca otti- 
ma mansarda arredata con 
caminetti soggiorno angolo 
cottura matrimoniale bagno. 
(A4766) 

LOCALE COMMERCIALE 
- SUPERFICIE C.CA 1.000 
MQ altezza c.ca mt 5.50, z0- 
na VIA LAZZARETTO VEC- 
CHIO deposito con uffici, 
servizi, impianto di riscalda- 
mento, accesso carrabile so- 
cietà vende inintermediari. 
Telefonare ore ufficio 
7781333 - 7781450. (A099) 
MARKETING 040/314646 
Barcola appartamento in ca- 
setta vista mare. Soggiorno 
due camere cucina due ser- 
vizi giardino 160.000.000. 
(A4720) 


MARKETING 040/314646 


Cantù splendido. Soggiorno 
camera cucina bagno terraz- 
zino vista aperta L. 
96.000.000. (A4720) 
MARKETING | 040/314646 
Garlo Alberto signorile sog- 
giorno cucina camera ba- 
gno poggiolo autometano 
160.000.000. 

(A4720) 

MARKETING 040/314646 
D'annunzio in palazzina oc- 
casione tinello cottura came- 
ra bagno soffitta 
51.000.000. (a4720) 
MARKETING 040/314646 
Grettà esclusivo salone 
quattro stanze cucina doppi 
servizi garage 420.000.000 
(A4720) 

MARKETING 040/314646 
Muggia villa indipendente 
due livelli terreno 2000 mq 
380.000.000. (A4720) 
MARKETING 040/314646 
occasione Sansovino sog- 
giorno cucina camera ba- 
gno. Giardino 150 mq 
80.000.000. (A4720) 
MARKETING _040/314646 
Pascoli palazzo liberty otti- 
mo soggiorno, camera, ca- 
meretta, cucina, bagno 
115.000.000. (A4720) 
MARKETING _040/314646 
S. Giacomo: ottimo ampio 
cucinone camera cameretta 
bagno autometano 
100.000.000. (A4720) 
MEDIAGEST Castagneto 
recente vista verde due ma-: 
trimoniali soggiorno cucinot- 


to bagno poggioli 
160.000.000. 040/733446. 
(A024) 


MEDIAGEST  Centralissimi 
da sistemare 140 mq 
170.000.000; 170 mq Lire 
195.000.000 adatti anche uf- 
ficio. 040/733446. (A024) 
MEDIAGEST Centralissimo 
ultimo piano ascensore 80 
mq con 40 mq terrazza pos- 
sibilità box 160.000.000. 
040/733446. (A024) 
MEDIAGEST Rive ottimo si- 
gnorile soggiorno matrimo- 
niale cucina bagno riposti- 
glio cantina autometano 
122.000.000. 040/7338446. 
(A024) 

MEDIAGEST San Giovanni 
recente perfetto soggiorno 
due matrimoniali cucina ba- 
gni poggiolo posto macchi- 
na 189.000.000. 
040/733446. (A024) 
MEDIAGEST Stadio ristrut- 
turato quinto piano ascenso- 
re matrimoniale cucina arre- 
data bagno poggioio riposti- 
glio soffitta box auto 
95.000.000. —040/733446. 
(A024) 

OSPEDALE paraggi, sog- 
giorno, cucinino, due came- 
re, bagno, ‘85 mq, 
106.000.000. Agenzia 
040/636566. (A61811) 
P.ZZA Giotti epoca stabile ri- 
sistemato mansarda con 
ascensore da ristrutturare. 
Prezzo interessante. 
(A4766) i 
PAM paraggi, vista mare, 
salotto, grande cucina, matri- 
moniale, bagno, ripostiglio, 
cantina, ammobiliato, 
65.000.000, ‘agenzia 
040/636566. (A61811) 


‘za box 


Mercoledì 1 dicembre 1993 


PRO.GE.N.COS. Srl vende 
direttamente. ville  Padricia- 
no. Pianoterra: ampio salo- 
ne cucina abitabile servizi. 
Piano superiore: tre ampie 
stanze servizi più locali ac- 
cessori taverna lisciaia patio 
giardino 700 mq box auto rifi- 
niture di lusso. Consegna 
prevista fine 1994. Visione 
planimetrie previo appunta- 
mento presso ns. uffici tele- 
fono 040/369615-369275. 
(A4773) 
PROGETTOCASA Com- 
merciale  panoramicissimo 
attico due livelli, ampia me- 
tratura, grande terrazza, otti- 
me rifiniture. 040/9368283. 
(A013) 

PROGETTOCASA Com- 
merciale vista mare rifinitissi- 
mo salone due stanze cuci- 
na bagno terrazza. 
040/368283. (A013) 
PROGETTOCASA Grigna- 
no suggestiva vista Golfo pri- 
mingressi 2/3 livelli, rifiniture 
esclusive terrazze porticati 
giardini propri sauna pisci- 
na. 040/368283. (A013) 
PROGETTOCASA Paisiello 
panoramicissimo perfetto 
soggiorno due camere cuci- 
na bagno poggiolo box. 
040/3868283. (A013) 
PROGETTOCASA Servola 
recentissimo saloncino due 
stanze cucina bagno terraz- 
220.000.000. 
040/368283. (A013) 
PROGETTOCASA Sistiana 
Soggiorno cucinotto matri- 
moniale bagno terrazzino 
giardino proprio posto mac- 
china. 040/2368283. (A013) 
QUATTROMURA  Ponzia- 
na, tranquillo, buono, sog- 
giorno, camera, cameretta, 
cucina, bagno, poggiolo. 
125.000.000. 040/578944. 
(A4703) 

QUATTROMURA S. Giaco- 
mo, epoca, soleggiato, s0g- 
giorno, due camere, cucina, 


bagno, ripostiglio. 
97.000.000. _040/578944, 
(A4703) 


RABINO 040-368566 libero 
San Giacomo, via Cancellie- 
ri, ultimo piano, 2 camere, ti- 
nello, cucinino, bagno, riscal- 
damento autonomo, 
95.000.000. (A014) 
RABINO 040-368566 libero 
signorile, piazza Oberdan, 
lussuosissimo, salone, 2 ca- 
mere, camerino, cucina, 
doppi servizi, riscaldamento 
autonomo, ‘400.000.000. 
RABINO 040-368566 libe- 
ro, adiacenze Severo, via Ti- 
bullo, soggiorno, camera, cu- 
cina, bagno, riscaldamento 
autonomo, 129.000.000. 
(A014) 

RABINO 040-368566 posti 
macchina în garage primi in- 
gressi, pronta consegna, 
cancello automatico con te- 
lecomando, Strada Vecchia 
Istria, 25.000.000. (A014) 
RABINO 040/368566 Gret- 
ta Bonomea, splendida vista 
golfo, primo ingresso, prossi- 
ma consegna, finiture lus- 
suose, ultimo attico. con 
mansarda, salone, 3 came- 
re, cucina, doppi servizi, am- 
pie terrazze a mare, posto 
macchina, 520.000.000. 


10. KRANERO 


in Pronta Consegna 


CON UNA SEMPLICE TELEFONATA E SENZA IMPEGNO DI ACQUISTO, PER CHI AVESSE EVENTUALI PROBLEMI DI SPOSTAMENTO, 
UNA NOSTRA AUTOMOBILE E' A DISPOSIZIONE PER LSCCOMPAGNBRI NEL NOSTRO NEGOZIO E RIPORTARVI A CASA. 


MOLLAFLEX 


L'unico materasso a molle fabbricato a Trieste 


DOMENICA 5 e LUNEDI" 6 DICEMBRE IL NEGOZIO RIMARRA' APERTO 


O. Krainer in Via Flavia 53, tel. 82.66.44 - Ampio parcheggio privato 


RABINO 040/368566 libero 
Barriera Vidali, rrmesso nuo- 
Vo, splendido soggiorno, ca- 
mera, cucina, bagno, riscal- 
damento autonomo 
110.000.000. (A014) 
RABINO 040/3685686 libero 
Roiano via Giacinti, soggior- 
no, camera, cucina, bagno, 
spaziosissimo, complessivi 
93 mg, 105.000.000 occa- 
sione. (A014) 

RABINO 040/3685686 libero, 
recente, luminoso, Molino a 
Vento quarto piano con 
‘ascensore, perfetto, soggior- 
no, camera, cucina, bagno, 
poggioli, 100.000.000. 
(A014) 

RABINO 040/3685686 libero, 
splendido ‘appartamento 
mansardato, signorilmente 
rimesso nuovo, via San 
Maurizio, salone di 45 mq, 2 
camere, cucina, doppi servi 
zio: soffitta di 60 mq, 
200.000.000. (A014) 
RABINO 040/368566 Servo- 
la, vista mare città, intero ter- 
zo ultimo piano da ristruttura- 
re, 120 mq più soffitta tra- 
sformabile in mansarda, col- 
legabile ulteriori 120 mq, 
220.000.000. (A014) 

SAI ‘amministrazioni 
040/6390983 inizio Rossetti 
sesto piano panoramico 
220.000.00. (A4781) 
TERZO AQUILEIA casetta 
salone cucinatinello 3 came- 
fe cantina garage giardino 
105.000.000. PROGETTO- 
CASA 0431/35986. (A00) 
VENDESI appartamento zo- 
na Stadio. Tel. Immobiliare 
Gelletti ore ufficio 
040/761149. (A4709) 
VENDO Opicina villa ampia 
metratura parco box. Roia- 
no appartamentino primo in- 
gresso. Tel. 040/660377 - 
364977. (A4744) 

VESTA via Filzi 4 
040/636234 vende box cam- 
per varie metrature con ac- 
qua e luce facile accesso. 
VESTA via Fizi 4 
040/636234 vende liberi e 
occupati zona Piazza Vene- 


zia varie metrature da ristrut- 
turare. (A4731) 
VESTA via Fizi 4 


040/636234 vende libero zo- 
na Gretta panoramico quat- 
tro stanze salone cucina tri- 
pli servizi poggioli riscalda- 
mento ascensore posti auto. 
(A4731) 

VIA RONCHETO alloggi oc- 
Cupati, massimo 60 mq, ri- 
scaldamento centralizzato e 
‘ascensore, buona esposizio- 
ne, società vende ininterme- 
diari. Telefonare ore ufficio 
7781333 - 7781450. (A099) 
VIA UDINE - LOCALE 
COMMERCIALE mq 85 con 
servizi società vende inihter- 
mediari. Telefonare ore uffi- 
cio 7781333 - 7781450. 
(A099) 


SAPPADA, Natale affittasi 
‘appartamento 6 letti ed altro 
a4 letti. Telefonare a Cecilia 


Kratter. 06-86898661 Ro- 
ma. (A4776) 


M30204 


‘ Salotti classici e moderni per ogni esigenza 


Mercoledì 1 dicembre 1993 È Borsa | 
| | Il Piccolo 
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FINITI I SOLDI PER LA CIGS 


Cassa straordinaria a secco Vitanuova 
alla Ferruzzi 


Ieri gli stanziamenti per le ultime 200 aziende, fra cui Iveco e Standa di Berlusconi 


GIORNATA DI TENSIONE 


Lalira precipita ancora. 


Superate le 1710 peril dollaro, marco verso le mille lire 


MILANO — La lira sta 
tornando in piena turbo- 
lenza. 

Le prime avvisaglie si 
erano avute lunedì, ma 
gli scostamenti dai valo- 
ri del fine settimana era- 
norimasti assai contenu- 
ti. Semmai preoccupava 
la tendenza al ribasso 
nonostante lo stesso 
Ciampi avesse ribadito 
che, fondamentali econo- 
mici alla mano, la nostra 
valuta appariva sottova- 
lutata. 

Ma di questi tempi fi- 
niscono per prevalere al- 
tre ‘considerazioni, so- 
prattutto di natura poli- 
tica: e se a questi si som- 
mano a problemi econo- 
mici la lira finisce 
sott'acqua, è avvenuto 
ieri per una concomitan- 
za di eventi e la lira, già 
notevolmente indebolita 
nei confronti di tutte le 
altre valute, alla rivela- 
zione di Bankitalia, è fi- 
nita nel gorgo del ribas- 
sosuperando rapidamen- 
te quota 1.710 contro 
avviandosi a 
grandi passi vero i «mil- 
le» contro marco e pun- 
tando a 1.150 contro il 
franco svizzero. — 

Non esiste, si è detto, 
una causa unica, Comin- 
ciamo da quelle politi- 
che. 

Si sta avvicinando la 
seconda tornata delle 
elezioni amministrative 
in un clima ancora peg- 
giore di quello che si era 
creato dopo lo «choc» 


Piero Barucci, ministro del Tesoro 


dei risultati della prima 
votazione, 

Ei mercati, nonostan- 
te le trombe del Pds con- 
tinuino a suonare il mo- 
tivo del libero mercato, 
non amano in genere le 
sinistre, soprattutto 
quando conservano il 
simbolo della «falce e 
martello». 

E ancor meno amano 
le destre di cui non cono- 
scono i programmi eco- 
nomici. 

Il degrado del quadro 
politico è testimoniato 
dalle difficoltà che il Go- 
verno Ciampi incontra 
alla Camera nell'appro- 
vazione della Finanzia- 


ria ‘94 proprio mentre il 
Fmi invita a fare presto 
e a non stravolgerla. 

Ma siamo al punto 
che il ministro del Teso- 
ro Barucci ammette che 
i lavori alla Camera so- 
no in una fase «di surpla- 
ce», 

A questi motivi vanno 
aggiunti quelli moneta- 
ri. Il dollaro è in fase di 
netta ripresa visto che 
l'indice sulla fiducia dei 
consumatori è salito al 
71,2% dal 60,3% di otto- 
bre e quello dei manager 
responsabili degli acqui- 
sti è migliorato al 65,3% 
dal 57% di ottobre. 


Sono i segnali che la ri- 
presa c'è, l'Italia è ag- 
grappata alla speranza 
che arriverà, forse a ‘94 
inoltrato. E il marco ha 
ripreso vigore dopo le di- 
chiarazioni del presiden- 
te dei Bundesbank, Tiet- 
meyer, secondo il quale i 
tassi tedeschi vanno be- 
ne come sono ora: il che 
significa che un loro ta- 
glio è rinviato nel tem- 
po. 

Questococktaildepres- 
sivo per la nostra valuta 
era già stato sentito in 
mattinata sul. mercato 
italiano futures dove la 
quotazione del decenna- 
le. è scesa di quasi un 
punto, così come sul Lif- 
fe londinese. È 

La riprova è giunta 
dall'asta (quinta «tran- 
che») dei Btp decennali 
che ha confermato la 
tendenza al rialzo dei 
rendimenti segnata lune- 
dì dai titoli triennali e 
quinquennali. 

‘ Le richieste sono state 
superiori alle offerte ma 
il rendimento lordo è sa- 
lito dal 7,11 al 9,57% e 
quello netto dal 7,49 al- 
l'8,38% cioè praticamen- 
te ai livelli di agosto. 

Nè basta a giustificare 
questo rialzo le voci, 
prontamente smentite 
dal ministro Gallo su un 
«pensierino» relativo al- 
la ritenuta fiscale. Resta 
il fatto che tassi al rialzo 
sono un elemento negati- 
vo peri conti del Tesoro 
e quindi per il debito 
pubblico: 


Philips inventa per te “Trio”? 
Il primo telefono con fax e segreteria 
in un solo piccolo corpo 
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PHILIPS 


La Camera approva lo sblocco delle opere pubbliche, 


mentre il Senato ha solo tre giorni di tempo 


per convertire il decreto in legge. 


Previste procedure più agili per i lavori 


ROMA I soldi sono fi- 
niti: le disponibilità fi- 
nanziarie dello Stato 
per la cassa integrazio- 
ne straordinaria (Cigs) 
sono esaurite. 

E per migliaia di lavo- 
ratori è un nuovo salto 
nel vuoto. 

Il ministro del Bilan- 
cio, Luigi Spaventa, è 
stato chiarissimo: sia- 
mo fuori di 70 miliardi. 
Perciò «fino all'appro- 
vazione della finanzia- 
ria non potrà più esse- 
Te concessa). 

Gli ultimi «fortunati» 
sono stati ieri 24 mila 
addetti di circa 200 
aziende. 

E, guarda un pò, in 
cassa integrazione stra- 
ordinaria sono finiti pu- 
re 180 impiegati della 
Standa berlusconiana. 

Le altre imprese che 
hanno beneficiato del 
provvedimento sono 
l'Italtel (per 9.000 lavo- 
ratori), l'Iveco (mille), 
La Fiat Hitachi (80), la 
Turbodalmine (500), la 
vetreria Bormioli (200), 
l'Eniricerche (90), la 
Gontraves (100), la Co- 
mau-gruppo Fiat (400) 
e numerosi altri gruppi 
del settore calzaturie- 
to, della moda, na- 
valmeccanico, tessile, 
tipografico: e siderurgi- 
co. Il tutto per 400 mi- 
liardi di lire. 

Di quattrini, dunque, 

non cene sono più. E il 
governo si trova nei 
guai. 
Sì perchè senza finan- 
ziaria tutti i provvedi- 
menti a sostegno del- 
l'occupazione resteran- 
no sulla carta. 

Non solo. ò 

Entro il 4 dicembre il 
Senato dovrà approva- 
re in via defintiva un 


decreto che di fatto 
sbloccherebbe i finan- 
ziamenti per le opere 
pubbliche. 

Poco più di tre giorni 
sono davvero pochini. 

Ma se il testo non su- 
birà modifiche la corsa 
potrebbe portare al tra- 
guardo. 

La Camera, in un pa- 
io d'ore, ieri l'ha appro- 
vato. 

Altrettanto potrebbe 
fare l'aula di palazzo 
Madama. 

Il via libera è arriva- 
to grazie al voto favore- 
vole di 212 deputati (si 
sono astenuti in 135 


Il ministro Spaventa 


tra pidiessini, comuni- 
sti, leghisti, missini, 
verdi e sostenitori del- 
la Rete; otto i contrari). 

I due obiettivi del de- 
creto riguardano proce- 
dure più agili per avvia- 
re e proseguire le opere 
pubbliche e contenere, 
così, la disoccupazione. 

Un provvedimento, 
dunque, di notevole im- 
portanza in una situa- 
zione davvero difficile. 

«Per la prima volta 
spiega il ministro del 
Lavori Pubblici, France- 
sco Merloni - è stato in- 
trodotto un sistema di 
trasferimento di fondi 
dall'una all'altra ammi- 
nistrazione statale per 
quanto riguarda le ope- 
re edilizie immediata- 
mente cantierabili». 

Per l'edilizia residen- 
ziale, invece, è stato 
previsto un nuovo stru- 
mento di intervento: 
un finanziamento pub- 
blico-privato. 

Gon il decreto sarà 
possibile, tra l'altro, 
consentire l'ultimazio- 
ne degli interventi 
Anas, in particolare sul- 
l'autostrada Torino-Sa- 
vona. 

Infine con un emen- 
damento del governo è 
stato precisato, per gli 
investimenti del trien- 
nio ‘93-'95, che i mutui 
concessi dalla cassa de- 
positi e prestiti (in base 
a leggi speciali che pre- 
vedono l'ammortamen- 
to a totale carico dello 
Stato) siano revocati 
qualora non sia stato 
dato inizio ai lavori en- 
tro un triennio dalla 
concessione: come gli 
investimenti legati al 
terremoto  dell'81 in 
Campania e in Basilica- 
ta. Sta al Senato, ora, 
dire l'ultima parola. 


APPROVATO L'AUMENTO 


ROMA — Si riparte. E con denaro fresco. Per l'esat- 
tezza l'aumento di capitale approvato ieri dall'as- 
semblea dei soci della Ferruzzi finanziaria ammonte- 
Tà a 2 mila 484 miliardi. Si sono contati 8 voti con- 
trari all'operazione. «Permettetemi di tirare un so- 
spiro di sollievo», ha commentato il presidente della 
Ferfin Guido Rossi. Dopo cinque mesi tempestosi 
ora la società può immaginare un futuro più tran- 
quillo e, finalmente, può affrontare il piano di ri- 
strutturazione che dovrebbe andare a beneficio de- 
gli azionisti e dei creditori. Rossi ha voluto ringrazia- 
re il sistema bancario italiano e straniero per aver 
approvato il piano e Mediobanca, come al solito regi- 
sta dell'operazione, Oggi si terrà l'assemblea della 
Montedison, che approverà un aumento di capitale 


per 2 mila 916 miliardi. 


Per Ferruzzi grande è il ruolo delle banche. Hanno 
accettato di rinunciare a mille 300 miliardi di inte- 
ressi; al 15% dei crediti per chi, esposto verso il 
gruppo Montedison, volesse uscire entro il prossimo 
30'settembre; al 30% dei crediti per chi, esposto ver- 
so Ferfin, scegliesse di essere liquidato subito. Le 
banche hanno deciso anche di consolidare l’esposi- 
zione residua per 3 mila miliardi. Gli istituti di credi- 
to italiani si sono dimostrati molto compatti; quelli 
stranieri un po' meno e hanno traccheggiato fino al- 
l'ultimo prima di accettare il piano di risanamento. 
In ogni caso è stato raggiunto l'86% dei crediti. 

«Per la prima volta», ha detto il presidente della 
Ferfin, «le banche dovranno smettere di fare una 
concorrenza sleale al mercato finanziario, perchè do- 
vranno avvalersene e farsene promotrici», Dunque, 
si prospetta un nuovo modello di rapporto tra banca 


e impresa. 


Si costituirà un comitato ristretto tra gli istituti di 
credito, che verificherà via via l'andamento: del 
gruppo Ferruzzi e il rispetto degli impegni, la gestio- 
ne comune delle azioni Ferfin e Montedison che sa- 
Tanno sottoscritte e l'esclusione dai debiti di alcune 
controllate. In questo modo i debiti «da ristruttura- 
Te) scenderanno da 18 mila 184 miliardi a-16 mila 


207 miliardi. 


Come funzionerà l'aumento di capitale? Ci sarà 
una prima emissione di 193 milioni di azioni ordina- 
rie a mille lire l'una. Sarà sottoscritta dalle banche 
con la Serafino Ferruzzi, che terrà il 20% del capita- 
le. Poi saranno emessi altri 298 milioni di azioni or- 
dinarie con warrant a 5 mila lire l'una, e 398 milioni 
di azioni a 2 mila lire l'una. E ancora, ci sarà la pos- 
sibilità di effettuare successivi aumenti di capitale 
per 2 mila miliardi, e di emettere obbligazioni per 


800 miliardi. 


Sempre con la garanzia delle banche (Rossi ha di- 
chiarato di non sapere se la Serafino Ferruzzi potrà 
sottoscrivere la sua quota, ma «il problema riguarda 
loro e il sistema bancario; per noi è indifferente»). 

L'andamento del gruppo. Nei primi nove mesi. del 
‘93 i ricavi sono saliti del 16,4% a 16 mila 779 miliar- 
di rispetto allo stesso periodo dell'anno prcedente.Il 
margine operativo lordo (mol) è stato pari a mille 


977 


miliardi, con un incremento del 26%. Si è saputo 
ieri che la Montecatini chiuderà il ‘93 con un deficit 


di mille 150 miliardi, dei quali 600 per oneri finan- 


ziari e il resto per minusvalenze sulle partecipazio- 
ni. Sul fronte assicurativo la Fondiaria ha diminuito 
i propri debiti da 2 mila 600 a mille 550 miliardi do- 


po l'aumento di capitale. 


Invece per la controllante Gaic potrebbe arrivare 
un'Opa (Offerta pubblica di acquisto) dopo la conver- 
sione di un prestito obbligazionario convertibile 
emesso dalla La Rochette, che non può rimborsarlo. 


T.S. 


CONSIGLIO DI FABBRICA ALLARMATO 


«Unrilancio perla Seleco» 


Si attende ancora l’incontro con l’assessore Sedran e il ministro Savona 


PORDENONE — La Se- 


. leco potrà rimanere in 


vita ancora per poco 
tempo se non si correrà 
immediatamente ai ri- 
pari, 

E il succo del discor- 
so sciorinato nel corso 
diuna conferenza stam- 
pa da parte del consi- 

lio di fabbrica del- 
‘azienda di Vallenon- 
cello. pe 

Volti tesi, atmosfera 
pesante e tanta preoc- 
cupazione. © 

Quello che viene chie- 
sto a gran voce è un 
piano di rilancio strate- 
gico oltre — particola- 
Te più importante — a 
una conversione e rica- 
pitalizzazione. 

«Occorre da parte del 
governo e dei ministri 
competenti — afferma: 
no i rappresentanti del 


Consiglio di fabbrica — 
una decisione rapida, 

ena il rischio che 

‘azienda sia costretta 
invece a portare i libri 
in tribunale, con conse- 
guenze tragiche pertut- 
ti noi». 

La questione verte es- 
senzialmente su 82 mi- 
liardi di debiti della 
‘Rel che dovrebbero es- 
sere convertiti in conto 
capitale. 

All'appello manca pe- 
rò l'incontro tra l'asses- 
sore Sedran e il mini- 
stro Savona, un vertice 
indispensabile che po- 
trebbe risolvere la que- 
stione. ; 7 

Ma non sarà soltanto 
un impegno delmomen- 
to. 


«La Seleco ha biso- 


gno di continui investi- 
menti sul piano dell'in- 


novazione del prodot- 
to, delle tecnologie e 
dei sistemi produttivi 
— spiegano ancora dal 
Cdf — per realizzare 
performance, alità 
prezzo è prestazioni in 
grado Teggere un 
mercato sempre ‘ più 
competitivo e globale». 
E, infine, un appello: «I 
lavoratori e le organiz- 
zazionisindacali voglio- 
no continuare a fare fi- 
no in fondo la loro par- 
te. 

Al governo, agli azio- 
nisti e al management 
chiediamo altrettanta 
disponibilità e coeren- 
za TREDORE anche questa 
volta la Seleco ce la 
può fare. 

Con l'aiuto di tutti». 
È l'ultimo capitolo di 
una storia aziendale a 
dir poco travagliata. — 

Massimo Boni 


IVREA — Ha preso il 
via in seduta plenaria 
la trattativa fra l'Oli- 
vetti e sindacati sul 
Piano di ristrutturazio- 
ne che prevede, secon- 
do fonti sindacali, 
l'esubero di 2000 ad- 
detti. L'Olivetti è rap- 
presentata da giorgio 
arona e bruno lambor- 
ghini, rispettivamente 
responsabile delle rela- 
zioni industriali e re- 
sponsabile della pro- 
grammazione e delle 
strategie del gruppo. 
Da parte sindacale, so- 
no presenti i segretari 
nazionali di Fiom, Gae- 


La trattativa Olivetti 
Duemila gli esuberi 


tano Sateriale, Fim, 
Ambrogio Brenna e 
Uilm, Piero Serra. 
L'azienda di Ivrea pre- 
ferisce per ora mante- 
nere il riserbo sui pro- 
ci d'intervento a 
ivello occupazionale. 
«Abbiamo ritenuto im- 
portante riassumere il 
adro dei problemi 
avanti a tutti - spiega 
Giancarlo Zanoletti del- 
la Fim di Ivrea, moti- 
vando la riunine plena- 
tia - le difficoltà del- 
l'azienda sono legate 
al fatto che non hanno 
ben chiaro come af- 
frontare questa vicen- 
da». 


L'ASSEMBLEA DEGLI AZIONISTI IL 28 DICEMBRE A UDINE 


Friulia-Lis, sostegno alle piccole imprese 


TRIESTE — Operazioni 
per-leasing mobiliare ed 
immobiliare per un im- 
porto complessivo di 70 
miliardi di lire sono sta- 
te deliberate nel triennio 
1990/1993 dalla Società 
finanziaria ‘ regionale 
Friulia-Lis. L' assemblea 
degli azionisti fissata 
per il 28 dicembre prossi- 
Mo, a Udine, conclude il 
mandato triennale della 


Presidenza del consiglio - 


amministrazione. 

Il presidente della fi- 
nanziaria regionale, Fa- 
bio Mauro, rileva che 
nel triennio si è procedu- 


to a consolidare il ruolo 
della società come refe- 
rente delle piccole e me- 
die imprese industriali 
ed artigiane del Friuli- 
Venezia Giulia, Oltre ai 
70 miliardi sopra citati, 
altri 12 miliardi di lire 
sono stati deliberati in 
nove mesi del corrente 
anno, periodo che si 
identifica nell' esercizio 
breve e che concluderà 
appunto con l' assem- 
blea di rinnovo degli or- 
gamni sociali. 

L' ampliamento dell’ 
azione della Friulia-Lis 
(nuove convenzioni sono 


state realizzate diretta- 
mente con le Associazio- 
ni di categoria, industria- 
li ed artigianali, per mi- 
gliorare le modalità di in- 
tervento) - sottolinea 
Mauro - ha reso necessa- 
rio l' aumento della capi- 
talizzazione della socie- 
tà. Attualmente è in cor- 
so di esecuzione l’ au- 
mento che porterà i mez- 
zi propri della Friulia- 
Lis da 24 a 34 miliardi di 
lire. 

Sotto il profilo della 
trasparenza e della ade- 
guarezza economica la 
Friulia-Lis ha reso più 


incisivi i propri strumen- 
ti, introducendo, ad 
esempio, la variabilità 
dei tassi sulle operazioni 
di leasing immobiliare. 
Le recenti modifiche 
apportate allo statuto 
consentono ora alla Friu- 
lia-Lis di intervenire an- 
che nel settore pubblico 
e nel leasing all' estero. 
Il presidente Mauro ha 
anche delineato il futuro 
sviluppo della Friulia- 
Lis che troverà impulso 
sia dall'' ampliamento 
dell'oggetto sociale e 
dal mutato quadro socie- 
tario, sia dai nuovi stru- 


menti normativi. 

La Finanziaria potrà 
infatti avvalersi della 
legge regionale 2/92 di 
cui sono in corso di ema- 
nazione le norme attuati- 
ve, per rendere più inci- 
sive le proprie operazio- 
ni di leasing immobilia- 
re in favore delle piccole 
e medie imprese. L' altro 
aspetto importante della 
vita della società è rap- 
presentato - ha continua- 
to Mauro - dal conferi- 
mento da parte della Re- 
gione di tutte le azioni 
della Friulia-Lis alla 
Friulia Spa. 
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IL «PREAVVISO» VERRA’ PUBBLICATO SUI GIORNALI TRA UNA SETTIMANA 


Molo VII, gara internazionale 


Confermato l'interesse della Hit - Rispunta Contship? - Preventivo ’94, ridotto il deficit Eapt 


Servizio di 

Massimo Greco 
TRIESTE - Un lieve au- 
mento dei. traffici, 
un’amministrazione al- 
l'insegna del risparmio 
(2,5 miliardi su una spe- 
sa corrente di 30 mld), le 
plusvalenze derivate da 
cessioni “effettive” di al- 
cuniimmobili, dovrebbe- 
ro. consentire all'Ente 
porto di Trieste di chiu- 
dere l'esercizio ‘94 con 


, un deficit decisamente 


ridotto a quello abituale. 
Il bilancio preventivo 
‘94 dell'ente è già stato 
trasmesso ai ministeri 
"vigilanti" e presenta - 
secondo fonti interne al- 
l'Eapt - un quadro previ- 
sionale “realistico”, che 
prospetta un «rosso» di 
5-6 miliardi a fronte del 
disavanzo di 10-11 mld 
che nelle trascorse ge- 
stioni veniva considera- 
to "cronico”. E quei 5-6 
miliardi equivarrebbero 
agli oneri finanziari, pro- 
dai mutui che 
l'Eapt è stato costretto a 
contrarre negli anni a co- 


pertura delle ricorrenti - 


passività, Nei prossimi 
giorni sarà inoltre resa 
ufficiale la vendita del 
magazzino-vini (2 mld 
di incasso), con relativa 
opzione sulla piscina. 

Il duo, commissariale 
Vinci Giacchi-Lovec- 
chio, a circa un mese dal- 
la scadenza del manda- 
to, dopo un semestre im- 


* prontato alla discrezio- 


ne e alla riservatezza, 
sta centellinando i suoi 
assi. Un interessante 
apertura di gioco sarà la 
pubblicazione sulla 
stampa, intorno all'8 di- 


‘cembre, di un 


"preavviso di ‘gara 
internazionale” per pro- 
cedere alla concessione 
‘del Molo VII a operatori 


‘privati. Il 9 dicembre 


avrà inizio a Trieste la 
Conferenza  mediterra- 


onsigli e info 


Achille Vinci Giacchi 


nea sui trasporti, orga- 
nizzata dal governo ita- 
liano d'intesa con la Cee 
e conil Parlamento euro- 
peo. Quale migliore occa- 
sione per farsi notare, al- 
lorchè l'attenzione del 
compartomarittimo-por- 
tuale internazionale sa- 
rà rivolta per un paio di 
giorni all'appuntamento 
triestino? 

Il vertice commissaria- 
le ritiene che la soluzio- 
ne più praticabile nella 
privatizzazione del Molo 
VII sia quella di un'alle- 
anza tra 2-3 robusti sog- 
getti imprenditoriali. A 
chi potrebbe interessare 
il terminal container tri- 
estino? La prudenza di 
Vinci Giacchi, diplomati- 
co tout court, sconsiglia 
illazioni e oroscopi: cer- 
tamente le Fs non sono 
fuori dal giro, certamen- 


bore 


te la Hit (la grande ge- 
rente di Hong Kong e di 
Felixtow) ci punterebbe 
una fiche; però manca al- 
l'appello il vero e pro- 
prio traino. Dopo mesi 
di silenzio, dopo le pole- 
miche di un anno fa, il 
nome Contship (termina- 
lista a La Spezia sotto la 
guida di Angelo Ravano) 
torna a circolare. 

La polemica, innesca- 
ta dalla dirigenza del 
Lloyd sul funzionamen- 
to del Molo VII, viene 
ironicamente sdramma- 
tizzata all'Eapt. «Abbia- 
mo dato disposizioni al- 
la bora di non soffiare e 
agli incendi di non scop- 
piare», sorridono all'en- 
te. «Proprio il Lloyd si 
permette di parlare di di- 
sorganizzazione .., il bue 
dà del cornuto all'asino 
... imparino a fare i piani 
di carico ...): la malcon- 


‘cia compagnia di passeg- 


gio Sant'Andrea non la 
passa liscia. C'è anche 
chi coglie il pericolo. di 
‘un malizioso pretesto: il 
Lloyd tirerebbe a preco- 
stituire le ragioni di un 
disimpegno dal porto tri- 
estino. 

Alla Cgil le argomenta- 
zioni del presidente Ra- 
vera sul Molo VII non so- 
no mica andate giù. Le 
accuse di rigidità di ora- 
Tio vengono rigettate: 
«Esistono accordi con- 
trattacca Fabio Sanzin 
in un comunicato che 
prevedono la possibilità 
di rendere operativo il 
Molo VII su un arco di 
23 ore, accordi costruiti 
in modo da soddisfare le 
toccate triestine del 
Lloyd e degli alleati Ma- 
fecs, accordi non utiliz- 
zati nelle loro potenziali- 
tà». Non solo - argomen- 
ta ancora Sanzin - ri- 
guardo all'operazione 
Lloyd-Evergreen i sinda- 
cati hanno espresso la lo- 
ro disponibilità «... a ri- 
cercare una soluzione 
concordata). 


mazioni operative 


C'E? POCO TEMPO PER UN PARLAMENTO IN LIQUIDAZIONE 


Riforma portuale, una pia illusione? 


‘Raffaele Costa 


riforma: dei porti resterà 
un interessante e consi- 
stente reperto d'archi- 
vio. Se l'attività parla- 
mentare non avrà doma- 
ni dopo l'approvazione 


della Finanziaria, il dise-, 


gno di legge, che - otte- 
nuto il sì del Senato - ri- 
mane parcheggiato in 
commissione trasporti a 
Montecitorio, ben diffi- 
cilmente troverà tempo 
e spazio per essere ap- 
provato. Qualora doves- 
se giungere il via libera 
della Camera, è infatti 
prevista «navetta» con 
palazzo Madama, in 
quanto Montecitorio ha 
apportato emendamenti 
altesto del provvedimen- 
to. Imsomma - stando ad 
alcune indiscrezioni fil- 
trate da ambienti mini- 
steriali - ci sono buonis- 
sime probabilità che non 
se ne faccia niente. La 


qual cosa non è affatto 
inconferente per la tri- 
ste situazione finanzia- 
ria e occupazionale della 
portualità italiana: gio- 
va ricordare che il dise- 
gno di legge, se approva- 
to in tempo utile, siste- 
merebbe i deficit degli 
enti e consentirebbe gli 
«esodi» da parte dei lavo- 
ratori portuali. In com- 
plesso, si parlava di un 
«pacchetto» di quasi 
1400 miliardi, finalizza- 
to alla ristrutturazione 
degli enti - trasformati 
in «authority» preposti a 
controllo ‘è programma- 
zione - e alla apertura 
dei terminal alle gestio- 
ni private. Una legge in- 
tendiamoci - debole e 
farraginosa, con molti 
punti interrogativi irri- 
solti: il rapporto tra «au- 
thority» e terminalista, 
la possibilità della stessa 


«authority» di partecipa- 
re la società terminali- 
sta, il monopolio del la- 
voro portuale e la fase 
transitoria concessa alle 
Compagnie per trasfor- 
marsi in imprese. Argo- 
menti questi che stanno 
a cuore agli imprendito- 
ri privati, che, in una no- 
ta del Comitato naziona- 
le degli utenti: e degli 
operatori portuali, han- 
no ribadito le loro criti- 
che. Nonostante le pec- 
che di una legge raffaz- 
zonata, frutto di compro- 
messi politici, molti han- 
no tuttavia pensato: me- 
glio di niente, perlome- 
no arrivano i soldi che 
riappianano î disavanzi 
pregressi e garantiscono 
iprepensionamenti a en- 
ti e compagnie. Tutto ri- 
schia di rimanere pia il- 
lusione. 

ma. gr. 


15 MILIARDI VANNO IMPIEGATI ENTRO IL ’93 


Lloyd, isoldi regionali scottano 


TRIESTE - Sergio Colo- 
ni, sottosegretario al Te- 
soro e deputato dc trie- 
stino, non vuole sbilan- 
ciarsi: «Sto cercando sol- 
di, prima di averli trova- 
tiè inutile parlare». E co- 
sì quell'«interessamento 
del Tesoro» al Lloyd Trie- 
stino, di cui parlava l'al- 
tro giorno il presidente 
di Finmare Lacalamita, 
rimane per ora nel limbo 
dell'indecifrabilità. Ieri 
Coloni, raggiunto telefo- 
nicamente a Roma, si è 
chiuso in un silenzio er- 
metico: forse il Tesoro è 
disposto a ricapitalizza- 
re-il Lloyd? Forse il Teso- 


una pratica e concreta assistenza professionale. 


To pensa a prendere sot- 
to la sua ala protettiva 
l'intero servizio di linea 
Finmare (Lloyd e Italia), 
come Cgil Cisl Uil nazio- 
nali avevano già ipotiz- 
zato? No comment. Fat- 
to sta che del «riconosci- 
mento dell'autonomia 
della compagnia» non 
sappiamo granchè, Si 
tratterebbe della terza 
eventualità, alternativa 
alla vendita e alla fusio- 
ne in Finmare. 

C'è invece un simpati- 
co problemino giuridico 
da affrontare. Non sareb- 
be affatto scontato che il 
silenzio della Cee sulla 
legge regionale, che stan- 


zia 5 mld al Lloyd, deb- 
ba essere interpretato, 
sia pure a distanza di 2 
mesi dalla notifica del 
provvedimento, come ta- 
cito assenso. Non solo: 
quel finanziamento re- 
gionale va erogato e spe- 
so entro il ‘93, come si 
evince dal testo della leg- 
ge; ma, per impiegare i 
quattrini, deve essere 
preventivamente defini- 
to il mandato a Friulia, 
cui la legge demanda la 
gestione del fondo. Do- 
vrebbe essere l'assesso- 
rato regionale alle finan- 
ze, previa delibera della 
giunta, a preparare il do- 


70.000 lire mensili 


o 


ato 


cumento. E bisognereb- 
be sbrigarsi, perchè il ca- 
pitale sociale lloydiano 
piange e quei 5 miliardi 
potrebbero essere oro 
per evitare la morte del- 
la compagnia. 

Infine, nel corso del- 
l'ultimo incontro tra il 
ministro Costa e i sinda- 
cati, tenutosi il 25 no- 
vembre, Cgil Cisl Uil na- 
zionali avrebbero propo- 
sto: unificazione LloydI- 
talia, fimanziamenti go- 
vernativi per 200 mld a 
scopo risanatorio, la con- 
ferma dei contributi, pa- 
rere positivo alla priva- 
tizzazione puntando alla 
«public company». 


scuola dell'obbligo fino a 15 anni 


all'Est è uno dei più grandi, secondo per ampiezza solo alla Polonia 


8. 


| ALLARME A VENEZIA 


Sfumano i progetti 
perl’ampliamento 
di porto Marghera 


I venti miliardi promessi da Roma 


non sono mai arrivati, 


Sono in gioco migliaia 


di posti di lavoro 


VENEZIA — «Allarme 
rosso» al porto di Vene- 
zia mentre. si guarda 
con rabbia agli altri 
scali nazionali, con 
grande preoccupazione 
invece alla portualità 
lagunare per una ricon- 
versione che non potrà 
essere credibile se non 
sarà considerata l'inde- 
rogabile necessità di ap- 
poggiarla ad adeguati 
ammortizzatori sociali 
mentre si stanno af- 
frontando gli scottanti 
problemi della privatiz- 
zazione in una situazio- 
ne di abbandono e di 
stasi con un Ente por- 
tuale, il Provveditora- 
to, che deve continuare 
adarrangiarsi coni pro- 
pri fondi, appena suffi- 
cienti per l'ordinaria 
amministrazione. 

Dunque i grandi pro- 
getti relativi all'amplia- 
mento e alla riqualifica- 
zione della zona portua- 
le commerciale di Mar- 
ghera, la cui realizza- 
zione sarebbe dovuta 
iniziare fin dallo scorso 
anno grazie ai 20 mi- 
liardi promessi (e mai 
arrivati!) in occasione 
della riunione del Comi- 
tatone (il Comitato in- 
terministeriale per la 
salvaguardia di Vene- 
zia), rimangono lettera 
morta. 

Nemmeno una lira, 
dal 1983 ad oggi, in 


un quadro normativo quasi perfetto (World economic forum) 


esonero dal pagamento dei dazi di importazione su macchinari, 
impianti e attrezzature destinati allo svolgimento dell'attività. 
Esonero dal pagamento delle imposte sui profitti per i primi 7 anni 


Profitti e capitali 


Pagati in valuta convertibile, si possono esportare liberame 


PER ULTERIORI INFORMAZIONI SIAMO A VOSTRA DISPOSIZIONE 
PER UN INCONTRO GRATUITO, RISERVATO E PERSONALIZZATO 


conto Fio, a differenza 
dei 215 miliardi di Ge- 
nova, dei 95 di Livor- 
no, degli 88 di Trieste e 
dei 106 di Pozzallo, 
ecc. ecc. Totale indiffe- 
renza, quindi anche da 
parte dello Stato che, a 
ragion di logica, avreb- 
be dovuto privilegiare 
per gli investimenti, le 
realtà più efficienti: 
«La nostra è la realtà 
che meglio ha utilizza- 
to i fondi dello Stato 
per il risanamento del- 
le amministrazioni por- 
tuali tanto che — rile- 
va una nota del Provve- 
ditorato — negli ultimi 
anni è stato in grado di 
movimentare un traffi- 
co superiore del 20 per 
cento rispetto al passa- 
to con meno di un ter- 
zo del personale com- 
plessivo di Ente e Com- 
pagnia lavoratori por- 
tuali e portando il bi- 
lancio dell'Ente a una 
situazione di quasi pa- 
reggio». 

Ma ora si è arrivati 
alla resa dei conti: il 
porto di Venezia non 
ha alcuna possibilità di 
adeguarsi ai tempi rea- 
lizzando le modifiche 
strutturali definiteindi- 
spensabili, «senza delle 
quali il porto è destina- 
to a soccombere con la 
perdita di alcune mi- 
gliaia di posti di lavo- 
ro». 

Massimo Bernardo 


nte in Italia 
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MA 
18.15 NANCY, SONY CO. T.F. 


A 


6.30 7.20 
CAPITAN PLANET. Gartoni 
7.50 L'ALBERO AZZURRO 
8.15 FELIX. Cartoni 
8.45 TG 2 MATTINA 
9.05 IL GIUSTIZIERE DEI MARI. F. 
10.35 DETTO TRA NOI 
11.45 DA NAPOLI - TG2 TELEGIORNALE 
12.00 | FATTI VOSTRI 
13.00 TG 2 - ORE TREDICI 
13.25 TG 2 ECONOMIA 
13.35 METEO 2 
13.40 SUPERSOAP: BEAUTIFUL 
14.00 | SUOI PRIMI 40 ANNI 
114.20 SANTA BARBARA 
15.10 DETTO TRA NOI. 
17.15 DA MILANO - TG 2 TELEGIORNA- 
LE 
17.20 DAL PARLAMENTO 
17.25 IL CORAGGIO DI VIVERE. 
18.20 TGS SPORTSERA 
18.30 IN VIAGGIO CON SERENO VARIA- 
BILE 
18.45 HUNTER. T.F. 
19.35 METEO 2 
19.45 TG 2 - TELEGIORNALE 
20.15 TG 2.LO SPORT 
20.20 VENTIEVENTI 
20.40 CRIMINI DI GUERRA. F. 


_ 22.30 CENTRAL EXPRESS. Di Aldo Bru- 


; RAIDUE 


Radio e Televisione 
RAIUNO 


RAITRE 


6.25 TG 3 EDICOLA 

7.00 DSE SCUOLA APERTA 

7.30 DSE TORTUGA DOC 

8.30 DSE TORTUGA STORIA 

9.00 DSE EVENTI 

9.30 DSE ENCICLOPEDIA 
10.00 DSE MUOVE LA REGINA 
10.30 DSE PARLATO SEMPLICE 
11.30 DSE L'OGCHIO MAGICO 
112.00 DA MILANO TG 3 OREDODICI 
112.15 DSE L'OCCHIO DEL FARAONE 


12.55 DSE UNA CARAMELLA AL GIORNO 


13.20 DSE LA BIBLIOTECA IDEALE 
13.45 TGR LEONARDO 
14.00 TGR. Telegiornali regionali 
14.20 TG 3 POMERIGGIO 
14.50 SCHEGGE JAZZ 
15.15 DSE - LA SCUOLA SI AGGIORNA 
15.45 TGS SOLO PER LO SPORT 
17.20 TGS DERBY 
17.30 VITA DA STREGA. T.F. 
18.00 GEO 
18.35 INSIEME 

- METEO 3 
18.50 TG 3 SPORT 
19.00.7633 
119.30 TGR. Telegiornali regionali 
19.50 SERVIZI SEGRETI 


18.45 TOTO', UN ALTRO PIANETA RAL EXPRESS 20.05 BLOB 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO na 1500 Mont role lan CIOSS. 29,25 UNA CARTOLINA SPEDITA DA AN- 
19.50 CHE TEMPO FA 23,30 METEO 2 DREA BARBATO 
20.00 TELEGIORNALE ; 20.30 MI MANDA LUBRANO 
NILE 23.35 si GIUSTIZIERE A_NEW YORK SO E VEDE E TRENTA 
20.40 QUELLO STRANO CANE DI PAPA". 90,25 DSE-L'ALTRAEDICOLA-LA CULTU- - METEO 3 
F- RA NEI GIORNALI 22.45 MILANO ITALIA 
22.25 TG 1 NOTTE 00.40 APPUNTAMENTO AL CINEMA 23.45 SERVIZI SEGRETI..F. 
22.30 TRIBUNA RAI 00.45 CAMPIONATO ITALIANO DI BILIAR- 0.30.TG 3 NUOVO GIORNO - L'EDICOLA 
22.40 SPECIALE COPPA ITALIA DO - METEO3 
cn 
(ONIZUAIG “Egcanaes <rrauia 4 ner 4 
7.00 EURONEWS 9.00 MAURIZIO COSTANZO 6.30CIAO CIAO MATTINA E 9.30TG4 
} SHOW. Show CARTONI ANIMATI 10.30 FEBBRE D'AMORE. Te- 
8.30! CONFINI DELL'ARI- 1.45 FORUM. Conduce Rita | 9.15 BABY SITTER. T.E leromanzo 
ZONA. T.F. Dalla Chiesa 9.45 SEGNI PARTICOLARI 11.15 QUANDO ARRIVA 
9.30 TAPPETO. VOLANTE. 13.00TG5. News | GENIO. T-F. L'AMORE. T.N. 
Gartoni ‘13.25 SGARBI QUOTIDIANI. 10.15 STARSKY 1155764 
Condotto da Vittorio E HUTCH.T.F. 12.00 CELESTE. T.N. 
IE Sgarbi 11.15 A-TEAM.T.F. 13:00 SENTIERI 
12.15 DONNE E DINTORNI 13.40 SARA' VERO?. Show 12.15 QUI ITALIA. Attualita! | 13.30.TG 4 News 
13.00 TMC SPORT 15.00 AGENZIA MATRIMONA- 12.30 STUDIO APERTO 14.00 SENTIERI. 2.a parte 
14.00 TELEMONTECARLO IN- LE. Rubrica 12.50 CIAO CIAO E CARTONI 14.30 PRIMO AMORE. Sce- 
"FORMA 16.00 A TUTTO DISNEY ANIMATI Neggiato 
16.02 BIM BUM BAM 14.30 NON E' LA RAI. Show 15.30 LA SIGNORA IN ROSA. 
14.05 LA SIGNORA A 40 CA- 17.59 FLASHTG5 16.30 AGLI ORDINI PAPA'. TN. 
RATI. F. 18.02 OK IL PREZZO E' GIU- TE. 15.55 BUONA GIORNATA 
16.10 TAPPETO. VOLANTE. sTO 17.00 UNOMANIA 16.00 LA VERITA'. Show 
i. 19.00LA RUOTA DELLA FOR- 17.30 MITICO. Show 16.45 IL NUOVO GIOCO DEL- 
Conto ta de FUCaio AE TUNA. Conduce Mike 17.45 UNOMANIA LE COPPIE. Show 
spoli Bongiorno 17.55 STUDIO SPORT 17.30 TG 4.News 
18.00 SALE, PEPE E FANTA- 20.00 TG 5. News 18.00 SUPERVICKY. T.F. 17.35 NATURALMENTE. BEL- 
SIA 20.30. CALCIO-COPPA. :CAM- 18.30 BAYSIDE SCHOOL. T. LA. Rubrica 
PIONI. MILAN/PORTO F. 17.45 LUOGO COMUNE. Con- 
18.45 TELEMONTEOARLO IN». 25 BRACCIO DI FERRO - 19.00 WILLY, IL PRINCIPE DI duce Davide Mengacci 
SONA AMMINISTRATIVE ‘93 BEL AIR 17.55 FUNARI NEWS 
18.50 ATMOSFERA 23.10 MAURIZIO COSTANZO 19.30 STUDIO APERTO 19.00 TG 4. News 
18.55 IL MONDO DI GIO". Mi- SHOW 19.50 RADIOLONDRA.Attuali- 19.30 PUNTO DI SVOLTA. 
ni sceneggiato 00.00 TG 5. News ta' Conduce G. Funari 
00.15 MAURIZIO COSTANZO 20.05 KARAOKE. ConduceFio- 20.30 IL MISTERO VON BU- 
(ESTESA SHOW rello LOW. F. da Tv 
20.30 HOMEFRONT. Serial 01.45 SGARBI QUOTIDIANI. 20.35 RAGAZZE, IL MOSTRO 22.30 RADIO LONDRA 
22.30 TELEGIORNALE Condotto da Vittorio E' INNAMORATO. F. 22.40 L'AMORE E IL SAN- 
Seo 02.00 165 EDICOLA 32.40 SCOMMESSA, MORTA- _23.30TG4 
ol e td R . News 
On A SCCONI DEE e Sg 7/N2/PARA0E LE.F. 00.45 TG4 RASSEGNA STAM- 
RORE. F. 03.00 TG 5 EDICOLA “ 0.40 QUI ITALIA PA 
1.55 CNN 03.30 A TUTTO VOLUME 0.55 STUDIO SPORT 00.55 LUOGO COMUNE 


TELEQUATTRO 


13.00 IN COPERTINA (1.a parte) 

13.30 FATTI E COMMENTI 

13.40 IN COPERTINA (2.a parte) 

14.00 Telenovela: MARIA MARIA. 

14.50 ANDIAMO AL CINEMA 

15.00 DENTRO LA PITTURA. A cura di 
V. Sgarbi. x 

115.35 Serie: SALTO NEL BUIO 

16.00 CARTONI ANIMATI: BEANY E 
CECIL 

16.20 ANDIAMO AL CINEMA 

16.25 CARTONI ANIMATI 

16.40 Film: | PADRONI DELLA NOTTE 

18.20 PAROLE E MUSICA (1.a parte) 

19.00 PAROLE E MUSICA 

19.25 LA PAGINA ECONOMICA 

19.30 FATTI E COMMENTI 

20.00 APPUNTAMENTO CON LA PA- 
ROLA 

20.10 CARTON! ANIMATI 

20.30 Mini serie: PROFUMO DI POTE- 
RE 

21.15 PAROLE E MUSICA (1.a parte) 

21.55 PAROLE E MUSICA (2.a parte) 

22.20 DENTRO LA PITTURA. A cura di 
V. Sgarbi. 

22.35 IN COPERTINA (1.a parte) 

23.25 LA PAGINA ECONOMICA 

23.30 FATTI E COMMENTI 

24.00 IN COPERTINA (1.a parte) 


TELEANTENNA- RTA 


15.00 CARTONI ANIMATI 

116.00 Film: LA MASCHERA E IL CUO- 
RE 

17.30 Documentario: IL MONDO DE- 
GLI ANIMALI 

18.00 Telefilm: SALUT CHAMPION 

19.15 RTA NEWS 

119.40 Telefilm: GLI INAFFERRABILI 

20.30 Film: LA LEGGENDA DI ROBIN 
HOOD 

22.00 Telefilm: SUPER DOG BLACK 

22.30 Rta News. 


CRRITIRITEIILEO ST I 
$$ SIRESCIRTA LIBRE ATLSSRI ARR 


5 {RE 


23.00 Film: TRAVERSATA PERICOLO- 
SA 


TELEPADOVA 


11.25 MUSICA E SPETTACOLO 

12.25 Telenovela: MARIA MARIA 

13.25 CRAZY DANCE 

13,45 NEWS LINE 

14.00 Teleromanzo: ASPETTANDO IL 
DOMANI 

14.30 Telenovela: UNA DONNA IN 
VENDITA 

15.20 ROTOCALCO ROSA 

15.50 NEWS LINE 

17.20 ANDIAMO AL CINEMA > 

17.35 7 IN ALLEGRIA CI FA COMPA- 
GNIA 

17.45 Cartone animato: G.I JOE 

18.00 7 IN ALLEGRIA CON BRIO 

18.05 Cartone animato: TRANSFOR- 
MERS 

18.05 7 IN ALLEGRIA BIZZARRO 

18.30 Cartone animato: IL RITORNO 
DEI CAVALIERI 

19.00 7 IN ALLEGRIA SI CANTA 

19.15 NEWS LINE 

19.40 Telefilm: FBI 


20.35 Film: LA FRECCIA INSANGUINA- . 


TA 

22.35 NEWS LINE 

22.50 IL SASSO NELLA SCARPA 

22.55 SPECIALE SULLA GIORNATA 
MONDIALE PER L'AIDS 

23.55 Telefilm: MIKE HAMMER 

00.55 ANDIAMO AL CINEMA 

0.10. Film: ASSASSINIO AL TERZO 

PIANO 


TELEPORDENONE 


07.00 CARTONI ANIMATI 

11.00 CANTA ITALIA 

12.15 Telefilm: HENRY & KIP 

12.45 Telefilm: MANNIX 

13.30 Telefilm: SANDY DUNCAN 
SHOW 


14.00 CARTONI ANIMATI 

18.00 FIORE SELVAGGIO 

19.15 TG REGIONALE (1.a edizione) 

20.05 Telefilm: SANDY DUCAN SHOW 

20.30 Film: LA CONDANNA DEL 
WEST 

22.30 TG REGIONALE (2.a edizione) 

24.00 Telefilm: MANNIX 

01.00 TG REGIONALE (3.a edizione) 

02.00 Telefilm: | NOVELLINI 

02.30 Telefilm: HANRY & KIP 

03.00 CRAZY CLUB 


TELEMARE 


16.00 Film: L'AMORE IMPOSSIBILE 

17.30 UN MARE DI QUALITA' 

19.15 TELEMARE NEWS 

19,30 Film: UN UOMO IN NERO 

21.00 Film: QUELLA SPORCA STORIA 
DI JOE CILENTO 


TELEFRIULI 


7.40 MATTINO AL CINEMA: Film: AR- 
RIVA JOH DOE 
9.30. MATCH MUSIC 
12.00 PERCHÈ NO? 
13.00 CALIFORNIA 
14.00 TG FLASH 
14.05 VIDEO SHOPPING 
117.00 STARLANDIA 
18.00 SUPERPASS 
19,05 TELEFRIULISERA 
119.35 PENNE ALL'ARRABBIATA 
19.45 È TEMPO D'ARTIGIANATO 
20.30 RITRATTI D'AUTORE 
21.00 Documentario: OROLOGI 
POLSO 
22.30 LA RACCOLTA DEI RIFIUTI SO- 
LIDI URBANI 
22:45 Campionato italiano di basket 
Bi: CAGLIARI-CIEMME GORI- 
ZIA 
23.45 PENNE ALL'ARRABBIATA 
23.50 TELEFRIULI NOTTE 
1.00 Campionato.italiano di calcio di 
serie A: UDINESE-ATALANTA 


DA 


: | radio; 14.30: Al di qua del be- 


Radiouno 


Giornali radio: 6, 7, 8,11, 12, 
13, 14,17, 19, 21,28. 
7.20: Gr Regione; 7.42: Come 
la pensano loro; 8.30: Grl Spe- 
ciale; 8.40: Chi sogna chi chi 
sogna che; 9: Radiouno per 
tutti: tutti a Radiouno; 10.30: 
Effetti collaterali; 11.22; Radio 
Zorro, di Oliviero Beha; 11.30: 
Tu lui i figli gli altri; 12.11: Si- 
gnori illustrissimi; 13.20: L’ar- 
te della parola, di Giuseppe Al- 
do Rossi; 13.47: La diligenza; 
14.11: Oggiavvenne; 14.35 
Stasera dove. Fuori 0 a casa; 
15.03: Sportello aperto a Ra- 
diouno; 15.30: Sportello aper- 
to a Radiouno; 16: Il pagino- 
ne; 17.04: | migliori; 17.27: Da 
St. Germain-des-Pres a San 
Francisco; 17.58: Mondo ca- 
mion; 18.08: Daniela Bastiano- 
ni e Roberto Piumini presenta- 
no Radicchio; 18.30: 1993: 
Venti d'Europa; 19.20: Ascol- 
ta, si fa sera; 19.30: Audiobox; 
20.20: Parole poesia; 20.25: 
Tos: Spazio sport; 20.30: East 
fest Coast; 21.04: Nuances; 
22.49: Oggi al Parlamento: 
23.07: La telefonata; 23.28: 
Chiusura. 


Radiodue 
Giornali radio: 6.30, 7.30, 
8.30, 9,30, 11.30, 12.30, 
13.30, 16.30, 17.30, 19.30, 
22,30. 
8: Italiani con valigia; 8.03: Ra- 
diodue presenta; 8.46: Una 
notte da ricordare; 9.07: Ra- 
diocomando; 9.46: Italiani con 
valigia; 9.49: Taglio di terza; 
10.15: Tempo massimo; 
10.31: In diretta da via Asiago 
in Roma 3131; 12.10: Gr Re- 
gione-Ondaverde; 12.50: Ales- 
sandro Cecchi Paone presen- 
ta: il signor Bonalettura; 
14.15: Intercity; 15: La sonata 
a Kreutzer di Lev Tolstoj; 
15.45: Italiani ‘con valigia; 
15.48: Pomeriggio insieme; 
18.32: Italiani con valigia; 
18.35: Appassionata; 19.50: 
Dentro la sera; 22.19: Panora- 
ma parlamentare; 22.41: Den- 
tro la sera; 23.28: Chiusura. 


Radiotre 


Giornali radio: 6.45, 8.45, 
11.45, 13.45, 15.45, 18.45, 
20.45, 23.15. 
9: Concerto del mattino; 10: 
Arianna ritorno al futuro; 
12.15: Interno giorno (2.a par- 
te); 15.15: L'emozione e la re- 
gola; 16: Alfabeti sonori; | 
16.30: Palomar: viaggio quoti- | 
diano. attraverso le scienze; 
17.15: Glassica. in compact; 
18: Terza pagina; 19.10: Dse, 
ministero della Pubblica istru- 
zione-Rai Dipartimento Scuola. | 
educazione presentano «La 
scuola si aggiorna»; 19.40: Ra- 
diotre suite; 21: Radiotre sui- 
te; 23.58: Chiusura. 
NOTTURNO ITALIANO 

23.31: Aspettando mezzanot- 
te; 24: Il giornale della mezza- 
notte; 5.42: Ondaverde; 5.45: 
Il giornale dall’Italia. Notiziari 
in italiano: alle ore 1, 2, 9, 4, 
5; in inglese: alle ore 1.03, 
2.03, 3.08, 4.03, 5.03; in fran- 
cese: alle ore 1.06, 2.06, 3.06, 
4.06, 5.06; in tedesco: alle ore 
1.09, 2.09, 3.09, 4.09, 5.09. 


Radio regionale 


7.20: Giornale radio; 11.30: 
Undicietrenta; 12.30: Giornale 


ne e del male; 15: Giornale ra- 
dio; 15.15: Alpe Adria Magazi- 
ne; 18.30: Giornale radio. 
Programmi per gli italiani in 
Istria: 15.30: Notiziario; 
15.45: La musica in regione. 
Programmi in. lingua slove- 
na: 7: Segnale orario - Gr; 
7.20: Il nostro buongiorno; 8: 
Notiziario e cronaca regionale; 
8.10: Magazine (replica); 
Studio aperto; 13: Segnale ora- 
rio - Gr; 13.20: Realtà locali; 
Qui Gorizia (I parte); 14: Noti- 
ziario e cronaca regionale; 
14.10: Realtà locali: QUi Gori 
zia (Il parte); 15: Pagine musi- 
cali: Made in Italy; 15.30: On- 
da giovane; 17: Notiziario e 
cronaca culturale; 17.10: Noi e 
la musica; 18: Sommessamen- 
te nei giorni lontani; 18.20: Pa- 
gine musicali: Musica leggera 
slovena; 19: Segnale orario - 
Gr; 19.20: Programmidomani. 


Stereorai 


13.20: Stereopiù; 13.40, 
15.10, 17.10: Album della set- 
timana; 14: Gri flash - Meteo; 
15.30, 16.30, 17.30: Gr1 Stere- 
orai; 16: Dediche e richieste; 
17: Grl Flash - Meteo; 18.40: 
Il trovamusica; 18.56: Onda- 
Verde; 19: Gri sera - Meteo; 
19.20: | Beatles - Opera om- 
nia; 19,30: Stereopiù. Con Ric- 
cardo Pandolfi; 20: Gr Stereo- 
rai; 21: Gri Flash - Meteo; 
21.04: Pianet rock; 21.30: Gri 
Stereorai; 22.57: Ondaverde; 
23: GrI - ultima edizione - me- 
teo; 24: Il giornale della mezza- 
notte, Ondaverde, Musica e no- 
tizie per chi vive e lavora di no- 
te; 5.42: Ondaverde; 5.45: Il 
giornale dall'Italia. 


—_———m———_—__—t_-@ 
Radio Punto Zero 


Informazioni sul traffico a cura 
delle Autovie Venete: ogni ora 


dî: Notiziario Triveneto ogni 


Rubrica di 


Giorgio Placereani 

Siamo stanchi di Rutelli, siamo 
già stufi di Grillo, però almeno 
ora sappiamo come fa il coccodril- 
lo. Chiamateci reazionari, ma in 
mezzo alla televisione noiosetta e 
faziosa di questi giorni lo «Zecchi- 
no d'Oro» — che si è concluso do- 
menica sera su Raiuno — ha rap- 
presentato un'ancora di salvez- 
za; ci siamo divertiti molto. E la 
canzone vincitrice, «Il coccodrillo 
come fa?», già piaciuta la prima 
giornata, è apparsa anche miglio- 
re' nell'esecuzione di domenica, 
che trasferiva le imitazioni degli 
animali dal coro a Michele, il più 
piccolo dei due piacevolissimi 
cantanti (e un autentico duro). 

Le canzoni migliori dello «Zec- 
chino d'Oro» non sono (quasi) 
mai quelle tese a darci un inse- 
gnamento morale. Prendiamo la 
finalista «Balalaika», che innesta- 
va un testo pacifista (dignitoso e 
sincero) su una pesante melodia 
tradizionale; ne risultava una 
canzone formalmente «bella», ma 
che nessun bambino canticchierà 
mai, di tristezza sconfinata come 
la grande steppa russa, e che ine- 
vitabilmente, vista la provenien- 
za ex sovietica, faceva un po' mi- 


TV/CANALES 


«Tutti x uno» lascia, Mike no 


Mercoledì 1 dicembre 1993 


nistero dell'Educazione. Invece le 
canzoni migliori sono quelle sba- 
razzine, che aprono uno squarcio 
leggermente folle sul mondo: 
adesso che siamo diventati esper- 
ti delle imprevedibili abitudini 
dei coccodrilli (non sapevamo un 
ette di tutta quella roba) in qual- 
che misura siamo più ricchi. 

La maggior parte delle canzoni 
finaliste rientra nella media. Gra- 
ziosa la tedesca «Mami Papi», 
una civile difesa dei bambini (tito- 
lo originale «Kleine Leute», picco- 
la gente), musicalmente vivaciz- 
zata da un bell'apporto della 
tromba. Segnaliamo da «La bar- 
chetta di carta» il bel verso «Là 
sulla spiaggia un nonno occasio- 
nale». Ma la canzone più bella ci 
è sembrata di gran lunga «Tango 
matto» («Tango loco») — ben can- 
‘tata dalla piccola argentina Lu- 
cia, bravissima con questi 
versi/scioglilingua — dal bel testo 
vivace e perfino un filo poetico, 
ironico, sfasciato e gagliardo: co- 
me deve essere un tango. 

Qualcuno ha nominato l'aper- 
tura di squarci folli sul mondo? 
Vien subito in mente la tv di Gian- 
ni Ippoliti. Dopo molte puntate, 
ci spiace, però, ammettere che 
«Processi somari» (il venerdì su 
‘Raitre verso le 23.45) è il primo 


Cantanti 


Pervincere la noia 
«c‘'èlo «Zecchino» 


prodotto deludente di Ippoliti. 
Forse la complicata impostazio- 
ne, con tanto di vecchie divise, si 
Sppone alla tradizionale semplici- 

ippolitiana? Comunque ci sem- 
bra una ripresa, assai più povera, 
di «Dibattito!», che fornisce qual- 
che passaggio divertente e qual- 
che citazione citabile, ma non 
raggiunge affatto la spudoratezza 
e il tono pazzesco delle trasmis- 
sioni precedenti. Venerdì c'è sta- 
to uno dei rari momenti da ricor- 
dare, quando — allusione alle sto- 
rie di attacco golpista a Saxa Ru- 
bra — è andata via la luce: con la 
luce della torcia elettrica sulle 
facce, i discorsi del gruppetto as- 
sumevano un aspetto ancor più 
surreale. Poi, però, è tornata la lui 
ce e il programma ha ripreso a 
trascinarsi stancamente (anche 
Zeri è sprecato, togliendolo dal 
suo ambiente, dove il contrasto 
funzionava). 

E così l'unica immagine vera- 
mente spudorata e veramente ful- 
minante di «Processo somario» 
appartiene, più che al program: 
ma, al suo contorno, ed è Gianni 
Ippoliti travestito da annunciato- 
re di Raitre (e ha proprio quella 
vezzosità controllata, tradotta in 
un look democratico/femminista 

lonna-in-carriera-ma-col-cuo- 
re, che marca la rete!). - 


TV/«TELETHON» 


e sportivi insieme 


Anzi, a gennaio raddoppia 


MILANO - Non c'è alcu- 
na bocciatura nell'aria 

‘| per «Tutti per uno», il 
programma di Mike 
Bongiorno in onda il 
giovedì in prima serata 
su Canale 5. I dirigenti 
della rete hanno confer- 
mato che il giocospetta- 
‘colo condotto dal re dei 
telequiz si concluderà 
a fine dicembre, ma 
che si tratta della «sca- 
denza naturale del pro- 
gramma, annunciata 
dallo stesso Bongiorno 
nei mesi scorsi presen- 
tando i suoi impegni tv 
per il 93/94». 


«Tutti per uno” con- . 


fermano alla Fininvest 
- chiude per far posto a 
una serie di speciali di 
intrattenimento, il cui 
calendario è già pronto 
da mesi. Molti di que- 
sti speciali saranno 
condotti dallo stesso 
Bongiorno». 

La serie sarà aperta, 


TELEVISIONE )) 


giovedì 3, 7 e 17 genna- 
io, dalla seconda edizio- 
ne di «Canzoni sperico- 
late», con personaggi 
dello spettacolo e dello 
sport impegnati in ve- 
ste di cantanti. 

Il 10 febbraio, in 
prossimità della Festa 
di San Valentino, Bon- 
giorno condurrà «Ama- 
tissimi», mentre giove- 
dì 3 marzo andrà in on- 
da lo show «Simpaticis- 
sima ‘94». Il 10, 17 e 24 
marzo, sempre Bongior- 
no presenterà «Canzo- 
ni napoletane», pro- 
gramma musicale ispi- 
Tato al vecchio Festival 
di Napoli. Lo stesso 
Bongiorno condurrà, 
una settimana dopo, 
una serata speciale sui 
cani, mentre il 7, 14 e 
21 aprile su Ganale 5 
andrà in onda «La ruo- 
ta d'oro», speciale della 
«Ruota della fortuna», 
condotto naturalmente 
da Bongiorno. 


perfare della beneficenza 


MILANO - Un concerto 
non-stop di otto ore 
con venti musicisti e 
cantanti, una gara di 
sci e un quadrangolare 
di calcio a cinque con 
atleti in attività e «vec- 
chie glorie» dello 
sport, e un festa con 
personaggidellospetta- 
colo; sono alcuni degli 
appuntamenti promos- 
si dalla Unione italia- 
na per la lotta alla di- 
strofia muscolare (Uil- 
dm) a sostegno di «Te- 
lethon ‘93», la marato- 
na televisiva per la rac- 
colta di fondi da devol- 
vere alla ricerca scien- 
tifica che la Rai tra- 
smetterà venerdì 3 e 
sabato 4 dicembre. 

Le manifestazioni 
per la'raccolta di fondi 
da devolvere poi a «Te- 
lethon», sono state illu- 
strate a Milano dalla 
Uldim. Al concerto, in 
programma a Casalec- 
chio di Reno (Bologna) 


il 8 dicembre, sono at- 


tesi tra gli altri Biagio | 


Antonacci, Eugenio 
Bennato, Geraldina 
Trovato, Luca Carboni, 
Eugenio Finardi, Fio- 
rella Mannoia e il grup- 
po dei Tears for Fears. 

Alla gara di sci e al 
torneo di calcetto, in 
programma a Sestriere 
(Torino) il 4 dicembre, 


parteciperanno tra gli | 


altri, famosi campioni 
di sci, ormai usciti dal- 
l'attività agonistica, co- 
me Piero Gros, Claudia 
Giordani e Ivano Ca- 
mozzi, e ex calciatori 
di grande classe, come 
Franco Causio, Rober- 
to Bettega, Eraldo Pec- 
ci, Alessandro Altobel- 
li, Pietro Paolo Virdis e 
Giacinto Facchetti. 

A Milano, oggi, mille 


invitati daranno vita a 


una festa alla quale in- 


terverranno decine di 


personaggidellospetta- 
colo. 


I FILM 


Negli Stati Uniti è appena andato) in onda l'ultimo 

episodio del «Perry Mason» di Raymond Burr e i pro- 
duttori hanno deciso di non dargli un seguito a cau- 
sa della scomparsa dell'attore. Ma l'intramontabile 

Raymond Burr continua a pronunciare le sue arrin- 
ghe ogni mercoledì su Raidue alle 20.40 (e così sarà 
anche questa sera con l'episodio «Crimini di guer- 


ra»). 
Ecco gli altri film della serata: 


«Il mistero von Bulow» (1990) di Barbet Schroe- 
der (Retequattro ore 20.30). Glenn Close e Jeremy 
Irons formano una coppia bella quanto mortale in 
questa storia tratta da un fatto vero, Lei, ricchissi- 
ma, grande consumatrice di alcol e stupefacenti vie- 
ne trovata morta. Lui, fascinoso e squattrinato, è in- 
diziato di omicidio. Qual è la verità? 

«Quello strano cane di papà» (1976) di Robert 
Stevenson (Raiuno ore 20.40). Un film di marca Di- 
sney con Dean Jones candidato alla procura distret- 
‘ tuale che finisce nei guai e viene salvato dal suo ca- 


ne. 


«Ragazze, il mostro è innamorato» (1989) di 
Jeremy P. Kagan (Italia 1 ore 20.35). Un mostro si 
aggira per un campus universitario e si innamora 
della più bella studentessa. Versione di «La Bella e 


la Bestia» con Tom Skerritt. 


«I racconti del terrore» (1962) di R. Corman 
(Tmc ore 0.15). Tre storie di Poe con Vincent Price, 


Basil Rathbone e Peter Cushing. 


Italia 1, ore 17.30 
Nicholas Cage a «Mitico» 


Immagini del nuovo film interpretato da Nicholas 
Gage apriranno la puntata di «Mitico», il magazine 


quotidiano di cinema di Italia 1. 


Si tratta di «Dead fall», in cui il protagonista di 
«Cuore selvaggio», «Arizona junior» e «Birdy» veste i 
panni di un balordo che vive di truffe e scommesse. 


Italia 1, ore 17 


vittime dell'Aids. 


fra i presenti. 


Canale 5, ore 23.10 


Omicidio in famiglia 


Su Retequattro, «Il mistero von Bulow» 


È stata anche organizzata una” 


vendita di piante, il cui ricavato è a favore degli am-. 
malati e delle loro famiglie, mentre Raffaella e Terry 
intervistano i passanti e raccolgono testimonianze 


, Aderiscono alla manifestazione, in qualità di ospi-.; 
ti, Paolo Bonolis, Diego Della Palma, Fiorucci. " 


«Maurizio Costanzo Show» 


La puntata del «Maurizio Costanzo show», in onda 
su Canale 5 sarà dedicata all'Aids, in occasione del- 
la giornata mondiale per la lotta contro l'Aids. Gli 
ospiti saranno: Ferdinando Aiuti, professore ordina-. 
rio di immunologia clinica e allergologica all'Uni- © 
versità «La Sapienza» di Roma; don Mario Longoni, « 
che dirige «Villa del Pino» a Monteporzio Catone (Ro- 
ma), casa famiglia per malati terminali di Aids; Ma- 
rina Poggi, tossicodipendente e malata di Aids; Mari- 
lena De Cesaris, che convive con l'Aids; Francesco - 


Campobello, 41 anni, di origine siciliana, che ha un 


passato di tossicodipendenza e oggi è affetto da Aids 
conclamato; Franca Forte, insegnante di comunica- = 
zione di massa alla facoltà di scienze politiche 
all'Università di Firenze e da cinque anni si occupa © 


di malati di Aids; Elio Guzzanti, direttore scientifico» 


dell'ospedale «Bambin Gesù» e vicepresidente della 
commissione nazionale per la lotta all'Aids; il gior- 


nalista Mino Damato; il cantante Riccardo Coccian- 
te; Elena Taddei e Marco Alzari, vincitori del concor-'? 


so indetto dall'Anlaids tra gli Studenti delle scuole © 


superiori. 


Telequattro, ore 18.20 


Giuseppe Zigaina è 


Pier Paolo Pasolini. 


ora dalle 9.45 alle 19.45; Gr. 
nazionale alle 7.15, 8.15, 
12.15, 17.15, 19.15; Gr Sport 
alle: 18.15; Gazzettino Trivene- 
to: alle 7.05; Rassegna stam- 
pa del «Piccolo»: alle 7.45; 
101 Track: Musica non stop 
24 ore su 24. 


Giornata mondiale dell'Aids: 
. ne», l'angolo di attualità condotto su Italia 1 da Raf- 
faella Corradini e Terry Schiavo, butta un occhio di 
riguardo alla peste del secolo con una puntata inte- 
ramente girata in esterno, per le vie del centro, in 
particolare in galleria a Milano, dove sono esposte le 
coperte della solidarietà, stese per dare un nome alle 


«Unomania» sull’Aids 


«Unomania magazi- 


Raitre, ore 18 


«Parole e musica» 


l'ospite in studio del programma ‘ 


di Valerio Fiandra, in onda su Telequattro in diretta, 
e in replica alle 21.15 in una puntata interamente © 
dedicata alla vita, le opere e soprattutto la morte di 


ha girato il filmato, 


«Viaggio nel pianeta Terra» 

«Ticino: il fiume azzurro» di Fulvio Rinaldo è il tito- .. 
lo del documentario che sarà trasmesso a «Geo -... 
Viaggio nel pianeta terra», il programma di Luigi Vil- > 
la e Tiziana Piazza in onda su Raitre. Fulvio Rinaldo £ 


mostrando l'incontaminata bel- ‘' 


lezza naturalistica del fiume. 


VR e PE Dee 


Rare 8a AR a 
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“Mercoledì 1 dicembre 1993 


JAZZ: TRIESTE 


‘Lee Konitz, profondo sax 


Fraseggi magnetici e raffinate improvvisazioni del musicista al Teatro Miela 


Servizio di 

‘Daniela Volpe 
TRIESTE — Benvenuti 
mel. mondo rarefatto di 
Lee Konitz, dove il fra- 
seggio cerebrale e quasi 
xzigzagante» delcarisma- 
Rico sax contralto lascia 
poco spazio ai numeri 
mozzafiato, agli effetti 
speciali, ai virtuosismi 
di tanti giovani «bop- 
pers». 

— Un benvenuto davve- 
ro speciale, quello riser- 
vato da Lee Konitz al 
pubblico del teatro Mie- 
la, che ha ospitato l'arti- 
sta americano (a un an- 
ho e mezzo dalla perfor- 
mance.con Franco D'An- 
drea) nell'ambito della 
programmazione del Gir- 
colo Triestino del Jazz. 
Solista raffinato e intro- 
verso, Konitz ha dimo- 
Strato nella sua lunga 
carriera di non avere 
nessuna paura di metter- 
$i sistematicamente in 
discussione:dall'entusia- 
stica adesione giovanile 
al movimento «Cool» - 


unanovità che inizial- 
mente lasciò perplessi 
non pochi addetti ai la- 
vori — agli arditi esperi- 


menti negli «elettrici» . 


anni ‘50 con il «varito- 
ne», per regalare una 
nuova «corpositày al suo 
sound; dalle sporadiche 
apparizioni al fianco di 
poderose big band negli 
ultimi tempi, alla più 
praticata formula del 
duo sax-pianoforte, ac- 
canto a musicisti del ca- 
libro di Gil Evans, Enri- 
co Pieranunzi, Franco 
D'Andrea e, più di recen- 
te, Peggy Stern. 

E proprio la giovane 
pianista americana, che 
da qualche anno collabo- 
ra con Konitz sia in sala 
d'incisione che nei fre- 
quenti tour del musici- 
sta globe-trotter, ha as- 
secondato nella tappa 
triestina il saxing astrat- 
to ed obliquo dell'allievo 
di Lenny Tristano. Un 
progetto artistico del tut- 
to inaspettato, quello 
che Lee Konitz e Peggy 
Sternhannorecentemen- 
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Pink Floyd în tou 
anche a Udine 


LONDRA — Dopo cinque anni di ‘silenzio i Pink 


uovo album e un nuovo spettacolo che li porterà 


Si si preparano a riconquistare le platee con un 


egli Usa e in 18 nazioni europee. David Gilmour, 
ick Mason e Rick Wright hanno annunciato ieri al- 
stampa internazionale le date della loro prossima 
tournee, la prima che toccherà l'Italia dopo il conte- 
stato concerto a Venezia del luglio 1989. La tourneè 
artirà da Lisbona il 22 luglio per giungere in quat- 
15 città italiane in settembre: i Pink Floyd suone- 
tanno J'11 allo stadio delle Alpi di Torino, il 15 allo 
stadio Friuli di Udine, il 17 alla Festa dell'Unità di 
Modena per poi esibirsi all'Ippodromo di Tor di Val- 


le @Roma il 20.settembre. 


Londra: ballerini con i piedi freddi 
fanno «saltare» lo Schiaccianoci 


i g i 
LONDRA — La «prima» di una nuova edizione dello 
Schiaccianoci» interpretata dall'English National 
Ballet, è saltata l'altra sera perchè all'ultimo mo- 
mento i danzatori si sono rifiutati di andare in sce- 
na: avevano i piedi freddi. A nulla sono valse le pro- 
teste del pubblico: «Non possiamo ballare in queste 
dondizioni: c'è pericolo di strappi muscolari» hanno 
ribattuto i ballerini, constatando che sul palcosceni- 
co‘erano stati misurati 17 gradi, contro un minimo 
di 18 previsto dal contratto di lavoro. «Il grande por- 
tone di servizio è rimasto aperto a lungo per farvi 
entrare le scene, ma poi abbiamo messo il riscalda- 
mento al massimo), si è disperato il direttore del tea- 
tro'Palace di Manchester. Niente da fare: coi piedi 
freddi non si balla, neanche per Ciakovski. 


Venerdì a Monfalcone c'è Lifshits, 
un giovanissimo talento russo 


MONFALCONE — Venerdì, alle 20.30 al Teatro Co- 
munale di Monfalcone, si terrà un concerto del gio- 
vane pianista russo Konstantin Lifshits. Nato nel 
1976 a Mosca e proveniente da una famiglia di musi- 
cisti, Lifshits è considerato uno dei più straordinari 
talenti dell'ultima generazione: a 9 anni ha tenuto il 
suo primo concerto con orchestra, a 12 il primo reci- 
tal, a 13 ha inciso il primo CD e a 17 anni ha già con- 
istato le platee di tutta Europa. 

‘A Monfalcone eseguirà la Fantasia in do minore e 
il Rondò in la minore di Mozart, «Carnaval, op. 9» di 
Schumann, «Due notturni, op, 27» e la «Polacca in fa 
diesis minore, op. 44) di Chopin e «Gaspard de la Nu- 
it - Trois poèms por piano d'après Aloysius Ber- 


trand» di Ravel. 


Questa sera alla Stazione Marittima 
la rassegna corale «Voci amiche» 


TRIESTE — Oggi, alle 20.30 nella sala «Saturnia» 
della Stazione Marittima di trieste, il coro «Claudio 
Nolianiy organizza la Rassegna corale «Voci amiche» 
con la partecipazione di quattro complessi. 

Si tratta del Piccolo coro San Giovanni, diretto da 
Edoardo Hribar con al pianoforte la professoressa 
vaniela Hribar (musiche di Hughes, Schubert, Men- 
delssohn, Noliani), del coro «Groda rossa», diretto da 
Gianni Ancilotto (musiche di De Marzi, Dionisi, Bon, 
l'eguri, Vecchi), del Coro del Collegio del Mondo Uni- 
to, diretto dal professor Pietro Poclen (musiche di 
Giardini, Macchi, De Cormiet), e del coro «Claudio 
Noliani», diretto da Lucio Verzier, che proporrà bra- 
ni di Viozzi, Torbianelli, Seghizzi e Coral. Presenta 
Antonella Cherubini. Ingresso libero. 


Gorizia: ai «Concerti della Sera» 


il Trio Ciaikovski di Mosca 


GORIZIA — Venerdì, alle 20.30 all'auditorium «D. 


Savio» 


Gorizia per il ciclo dei «Concerti della Se-, 


ra», ritorna il Trio Ciaikovski, già ospite dell'associa- 
zione Culturale «Rodolfo Lipizer» nel 1990, quando 
registrò un bellissimo «tutto esaurito» all'audito- 

ium di via Roma. A Gorizia il trio moscovita — fon- 
dato nel 1975.e composto dal violinista Alexandre 
Brussilovsky, dal violoncelloista Anatoly Lieber- 
mann € dal pianista Konstantin Bogino — presente- 
rà un programma nuovo, impegnativo e godibilissi- 


mo: il Divertimento in si bem. magg. K 254 
art, il Trio Dumky op. 90 di Dvor: 


4 di Mo- 
e il Trio op. 50 


zart, È i DE 

di Ciaikovski in omaggio al musicista russo nel'cen- 
tenario della morte. Prevendite all'agenzia Iot di Go- 
rizia, all'Utat di Trieste e all'agenzia Discotex di Udi- 


ne. 


te registrato nel CD «The 
Jobim Collection», e al 
quale è stata dedicata 
buona parte del concer- 
to. Alle sonorità sudame- 
ricane l'altosassofonista 
si era forse avvicinato 
solo con l'album «Lee Ko- 
nitz in Rio», un episodio 
dei tardi anni Ottanta. 
Gon il supporto di Peg- 
gy Stern, il musicista. ha 
invece scelto di rivisita- 
re il suggestivo son- 
gbook di Antonio Carlos 
Jobim. Rivisitare, appun- 
to. Perchéè la musica di 
Konitz non è mai, né 
vuole essere rassicuran- 
te, «facile» o spettacola- 
re. 
Profondità di suono, 
fraseggio magnetico, im- 
provvisazioni che vivo- 
no di sottili sfumature 
più che di fuochi d'artifi- 
cio: questa la poetica 
musicale di Lee Konitz, 
di pezzi come «Body and 
Soul» o «Kary's trance» 
(una composizione origi- 
nale del sassofonista), 
che nei dialoghi con Peg- 
gy Stern hanno trovato 


Spettacoli 


molto di più che una 
semplice accompagnatri- 
ce. Lo attesta, per esem- 
pio, «The Aerier», un 
evocativo brano firmato 
dalla Stern dove l'identi- 
tà musicale del sassofo- 
nista ha saputo inserirsi 
perfettamente. 

Manipolate ed esplora- 
te sino all'ultimo fram- 
mento, le sonorità bassa- 
noviane di Konitz hanno 
fatto capolino, durante 
la serata, dal cool-sa- 
xing del musicista: «Fa- 
vela», «Dindi» e «Las feli- 
cidade» sono solo alcuni 
applauditi tasselli del 
piacevole omaggio a Jo- 
bim. 

E il pubblico, sempre 
molto attento e per nul- 
la spiazzato dall'atmo- 
sfera riflessiva della se- 
rata, non si è decisamen- 
te fatto pregare: gli ap- 
plausi sono fioccati gene- 
rosi, fino ai rituali fuori- 
programma. In fondo, se 
hanno sfidato il freddo 
d'eccezione e l'alternati- 
va-Rava, non possono 
che essere veri fans. 


Lee Konitz ha suonato a Trieste accompagnato 
dalla pianista Peggy Stern. (Foto Sterle) 


MUSICA: CONCERTO 


Virtuosi fra pagine italiane 


Il celebre complesso di Mosca applaudito alla «SAC» 


Servizio di 
Claudio Gherbitz 


TRIESTE — A giudicare 
i mille interpreti di Vi- 
valdi, . l’eseguitissimo, 
l'iperinflazionato Vival- 
di, anche l'esperto si tro- 
vain imbarazzo, costret- 
to com'è ad entrare in 
quella pericolosa area 
del gusto in cui l'opina- 
bilità sta,.di casa...Gli è 
che sulle pagine del «Pre- 
te Rosso» si accaniscono 
tutti, anche esecutori 
squinternati, e che tutti 
possono uscirne con ri- 
sultati decenti: le risor- 
se del genio sono tante, i 
volti della sua personali- 
tà molteplici, che è qua- 
si inevitabile azzeccarne 
almeno uno. 

Eppure esiste un meto- 
do. incontrovertibilmen- 
te sicuro per capire 


ando si è al «top», ed 
è. quando Vivaldi si ha 
Lesa di scoprir- 
lo, di sentirlo ‘per la pri- 
ma volta. E' l'impressio- 
ne che deve aver prova- 
to il pubblico della Socie- 
tà dei Concerti con i «vir- 
tuosi di Mosca» diretti 
da Vladimir Spivakov. 
Con il gruppo d'archi 
russo cadono anche le 
diatribe sull'esecuzione 
moderna» o filologica, 
quella con strumenti 
d'epoca per intenderci; 
vengono superati afche 
i sottili distinguo avan- 
zati dalla moda dell'an- 
tiquariato. Le meravi- 
glie del Barocco rifulgo- 
no e sorridono anche i 
pignolissimi. La varietà 
dell'espressione, l'am- 
pia gamma della dina- 
mica, la ricchezza delle 
tinte hanno offerto al fol- 
to pubblico del Politea- 
ma Rossetti un'esperien- 


za musicale continua- 
mente cangiante ed av- 
vincente. 

Secondo pronostico, 
comunque: i «Virtuosi di 
Mosca di Spivakov sono 
annoverati da oltre un 
decennio fra le migliori 
compagini cameristiche 
a livello mondiale. Per- 
meati d'internazionalità 
come l'insegna che si so- 
no scelti, quella di «Mo- 
scow Virtuosi», sono.ira- 
smigrati dalle sponde 
del Tamigi, dove hanno 
avuto modo di affinarsi 
e di penetrare nei reper- 
tori più esclusivi, e si so- 
no scelti quale base resi- 
denziale le Asturie in 
Spagna, quasi a sottoli- 
neare la propensione 
per una visione solare e 
colorita della musica. 

Per l'occasione triesti- 
nahanno sfoderato pagi- 
ne esclusivamente italia- 


ne, riservando un ap- 
prezzabile spazio a. Lui- 
gi Boccherini, giusto in 
tempo per  afferrarne 
l'anniversario, Prima Vi- 
valdi: l'equilibrio inter- 
pretativo pende sul ver- 
sante. romantico, ma 
nessuno si sognerebbe 
di puntare  sull'impro- 

rietà di stile anche per 
cv presenza dell'impa- 
To violino di Spi- 
vakov. Protagonista n- 
contrastato nel Concer- 
to in mi minore, ma in 
grado di primeggiare 
nei precedenti, l'uno per 
tre e l'altro per due violi- 
ni. Fra le pagine di Boc- 
cherini, la terza ed' alata 
Sonata di Rossini: am- 
miccamenti virtuosistici 
e capacità di conferire 
pungente e divertita let- 
tura. Intensissimi gli ap- 
plausi, ma solo un «pre- 
sto»vivaldiano quale fuo- 
ri programma. 


CINEMA 


Con «Voyeur» 
il film diventa 
un videogame 
da guardare 


COURMAYEUR — Si 
può condurre un'indagi- 
ne rimanendo chiusi în 


‘una stanza? Il cinema 


ha già risposto di sì con 
la celebre performance 
descritta da Alfred Hi- 
tchcock, nel suo «La fine- 
stra sul cortile», cui si so- 
no ispirati altri autori, 
dal De Palma di «Omici- 
dio a luci rosse» al 
Noyce del recente «Sli- 
ver). Proprio a questi 
modelli cinematografici 
siispira la nuova frontie- 
ta  dell’'investigazione 
fra quattro mura, il gial- 
lo interattivo «Voyeur», 
un videogioco in cui lo 
spettatore-giocatore 
spia dalla sua stanza un 
sospettato e, seguendo 
vari percorsi, deve riu- 
scire a raccogliere prove 
per incastrarlo. 

«Voyeur» è stato pre- 
sentato al «Noir in Festi- 
val» la rassegna del my- 
stery in corso a Cour- 
mayeur fino a domenica 
5 dicembre. Per l'ingres- 
so del giallo nel mondo 
dell'interattività, gli 
Usa, patria del Waterga- 
te, hanno scelto il tema 
degli affari sporchi di un 
candidato alle elezioni 
presidenziali. È lui, in- 
fatti, il sospettato che il 
protagonista-giocatore 
deve smascherare utiliz- 
zando una videocamera 
puntata sulla sua villa. 

Rispetto ai normali vi- 
deogiochi, ha spiegato 
Giovanni Cesareo, stu- 
dioso di comunicazione, 
«questo è un vero iperte- 
sto, in cui i percorsi non 
sono obbligati ma vengo- 
no scelti dal giocatore». 
«Voyeur» contiene vere 
scene girate con attori e 
riprodotte su sfondi digi- 
tali preesistenti che ri- 
producono gli ambienti 
della villa. 

Un. universo corrotto 
viene proposto, invece, 
nei primi due film in 
concorso al «Noir»: «The 
Custodian»  dell'austra- 
liano John Dingwall, e 


.«Hear No «Evil» di Ro- 


bert  Greenwald, con 
Martin Sheen e Marlee 
Matlin, l'attrice sordo- 
muta vincitrice a 21 an- 
ni di un Oscar. In tutti e 
due i film i protagonisti 
combattono contro una 
corruzione diffusa che 
sembra contaminare an- 
che la parte sana della 
società. 

Massimo Sebastiani 


TEATRO/TRIESTE 


Naufraghi nel «bar sotto il mare» 


Lo spettacolo dal best-seller di Stefano Benni da venerdì al «Rossetti» 


TRIESTE — «Tutto può 
accadere nel bar sotto il 
mare. Un bar in cui tutti 
vorremmo capitare, una 
notte, per ascoltare i rac- 
conti del barista, dell'uo- 
mo con la gardenia, del- 
la sirena, del mezzo ma- 
rinaio, dell’uomo invisi- 


+ bile, della vamp e degli 


altri misteriosi avvento- 
ri». Così Stefano Benni 
«racconta» il: suo «Bar 
sotto il mare» (200 mila 
copie vendute dalla pri- 
ma edizione che Feltri- 
nelli pubblicò: nel 1987, 
e già tradotto in Spagna, 
Francia, Germania, Gre- 
cia, Danimarca, Portogal- 


«lo e Svezia). 


Da questo best-seller 
(e da «Ballate») il teatro 
genovese dell'Archivolto 
e il regista Giorgio Gal- 
lione hanno. creato un 
nuovo successo, a metà 
tra il cabaret e il musi- 
cal, che si è già visto (e 
recensito) in regione e 
approderà al Politeama 
Rossetti di Trieste vener- 
dì per tre attese repliche 
(fino a domenica 5 di- 
cembre),. quale secondo 
spettacolo del «gruppo 
verde» in cartellone per 


la stagione di prosa dello. 


Stabile del Friuli-Vene- 
zia Giulia. 

La storia, tanto esila- 
rante e surrealistica 
quanto folle e demenzia- 
le, narra di un naufrago 
che approda, attratto dal 
canto di una sirena, in 
un bar sotto il mare, in 
cui gli avventori, quasi 
prigionieri di un sogno, 
si alternano nel raccon- 
to di storie strabilianti e 
ricche di ironia, animate 
da un irresistibile mix di 
musica, canzoni e gag. 


Lo spettacolo è recita- 
to, ballato, raccontato e 
cantato,  reinventando 
anche brani di Fred Bu- 
scaglione e Paolo Conte, 
Natalino Otto e Gioachi- 
no Rossini. 

Nel «Bar sotto il ma- 
re» si alternano fiabe ar- 
caiche, come «I quattro 
veli di Kulala» e coinvol- 
genti racconti di vicende 
metropolitane, come la 
storia di «Pronto soccor- 
so e Beauty Case» con 
contorno di Cappuccetti 
Neri, sirene e piscine hol- 
lywoodiane. 

Divenuti famosi gra- 
zie alla Tv e alla contro- 
pubblicità spazzatura di 
«Avanzi», i cinque archi- 
voltini (Marcello Cese- 
na, Maurizio. Crozza, 
Ugo Dighero, Mauro Pi- 
rovano e Carla Signoris) 
sono passati con grande 
disinvoltura e altrettan- 
to successo dai folli e 
sgangherati consigli per 
gli acquisti targati Bron- 
coviz all'opera poetica e 
surreale di Stefano Ben- 
ni, scrittore, giornalista, 
poeta ma soprattutto 
«umorista più amato dai 
giovani». 

Giorgio Gallione, oltre 
alla regia, firma anche 
l'elaborazione dramma- 
turgica dello spettacolo, 
mentre le scene sono di 
Guido. Fiorato, le musi- 
che di Paolo Silvestri, i 
costumi di Valeria Cam- 
po, i movimenti coreo- 
grafici di Claudia Monti 
e luci e fonica di Fabio 
Gingano. 

Prenotazioni e preven- 
dita dello spettacolo so- 
no in corso alle bigliette- 
rie del Politeama Rosset- 
ti in viale XX Settembre 
e dî Galleria Protti. 


\ 


Marcello Cesena, Ugo Dighero e Maurizio Crozza nello spettacolo che vain 
scena dal 3 al5 dicembre al Politeama Rossetti. (Foto di Carlo Sperati) 


TEATRO/DIALETTO 


Trieste, una bella addormentata 
Unanovità di Cappelletti e Paghi venerdì all’ Armonia 


di amarezza nella storia di due ragaz- 
zi che dai banchi di scuola, al primo 
appuntamento, al fatidico «sb, ap- 
prodano alla realtà della vita e vedo- 
no le loro speranze tramutarsi In de- 


TRIESTE — Dopo aver gustato le 
«Emozioni de formaio» di Osvaldo 
Mariutto - cucinato a dovere dalla 
compagnia «I Gabbiani» - agli appas- 
sionati del teatro in dialetto che fre- 
quentano il teatro «Silvio Pellico» la 
rassegna dell'Armonia propone, da 
venerdì, una novità di Bruno Cappel- 
letti (che cura anche la regia) e Rug- 
gero Paghi, intitolata «Noi co' le bra- 
ghe straponte» e messa in scena da- 
gli «Ex Allievi del Toti». 

La commedia parla di Trieste, la 
città del «no se pol»: un sorriso e un 
affettuoso rimbrotto ai triestini d'og- 
gi, incapaci di eguagliare i loro pa- 
dri, artefici della prosperità della 
vecchia Trieste, ma anche una punta 


lusioni. 


101. 


«Noi co' le braghe straponte» sl re- 
plicherà il 4, 5, 10, 11 e 12 dicembre. 
Nel frattempo, per chi non avesse po- 
tuto assistere a «Pezo el tacon del bu- 
‘so» di Silvio Petean, che tanto succes- 
so ha ottenuto al teatro Pellico, l'as- 
sociazione Armonia in collaborazio- 
ne con il Teatro di San Giovanni ne 
propone due repliche, sabato 4 alle 
20.30 e domenica 5: dicembre alle 
16.30 nella sala di via San Cilino 


Il Piccolo [31] 
sa TEATRI E CINEMA SI 


|_TRIESTE | 


TEATRO COMUNALE 
GIUSEPPE VERDI - 
STAGIONE LIRICA 
1993-’94. Continua la 
campagna abbonamen- 
ti per la Stagione Lirica 
1993/94. Ritiro, informa- 
zioni e prenotazioni 
presso labiglietteria del- 
la Sala  Tripcovich 
(9-12, 16-19) lunedì 
chiusa. Biglietteria aper- 
ta nei giorni di spettaco- 
lo serale fino alle 21. 

TEATRO COMUNALE 
GIUSEPPE VERDI - 
STAGIONE SINFONI- 
CA D'AUTUNNO 1993 
- Omaggio a Rachma- 
ninov - Recital della 
pianista Giorgia To- 
massi. Sabato 4 dicem- 
bre ore 20.30 Turno B - 
Sala Tripcovich.  Pro- 
gramma: 5 preludi dal- 
l'op. 23; Suite della Par- 
tita in mi magg. per violi 
no di Bach e Sonata n. 
2 op. 36 in si bem. min. 
Vendita dei biglietti alla 
biglietteria della Sala 
Tripcovich (9-12, 
16-19). 

TEATRO COMUNALE 
GIUSEPPE VERDI - 
FESTIVAL TRIO. Do- 
menica 5 dicembre ore 
11 Sala Auditorium Mu- 
seo Revoltella - via 
Diaz 27. Trio di Parma. 
In pioscrime musiche 
di Mozart, Beethoven e 
Ravel. Ingresso - lire 
10.000. Vendita dei bi- 
glietti alla biglietteria del- 
la Sala Tripcovich 
(9-12, 16-19) e .il giorno 
del concerto dalle ore 
10 al Museo Revoltella. 

TEATRO STABILE - PO- 
LITEAMA ROSSETTI. 
Tel. 54331. (Biglietteria 
Centrale. tel. 630063) 
Dal 3 al 5 dicembre, Te- 
atro dell'Archivolto «Il 
bar sotto il mare» da 
Stefano Benni, regia di 
Giorgio Gallione. In ab- 
bonamento: spettacolo 
2V (a scelta tra i cinque 
verdi). Prosegue la cam- 
pagna abbonamenti. 

TEATRO MIELA. Oggi ri- 


poso. 

ARISTON. Rock. Solo 
domani, ore 18 e ore 
22: «The Commitmen- 
ts» di Alan Parker, il mu- 
sical-soul degli anni ’90, 
il film più amato dalle 
platee giovanili di tutto il 
mondo. Nb: ingresso 
gratuito. 

ARISTON. Altman. Solo 
domani ore 17.30.e ore 
21: in versione originale 
‘americana con sottotito- 
li italiani: «Short Cuts» 
di Robert Altman, pre- 
miato con il «Leone 
d'Oro» alla Mostra di 
Venezia ‘98. Prezzi nor- 
mali, riduzioni studenti 
e soci Aia e Bfc. 

SALA AZZURRA. Ore 
17.40, 19.50, 22. «Oc- 
chi di serpente» di Abel 
Ferrara, con Harvey 
Keitel, Madonna e Ja- 
mes Russo. Cast ecce- 
zionale nella finzione 
scenica di un dramma, 
spinta fino all’autoidenti- 
ficazione. V.m. 18. Ulti- 

mo giorno. 

EXCELSIOR. Ore 17.30; 
19.50, 22.15. Sean Con- 
nery e Wesley Snipes 
in: <Sol Levante» di Phi- 
lip Kaufman. Potere 0 
passione. Esperienza 0 
istinto. Uno sconvolgen- 
te intreccio poliziesco 
dall'autore di «Jurassic 


Park». 
GRATTACIELO. 18.20, 
22: «Per legittima accu- 
sa». Per lei vincere 0 
perdere significa vivere 
o morire. Con Rebecca 
De Mornay e Don John- 


son. 
EDEN. 15.30 ult. 22: «Ba- 


gno caldo per una si 
gnora ninfomane», 


l'hard-anal con le scene 
più sconvolgenti e inedi- 
fel Con la straordinaria 
Rossana Doll e Rocco 
Siffredi. V.m. 18. Doma- 
ni: «Marisa, fresca e por 
ca». 


IL PICCOL 


CONTRO LA VIOLENZA SUI MINORI. 


‘MIGNON. Sala riservata. 
NAZIONALE 1. 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: 
«Senza tregua». Un ci- 
clone travolgente, Van 
Damme in una lotta 
spietata senza esclusio- 
ne di colpi! Dolby ste- 


reo. 
NAZIONALE 2. 16, 18, 
20.05, 22.15: «L'uomo 
senza volto» con Mel 
Gibson. Top record in 
Usa. Questa volta Gib- 
son supera se stesso! 
In Dolby stereo. 2.0 me- 


se, 

NAZIONALE 3. 16, 18, 
20.05, 22.15: «Peramo- 
re solo per amore». Dal 
best-seller più discusso 
il più grande successo 
del momento. Con Die- 
go Abatantuono e Stefa- 
nia Sandrelli. In Dolby 
stereo. IV settimana. Ul- 
timi giorni. 

NAZIONALE 4. 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: «In- 
sonnia d'amore» con 
Tom Hanks e Meg 
Ryan. Lasciatevi incan- 
tare dal film più diverten- 
te, commovente e intelli- 
gente che il cinema 
‘americano abbia mai re- 
alizzato. Secondo in 
classifica nel box-office 
Usa, sta conquistando 
anche il pubblico euro- 

eo. Dolby stereo. 

ALCIONE. Ore ‘18.30, 
20.15, 22: «Sud» di Ga- 
briele. Salvatores con 
Silvio Orlando, France- 
sca Neri e Claudio Bi- 
sio. Ultimo giorno. 

CAPITOL. 16.15, 18.10, 
20.15, 22.10: «Cliffhan- 
ger l'ultima sfida» il più 
grande SUCcesso del 
momento con Sylvester 
Stallone. 2.a settimana. 
Ultimo giorno. Domani 
«Il socio». 

LUMIERE FICE. Ore 18, 
20, 22.10. «Molto rumo- 
re per nulla» di e con 
Kenneth Branagh. Con 
Emma Thompson, Mi- 
chael Keaton, Keanu 
Reeves, Denzel 
Washington. Dopo «En- 
rico V» ancora Shake- 
speare. Domani: «Nel 

centro del mirino». 

RADIO. 15.30, ult. 21.30: 
«Colpi di libidine». Le 
prime esperienze eroti- 
che di un'adolescente 
in un pomo di alta clas- 
se da non perdere. 
V.m. 18. 


| MONFALCONE. | 


TEATRO. COMUNALE. 
Venerdì 3 dicembre p.v. 
ore 20.30 concerto del 

ianista Konstantin Li- 
fshits. Biglietti alla cas- 
sa del Teatro, Utat di 
Trieste, Discotex Udine. 

TEATRO COMUNALE. 
Lunedì 6, martedì 7 di- 
cembre p.v. ore 20. 
la Cooperativa Attori e 
Tecnici presenta: «Ca- 
viale e lenticchie». Re- 
gia di Attilio Corsini. Bi- 
glietti alla cassa del Te- 
atro. 


| GORIZIA mi 


CORSO. 17.30, 19.45, 
22: «L'uomo senza vol- 
fo», con Mel Gibson. 

VITTORIA. 18.30, 20.15, 
29: «Sud» di Gabriele 
Salvatores con S. Orlan- 
do e F. Neri. Ultimo gior- 
no. 


Vola al cinema 


ARISTON 


lo oggi, ore 18 e ore 22 7 

So in esso ratuito i 

‘al musical - soul 

THE COMMITMENTS 
di Alan Parker 


Solo domani, ore 17.30 e ore 
21, versione originale con 
sottotitoli italiani 
SHORT CUTS 
(America oggi) 
di Robert Altman 
Da venerdì, —— 
3.a settimana di repliche. 
E' bello ed ha successo 
O DIARIO 


di e con Nanni Moretti 
Vola al cinema 


ARISTON 
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“Come cambia 


il risparmio 
degli italiani. 


Il nostro Paese sta cambiando e anche i ri- 
sparmiatori stanno modificando le loro abitu- 


dini, alla ricerca di nuove forme di investi- 
mento e non più solo delle tradizionali rendi- 


| te finanziarie garantite da BOT'e CCT. (Ma- 


gari certe, ma:sempre più onerose per il Bilan- 
cio dello Stato). Non molte sono le alternati- 
ve e tra queste torna a crescere in tutto il 
mondo l'acquisto di azioni, quote di proprietà 
di Società e Imprese il cui valore aumenta o 
diminuisce nel tempo in relazione ai risultati 
economici ottenuti, agli utili distribuiti; alla 
crescita del loro patrimonio. Più di un milio- 
ne di famiglie italiane ha già azioni nel suo 
sempre più diversificato “portafoglio” e gli 
stessi Fondi di Investimento vi dedicano una 
crescente attenzione. 


Alla ricerca 


‘delle “Buone Azioni”. 


Oggi, un, progetto nuovo ed interessante per i 


risparmiatori è la privatizzazione del Credito 


Italiano, una banca le cui origini risalgono al 
secolo scorso (è stata fondata nel 1870). Il 
Credito Italiano è una grande banca con 
grandi numeri: 783 sportelli sparsi per tutto il 
paese (con una forte crescita al Sud); 16.000 
dipendenti; 23 filiali o uffici di rappresentan- 
za fuori dall’Italia (intermedia circa il 10% 


dei flussi monetari con. l’estero conseguenti a ‘ 


transazioni commerciali); attività consolida- 
te al 31 dicembre 1992 per oltre 102 mila mi- 
liardi, un patrimonio netto superiore ai 4300 
miliardi e un utile netto sempre nel 1992 di 
208 miliardi (ha sempre distribuito utili dal 
dopoguerra ad oggi). È anche una banca “di 
qualità”, con un forte piano di sviluppo, in- 
camminata da tempo sulla strada dell’innova- 
zione, dell’efficienza e della qualità del servi 
zio. Oggi la proprietà del Credito Italiano è 
dell’IRI, che detiene il 67% delle azioni ordi- 
narie, e di oltre 41 
mila azionisti indivi- 
duali, nessuno dei 
quali ha una patteci- 
pazione superiore al 
2%. Dopo il 10 di- 
cembre di quest’an- 
no, data in cui si 
chiuderà l’offerta 
pubblica di vendita 
delle azioni del Cre- 
dito Italiano di proprietà dell’IRI, la banca sa- 
rà la prima vera “public company” italiana, 
una azienda a proprietà diffusa con decine di 
migliaia di azionisti (risparmiatori e investito- 
ri istituzionali italiani e stranieri) che avran- 
no un solo interesse in comune: il SUCCESSO, 
la salute, la profittabilità della loro banca. 


L'Italia che cambia passa all’Azione 


Prima dell'adesione leggere il Prospetto informativo che deve essere consegnato da chi propone l'investimento. 


Compra le azioni 
del Credito Italiano. 


Compra la solidità 
di una grande banca. 


IL PICCOLO 


L’Offerta Pubblica 
di Vendita (OPV) del 


Credito Italiano. 


Non è un caso che in Italia il processo di pri- 
vatizzazione cominci dalle banche, chiamate 
oggi a giocare un ruolo di primissimo piano e 
di natura prettamente privatistica, nel soste- 
gno e nello sviluppo del sistema economico e 
industriale del Paese. Non è un caso che si co- 
minci con il Credito Italiano che ha i conti 
in ordine e tutte le carte in regola per compe- 
tere con successo in Italia e in Europa. La pri- 
vatizzazione (la cessione di 840 milioni di 
azioni ordinarie e di 50,4 milioni di azioni di 
risparmio di proprietà dell’IRI) avverrà in tre 
modi: con una Offerta Pubblica di Vendita ri 
servata a tutti i risparmiatori italiani (a cui è 

destinato almeno il 


locamento delle azio- 
ni di risparmio riser- 
vato ai suoi dipen- 
denti; con una ces- 
sione guidata di azio- 
ni ordinarie agli in- 
vestitori istituzionali 
italiani ed esteri che 


abbiano dichiarato il-loro interesse (in termini: 


di prezzo e quantità) e una intenzione non spe- 
culativa. Il prezzo di cessione sarà reso noto il 5 
dicembre, prima dell'apertura del periodo di sot- 
toscrizione, ma fin d’ora è certo che basso sarà 
il livello di investimento minimo richiesto, a ul- 
teriore dimostrazione della volontà di favorire 


40% delle azioni or- 
dinarie); con un col 


davvero un azionariato diffuso (nessuno potrà 
detenere più del 3% delle azioni). A questo si 
deve aggiungere che chi investirà nel Credito 
Italiano in una logica di medio termine - rima- 
nendo azionista della banca continuativamen- 
te per tre anni - sarà premiato con una azione 
gratuita ogni 10 possedute, fino ad un massimo 
di 1500 azioni gratuite. Basta tutto questo per- 


‘ché finalmente il Risparmio passi all’Azione? 


Peril proprio interesse. 
E n quello 
de 


nostro Paese. 


Per chi abbia abbandonato la moltitudine dei 
curiosi per aderire al club degli “interessati” 
al futuro del nostro Paese e alla privatizzazio- 
ne del Credito Italiano, il prossimo passo è 
semplice: informarsi bene, nel proprio interes- 
se. Il Prospetto Informativo, e molte notizie 
utili ad assumere una decisione consapevole, 
sono disponibili presso ogni sportello del Credi- 
to Italiano e dei 96 Istituti di credito e Società 
di Intermediazione Mobiliare che partecipa- 
no alla operazione di vendita delle azioni (*). 
Attenzione: essa terminerà senza possibilità 
di proroghe, il prossimo 10 dicembre. 


(*)Potrete avere maggiori informazioni telefonando 
al n. 144.114.657 (Lit. 2.540 al minuto più IVA). 


NEI 
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Azioni, rendimenti... e tasse. 
L’azionista di una Società è proprietario di una quota percentuale del 
suo patrimonio (che include il “Capitale Sociale”) e ha diritto ad una 
quota proporzionale degli utili maturati che l'assemblea dei soci ab- 
bia deciso di distribuire (gli utili distribuiti si chiamano comunemente 
“dividendi”). Il rapporto tra dividendi e prezzo d'acquisto delle azioni 
possedute determina il rendimento finanziario lordo delle azioni, al 
quale vanno ovviamente sommati i guadagni o detratte le perdite 
connesse alla oscillazione di prezzo dei titoli stessi in Borsa, nel mo- 
mento in cui si decidesse la vendita delle azioni. 

Il dividendo può essere incassato dall’azionista semplicemente e attra- 
verso la propria Banca se è essa a custodire le sue azioni. 

Questo “reddito da capitale” da indicare nella propria dichiarazione 
dei redditi, è assoggettato alla fonte ad una ritenuta del 10% a titolo | 
di acconto e tassato a saldo, con riconoscimento del credito d’impo- 
sta spettante per legge (9 sedicesimi), applicando l’aliquota IRPEF 
determinata in base al reddito complessivo dell’azionistafinvestitore. 


Quanto rendono le azioni. 


L'investimento in azioni è legato ai destini della Società e all’andamen- 
to del mercato e non dà naturalmente rendimenti certi. In termini gene 
rali la redditività di una azione è data dal concorso di due componenti: 
il dividendo unitario e la differenza fra i prezzi di vendita e di acquisto 
dell’azione. Questa seconda componente, se positiva, costituisce il 
“capital gain” la cui tassazione è attualmente sospesa. Per quanto concer- 
ne il dividendo, negli ultimi 4 esercizi il Credito Italiano ha distribuito 
85 lire per ogni azione ordinaria e 100 lire per ogni azione di risparmio. 


no 
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